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SE  noi  associassimo  alla  -voce  rotulo  1’  idea  dell’  arrotolare ,  come  forse  viene 
in  mente  a  tutta  prima,  non  sapremmo  in  verità  spiegarci  perchè  fosse  chia¬ 
mato  con  questa  parola  un  elenco  di  persone  scritto  in  grandi  fogli  di  carta  o 
pergamena  ,  che  per  loro  natura  doveano  stare  distesi  rimanendo  per  lungo  tempo 
affissi  in  luogo  pubblico,  e  che  furono  poscia  uniti  in  volume,  senza  che  si  sappia 
che  mai  fossero  conservati  in  rotolo.  E  però  mi  pare  che  nel  nostro  caso  deva  piut¬ 
tosto  ricorrersi  al  concetto  di  ruota  o  giro ,  e  il  dizionario  del  Du  Cange  viene  in 
appoggio  a  questa  opinione  notando  fra  gli  altri  significati  della  voce  rotulo ,  il 
seguente:  «  Ordo,  series  in  rotulo  seu  albo  descripta ,  juxta  quam  unus  post  alterum 
quoddam  munus  obire  debet  ».  Dunque  la  parola  ruotalo  o  rotolo,  adoperata  dapprima 
a  indicare  una  serie  di  persone  che  in  turno,  a  guisa  di  ruota,  doveano  sostenere 
qualche  officio  o  partecipare  a  qualche  benefizio  ,  si  adoperò  poscia  nel  senso  attri¬ 
buito  dalla  Crusca  al  termine  ruolo,  ossia  :  «  Catalogo  di  nomi  propriamente  descritti 
per  uso  della  milizia  o  per  altro  servigio  di  principi;  e  si  dice  anche  d’ ogni  altro 
catalogo  somigliante  ».  Così  essendo,  chiaramente  per  noi  rotulo  e  ruolo  sono  sino- 
nomi  ,  e  infatti  non  mancano  scrittori  antichi  e  moderni  di  cose  bolognesi  che  usino 
l’uno  e  l’altro  termine  indifferentemente. 

Comunque  sia  però,  si  chiamarono  fino  al  secolo  passato  rotoli  dello  Studio, 
gli  elenchi  di  quelle  persone  che  dai  Riformatori  dello  Studio ,  con  approvazione 
degli  Anziani,  dei  Sedici  riformatori,  del  Legato,  del  Senato  o  di  altra  Autorità 
secondo  i  tempi,  erano  chiamati  anno  per  anno  a,  leggere  pubblicamente  nello  Studio 
di  Bologna. 

E  -questi  sono  appunto  i  documenti  che,  per  incarico  onorevolissimo  della  regia 
Deputazione  di  storia  patria  per  le  provinole  di  Romagna,  mi  accingo  a  render  pubblici. 

Del  resto  basta  la  definizione  semplicissima  che  ne  ho  dato,  a  render  persuasi 
dell’  importanza  di  cotesti  documenti.  Essi  non  solo  indicano  in  modo  preciso  alio 
studioso  il  nome  di  coloro  che  nel  lungo  corso  di  più  secoli  hanno  insegnato  in 
Bologna,  e  sono  perciò  fonte  inesauribile  di  notizie  biografiche  ,  ma  valgono  inoltre 
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a  dimostrare  l’ordine  e  il  metodo  degdi  studi  osservati  nei  vari  tempi  in  questa  Uni¬ 
versità,  che  anticamente  fu  come  il  faro  donde  partì  la  luce  della  civiltà. 

A  questo  doppio  pregio  intrinseco  dei  rotuli  se  ne  aggiunge  un  altro,  per  così 
dire,  estrinseco,  cioè  1’  epoca  vastissima  da  essi  abbracciata. 

Difatti  non  solo  si  conserva  la  serie  quasi  completa  dei  rotuli  dal  1438  al  1733, 
ma  se  ne  conoscono  un  altro  del  principio  del  secolo  xv.  e  due  del  trecento. 

Nè  io  sono  il  primo  a  proclamarne  pubblicamente  l’importanza.  Fra  gli  altri, 
Serafino  Mazzetti  nel  suo  repertorio  dei  professori  della  celebre  Università  di  Bo- 
ogna ,  ha  dichiarato  di  essersene  valso  ampiamente ,  facendo  opera  che  ,  per  la  parte 
dei  professori ,  può  interessare  in  qualche  modo  più  che  la  nuda  pubblicazione  dei 
rotuli.  Ma  benché  il  Mazzetti  sia  scrittore  degnissimo  di  fede,  quale  autorità  può  avere 
per  noi  uno  scritto  ove  così  di  rado  sono  citate  le  fonti  donde  l’autore  ha  attinto 
le  notizie  ?  Certamente  egli  conosceva  i  rotuli ,  e  spesso  anche  li  cita ,  ma  non 
potrebbesi  poi  accertare  se  abbia  esaminato  gli  originali  o  piuttosto  qualche  cattiva 
copia  che  di  loro  esisteva.  Un  solo  esempio  basterà  a  giustificare  questo  dubbio. 
Al  numero  2310  del  suo  repertorio,  corregge  1’  Alidosi  perchè  nel  rotulo  degli  artisti 
del  1463-64  ha  letto  che  un  Martino  polacco  era  professore  d’astronomia.  Egli 
poi  a  sua  volta ,  con  errore  evidente ,  legge  Palatius  laddove  chiaramente  è  scritto 
Polanus  (1),  e  perciò  è  a  credersi  che  invece  dell’originale  abbia  avuto  piuttosto 
sott’  occhio  una  copia  mal  fatta. 

0  più  antico  rotulo  dame  conosciuto  è  quello  dell’anno  scolastico  1384-85,  che 
si  conserva  nell’ Archivio  di  Stato  di  Bologna  fra  le  carte  dell’antico  Comune, 
nell'  ufficio  dei  Riformatori  dello  Studio  ,  e  che  è  in  due  fogli  di  carta  bambagina. 
Nelle  stesse  condizioni  è  quello  del  1388-89  ,  ma  come  avverto  in  apposita  nota  (2), 
non  è  completo  e  manca  della  data.  Ne  abbiamo  però  una  copia  od  altro  esemplare 
completo ,  ma  disgraziatamente  mancante  esso  pure  di  data  ,  sicché  a  determinarne 
1’  anno  non  resta  che  il  malfermo  criterio  dell’età  degli  atti  fra  cui  si  trova. 

Però  se  si  consideri  che  si  tratta  di  un  volume  ben  rilegato  ,  il  quale  contiene 
immediatamente  prima  e  dopo  il  foglio  in  cui  è  il  rotulo,  molti  atti  datati  dal  1388, 
e  che  per  di  più  in  quello  stesso  foglio  si  vede  scritto  un  altro  atto  dell’anno  mede¬ 
simo,  sulla  mia  affermazione  non  potrà  cader  dubbio  di  sorta. 

Il  rotulo  dell’ anno  1407-08  è  unito  ai  due  ora  descritti  ed  è  parimenti  in  carta. 
Ma  dal  1438  comincia  la  serie  dei  rotuli,  direi  così,  solenni.  Sono  grandi  fogli,  in 
pergamena  sin  oltre  la  metà  del  settecento,  e  poi  in  carta.  La  maggior  parte  sono 
miniati,  e  vanno  segnalati  fra  gli  altri  quelli  della  seconda  metà  del  secolo  xv.  e 
del  principio  del  xvi.  per  la  ricchezza  delle  loro  miniature. 

Di  questo  genere  fastoso  di  documenti  son  lieto  di  poter  offrire  allo  studioso  una 
riproduzione  fedele  e  grande  al  naturale  per  liberalità  della  Deputazione  di  storia 


(1)  La  sua  condotta  è  nei  Partiti  dei  Sedici  riformatori  (voi.  5  a  c.  89  v.)  ove  pure  è  chiamato  Polanus  , 
mentre  invece  nei  Mandati  (voi.  15  a  c.  234  r.)  si  legge  Polonus. 

(2)  Pagina  8. 
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patria,  la  quale,  con  accondiscendenza  che  non  trova  ringraziamento  degno,  ha 
assecondato  ogni  mio  desiderio. 

Anche  questi  rotuli  fino  al  1512  appartengono  all’ufficio  dei  Riformatori  dello 
Studio:  dopo  il  1512  invece,  all’ Assunteria  di  Studio.  Il  solo  rotulo  dei  legisti 
del  1457-58  non  è  nell’ Archivio  di  Stato,  ma  si  conserva  nella  biblioteca  dell’Uni¬ 
versità  di  Bologna,  nel  manoscritto  125,  fascicolo  14.  Avendo  servito  a  ricoprire 
un  libro  ,  è  tagliato  nei  margini  e  perciò  vi  si  notano  mancanze  di  poco  momento, 
come  a  suo  luogo  sarà  detto. 

Devesi  ancora  ricordare  che  si  hanno  le  così  dette  minute  dei  rotoli,  prima  in 
fogli  volanti  e  poi  dal  1515  in  volumi  ,  e  che  di  molti  rotuli  esistono  altre  copie 
fra  le  carte  degli  antichi  governi  bolognesi.  Nè  manca  di  qualche  rotulo  la  stampa 
in  piccoli  fogli ,  fatta  forse  a  cura  del  Senato  ,  e  infine  quasi  tutti  i  rotuli 
dal  1758-59  al  1799-1800  sono  pubblicati  nel  Diario  bolognese  ecclesiastico  e  civile, 
che  si  stampava  in  quegli  anni  a  Bologna. 


Pubblico  i  primi  tre  rotuli  per  intero  e  sui  medesimi  mi  pare  inutile  qualsiasi 
spiegazione. 

Ma  dal  1438,  quando  si  cominciò  a  pubblicare  i  rotuli  in  forma  solenne,  fa¬ 
cendone  uno  per  le  due  università  dei  giuristi  e  un  altro  per  quella  degli  artisti , 
alla  serie  dei  lettori  si  vollero  ancora  aggiungere  le  principali  norme  regolatrici  delle 
letture ,  riunendole  sotto  forma  di  proemio  e  facendole  precedere  da  un’  invocazione 


nella  quale  si  ricordava  il  sacratissimo  imperatore  Teodosio  che  ad  intercessione  di 
san  Petronio  riedificò  la  città  di  Bologna  e  la  dotò  di  uno  splendido  Studio.  Così 
si  credeva  di  tener  alto  con  fantastiche  tradizioni  il  nome  di  un’  istituto  che  dopo 
aver  toccato  1’  apogeo  di  sua  fama,  andava  lentamente  decadendo  ! 

Questi  proemi  aggiunti  ai  rotuli  sono  per  noi  ricca  fonte  di  preziose  notizie,  e 
se  opera  superflua  sarebbe  stata  il  pubblicarli  dal  primo  all’  ultimo ,  conservandosi 
essi  intatti  per  lunghe  epoche  e  cambiando  poi  aspetto  a  poco  a  poco  con  leggiere 
variazioni ,  mostrarne  il  progressivo  sviluppo  e  notarne  i  principali  cambiamenti  mi 
sembra  cosa  necessaria. 

Prendendo  pertanto  ad  esame  il  rotulo  dell’  anno  1438-39,  vediamo  che  i  lettovi 
doveano  aver  cura  di  possedere  la  dignità,  i  gradi  e  le  insegne  del  dottorato,  leggere 
i  libri  e  le  materie  loro  affidate ,  far  le  dispute  secondo  che  disponevano  gli  statuti 
dell’  Università  e  attestare  agli  ufficiali  del  Comune  d’aver  cominciato ,  continuato  e 
finito  le  lezioni  al  tempo  dovuto.  Vediamo  ancora  che  se  i  lettori  vivevano  in  Bo¬ 
logna  a  spese  altrui,  non  potevano  ricever  salario  dal  Comune  ,  e  parimenti  se 
avevano  salario  per  altro  ufficio  da  loro  sostenuto  ;  che  gli  scolari  i  quali  godevano 
le  letture  dell’  Università  erano  obbligati  a  licenziarsi  entro  un  anno  e  prendere  il 


dottorato  in  Bologna  ;  che  il  rotulo  doveva  essere  presentato  ai  rettori  dell’  Università 
e  stare  esposto  nella  loro  sede  per  quindici  giorni,  scorsi  i  quali,  il  notaro  dell’Uni¬ 
versità  ne  facea  copia  e  depositava  l’originale  nella  Camera  degli  atti  del  Comune. 

Secondo  questo  rotulo  lo  Studio  dovea  cominciare  alle  calende  di  dicembre  ,  e 
la  durata  dell’anno  scolastico  è  ciò  che  anzitutto  ferma  la  nostra  attenzione. 
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Al  principio  del  secolo  xiv.  lo  Studio  s’apriva  il  10  d’ottobre  (1);  il  giorno 
dopo  San  Luca  nel  1405  (2);  il  4  di  novembre  nel  1407  (3);  e  come  abbiam  visto, 
il  primo  di  dicembre  nel  1438.  TI  rotulo  del  1440-41  stabiliva  che  il  principio  delle 
lezioni  avesse  luogo  di  nuovo  in  ottobre  e  precisamente  il  giorno  di  san  Luca ,  e 
questa  disposizione  restò  in  vigore  lino  alla  seconda  metà  del  secolo  xvi.  ;  al  qual 
tempo,  e  da  un  decreto  del  cardinale  Francesco  Grassi  e  dai  rotuli,  apprendiamo 
che  sebbene  le  solite  orazioni  dei  legisti  e  degli  artisti  si  facessero  per  San  Petronio, 
le  lezioni  avevano  principio  nel  primo  dì  non  festivo  dopo  il  18  ottobre,  giorno  in 
cui  i  dottori ,  secondo  l’anzianità  del  loro  dottorato,  cominciavano  a  leggere,  lino  al- 
l’ apertura  generale  dello  Studio,  che  avea  luogo  dopo  la  Commemorazione  dei  morti  (4). 
Quanto  alla  chiusura  dello  Studio  medesimo,  il  rotulo  dell’anno  1470-71  ordinava  che  le 
lezioni  avessero  fine  il  dì  della  B.  V.  di  settembre,  e  quello  del  1565-66,  il  giorno 
della  beata  Margherita  di  luglio,  ma  nel  1713  la  durata  delle  lezioni  fu  abbreviata  e 
fu  definitivamente  stabilito  che  si  leggesse  nelle  scuole  pubbliche  dal  giorno  dopo  la 
Commemorazione  dei  morti  fino  all’  antivigilia  di  San  Tommaso  Apostolo,  poi  dal  7 
gennaio  al  sabbato  di  settuagesima  ,  dal  secondo  giorno  di  quaresima  alla  domenica 
delle  Palme  e  dal  dì  dopo  la  domenica  in  Albis  fino  al  7  di  maggio ,  ultimo  giorno 
delle  lezioni  (proemio  del  rotulo  del  1713-14). 

Proseguendo  ,  vediamo  che  gli  scolari  erano  anticamente  obbligati  ad  avere  nelle 
scuole  i  libri  sui  quali  si  udivano  le  lezioni  (1447-48),  e  che,  sebbene  mantenuti  a 
spese  altrui,  potevano  aver  salario  quegli  scolari  ai  quali  fossero  affidate  le  così  dette  let¬ 
ture  dell’  Università ,  come  pure  i  lettori  di  grammatica,  poesia  e  retorica  (1461-62). 

Nel  1474  fu  ordinato  ai  lettori  di  far  circolo  in  piazza  o  in  qualche  altro 
luogo,  finita  la  lezione,  e  di  conferir  ivi  e  disputare  vicendevolmente.  Però  es¬ 
sendo  forse  caduta  in  disuso  l’ osservanza  di  questa  disposizione,  il  Reggimento 
decretò  il  6  ottobre  1649  che  se  i  lettori  non  volessero  far  circolo  finite  le  lezioni, 
dovessere  almeno  tenere  due  accademie  o  dispute  di  scolari  ogni  anno  (5),  e  questo 
partito  fu  inserto  immediatamente  nei  rotuli  (1649-50). 

A  chi  non  fosse  eletto  dai  Riformatori  dello  Studio  e  rotulato ,  ossia  descritto 
in  rotulo,  era  proibito  di  leggere  o  privatamente  o  nelle  pubbliche  scuole  (1440-41 
e  1453-54).  Urbano  vm.  con  breve  del  10  novembre  1641  minacciò  la  scomunica  a 
chi  leggesse  le  facoltà  insegnate  nello  Studio  di  Bologna  senza  essere  rotolato  (6)  ,  e  i 
Riformatori  dello  Studio  ebbero  cura  di  richiamare  in  luogo  appariscente  del  rotulo  l’os¬ 
servanza  di  questa  disposizione,  in  tutti  i  rotuli  dal  1642  in  avanti.  Le  letture  poi  erano 


(1)  Statuti  delle  Università  e  dei  Collegi  dello  Studio  bolognese  pubblicati  da  Carlo  Malagola.  Bologna, 
N.  Zanichelli,  1888.  Statuti  delle  Università  dei  giuristi  dal  1317  al  1347,  libro  n.,  rubrica  43,  a  pagina  IO. 

(2)  Ibid.  Statuti  dell’Università  degli  artisti,  rubrica  65,  a  pagina  267. 

(3)  Archivio  di  Stato  di  Bologna,  archivio  del  Comune,  strumenti  e  scritture,  croce  libro  4  X.  16. 

(4)  Decreto  del  card.  Grassi  del  6  ag.  1565  nell’ ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  strumenti  e  scritture,  A 
libro  45  X.  66.  —  Rotuli  degli  anni  1565-66  e  1649-50.  —  Statuti  degli  scolari  di  filosofia  e  medicina  del  1609, 
stampati  dal  Benacci  nel  1612,  eap.  xviii. 

(5)  Ardi,  di  Stato,  arch.  pontificio,  Partitoni))),  voi.  36  a  c.  18  v. 

(6)  Arch.  di  Stato,  bolle  e  brevi,  Q  libro  8  X.  55. 
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personali  e  personalmente  i  lettori  doveano  leggere  purché  non  ne  fossero  impediti 
da  infermità  o  servizio  pubblico,  nel  qual  caso  doveano  essere  legittimamente  sostituiti 
(1444-45). 

Chi  era  rotulato  in  due  letture  non  poteva  aver  salario  che  per  una  sola 
(1458-59),  ed  era  proibito  di  dettare  in  iscritto  nelle  ore  destinate  a  leggere  (1  458-59), 
come  già  disponevano  gli  statuti  (1),  o  leggere  in  casa  nel  tempo  destinato  a  leggere 
pubblicamente  (1649-50).  Nessuno ,  senza  licenza  del  Legato  e  dei  Riformatori  dello 
Studio,  poteva  fare  altre  vacanze  oltre  quelle  permesse  dagli  statuti  (1461-62),  e 
ciò  doveasi  intendere  segnatamente  per  le  vacanze  di  carnevale  (1545-46).  Ai  lettori 
d’ astronomia  era  ordinato  di  compilare  il  giudizio,  o  pronostico  annuale,  e  il  tacuino, 
ossia  almanacco  coll’aspetto  e  moto  dei  pianeti ,  che  dovea  essere  presentato  in  prin¬ 
cipio  di  gennaio  al  rettore  dell’  Università  e  restare  esposto  in  luogo  pubblico  per  un 
anno  intero  (1471-72).  A  tutti  i  dottori  poi  fu  imposto  di  entrare  in  iscuola  appena  la 
campana  dello  Studio  ne  dava  il  segno  e  cominciare  la  lezione  continuandola  fino  al 
nuovo  suono  della  campana  (1713-14),  e  affinchè  si  potesse  aver  notizia  di  coloro  che 
nelle  lezioni  non  osservavano  quanto  era  prescritto,  fu  nominato  un  apposito  ufficiale  che 
doveva  andare  d’ ora  in  ora  a  vedere  i  lettori  e  riferire  ai  Riformatori  dello  Studio  i 
nomi  di  quelli  che  non  avesse  trovato  a  leggere  regolarmente  (1463-64).  Questo  uf¬ 
ficiale  era  detto  Puntatore,  e  perchè  adempisse  con  la  maggior  oculatezza  1’  ufficio 
a  lui  affidato,  avea  diritto  ad  una  parte  delle  somme  riscosse  in  seguito  alle  puntazioni: 
ma  anche  un’  altra  precauzione  si  prese  per  garantire  1’  osservanza  agli  statuti,  e  fu 
che  il  depositario  delle  entrate  «Iella  Gabella  grossa,  destinate  ai  lettori,  non  pagasse 
i  loro  salari  senza  espresso  mandato  dei  Riformatori  dello  Studio  (1440-41). 

Abbiamo  visto  che  nel  1438  i  rotuli  rimanevano  presso  le  Università  quindici 
giorni:  più  tardi  ve  ne  doveano  restare  venti  (1453-54),  e  da  ultimo  si  stabilì  che 
vi  stessero  dal  dì  in  cui  erano  pubblicati  fino  al  principio  dello  Studio  (1463-64). 

Esposta  così  in  brevi  parole  la  sostanza  delle  principali  mutazioni  avvenute  nel 
proemio  dei  rotuli  ,  a  cui  restano  solo  da  aggiungere  le  disposizioni  relative  alle  let¬ 
ture  dell’  Università  sulle  quali  dovremo  fermarci  più  innanzi ,  mi  pare  opportuno 
di  riportare  anche  in  appendice  il  testo  di  uno  o  più  proemi,  e  nello  sceglierli 
non  può  nascere  indecisione,  il  primo  e  l’ ultimo  ,  cioè  quelli  degli  anni  1438-39 
e  1799-1800,  ci  indicheranno,  per  così  dire,  il  punto  di  partenza  e  la  meta  del 
lungo  cammino;  quello  dell’anno  1475-76  servirà  a  mostrarci  come  si  fosse  trasfor¬ 
mato  il  proemio  dei  rotuli,  chiusa  la  serie  delle  importanti  aggiunte  del  secolo  xv.  ; 
infine  quello  del  1642-43  ,  in  cui  per  la  prima  volta  è  fatto  cenno  della  bolla  di 
Urbano  vili,  sui  lettori  non  rotulati,  sarà  l’esempio  da  noi  prescelto  per  una  lunga 
epoca  che  può  quasi  chiamarsi  di  transizione. 

I  rotuli  erano  compilati  dai  quattro  Riformatori  dello  Studio  e  approvati  dal 
Reggimento.  Nel  1565  fu  ordinato  che  fossero  composti  in  tempo  da  poter  essere 


(1)  Statuti  dei  giuristi  del  1432,  libro  n.,  rubrica  43;  Malagola  pag.  105. 
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posti  in  pubblico  la  vigilia  della  Madonna  di  settembre  (1),  e  nel  1609  che  alla, 
compilazione  concorressero  col  loro  consiglio  alcuni  dottori  (2).  Fin  dal  secolo  xvu. 
erano  portati  in  processione  il  3  d’  ottobre  dietro  il  capo  di  san  Petronio,  poi 

affissi  alla  porta  dell’  Archiginnasio  ove  restavano  per  otto  giorni  (3).  Ma  in  uno 

scritto  intitolato  :  Avvertimenti  intorno  la  riforma  dello  Studio  di  Bologna ,  mandati 
con  lettera  delti  ....  di  ...  .  mdlxxxilj.  (4),  si  legge  un  capitolo  che  dimostra  as¬ 
surdo  il  modo  di  compilare  i  rotuli  e  consiglia  in  proposito  varie  riforme.  Sembra 

che  i  temperamenti  proposti  non  fossero  accettati  perchè  anche  dopo  il  1583  si 

continuò  a  fare  i  rotoli  come  per  l’addietro,  nè  noi  vorremo  ora  discutere  la  maggiore 
o  minore  convenienza  di  una  simile  riforma;  siccome  però  quel  capitolo  ci  fornisce 
delle  importanti  notizie  sul  modo  onde  i  rotuli  eran  fatti ,  non  mi  pare  inutile  di 
riportarlo  qui  in  parte. 

BOTOLI  —  CAPITOLO  6. 

«  Li  Reformatori  del  Studio  haveriano  da  provedere  ad  uno  absurdo  de’  rotoli 
che  si  mettono  ogni  anno  fuori  con  una  diceria  lunga  di  molti  capitoli  da  osservarsi 
che  sono  andati  in  bona  parte  in  disuetudine ,  li  quali  capitoli  bisogneria  o  levarli 
via  del  tutto ,  o  riformarli  in  modo  che  si  potessero  osservare  ;  ma  in  qualunque 
caso  pare  superfluo  replicar  il  medesimo  in  tutti  dui  i  rotoli,  il  che  forse  era  tole¬ 
rabile  quando  le  scole  degli  artisti  erano  separate  et  lontane  da  quelle  de’  legisti. 
Ma  hora  che  le  scole  sono  unite  et  che  i  rotoli  si  affiggono  alla  medesima  porta 
delle  scole ,  par  superfluo  e  vano  veder  replicato  il  medesimo  due  volte ,  et  tanto 
più  non  si  osservando  cosa  che  si  dica  in  detti  capitoli.  Onde  era  ricordato  che  si 
avessero  a  far  bene  dui  rotoli ,  ma  in  altro  modo ,  cioè  in  uno  scriverli  i  dottori 
leggenti,  così  leggisti  come  artisti,  distinti  però  gli  uni  dagli  altri  con  le  lor  letture, 
in  1’  altro  rotolo  scriverli  gli  ordini  da  osservarsi  veramente  da  dottori  et  da  scolari 
dell’  una  et  1’  altra  Università.  Overo  quando  non  si  volessero  mischiar  gli  leggisti 
con  gli  artisti ,  si  potriano  fare  tre  rotoli ,  uno  de’  nomi  de’  leggisti,  1’  altro  de’  nomi 
degli  artisti,  et  il  terzo  delle  leggi  da  osservarsi.  Si  haveria  anche  da  provedere 
che  nei  rotoli  non  si  descrivessero  mai  se  non  quei  dottori  che  leggono  effetuahnente. 
Et  chi  tralasciasse  per  un  anno  di  leggere,  eccetto  per  causa  urgente  di  infermità, 
non  potesse  essere  ritornato  in  rotolo.  Onde  per  essere  estinte  le  letture  delle  feste, 
si  haveria  da  levare  de’  rotoli  la  rubrica  de’  Rettori  che  sono  descritti  alla  lettura 
delle  feste.  Si  haveriano  anche  da  ordinare  in  rotolo  le  letture  et  li  lettori ,  secondo 
le  bore  che  si  legono ,  cioè  prima  quei  che  legono  alla  prima  hora  e  poi  quelli  che 
legono  alla  seconda  et  così  in  ordine  successivo.  » 

Le  materie  che  nei  più  antichi  rotali  erano  oggetto  di  letture,  sono  il  Decreto, 
le  Decretali,  il  Sesto  e  le  Clementine  pel  Diritto  canonico,  il  Codice,  i  due  Digesti 


(1)  Decreto  del  card.  Grassi  6  ag.  1565,  già  citato. 

(2)  Statuti  degli  scolari  di  filosofia  e  medicina  del  1609  citati,  cap.  xvi. 

(3)  Antonio  Masini.  Bologna  perlustrata,  prima  parte  sotto  il  3  d’ottobre. 

(1)  Ardi,  di  Stato,  ardi,  pontificio,  assunteria  di  Studio,  busta  di  leggi  e  decreti. 
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e  il  Volume,  pel  civile.  Vel  1 440  furono  aggiunte  le  letture  delle  Autentiche  e  del 
libro  dei  Feudi,  ma  essendo  l’ultima  di  queste  rimasta  deserta  per  la  seconda  volta  nel 
1571,  lo  scritto  del  1583  contenente  gli  avvertimenti  per  la  riforma  dello  Studio, 
mostrava  1’  opportunità  d’  introdurla  nuovamente.  Nel  rotulo  del  1447-48  troviamo 
la  lettura  d’  Istituzioni,  e  poco  dopo  quella  di  notarla,  che  nel  1458  fu  tolta  agli 
artisti  e  data  ai  legisti.  Lo  studio  del  diritto  criminale  si  cominciò  con  lettura  a 
parte  nel  1509,  e  una  lettura  d’umanità  fu  pure  introdotta  l’anno  1589  nel 
rotulo  dei  legisti  e  durò  fino  al  1598-99.  La  pratica  giudiziaria  fu  aggiunta  nel 
1600,  la  criminale  nel  1673,  una  lettura  dei  diritti  municipali  nel  1766  e  un’ altra 
delle  cose  storiche  universali  profane  delle  nazioni  nel  1790.  Nel  1763  fu  introdotto 
lo  studio  del  diritto  commerciale  e  dell’  economia  politica,  e  per  ultimo  nel  1798 
quello  del  diritto  costituzionale. 

Piu  notevole  sviluppo  ebbero  forse  i  rotuli  degli  artisti. 

Nel  1438  nello  Studio  di  Bologna  s’  insegnavano  la  medicina  teorica  e  pratica, 
la,  filosofia  naturale  e  morale,  1’ astrologia,  la  logica,  la  notarla,  che  come  ho  detto 
fu  presto  tolta,  la  retorica,  a  cui  nel  1439  fu  aggiunta  la  poesia  e  1’  anno  dopo 

1’  umanità,  1’  aritmetica,  cui  nel  1443  fu  unita  la  geometria,  e  la  grammatica  che 

uvea  una  scuola  per  ognuno  dei  quattro  quartieri  della  città.  Nicolò  v.  con  una 
bolla  del  25  luglio  1450  che  avrò  occasione  di  citare  più  avanti ,  pose  fra  le  letture 
ordinarie  dello  Studio  bolognese  anche  quella  di  musica,  la  quale  però  fu  tosto 
abolita.  Nel  1451  fu  aggiunta  la  matematica;  nel  1455  si  aggiunsero  le  lettere 
greche,  e  le  latine  nel  1567,  e  nel  1639  fu  imposto  ai  lettori  di  lettere  greche  e 
latine  1’  obbligo  di  fare  1’  orazione  in  occasione  dell’  apertura  dello  Studio,  un  anno 

per  i  giuristi  e  1’  altro  per  gli  artisti  (1).  Ael  1464  compaiono  nei  rotuli  le  lettele 

ebraiche,  e  nel  1520  le  caldee,  ma  essendo  le  prime  rimaste  in  abbandono,  lo 
scritto  del  1583  contenente  gli  avvertimenti  per  la  riforma  dello  Studio,  proponeva 
d’  introdurle  di  nuovo.  Nel  1639  il  Cardinal  Sacchetti  ordinava  che  in  conformità 
del  concilio  di  Vienna  del  1311-12  (2),  si  istituisse  la  lettura  di  ebraico,  arabo  e 
caldeo  (3),  ma  questa  disposizione  ottenne  effetto  soltanto  nel  1666.  La  lettura  di 
metafisica  si  ha  nel  solo  rotulo  del  1466-67  e  poi  di  nuovo  in  quello  del  1506-07, 
e  la  teologia,  che  era  fra  le  letture  del  1388-89,  non  si  ritrova  più  fino  al  1507. 

A  proposito  di  queste  due  ultime  letture  va  ricordato  che  lo  Studio  della 
teologia  fu  concesso  a  Bologna  da  Innocenzo  vi.  con  bolla  del  30  giugno  1360  (4), 
benché  fosse  iniziato  solo  nel  1364  per  opera  di  Urbano  v.  suo  successore  (5),  e 
(die  fu  confermato  nel  1392  da  Bonifazio  ix.  (6).  Nel  1602  il  Cardinal  Landriani 
decretò  che  non  fosse  ammesso  alla  lettura  di  teologia  chi  non  avesse  sostenuto 


(1)  Assuntela  di  Studio,  busta  di  leggi  e  decreti.  Costituzioni  del  card.  Sacchetti  del  1639,  paragrafo  84. 

(2)  Vedi  il  libro  v.  delle  Clementine,  titolo  i.  oap.  i. 

(3)  Costituzioni  del  card.  Sacchetti  del  1639  citate,  paragrafo  4o. 

(4)  Arch.  di  Stato,  arch.  del  Comune,  Registro  grosso,  voi.  n.  c.  23»  v. 

(5)  Ghirardacci.  Storia  di  Bologna,  voi.  n.  pag.  278. 

(6)  Arch.  di  Stato,  arch.  del  Comune,  bolle  diverse  ed  altro,  voi.  x.  X.  13. 
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le  pubbliche  conclusioni  nelle  scuole,  leggendo  tre  anni  logica  e  tre  filosofia  straor¬ 
dinaria  (1),  e  il  Cardinal  Sacchetti  nelle  costituzioni  del  1039  già  citate,  ordinò  che 
fra  i  pubblici  lettori  vi  fossero  sempre  due  metafisici,  de’ quali  uno  leggesse  conforme 
alla  dottrina  di  san  Tommaso  e  1’  altro  conforme  a  quella  di  Scoto ,  e  parimenti 
due  teologi,  de’  quali  uno  leggesse  alla  tomista,  e  1’  altro  alla  scotista  (2). 

Furono  ancora  aggiunte  1’  arte  di  scrivere  nel  1528  e  la  miniatura  nel  1584, 
la  matematica  pratica  nel  1554,  la  sacra  scrittura  nel  1579,  la  meccanica  nel  1053, 
la  matematica  idrometrica  nel  1099,  1’  algebra  nel  1708,  la  lettura  dei  concili  e 
la  storia  dei  sacri  canoni  nel  1717,  la  storia  ecclesiastica  nel  1718,  la  chimica  nel 
1737,  1’  ottica  e  la  paleografia  (quest’  ultima  affidata  a  un  monaco  cassinese)  nel 
1700,  e  la  veterinaria  nel  1784.  La  lettura  dei  Semplici  medicinali  di  Galeno  ebbe 
maggiore  sviluppo  nel  1537,  quando,  in  seguito  al  plauso  col  quale  la  sostenne  Luca 
Ghini,  fu  dichiarata  ordinaria  (3) ,  e  per  ultimo  quella  di  anatomia  fu  aggiunta  nel 
1570,  benché  se  ne  faccia  risalire  lo  studio  a  tempi  remotissimi  (4),  e  dovea  farsi 
nelle  vacanze  di  carnevale  (5). 

1  lettori  dello  Studio  bolognese  vanno  distinti  in  due  classi  :  i  professori ,  cui 
si  riferisce  la  maggior  parte  delle  cose  sino  ad  ora  dette,  e  i  lettori  dell’Università. 

Lo  scritto  del  1583  contenente  gli  avvertimenti  intorno  alla  riforma  dello 
Studio,  dice  che  fu  introdotto  1’  uso  di  concedere  agli  scolari  poveri  certe  letture 
che  si  chiamavano  dell’  Università,  lette  le  quali  essi  ottenevano  gratuitamente  il 
dottorato  (fi). 

Quest’  uso  dovea  essere  molto  antico.  Ne  abbiamo  memoria  fin  dal  1317,  es¬ 
sendo  detto  negli  statuti  dei  giuristi  di  quell’  anno  che  quattro  erano  le  letture  sala¬ 
riate  dell’  Università,  alle  quali  si  potevano  anche  eleggere  scolari,  purché  si  dot¬ 
torassero  prima  della  festa  dell’  Annunziata.  Nel  primo  giorno  festivo  dopo  l’ Epi¬ 
fania  i  due  Rettori  convocavano  le  Università  degli  Ultramontani  e  dei  Citramontani 
e  ciascuna  di  loro  nominava  diciannove  scolari  che  insieme  ai  Rettori  facevano 
1’  elezione  (7).  Nel  1432  le  letture  dell’  Università  dei  giuristi  erano  già  sei,  e  tutte 
destinate  a  scolari.  Le  due  Università  si  radunavano  il  giorno  di  san  Tommaso 
Apostolo  in  dicembre  e  nominavano  ciascuna  trentotto  scolari,  i  quali,  rimasti  soli 
coi  Rettori  che  aveano  il  privilegio  del  doppio  voto,  facevano  1’  elezione  (8);  gli 
eletti  poi  doveano  prestar  giuramento,  e  quando  si  presentavano  a  chiedere  la  prima 
metà  del  loro  salario,  provare  agli  ufficiali  del  Comune  di  aver  letto  senza  interru- 


(1)  Costituzioni  dello  Studio  del  card.  Landriani,  stampate  dal  Benacci  nel  1602. 

(2)  Paragrafo  46. 

(8)  Mazzetti,  repertorio  dei  professori,  N.  1447. 

(4)  Compendio  storico  della  scuola  anatomica  di  Bologna  scritto  da  Michele  Medici.  Bologna  dalla 
Volpe  e  Sassi  1857. 

(5)  Costituzioni  del  card.  Landriani  29  ott.  1602,  citate. 

(6)  Capitolo  3. 

(7)  Statuti  dei  giuristi  del  1317-47,  libro  n.  rubr.  40;  Malagola  pag.  36. 

(8)  Statuti  dei  giuristi  del  1432  libro  il.  rubr.  40;  Malagola  pag.  95. 
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zinne  da  San  Luca  fino  a  quel  giorno  (1).  Anche  gli  artisti  facevano  in  questo  modo 
1’  ('lezione  alle  loro  cinque  letture,  prima  in  maggio  (2)  e  poi  entro  gli  otto  giorni 
dopo  Pasqua  (3),  ma  nelle  riforme  degli  statuti  dei  giuristi  del  1432  promulgate 
nel  1459,  fu  stabilito  che  le  letture  dell’ Università  si  estraessero  a  sorte  (4).  Di 
più  poi,  queste  letture  potevano  essere  affidate  a  qualche  scolaro  per  ordine  del 
Legato  ,  degli  Anziani  o  dei  Riformatori  dello  Studio. 

I  rotuli  del  1458-59  prescrivevano  che  nessuno  scolare  potesse  concorrere  ad  al¬ 
cuna  lettura  se  non  avesse  disputato  o  fatto  almeno  una  ripetizione  nella  facoltà  in  cui 
volea  leggere.  Quelli  del  1462-63  aggiungevano  che  il  concorrente  dovesse  aver  prima 
studiato  un  anno  in  Bologna  nella  facoltà  in  cui  voleva  insegnare,  e  se  non  si  trovasse 
chi  volesse  disputare,  che  i  salari  destinati  a  queste  letture  andassero  in  aumento 
di  quelle  dei  professori.  Acciocché  le  dispute  e  le  ripetizioni  fossero  tenute  senza  tu¬ 
multo,  si  dovea  disputare  e  ripetere  nei  giorni  festivi  o  di  vacanza  e  sotto  la  dire¬ 
zione  di  un  dottore  (5),  e  perchè  le  letture  dell’  Università  non  fossero  distribuite 
ai  ricchi,  nessuno  poteva  essere  posto  fra  i  concorrenti  se  alla  presenza  dei  Rettori 
e  dei  Riformatori  dello  Studio  non  avesse  provato  per  mezzo  di  testimoni  la  sua 
povertà  (6).  Gli  scolari  ai  quali  erano  affidate  le  letture ,  doveano  avere  almeno 
vent’  anni  (7)  e  non  potevano  essere  cittadini  bolognesi  (8).  Ma  a  meglio  spiegare 
1’  ordinamento  delle  letture  dell’  Università,  credo  opportuno  di  riportare  in  nota  un 
esempio  del  modo  onde  alle  medesime  si  concorreva  (9),  scegliendolo  fra  le  moltis- 


(1)  Ibid.  pag.  97. 

(2)  Statuti  degli  artisti  del  1405,  rubrica  50;  Malagola  pag.  257. 

(3)  Riforme  agli  statuti  degli  artisti  del  1405  promulgate  nel  1442,  rubr.  10;  Malagola  pag.  317. 

(4)  Libro  ii.  rubr.  17;  Malagola  pag.  188. 

(5)  Proemio  dei  rotuli  del  1467-68. 

(6)  Proemio  dei  rotuli  del  1475-76. 

(7)  Capitula  seu  ordinationes  circa  distributionem  lecturarum  Universitatis  [iur istarum],  quolibet  unno  ser¬ 
vanda  ,  1555.  Nell’ arcb.  di  Stato,  Riformatori  dello  Studio,  bolle  concernenti  lo  Studio  N.  11. 

(8)  Statuti  degli  scolari  di  filosofia  e  medicina  del  1609  citati,  cap.  xvn. 

(9)  «  Dominus  Simon  quondam  Bernabutij  de  Belviderio  Àesino,  legum  scholaria  ac  Sindicus  generalis 
Studij  Bononie,  de  licentia  magnificorum  Rectorum  utriusque  Universitatis,  scilicet  domini  Guilielmi  Gualtieri 
et  domini  Petri  Antonii  de  Forlivio,  et  Reformatorum  Studij,  dio  xviij.  mensis  novembris  secundum  formam 
statutorum  Universitatis  repetijt  subtilem  et  difficilem  legem  cum  proponas,  positam  in  Codice  sub  titulo  de 
heredibus  instituendis  et  in  ea  substinuit  infrascriptas  conclusiones,  presentibus  ambobus  Rectoribus  an- 
tedictis,  nec  non  domino  Iheronino  Zanetino,  domino  Bonifacio  Fantuzo,  domino  Marco  Antonio  Baverio,  domino 
Pandulfo  de  Blanchis,  domino  Antoniomaria  de  Sila,  ambobus  bidellis  scilicet  Lapo  et  Francisco,  et  multis 
alijs.  Argumentatus  est  primo  magnificus  Rector  ultraniontanus,  secundo,  pro  Rectore  citramontano,  Iheronimus 
de  Cremona,  pro  ultramontana  natione  d.  Antonius  Bclvisius  gallus,  pro  citramontana  d.  Barnabas  de  Emporio, 
pro  bononiensi  d.  Angelus  Ugerius  de  Pontremulo,  ultimo  d.  Alexander  de  Bergamo,  prius  tamen  omnibus  iuratis 
secundum  formam  statuti.  Conclusiones  sunt  hae.  » 


«  Convocatis  denique  ambobus  Rectoribus  et  Reformatoribus  Studij  in  Sancto  Dominico  in  loco  consueto, 
nec  non  et  Auditore  reverendissimi  domini  Locumtenentis,  domino  Alberto,  et  notario  Reformatorum,  prodictus 
d.  Simon  probavit  se  repetijsse,  per  duos  testes  fidedignos,  scilicet  dominum  Antoniummariam  de  Sala  utriusque  iuris 
doctorem  eruditissimum,  et  dominum  Iulianum  de  Imola  scholarem  in  iure  canonico.  Item  probavit  paupertatem  per 
eius  sacramentum  per  unum  testem  d.  Dionigium  Fuscum  de  Aesio.  Petijt  insuper  lecturam  extraordinarium  Vo¬ 
luminis  :  fuit  sibi  per  magnificos  Rectores  et  Reformatores  unanimiter  collata,  1492  de  mense  decembris,  in  dio 
sancti  Thomao  Apostoli  secundum  exigentiam  statuti.  » 
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siine  cedole  delle  conclusioni  sostenute  dai  concorrenti  stessi,  che  si  conservano  fra  le 
carte  dei  Riformatori  e  dell’  Assunteria  di  Studio,  cominciando  dal  1487. 

Si  ha  memoria  di  un  ammutinamento  avvenuto  fra  i  lettori  dell’  Università  nel 
1471.  Essi  lagna vansi  d’essere  obbligati  a  far  più  di  ciò  che  potevano  e  a  cui  eran 
tenuti,  sicché  si  rifiutarono  di  leggere,  e  il  31  d’  ottobre  non  erano  ancora  comin¬ 
ciate  le  lezioni.  T  Sedici  riformatori,  impensieriti  per  questo  fatto,  diedero  incarico 
a  tre  di  loro  di  comporre  le  differenze,  e  infatti  1’  8  novembre  furono  dagli  stessi 
Riformatori  fatte  ai  lettori  delle  concessioni  e  lo  Studio  cominciò  così  regolarmente  (1). 

Le  quattro  letture  dell’  Università  ricordate  negli  statuti  dei  giuristi  del  1317 
sono  1’  ordinaria  e  la  straordinaria  delle  Decretali ,  quella  dell’ Infornato  e  quella  del 
Volume,  a  cui  negli  statuti  del  1432  si  vedono  aggiunte  il  Sesto  e  le  Clementine  e 
la  lettura  straordinaria  dell’  Inforziate.  Queste  sei  letture,  eccettuata  una  lieve  mu¬ 
tazione  di  pochi  anni,  si  mantengono  costanti  fino  al  1691,  nel  quale  anno  furon 
ridotte  a  cinque,  ossia  ordinaria  e  straordinaria  delle  Decretali,  del  Sesto  e  delle 
Clementine,  del  Decreto  oppure  dell’  Inforziate,  e  del  Volume.  Ma  nel  1697  fu 
levata  la  straordinaria  delle  Decretali  e  così  le  letture  dell’  Università  ilei  giuristi 
rimasero  quattro  coni’  erano  nel  trecento. 

Quelle  degli  artisti  erano  cinque  ,  ossia  di  medicina ,  di  filosofia,  d’  astrologia , 
di  logica  e  di  retorica  (2).  Essendosi  però  tolta  nel  1653  quella  di  logica,  esse 
furon  ridotte  a  quattro  come  divennero  poscia  nell’  altra  Università. 

I  lettori  dell’  Università  non  erano  mai,  fatta  qualche  rarissima  eccezione,  più 
d’  uno  per  ogni  lettura,  ma  i  professori  erano  assai  più  e  del  loro  numero  sovrab¬ 
bondante  si  preoccuparono  sempre  nei  secoli  scorsi  coloro  cui  stava  a  cuore  lo  splen¬ 
dore  dello  Studio  bolognese. 

(xià  fin  dal  1450  papa  Nicolo  v.  uvea,  con  una  bolla  data  da  Fabriano  il  25 
luglio,  limitato  il  numero  dei  lettori  (3).  Il  25  maggio  1463  i  sedici  Riformatori 
stabilirono  che  non  si  rotolassero  più  di  due  lettori  per  ogni  lettura  (4) ,  e  infatti 
nei  rotuli  dell’  anno  1463-64  questa  disposizione  è  osservata  con  una  sola  eccezione 
per  gli  artisti,  ma  in  quelli  dell’  anno  seguente  il  numero  dei  lettori  crebbe  di  nuovo. 
Tentarono  nel  1466  gli  stessi  Riformatori  di  ottenere  il  loro  intento  concedendo  per 
In  letture  ordinarie  tre  lettori  (5) ,  ma  questa  volta  pure  il  loro  desiderio  rimase 
privo  d’  effetto. 

Anche  gli  Avvertimenti  intorno  la  riforma  delio  Studio  del  1583  non  manca¬ 
rono  di  riconoscere  che  dall’  eccessivo  numero  di  lettori  spesso  nascevano  discordie, 
e  come  rimedio  proponevano  di  dividere  i  lettori  in  due  categorie ,  una  dei  più 
vecchi  ed  eccelsi  che  leggessero  ordinariamente  ,  e  1’  altra  dei  più  giovani  che  leg- 

(1)  Arcli.  di  Stato,  arcli.  del  Comune,  Partitorum  voi.  7  a  c.  40  r.  e  41  r. 

(2)  Statuti  degli  artisti  del  1405,  rubi-.  50;  Malagola  pag.  257. 

(3)  Questa  bolla  è  inserita  dal  conto  Filippo  Sacco  nei  suoi  Statuti,  civili  e  criminali  di  Bologna,  al  tomo 
li.  pag.  281. 

(4)  Ardi,  di  Stato,  arck.  del  Comune  ,  Partitorum  voi.  5  a  e.  26  v. 

(5)  Partitorum  voi.  6  a  c.  52  v. 
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gessero  straordinariamente,  aspettando  che  ci  fosse  posto  per  entrare  nella  prima 
categoria.  Infatti  nel  1586  il  Cardinal  Gaetani ,  colle  sue  costituzioni  stampate  in 
Bologna  dal  Benacci ,  ordinò  che  a  ciascuna  classe  dovessero  ammettersi  solo  tre 
lettori,  e  se  più  ve  ne  fossero,  che  i  superflui  restassero  a  leggere  straordinaria¬ 
mente  in  attesa  del  posto  libero  per  passare  alla  lettura  ordinaria.  Ma  neppure 

queste  costituzioni  sortirono  effetto  duraturo,  e  nel  1668  noi  vediamo  di  nuovo  che 
gli  Assunti  di  Studio  si  sforzano  di  richiamare  in  vigore  le  antiche  disposizioni  di 
Nicolo  v.  sull’  eccessivo  numero  dei  lettori  (1). 

I  dottori  che  chiedevano  qualche  lettura  doveano  avere  non  meno  di  ventichique 
anni  (2),  indicare  agli  uditori,  prima  di  cominciare  a  leggere,  l’ordine  o  metodo 
delle  lezioni  (3),  fare  almeno  cento  lezioni  dal  principio  alla  fine  dello  Studio  (4), 
portare,  massime  nell’  atto  di  stare  in  cattedra,  la  toga  dottorale  con  le  maniche 
larghe  (5),  e  volendosi  assentare  per  qualche  legittima  causa,  chiederne  il  permesso 
agli  scolari  e  al  rettore  se  si  fosse  trattato  di  tempo  non  superiore  agli  otto  giorni, 

o  all’  Università  per  tempo  maggiore,  lasciando  inoltre  un  deposito  pecuniario.  Ciò 

non  era  necessario  se  il  dottore  si  allontanasse  per  motivo  pubblico,  ma  comunque 
fosse,  egli  dovea  lasciare  un  sostituto  idoneo  (6) ,  ed  è  appunto  nei  rotuli  che  tro¬ 
viamo  frequenti  esempi  di  coteste  sostituzioni. 

Nessun  dottore  poteva  entrare  a  udir  la  lezione  di  altro  dottore ,  a  meno  clic 
fosse  dottore  eminente,  ossia  di  leggi,  medicina,  filosofia  e  umanità,  oppure  che  si 
fosse  trattato  della  prima  lezione  di  un  principiante  (7).  A  ninno  era  lecito  leggere 
privatamente  nelle  ore  in  cui  si  leggeva  nelle  scuole  pubbliche,  eccettuati  i  lettori 
d’  Istituzioni  e  di  logica  (8),  e  solo  ai  Regolari  era  permesso  leggere  nei  propri 
claustri  ai  loro  religiosi  (9). 

Anticamente  le  lezioni  duravano  due  ore,  ma  nel  1649  il  Senato  stabilì  che 
1’  obbligo  di  leggere  per  due  ore  s’  intendesse  limitato  a  un’  ora  circa  (10),  e  più 
tardi  poi  fu  introdotto  1’  uso  di  far  suonare  ogni  ora  la  campana  dello  Studio  per 
indicare  il  principio  e  il  termine  d’  ogni  lezione. 

Per  partito  ottenuto  fra  i  Sedici  riformatori  il  15  ottobre  1466,  a  ogni  lezione 
doveano  essere  presenti  almeno  tre  scolari  (11).  Questa  disposizione  che  si  trova 
immediatamente  inserita  nei  rotuli,  fu  poscia  resa  più  rigida,  richiedendosi  pei  lettori 
di  certe  facoltà  la  presenza  di  quattro  e  anche  cinque  scolari.  Chi  non  avesse  il 

(1)  Arcli.  di  Stato,  arch.  pontificio,  Reggimento,  filza  1068-69  fol.  633. 

(2)  Ordinazioni  del  card.  Landriani  del  29  ottobre  1602,  stampate  dal  Renacci. 

(3)  Ordinazioni  del  card.  Casoni  sullo  Studio,  pubblicate  1’  8  marzo  1713,  N.  24.  Rolognu  per  la  stam¬ 
peria  camerale. 

(4)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  Partitorum  voi.  21  a  c.  167  v.;  partito  del  29  agosto  1561. 

(5)  Costituzioni  del  1639  citate,  paragrafo  36. 

(6)  Statuto  dei  giuristi  del  1432,  libro  n.  rubr.  47 ;  Malagola  pag.  109. 

(7)  Nuova  ordinazione  e  dichiarazione  del  card.  Landriani  del  14  nov.  1602,  stampata  dal  Renacci. 

(8)  Ibid. 

(9)  Ordinazioni  citate  dal  card.  Casoni  X.  31. 

(10)  Arch.  di  Stato,  arch.  pontificio,  Partitorum  voi.  36  a  c.  18  v. 

(11)  Arch.  di  Stato,  arch.  del  Comune,  Partitorum  voi.  6  a  c.  52  v. 
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numero  d’  uditori  richiesto,  era  puntato ,  non  diversamente  da  chi  trasgredisse  gli 
statuti  dell’  Università,  e  una  parte  del  suo  salario  era  trattenuta.  A  meglio  far 
comprendere  ciò  che  fossero  le  puntazioni ,  ne  pongo  in  nota  un  esempio,  il  più 
antico  che  si  conservi  fra  le  carte  dell’  ufficio  dei  Riformatori  dello  Studio  (1). 

Anche  pei  lettori  dell’  Università  s’  intendeva  necessaria  la  presenza  di  cinque 
uditori  ogni  lezione,  altrimenti  essi  erano  puntati,  ma  avveniva  che  molte  volte,  per 
mancanza  di  uditori,  la  somma  delle  puntazioni  eccedeva  il  salario  del  lettore.  Questa 
severa  disposizione  fu  appunto  una  fra  le  cause  principali  delle  lamentanze  fatte  nel 
1471  dalle  Università,  le  quali,  convocate  dai  Rettori,  solennemente  stabilirono  di 
sospendere  lo  Studio,  proibendo  ai  dottori  e  agli  scolari  di  frequentarlo  prima  che 
fosse  loro  fatta  giustizia,  sotto  pena  di  essere  dichiarati  spergiuri  e  privati  dei  pri¬ 
vilegi  concessi  dagli  statuti.  Difatti  il  Luogotenente  del  Legato  permise  che  si  abo¬ 
lisse  la  disposizione  che  era  causa  dei  lamenti,  e  così,  come  abbiam  visto,  la  qui- 
stione  ebbe  un  pacifico  scioglimento  (2). 

1  rotuli  sono  già  di  loro  natura  troppo  chiari  ed  eloquenti  perchè  occorrano 
maggiori  spiegazioni  a  comprenderne  il  valore  e  il  significato.  A  me  adunque  non 
resta  che  cominciare  il  lungo  cammino  che  ho  dinnanzi,  e  a  ciò  m’accingo  animoso, 
benché  non  sia  senza  trepidazione  che  imprendo  ad  occuparmi  di  documenti  così 
preziosi  e  cui  tanf  ala  di  secolo  lambe. 

Bologna  12  giugno  1888. 


UMBERTO  DALL ARI 


(1)  PuNCTATIONES  DOMINORUM  DOCTORUM  MENSIS  NOVEMBRIS,  DECEMBRIS  1470 

AC  I  ANU  ARI  J  ,  FEBRUARIJ  ET  MARTIJ  1471. 

«  Secundum  formam  rotulj  doctorum  legentium  in  Studio  Bononiae,  quicunque  rotulatue  non  habens  ad 
lectiones  suas  quinque  scolares,  amittit  singulo  die  quo  ipsos  non  habuerit,  soldos  triginta  bo[no]nenorum  pro  quo¬ 
libet  centonario  taxae  eius  salari].  Eodem  modo  pro  qualibet  lectione  dimissa  amittit  et  punctari  debet  in  soldis 
xxx.  bononenorum  pro  quolibet  centonario  taxe  sue.  Et  qui  lectionem  integram  non  legerit,  debet  punctari  in 
soldis  vigiliti  bononenorum  pro  quolibet  centonario  taxe  eius  salarij.  Et  ideo  omnibus  infrascriptis  retineri  de¬ 
bent  infrascripte  pecuniae  pro  defectibus  et  punctationibus  quas  habent  de  mense  novembris  et  decembris  anni 
1470  ac  etiam  ianuarij ,  februarij  et  marcij  mcccclxxi.  » 

«  Dominus  Antonius  de  Sancto  Petro  habet  xiiij.  punctationes,  quia  die  vnu.  yenuarij  non  habuit  nisi 
tres  scolares,  die  xi.j.  tres,  die  xv.  quatuor,  die  xvi.  quatuor,  die  xviij.  quatuor,  die  xvmj.  quatuor.  Item  quia  die 
vi.  februarij  non  habuit  nisi  quatuor  scholares.  Item  quia  die  ij,  martij  non  habuit  nisi  quatuor  scolares,  die 
vi.  quatuor,  die  nono  quatuor,  die  xi.  quatuor,  die  xiiij.  quatuor,  die  xvj.  quatuor,  die  xvmj.  quatuor.  Cui  re¬ 
tineantur  libras  octuagintaquatuor,  videlicet  .  .  .  .  .  .  .  .  L.  84  —  s.  0  —  d.  0.  » 

(2)  Arch.  di  Stato,  areh.  del  Comune,  Mandatorum  voi.  17  ac.  44  r. 
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1438-39 


In  nomine  sancte  et  individue  Trinitatis  amen. 

Ad  laudem  et  gloriam  onnipotentis  Dei  et 
beatissime  ac  gloriose  Virginia  Marie,  beato- 
rumque  apostolorum  Petri  et  Pauli  et  gloriosis¬ 
simi  confessoris  beati  Petronij,  celeberrimi  anti¬ 
stitis  civitatis  Bononie,  cuius  paternis  interces¬ 
sionibus  ipsa  civitas  reliedificata  fuit  per  Theo¬ 
dosium  sacratissimum  Romanorum  imperatorem 
et  semper  Augustum,  et  dotata  mirabili  splen- 
didissimoque  Studio,  videlicet  cuiuslibet  seien- 
tiarum  facultatis,  nec  non  pretiosorum  martirum 
et  confessorum  sanctorum  Floriani,  Dominici  et 
Francisci  protectorum  et  defensorum  civitatis 
prefate  Bononie  ac  etiam  utriusque  Iohaunis 
et  totius  Curie  triumphantis  amen.  Insuper  ad 
honorem,  laudem  et  gloriam  sacrosancte  romane 
ecclesie ,  nec  non  ad  gloriam  et  famam  per¬ 
petuam  magnificorum  dominorum  Antianorum  et 
magnifici  atque  potentis  populi  et  comuuis  civi¬ 
tatis  prelibate.  Ilie  incipit  feliciter  rotulus  pro¬ 
visionum,  refformationum  et  ordinationum  editus 
et  compilatus  super  conservatione  et  augumento 
gloriosissimi  et  perpetui  Studij  dicte  civitatis 
Bononie  tam  in  iure  canonico  quam  civili,  per 
spectabiles  et  egregios  viros  cives  Bononie, 
videlicet  Franciscum  de  Guidottis,  ser  Dioni- 
sium  de  Castello  notarium,  Albertum  Enoch  et 
Aymericum  de  Bucliis,  honorabiles  Refformato- 
res  Studij  prelibati,  electos  et  deputatos  per 
magnificos  et  potentes  dominos,  dominos  An- 
tianos  et  Yesiliferum  iustitie  aliaque  Regimina 
opportuna  civitatis  Bononie,  iuxta  usitatam  et 
antiquam  ac  laudabilem  consuetudinem  ad  ref- 
formandum  et  ordinandum  gloriosissimum  Stu¬ 
dium  civitatis  Bononie,  ut  de  bono  in  melius 
amplietur  et  refformetur,  ac  de  ydoneis  et  talibus 
doctoribus,  et  dicto  almo  Studio  et  alijs  provi¬ 
dendum.  Ex  quorum  studijs,  vigilijs,  et  lecturis 
scholaribus  ad  illud  undecumque  profecturis 
honor  et  commodum  dicte  alme  civitati  utilitas  et 
fama  perpetuo  consequatur.  In  quo  quidem  rotulo 
eximiorum ,  profundissimorum  et  egregiorum 


doctorum  et  aliorum  peritissimorum  scolariurn 
in  Studio  prelibato  in  Fallendis  decembris  pro¬ 
xime  futurj  incollando,  habentium  legere  nomina 
inferius  per  ordinem  describentur  ad  lecturas 
infrascriptas  pro  quibus  legendis  et  fine  debito 
terminandis  ipsis  eximijs  doctoribus  et  alijs  per 
prelibatimi  comune  Bononie  debet  satisfieri  de 
eorum  salarijs  opportunis  taxandis  et  declarandis, 
congruis,  debitis  et  consuetis  temporibus.  Qui 
namque  rotulus  cum  provisionibus  et  ordinibus, 
per  prelibatos  magnificos  dominos,  dominos  An- 
tianos  ct  Yexiliferum  iustitie  nec  [non)  alia 
regimina  opportuna  civitatis  prefate,  extitit  so- 
lemniter  approbatus  sub  annis  nativitatis  domini 
nostri  Iesu  Christi  millesimo  quadringentesimo 
trigesimo  octavo,  indictione  prima,  die  vigesimo 
septimo  octobris,  tempore  sanctissimi  in  Christo 
patris  et  domini  dominj  Eugeuij,  divina  provi¬ 
dentia  pape  quarti. 

Ad  decus  et  specimen  almi  Studij  Bononie 
antedicti  manutenendum  et  formam  statutorum 
dicte  civitatis  observandum,  prefati  dominj  Ref- 
formatores,  vigore  auctoritatis  et  bailie  ipsis  per 
prefatos  magnificos  d.  Antianos  et  Yexiliferum 
iustitie  atque  alia  regimina  opportuna  civitatis 
Bononie  prelibate ,  nec  non  per  formam  statu¬ 
torum  civitatis  Bononie  et  antiquam  consuetu¬ 
dinem  plenius  attribute,  statuerunt,  declarave¬ 
runt  et  mandaverunt  quod  quilibet  lecturus  in 
almo  Studio  prelibato  curet  cum  effectu  habere 
dignitatem,  gradus  et  omnia  insignia  doctoratus 
que  sibi  legere  volenti  sunt  expedientia  secun¬ 
dum  ordines  et  statuta  predicta,  alias  si  ipse 
reperiretur  inhabilis,  quamvis  ipse  legisset,  sa¬ 
larium  non  habebit. 

Preterea  providerunt  et  soleniter  ordina¬ 
verunt  prefati  domini  Refformatores  pro  bono  et 
evidenti  utilitate  prelibati  almi  studij,  et  omni 
modo,  iure  et  forma  ac  via  quibus  melius  potue¬ 
runt,  quod  omnes  doctores  et  alij  legentes  ac 
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insimul  concurrentes  seu  legere  et  concurrere 
debentes ,  eisdem  horis  teneantur  et  debeant 
libros  et  lecturas  eisdem  inferius  deputatas  modo 
et  temporibus  infra  declaratis  legere  et  conti¬ 
nuare  secundum  formam  statutorum  dicte  uni¬ 
versitatis,  sub  pena  in  dictis  statutis  contenta  a 
quolibet  eorum  contrafaciente  inremisibiliter  au¬ 
ferenda  de  facto  per  dominum  Potestatem  et 
seu  Capitaneum  bononiensem  pro  tempore  exi- 
stentem,  Camere  comunis  Bononie  applicanda, 
et  amissionis  sui  salari]’.  Nichilominus  supradicta 
omnia  et  infrascripta  firma  maneant  et  rata, 
debitumque  sortiantur  effectum. 

Item  prefati  Refformatores  volentes  et  in¬ 
tendentes  utilitatibus  spectabilium  et  egregio¬ 
rum  scolarium  Bononie  commorantium  quantum 
eis  possibile  est  providere,  scientesque  quod 
omne  artificium  per  exercitium  suscipit  incre¬ 
mentum,  et  ut  antiqui  et  boni  mores  et  laudabiles 
non  pretermittantur,  deliberaverunt,  ordinave¬ 
runt  et  firmaverunt  quod  omnes  eximij  atque 
egregij  doctores  et  al  i  j  salariati  a  prefato  ma¬ 
gnifico  comuni  Bononie  teneantur  et  debeant 

o 

cum  effectu  facere  eorum  disputationes  secundum 
formam  statutorum  dicte  Universitatis ,  quas  si 
non  fecerint  et  observaverint,  eo  casu  sint  et 
esse  intelligantur,  absque  aliqua  alia  remissione, 
eorum  salarijs  privati.  Nec  contrafacientes  pos¬ 
sint  quoquo  modo  eorum  salaria  a  dicto  comune 
percipere,  de  quibus  omnibus  suprascriptis  ante 
receptionem  alicuius  partis  eorum  salarij  fidem 
facere  teneantur  Deffensoribus  haveris  et  iurium 
Camere  comunis  Bononie  prelibate. 

Providerunt  etiam  et  so  emniter  firmave¬ 
runt  et  ordinaverunt  quod  omnes  infrascripti 
eximij  et  egregij  doctores  et  alij  legentes,  te¬ 
neantur  et  debeant  cum  effectu  fidem  facere 
Deffensoribus  haveris  prefatis,  quod  inceperint, 
continuaverint  et  finiverint  ordinate  lectiones 
eorum  atque  lecturas  congruis  et  debitis  tem¬ 
poribus  ac  disputaverint  ordinate  prout  superius 
dictum  est ,  alias  habere  non  debeant  neque 
percipere  aliquod  eorum  salarium. 

Quodque  firmaverunt  atque  providerunt 
pro  bono  et  honore  almi  Studij  prelibati,  quod 
aliqui  ex  infrascriptis  ad  infrascriptas  lecturas 


deputatis  qui  in  civitate  Bononie  suis  non  per¬ 
maneant  sumptibus  sed  alienis,  salarium  aliquod 
a  prefato  commune  pro  aliqua  lectura,  ad  quam 
deputati  reperirentur,  minime  percipere  possint, 
nisi  aliter  per  statuta  dicte  Universitatis  provi¬ 
sum  fuerit.  Et  de  hoc  teneantur  dictj  Reffor¬ 
matores  informationem  recipere. 

Demum  prefati  domili  j  Refformatores,  pro 
honore  dicti  almi  Studij  et  evidenti  utilitate 
civitatis  prefate  Bononie,  providerunt  et  ordi¬ 
naverunt  quod  aliquis  qui  ellectus  fuerit  ad 
aliquod  officium  salariatimi  et  illud  exercuerit 
in  teritorio  Bononie  vel  extra ,  non  possit 
habere  salarium  pro  lectura  ad  quam  electus 
fuisset.  Et  quod  omnes  scolares  qui  sunt  depu¬ 
tati  per  Universitatem  vel  per  quoslibet  pote¬ 
statem  habentes  ad  lecturas,  teneantur  et  debeant 
infra  annum  licentiari  et  graduar!  in  alma 
civitate  Bononie.  Et  de  hijs  teneantur  ydonee 
satisdare  dominis  Defensoribus  haveris  ac  specta¬ 
bilibus  Prioribus  utriusque  Collegij.  (Rii  domini 
Priores,  post  inceptum  Studium ,  curent  cum 
effectu  dictam  satisdationem  prestari  facere , 
alias  prestare  satisdationem  recusantes,  salarium 
non  habebunt. 

Postremo  prefati  honorabiles  Refformatores 
ordinaverunt,  providerunt  et  mandaverunt  quod 
presens  rotulus  ponatur  et  presentetur  per  no¬ 
tarium  infrascriptum  ad  stationem  Universitatis 
iuristarum  dominis  spectabilibus  et  egregijs  Re¬ 
ctoribus  Universitatis  prelibate,  et  ibi  penes 
notarium  Universitatis  predicte  recommendetur 
per  prefatum  notarium  infrascriptum  et  ibi  spatio 
quindecim  dierum  in  dicta  statione  stare  et 
permanere  debeat.  Infra  vero  dictum  terminum 
debeat  notarius  Universitatis  antedicte  facere 
unam  copiam  presentis  rotuli  in  dicta  statione 
perpetuo  permansuram,  sub  pena  vigintiquinque 
bononinorum  aurj  a  dicto  notario  Universitatis 
prelibate  auffereuda,  predicta  facere  omittenti. 
Et  incontinenti,  elapsis  predictis  quindecim  die¬ 
bus,  quod  presens  rotulus  per  notarium  infra¬ 
scriptum  ad  Cameram  actorum  communis  Bo¬ 
nonie  portetur  et  ibi  penes  notarios  dicte  camere 
recomendetur.  Sub  pena  vigintiquinque  bono¬ 
ninorum  auri  a  dicto  infrascripto  notario  aufe¬ 
renda  predicta  facere  negligenti. 
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IN  nomine  sancte  et  individue  Trinitatis  , 
Patris,  Filij  et  Spiritus  Sancti  ac  'gloriose 
Virginis  Marie  et  beatorum  Apostolorum  Petri 
et  Pauli  ac  gloriosi  confessoris  sancti  Petronij 
episcopi  civitatis  Bononie,  cuius  intercessionibus 
civitas  ipsa  reaedificata  fuit  ac  generali  omnium 
scientiarum  Studio  sublimata  per  sacratissimum 
Theodosium  Romanorum  imperatorem ,  anno 
dominice  nativitatis  quadringentesimo  vigesimo 
tertio,  nec  non  ad  laudem  et  gloriam  felicis 
status  sancte  romane  Ecclesie  et  sanctissimi  in 
Christo  patris  et  domini  nostri,  dominj  Sixti 
quarti  Pontificis  maximi  ac  reverendissimi  in 
Christo  patris  et  domini  dominj  Francisci  de 
Gonzaga,  Sancte  Marie  Nove  Diaconi  Cardi¬ 
nalis  mautuani ,  Bononie  etc.  dignissimi  Legati 
apostolici,  uec  non  magnifici  ac  excelsi  et  in- 
victissiinj  populi  bononiensis  ac  etiam  presentis 
Status  libertatis  civitatis  eiusdem.  Incipit  rotulus 
almi  Studij  Bononie,  scientie  luris  canonicis  et 
civilis,  compositus  et  ordinatus  pro  augumento 
Studij  per  spectatos  et  claros  viros  dominum 
Ioannem  de  Pasijs  equitem,  Nicolosium  de 
Poetis,  Astorgium  della  Volta  et  comitem  Ga- 
leatium  de  Pepolis,  Reformatores  Studij  huius 
anni,  quj  anno  presenti  Studium  Bononie  re¬ 
formarunt  et  in  presenti  rotulo  scribi  fecerunt 
iufrascriptos  doctores  et  alios  ad  legendum 
deputatos ,  cum  capitulis ,  provisionibus  ac  sta¬ 
tutis  infrascriptis,  sub  anno,  mense  et  die  infra 
descriptis,  ut  Studium  ipsum  cum  laude  et  gloria 
huius  inclyte  civitatis  merito  augeatur,  ne  eius 
clarum  nomen  et  ad  etliera  famam,  quam  tanto 
tempore  illesam  atque  integram  conservavit,  ulla 
in  parte  diminuat  ;  id  quod  etiam  non  nisi  fru¬ 
ctum  et  utilitatem  afferet  scholaribus  et  alijs 
Studio  incumbentibus.  Quod  quidem  Studium , 
Deo  favente,  incipiet  in  festo  sancti  Luce  mensis 
octobris  annj  presentis. 

Ad  decus  et  gloriam  almi  Studij  Bononie  ma- 
nutenendam  et  formam  statutorum  dicte  civitatis 
observandam ,  quilibet  descriptus  in  presenti  ro¬ 
tulo  et  in  aliqua  infrascriptarum  facultatum , 


licentiatus  et  nondum  doctoratus,  teneatur  et 
debeat  talis  scientie  gradum  consequi  ab  aucto¬ 
ritatem  habentibus  in  civitate  Bononie  intra 
annum  sue  lecture,  secundum  formam  statutorum 
ac  constitutionum  Collegij  doctorum  talis  scientie 
et  de  suo  doctoratu,  per  privilegium  sibi  ab 
:  Archidiacono  Bononie  concessum,  fidem  faciat 
et  de  predictis  omnino  fideiubeat.  Si  vero  cou- 
trafecerit,  quamvis  ab  eo  lectum  fuerit ,  pro  ipsa 
tamen  lectura  nullum  salarium  aliquo  pacto 
consequatur,  nisi  prestila  fideiussione  secundum 
formam  statutorum  Collegij  doctorum  illius 
scientie. 

Pro  honore  Studij  si  quis  ex  infrascriptis 
non  proprijs  expensis  vixerit ,  'ex  nunc  salarium 
lecture  penitus  amittat.  Hoc  tamen  pro  scola - 
ribus  non  intelligatur  qui  Universitatis  lecturas 
legitime  obtinuerint. 

Si  quis  ex  infrascriptis  rotulatis  fuerit  ad 
aliquod  officium  salariatum  electus  et  illud  exer¬ 
cuerit  in  territorio  Bononie  vel  extra,  non  possit 
occasione  lecture  habere  salarium  aliquod  a 
Camera  Bononie ,  et  si  quis  ad  duas  lecturas 
rotulatus  fuerit,  non  habeat  nec  possit  nisi  pro 
una  dumtaxat  lectura  salarium  habere,  etiam 
si  unus  Rector  fuerit  solus  pro  utraque  uni¬ 
versitate  rotulatus. 

Et  pro  pace  et  quiete  dicti  Studij  nullus 
doctor  vel  licentiatus  seu  scholaris  cuiuscunque 
condictionis  vel  gradus,  quj  in  presenti  rotulo 
non  fuerit  rotulatus,  publice  aliquo  pacto  legere 
possit,  sub  pena  centum  bononinorum  aurj , 
et  omnino  contrafaciens  sit  privatus  omni  honore, 
commodo  et  utilitate  Studij  antedicti. 

Serventur  et  adimpleantur  omnia  statuta, 
privilegia,  immunitates  ac  decreta  scholaribus 
Studij  Bononie  concessa ,  ac  doctoribus  et  alijs 
in  Studio  Bononie  legentibus,  et  maxime  pri¬ 
vilegium  Studij  indultum  civitati  Bononie  per 
sacratissimum  Theodosium  Romanorum  impe- 
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ratorem  anno  Domini  quadringentesimo  vigesimo 
tertio,  tempore  Celestini  Pontificis  maximj  tunc 
ibidem  presentis  et  auctorantis  per  intercessio¬ 
nem  sancti  Petronij,  eo  tempore  Bononie  anti- 
sti[ti]s  dignissimj. 

Omnes  doctores  et  alij  rotolati  cum  effectu 
eorum  lecturas  legant.  Si  rebus  pubblicis  aut 
infirmitate  fuerint  impediti,  infra  triduum  unum 
idoneum,  per  reverendissimum  dominum  Lega¬ 
tum  et  dominos  Reformatores  Studij  prius  tamen 
approbatum,  substituant ,  qui  punctari  non  de¬ 
beat,  si  hoc  casu  scholares  a  rotulo  prefixos 
non  habuerit,  et  huiusmodi  substitutio  quomo¬ 
documque  aliter  facta  sit  ipso  jure  vana  et 
nulla,  sub  pena  cuicunque  aliquod  predictorum 
non  observanti  librarum  quinque  bon.  pro  quo¬ 
libet  centenario  et  ad  rationem  centenarij  taxe 
eius  salarij,  pro  quacunque  lectione  omissa  vel 
etiam  lecta,  non  servatis  predictis. 

Pro  evidenti  utilitate  Studij  antedicti,  omnes 
doctores  et  alij  infrascripti  legere  debentes , 
eorum  lecturas  ut  infra  notatas ,  diebus  et  horis 
deputatis  legere  et  continuare  debeant  ac  tene¬ 
antur  secundum  formam  statutorum  Universitatis 
dominorum  scholarium  iuristarum ,  sub  pena 
cuilibet  rotula to  pro  qualibet  lectione  quam  le¬ 
gere  omitteret,  soldorum  triginta  bon.  pro  quo¬ 
libet  centenario  et  ad  rationem  centenarij  taxe 
eius  salarij.  Teneantur  etiam  cum  effectu  eorum 
lectiones  integre  legere  per  duas  horas  continuas 
seu  per  unam  horam  continuam,  secundum  quod 
disponunt  statuta  Universitatis  prediche ,  sub 
pena  cuicunque  eius  lectionem  totam  et  inte¬ 
gram  non  legenti,  soldorum  vigiliti  bon.  pro 
quolibet  centenario  et  ad  rationem  centenarij  taxe 
eius  salarij.  Debeant  etiam  ac  teneantur  sine 
aliqua  intermissione  processum  facere ,  et  lectu¬ 
ras  ad  quas  conducti  sunt  perficere  ac  finire 
usque  ad  et  per  totum  diem  beate  Virginis  Marie 
de  mense  augusti  exclusive,  sub  pena  amissionis 
tertie  partis  salariorum  suorum.  Prohibentes  et 
expresse  mandantes  omnibus  doctoribus  et  alijs 
rotulatis  quod  aliqua  ratione  vel  causa  aut 
aliquo  quesito  colore  in  scriptis  dare  non  de¬ 
beant  tempore  ordinato  ad  legendum  in  voce, 
videlicet  a  missa  seu  campana  Sancti  Petri  usque 
ad  horam  tertiarum  inclusive,  ac  etiam  alijs 
horis  in  statutis  Universitatis  contentis,  sub  pena 


librarum  decem  bon.  cuilibet  coutrafacienti  pro 
qualibet  vice  qua  contrafecerit.  Diebus  autem 
festivis  et  feriatis  possint  dare  in  scriptis  prout 
eis  videbitur  et  placuerit.  Et  quicunque  deputatus 
ad  lectiones  de  mane  in  campana  Sancti  Petri 
vel  de  sero  hora  vigesima  aut  diebus  festis  sive 
ad  institutiones,  non  habuerit  continue,  dum  le¬ 
get,  quinque  scholares,  qui  sint  veri  scholares 
et  quj  pro  scholaribus  habeantur  et  reputentur, 
amittat  soldos  triginta  bon.  singulo  die  pro 
quolibet  centenario  et  ad  rationem  centenarij 
taxe  eius  salarij,  et  punctetur  perinde  ac  si  eo 
die  non  legisset.  Ceteri  vero  deputati  ad  alias 
lecturas  habere  debeant  tres  scholares  ut  supra 
continue  dum  legent,  sub  pena  antedicta  pro 
qualibet  lectione. 

Et  pro  honore  totius  Studij  et  scholarium 
utilitate,  omnes  rotulati  legere  ac  concurrere 
teneantur  et  debeant  secundum  quod  inferius 
sunt  descripti,  et  non  solum  in  tempore  et  hora, 
sed  etiam  in  libris  et  lectionibus,  adeo  quod 
quilibet  procedendo  legat  eammet  lectionem 
quam  leget  concurrens  suus.  Postea,  finitis  le¬ 
ctionibus,  omnes  concurrentes  in  foro  et  locis 
consuetis  circulum  faciant,  et  ibi  simul  conferant 
et  invicem  disputent. 

Volentes  etiam  providere  honori  ac  utilitati 
dicte  civitatis  ac  eius  Studij  antedicti,  ordina¬ 
verunt  ac  statuerunt  quod  nullus  scholaris  ad 
aliquam  lecturam  Universitatis  imbursulari  ac 
extrahi  possit,  nisi  vocatis  et  requisitis  ipsis 
Reformatoribus  Studij  et  nisi  prius  talis  scho¬ 
laris  eodem  anno  in  ipso  Studio  semel  dispu¬ 
taverit  ac  unam  repetitionem  publicam  in  ea 
facultate  fecerit,  in  qua  ad  lecturam  imbursulari 
petet.  Ad  quas  disputationes  ac  repetitiones 
vocari  et  requiri  debeant  prefati  d.  Reformatores 
et  eorum  notarius.  Quibus  requisitis  et  non  in¬ 
tervenientibus,  eis  ac  eorum  notario  per  ipsos 
disputantes  ac  repetentes  fieri  debeat  legitima 
fides  de  ipsis  disputationibus  ac  repetitionibus 
factis.  Statuentes  quod  nullus  scholaris  imbur¬ 
sulari  aut  extrahi  possit  ad  aliquam  predictarum 
lecturarum,  nisi  prius  per  unum  annum  conti¬ 
nuum  studuerit  in  Studio  Bononie  in  ea  facul¬ 
tate  in  qua  imbursulari  volet.  Que  quidem 
lecture  imbursulari  debeant  separatili!  una  ab 
altera,  et  quj  aliquam  ex  dictis  lecturis  petet, 
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ponatur  solimi  in  bursa  vcl  pixide  illius  facul¬ 
tatis  in  qua  repetierit  ac  disputaverit,  alias  talis 
imbursulatio  et  extractio  sit  nulla,  et  alia  omnino 
fieri  debeat  modo  predicto,  sub  pena  domino 
Rectori  vel  alteri  pro  eo  aliquem  acceptanti 
vel  admittenti  ad  aliquam  predictarum  lectu¬ 
rarum,  non  servato  presenti  capitulo  in  omnibus 
partibus  suis,  librarum  decem  bon.  fabrice  Sancti 
Petronij  applicandarum,  et  extractio  ipsa  non 
legitime  facta  sit  penitus  ipso  iure  nulla.  Que 
quidem  lecture ,  legitime  tamen  prius  obtente, 
congruis  diebus  et  horis  legi  et  continuari  de¬ 
beant  ab  illis  quj  extracti  fuerint  sub  pena 
amissionis  salarij,  non  tamen  punctari  debeant 
de  numero  scholarium.  Et  si  non  inveniretur 
quj  disputationes  ac  repetitiones  predictas  fecis¬ 
set,  tunc  et  eo  casu  salarium  talis  lecture  unius 
vel  plurium  quotquot  fuerint,  remaneat  penes 
depositarium  doctorum  prodictorum  et  converti 
debeat  in  supplementum  salariorum  doctorum 
et  aliorum  legentium.  Declarantes  quod  nullus 
ex  his  qui  aliquam  ex  predictis  lecturis  obti¬ 
nuerit,  doctorari  seu  graduali  possit  nisi  in 
fine  anni  eius  lecture ,  per  ipsum  tamen  ut 
supra  lecte,  sub  pena  amissionis  salarij  talis 
lecture.  Adijcientes  quod  quicumque  aliquam  ex 
predictis  lecturis  habuerit  in  Iure  canonico,  in 
futurum  nullam  aliam  aliquo  pacto  habere  possit 
in  Iure  civili  et  e  converso;  de  quibus  lecturis 
aut  aliqua  earum,  alienatio,  permutatio  aut  con¬ 
tractus  cuiuscunque  generis,  fieri  non  possit, 
sed  ille  scholaris  qui  extractus  fuerit  et  non  alius 
graduai!  et  doctorari  debeat;  quj  si  doctorari 
nollet  aut  non  posset,  morte  preventus  vel  aliqua 
alia  causa  impeditus ,  nullus  substituj  debeat 
neque  possit,  nisi  cum  mandato  inscriptis  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Sedecim  prius  legitime  ad  fabas  albas 
et  nigras  obtento  et  expedito,  sed  illius  lecture 
salarium  in  utilitatem  omnium  doctorum  et 
aliorum  legentium  convertatur.  Et  ut  honorifice 
ac  quiete  et  sine  tumultu  fiant  disputationes  ac 
repetitiones  predicte,  disputari  ac  repeti  non 
possit  nisi  diebus  festis  ac  feriatis,  nec  fiant  nisi 
duo  actus  in  die,  videlicet  unus  ante  et  alter 
post  prandium ,  et  disputationes  fiant  sub  do- 
ctoribus,  omnj  exceptione  remota.  Si  quis  vero 
scholaris  non  inveniret  doctorem  quj  sibi  cathe- 
draret,  dominus  Rector  et  Reformatores  Studij 
precipiaut  doctori  et  preceptori  scholaris  dispu¬ 


tare  volentis  ut  eathedret  aut  alium  pro  se 
cathedrari  laciat,  sub  pena  librarum  vigintiquin- 
que  bon.  de  suo  salario  retinendarum.  Et  cum 
dicte  lecture  non  debeant  distribuj  divitibus, 
nullus  possit  poni  ad  sortem  nisi  eo  die  quo 
distribuentur,  coram  Rectoribus  et  Reformatori¬ 
bus  probaverit  paupertatem  per  duos  testes 
iuratos,  aut  per  unum  testem  cum  suo  iuramento. 

Domini  Rectores,  Universitas,  Doetorcs 
aut  alij  legentes  nullam  vacationem  aliqua  ra¬ 
tione  vel  causa  facere  aut  inducere  possint 
ultra  vacationes  a  statutis  permissas ,  nisi  cum 
licentia  et  mandato  reverendissimi  domini  Legati 
et  dominorum  Sedecim,  sub  pena  dominis  Re¬ 
ctoribus  librarum  vigintiquinque  bon.  pro  quo¬ 
libet  eorum  contrafacieute  et  pro  qualibet  vice 
applicanda  fabrice  ecclesie  Sancti  Petronij ,  et 
sub  pena  cuicumque  legere  omiserit  pro  qua¬ 
cumque  lectione  dimissa  ob  aliquam  ex  dictis 
vacationibus  non  legitime  factis  et  inductis  , 
soldorum  triginta  bon.  pro  quolibet  centenario 
et  ad  rationem  eentenarij  taxe  eius  salarij. 

Et  ut  sciri  ac  intelligi  et  plena  notitia 
illorum  haberi  possit,  quj  in  suis  lectionibus  le¬ 
gendis  non  servabunt  quantum  in  suprascriptis 
capitulis  continetur,  teneantur  ac  debeat  offi¬ 
cialis  ad  hoc  deputatus  ire  ad  videndum  omnes 
doctores  et  alios  in  Studio  predicto  legentes  et 
postea  fideliter  referre  et  in  scriptis  dare  no¬ 
tario  ipsorum  Reformatorum  Studij  quoscunque 
invenerit  non  legisse,  et  ea  ad  que  tenentur, 
non  fecisse,  secundum  formam  preseutis  rotuli, 
sub  pena  tante  quantitatis  pecunie  ab  officiali 
predicto  absque  remissione  auferenda,  quanta 
esset  quantitas  illa  que  ipsis  doctoribus  et  alijs 
rotulatis  retineri  deberet,  eo  quod  contenta  in 
presenti  rotulo  non  adimplevissent.  Et  ipse  no¬ 
tarius  omnia  sibi  relata  notare  debeat  ut  postea 
unicuique  rotulato  salarium  suum  solvi  possit  , 
secundum  quod  ab  ipsis  lectum  et  suprascriptis 
capitulis  satisfactum  fuerit. 

Et  ne  aliquod  dubium  suboriri  possit,  casu 
quo  aliquid  inveniatur  quod  presenti  rotulo 
obstet,  teneantur  omnes  rotulati  observare  et 
adimplere  omnia  et  singula  in  presenti  rotulo 
contenta ,  remotis  omnibus  exceptionibus  ac 
contradictionibus  que  quoquo  modo  dici,  alie- 
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gari  aut  excogitari  possent ,  non  obstantibus 
quibuscumque  statutis,  decretis,  constitutionibus, 
reformationibus,  provisionibus,  legibus,  iuribus, 
et  alijs  in  contrarium  quomodolibet  facientibus, 
etiam  his  do  quibus  habenda  esset  mentio  spe¬ 
cialis  vel  expressa  ;  quibus  omnibus  et  singulis, 
quo  ad  contenta  in  presenti  rotulo ,  solum  et 
dumtaxat  derogatum  sit  et  esse  inteiligatur. 

Pro  observatione  capitulorum  et  statutorum 
presentis  rotuli  et  omnium  in  eo  contentorum, 
spectabilis  vir  Yirgilius  de  Malvitijs,  Deposi¬ 
tarius  doctorum  et  aliorum  in  Studio  predicto 
legentium,  in  singulis  solutionibus  per  ipsum 
faciendis  nihil  solvere  debeat  alicui  rotulato, 
absque  expressa  commissione  seu  mandato  re¬ 
verendissimi  d.  Legati  et  dominorum  Sedecim, 


quod  in  scriptis  appareat,  non  obstantibus  taxis 
doctorum  ac  decretis  factis  et  faciendis ,  et  hoc 
ut  intelligere  possit,  quibus  aliquid  detrahendum 
sit  ex  salarijs  suis  oh  lectiones  non  lectas  et 
alia  omissa  contra  formam  presentis  rotuli , 
alioquin  ipsum  Depositarium  de  suis  proprijs 
pecunijs  solvisse  inteiligatur  et  pro  illis  obli¬ 
gatus  sit  ac  teneatur  doctoribus  et  alijs  in 
Studio  predicto  legentibus. 

Ultimo  presens  rotulus  presentetur  ac  po¬ 
natur  ad  stationem  Universitatis  dominorum  scho¬ 
larium  iuristaruin  ibidem  debito  tempore  man¬ 
surus  ,  ut  ab  omnibus  videri,  legi  ac  intelligi 
possit.  Deinde  vero  presentetur  in  archivo  pu¬ 
blico  per  notarium  iufrascriptum ,  sub  pena 
librarum  vigiutiquinque  bon. 
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IjSt  nomine  sanctissimae  Trinitatis ,  Patris  et 
Filij  et  Spiritus  Sancti,  ac  gloriosae  et  bea¬ 
tissimae  Yirginis  Mariae ,  ac  beatorum  Aposto¬ 
lorum  Petri  et  Pauli  atque  gloriosi  confessoris 
saucti  Petronij  episcopi  Bononiae,  cuius  interces¬ 
sionibus  civitas  ipsa  reaedificata  fuit  ac  generali 
omnium  scientiarum  Studio  sublimata  per  sa¬ 
cratissimum  Romanorum  imperatorem  Theodo¬ 
sium,  anno  dominice  nativitatis  quadringente¬ 
simo  vigesimo  tertio,  tempore  Coelestini  Ponti¬ 
ficis  maximi  tunc  ibidem  praesentis  et  auctoran¬ 
tis  ,  nec  non  ad  laudem  et  gloriam  sanctae 
romanae  Ecclesiae  et  sanctissimi  ac  beatissimi 
Urbani  octavi  divina  providentia  Pontificis  ma¬ 
ximi,  nec  non  magnifici  et  invictissimi  populi 
bononiensis,  ac  etiam  praesentis  Status  liber¬ 
tatis  eiusdem. 

Incipit  rotulus  almi  Studij  Bononiae  Juris 
canonici  et  civilis,  compositus  et  ordinatus  pro 
augmento  Studij  per  dominos  Reformatores,  il¬ 
lustrissimum  dominum  Achillem  Yoltarn  senato¬ 
rem,  admodum  illustrem  dominum  Saulum  Gui- 
dottum  equitem ,  illustrem  dominum  Ioanuem 
Aloisyum  Pasium  nobilem,  et  dominum  Iosephum 
Bordanum  mercatorem ,  omnes  cives  Bononiae 
honorandissimos ,  qui  anno  praesenti  Studium 
Bononiae  reformarunt  et  in  praesenti  rotulo  de¬ 


scribi  fecerunt  infrascriptos  doctores  ac  alios  ad 
legendum  deputatos,  cum  capitulis,  provisionibus 
et  statutis  infrascriptis,  ut  Studium  ipsum,  cuius 
celebritas  et  clara  ubique  fama  semper  integra 
et  illaesa  permansit,  non  solum  ulla  in  parte 
diminuatur,  sed  cum  laude  et  gloria  huius  in¬ 
clitae  civitatis  merito  augeatur,  ad  utilitatem  et 
commodum  scholarium  virtutibus  et  disciplinis 
in  eo  incumbentium.  Quod  quidem  Studium , 
Deo  favente,  incipiet  primo  die  non  festivo 
post  festum  sancti  Lucae  mensis  oetobris  ;  quo 
quidem  die  omnes  doctores  et  alij  ordinarie 
legentes  legere  incipiant  et  continuent  donec 
ordinarie  legetur. 

Serventur  et  adimpleantur  omnia  statuta, 
privilegia,  immunitates  et  decreta  scholaribus 
Studij  Bononiae  ac  doctoribus  et  alijs  in  dicto 
Studio  legentibus  concessa,  praesertim  privile¬ 
gium  Studij  indultum  civitati  Bononiae  per  sa¬ 
cratissimum  Romanorum  imperatorem  Theodo¬ 
sium  anno  superius  descripto. 

Pro  honore  Studij  si  quis  ex  infrascriptis 
rotulatis  non  proprijs  expensis  vixerit,  ex  nunc 
salarium  lecturae  ammittat  penitus.  Hoc  tamen 
non  inteiligatur  pro  scholaribus  qui  lecturas  Uni¬ 
versitatis  legitime  obtinuerint. 
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Si  quis  ad  duas  lecturas  rotulatus  fuerit, 
non  habeat  nec  habere  possit  salarium  nisi  pro 
una  tantum  lectura,  etiam  si  fuerit  Rector  pro 
utraque  parte  Universitatis  rotulatus. 

Nullus  doctor  vel  licentiatus  vel  scholaris 
cuiuscunque  conditionis  vel  gradus  qui  in  prae¬ 
senti  rotulo  non  fuerit  rotulatus,  publice  aliquo 
pacto  legere  possit  sub  poena  bononinorum  cen¬ 
tum  auri.  Et  pro  evidenti  utilitate  Studij  ante- 
dicti  omnes  doctores  et  alij  infrascripti  legere 
debentes,  teneantur  legere  eorum  lecturas  infra 
notatas,  diebus  et  horis  deputatis,  et  in  hoc  ser¬ 
vare  debeant  formam  statutorum  Universitatis 
dominorum  scholarium  iuristarum ,  sub  poena 
cuilibet  rotulato  solidorum  xxx.  bonon.  pro 
quolibet  centenario  et  ad  rationem  centenarij 
taxae  eorum  salarij. 

Teneantur  etiam  cum  effectu  eorum  lectio¬ 
nes  integre  per  duas  horas  continuas  seu  per 
unam  continuam  adminus  legere  iuxta  dispo¬ 
sitionem  statutorum  praedictorum ,  sub  poena 
pro  qualibet  lectione  non  integre  lecta  solido¬ 
rum  xx.  pro  quolibet  centenario  et  ad  ratio¬ 
nem  ut  supra.  Debeant  etiam  et  teneantur  sine 
aliqua  intermissione  processum  facere  et  lectu¬ 
ras  ad  quas  conducti  sunt  perficere  et  finire , 
usque  ad  et  per  totum  diem  beatae  Margherittae 
de  mense  iulij  esclusive,  sub  pena  ammissionis 
tertiae  partis  salariorum  suorum.  Prohibentes  et 
expresse  mandantes  omnibus  doctoribus  et  alijs 
rotulatis ,  quod  aliqua  ratione  vel  causa  aut 
aliquo  quesito  colore ,  in  scriptis  dare  non 
debeant  tempore  ordinato  ad  legendum,  sub 
poena  librarum  x.  bonon.  cuilibet  contrafacienti 
pro  qualibet  vice  qua  contrafacerit;  diebus  autem 
festis  et  feriatis  possint  dare  in  scriptis  prout 
eis  videbitur  et  placuerit. 

Quicunque  deputatus  ad  lectiones  de  mane 
in  campana  Studij  vel  hora  prima  sive  ad  Insti¬ 
tutiones  diebus  non  festis ,  continue  dum  leget 
quinque  scholares  saltem  non  habuerit  qui  sin[t] 
vere  scholares  et  pro  scholaribus  habeantur  et 
reputentur,  ammittat  solidos  xxx.  bonon.  singulo 
die  pro  quolibet  centenario  et  ad  rationem 
centenarij  taxae  eius  salarij,  puncteturque  ac 
si  eo  die  non  legisset  ;  caeteri  vero  deputati 
ad  alias  lectiones  habere  debeant  tres  scholares 
sub  p[o]ena  predicta. 


Pro  honore  Studij  et  scholarium  utilitate , 
omnes  rotolati  legere  et  continuare  debeant  se¬ 
cundum  quod  inferius  sunt  descripti ,  et  non 
solum  in  tempore  et  hora ,  sed  etiam  in  libris 
et  lectionibus,  ita  ut  quilibet  procedendo  eam- 
met  lectionem  legat  quam  suus  concurrens  leget; 
postea,  finitis  lectionibus,  omnes  concurrentes 
in  locis  deputatis  circulum  faciant  et  ibi  insi¬ 
mul  conferant  et  disputent  sub  poena  solido¬ 
rum  xxx.  pro  qualibet  lectione,  et  circuli  fieri 
debeant  singulis  diebus  quibus  ordinarie  legetur 
tam  de  mane  quam  de  sero,  quousque  quilibet 
doctor  seu  legens  vices  suas  in  proponendo  et 
respondendo  egerit,  sub  poena  praedicta  soli¬ 
dorum  xxx.  etc. 

Providere  etiam  volentes  honori  dicti  Stu¬ 
dij,  ordinaverunt  et  statuerunt  quod  nullus  scho¬ 
laris  ad  aliquam  universalem  lectionem  eligi 
possit,  nisi  prius  in  eodem  anno  et  in  ipso 
Studio  Bononiae  in  ea  facultate  in  qua  lecturam 
petet  et  nisi  per  annum  continuum  studuerit 
in  Studio  Bononiae  in  ea  facultate  in  qua 
lecturam  petet,  de  quibus  legitimam  fidem  fa¬ 
cere  teneantur;  quae  quidem  lecturae  congruis 
diebus  et  horis  continuis  legi  et  continuari  de¬ 
beant  a  scholaribus  qui  illas  obtinuerint  sub 
ijsdem  poenis  quae  superius  impositae  sunt 
ijs  qui  aliquam  lectionem  ommittent  vel  eam 
integre  non  legent,  non  tamen  de  numero  scho¬ 
larium  puncturi  debeat.  Adijcientes  etiam  quod 
quicunque  aliquam  ex  praedictis  lecturis  ha¬ 
buerit  in  Iure  canonico,  in  futurum  aliquo  pacto 
nullam  aliam  petere  possit  in  civili  et  e  contra, 
ac  prohibentes  etiam  de  huiusmodi  lecturis  fieri 
posse  et  debere  alienationem,  permutationem 
vel  contractum,  sed  scholaris  qui  ad  illam 
fuerit  deputatus  et  nullus  alius  aut  graduari  aut 
doctorari  possit  vel  debeat  in  fine  anni;  qui  si 
doctorari  nollet  vel  non  posset  morte  preventus , 
nullus  alius  substitui  possit  neque  debeat,  nisi 
per  partitum  illustrissimi  Regiminis  coram  emi¬ 
nentissimo  et  reverendissimo  domino  Legato  seu 
Yicelegato  aut  Gubernatore,  legitime  obtentum. 

Dominus  Rector  Universitatis,  doctores  et 
alij  legentes  nullam  vacationem  aliqua  ratione 
vel  causa  facere  aut  indicere  possint  ultra  va¬ 
cationes  in  statutis  permissas,  sub  poena  domini 
Rectori  librarum  xxx.  bonon.,  et  doctoribus  ac 
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alijs  legentibus  pro  singula  lectione  solidorum 
xxv.  pro  quolibet  centenario  et  aci  rationem 
centenarij  taxae  eorum  salarij.  Et  vacationes 
Carnisprivij  non  fiant  nec  fieri  debeant  prius 
quam  per  tres  hebdomadas  ad  plus  ante  diem 
Cinerum  sub  eadem  poena. 

Ne  propter  disputationes  scholarium  lectio¬ 
nes  impediantur,  nullus  disputare  possit  aut  de¬ 
beat  nisi  diebus  festis  aut  feriatis  et  tempore 
vacationum  sub  eadem  pena.  Et  ut  sciri,  intelligi 
ac  plena  notitia  haberi  possit  illorum  qui  in 
suis  lectionibus  legendis  praedicta  non  observa¬ 
bunt,  teneatur  et  debeat  officialis  ad  hoc  depu¬ 
tatus  ire  ad  videndum  omnes  et  singulos  docto- 
res  et  alios  in  Studio  praedicto  legentes;  postea 
singula  hebdomada  fideliter  referre  et  in  scriptis 
dare  notario  sive  cancellario  dominorum  Refor¬ 
matorum  Studij  quoscunque  punctaverit  et  in¬ 
venerit  non  legisse  et  ea  ad  quae  tenentur  ex 
forma  statutorum  Universitatis  et  praesentis 
rotuli  non  fecisse ,  sub  poena  duplici  eius  in 
quod  incurrissent  doctores  et  alij  praedicta 
non  observantes.  E[t]  ipse  notarius  omnia  sibi 
relata  debeat  notare ,  ut  inde  unicuique  rotolato 
salarium  suum  integrum  vel  diminutum  solvi 
possit  prout  ab  ipsis,  praemissis  omnibus  satisfa¬ 
ctum  vel  contraventum  fuerit. 

Et  ne  aliquod  dubium  suboriri  possit,  causa 
quod  aliquid  inveniatur  obstare  pr[a]esenti  ro¬ 
tulo,  teneantur  omnes  rotulati  observare  et  adim¬ 
plere  omnia  et  singula  in  praesenti  rotulo  con¬ 
tenta,  remotis  omnibus  exceptionibus  et  contra¬ 
dictionibus  quae  quandocumque  dici  et  allegari 
aut  escogitari  possint,  non  obstantibus  quibus¬ 
cunque  statutis,  reformationibus,  decretis,  con¬ 
stitutionibus,  provisionibus,  legibus,  iuribus  ac 
alijs  in  contrarium  quomodolibet  facientibus, 
etiam  ijs  de  quibus  habenda  esset  mentio  spe¬ 
cialis  et  expressa.  Quibus  omnibus  et  singulis 


quo  ad  contenta  in  praesenti  rotulo,  solum  et 
duntaxat  omnino  derogatum  esse  intelligatur. 

Pro  observatione  capitulorum  et  statutorum 
praesentis  rotuli  et  omnium  in  eo  contentorum, 
Depositarius  nihil  solvere  debeat  alicui  rotulato 
absque  expressa  commissione  et  mandato  emi¬ 
nentissimi  ac  reverendissimi  domini  Legati  seu 
Yicelegati  aut  Gubernatoris  et  illustrissimi  Re¬ 
giminis,  quod  in  scriptis  more  solito  expeditum 
appareat,  et  hoc  ut  intelligat  dictus  Deposita¬ 
rius  quibus  aliquid  retinendum  sit  de  salarijs 
suis  ob  lectiones  non  lectas ,  seu  alia  ommissa 
contra  formam  statutorum  et  dispositionem  prae¬ 
sentis  rotuli,  qui  praesentari  et  poni  debebit  ad 
suum  locum  solitum  vel  ad  stationem  Universi¬ 
tatis  dominorum  scholarium  iuristarum,  ibidem 
debito  tempore  permansurus  ut  ab  omnibus 
videri  possit;  deinde  ponatur  suo  tempore  in 
archivio  publico  per  notarium  seu  cancellarium 
supradictum. 


Nullus  in  praesenti  rotulo  non  descriptus 
ullo  modo  audeat  seu  praesumat  in  hac  civitate 
Bononiae  eiusque  comitatu,  districtu  aut  lega¬ 
tione,  aliquam  ex  scientijs,  artibus  et  faculta¬ 
tibus  quae  in  publico  hoc  gymnasio  docentur 
et  praeleguntur,  seu  doceri  aut  praelegi  solent, 
publice  vel  privatili!  aut  secreto  docere  seu  le¬ 
gere  aut  profiteri  vigore  quoruncumque  privile¬ 
giorum,  sub  excomunicationis  maioris,  eo  ipso 
absque  alia  declaratione  incurrendae  et  indi¬ 
gnationis  sanctissimi  domini  nostri  Papae,  alij- 
sque  poenis  eius  arbitrio,  iuxta  tenorem  brevis 
a  dicto  sanctissimo  domino  nostro  Urbano  datum 
Romae  die  decima  mensis  novembris  anni  mil¬ 
lesimi  sexcentesimi  quadragesimi  primi. 


1799-1800 


In  nomine  sanctissime  Trinitatis,  Patris  et 
Filii  et  Spiritus  Sancti,  ac  gloriosae  beatis- 
siiuaeque  Virginis  Mariae  et  beatorum  Aposto¬ 
lorum  Petri  et  Pauli,  nec  non  gloriosi  sancti 


Petronii  episcopi  Bononiae  ejusdemque  civitatis 
praecipui  patroni,  ad  laudem  quoque  et  gloriam 
S.  Caesareae  M.  Francisci  n.  imperatoris  semper 
Augusti. 
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Rotulus 

dominorum  doctorum  iuristarum  publico  in  ar- 
chigymnasio  legentium  anno  scholastico  aidccic. 
in  MDCCC. 

Nemo  in  praesenti  rotulo  non  descriptus 
ullo  modo  audeat  seu  praesumat  in  civitate 
Bononiae  eiusque  commitatu  et  districtu  ali- 
quam  ex  scientijs,  artibus  et  facultatibus  quae 
in  publico  archigymnasio  docentur  seu  doceri 
solent,  publice  vel  privatim  aut  secreto  docere 
et  legere  sub  poenis  a  constitutionibus  Studii 
comminatis  aliisque  arbitrio  I.  R.  P.  Regentiae 
infligendis.  Pro  observatione  contentorum  in  sta¬ 
tutis  praedictis  nihil  cuilihet  ex  doctoribus  ro- 
tulatis  erit  solvendum  absque  expressa  commis¬ 
sione  et  mandato  I.  R.  P.  Regentiae  quod  in 
scriptis  more  solito  appareat,  ad  hoc  ut  prout 
de  jure  singulis  legentibus  solvatur  salarium 
sive  integrum  sive  diminutum  juxta  praemissa  in 
rotulo.  Ipse  autem  ponatur  ad  locum  solitum 
sive  ad  stationem  Universitatis  scholarium  iuri¬ 
starum,  ibidem  permansurus  ut  ab  omnibus  op¬ 
portune  conspici  possit.  Deinde  ponatur  in  pu¬ 
blico  archivo. 

Serventur  et  adimpleantur  omnia  statuta, 
privilegia  et  quaecumque  alia  concessa  ad  fa¬ 
vorem  scholarium  Bononiae,  doctorumque  et 
aliorum  in  eodem  Studio  legentium. 

Pro  honore  Studii  si  cptis  ex  rotulatis  non 
vixerit  propriis  expensis,  salarium  lecturae  amit¬ 
tat,  et  hoc  non  procedat  de  scholaribus,  lecturas 
Universitatis  obtinentibus. 

Si  quis  ad  duas  lecturas  rotulatus  fuerit, 
non  habeat  salarium  nisi  pro  una.  Si  quis  in 
praesenti  rotulo  non  descriptus,  cujusvis  gradus 
et  conditionis  existat ,  ausus  fuerit  legere ,  sive 
publice  sive  privatim,  facultates  et  scientias 
legi  solitas  in  publicis  scholis ,  incurret  in  poe¬ 
nas  a  constitutionibus  seu  ordinationibus  Studii 
sub  numero  31  inflictas. 

Omnes  doctores  et  alii  infrascripti,  tenean¬ 
tur  legere  publice  in  scholis  illas  tantum  ma¬ 
terias  eis  et  cuilibet  eorum  in  praesenti  rotulo 
praescriptas,  illasque  legere  ea  ratione  qua  stu¬ 


dentium  utilitati  uberius  sit  consultum ,  etiam 
dictando  in  scriptis  in  eisdem  scholis,  quod  ma¬ 
xime  laudatur;  quatenus  ipsi  auditores  id  prae¬ 
eligant  ,  sub  poena  punctationis.  Permissum  ta¬ 
men  est  ipsis  doctoribus  quandoque  articulos  et 
quaestiones  illas  promovere  et  referre,  quae  ad 
materiam  tractandam  aliqualem  relationem  ha¬ 
buerint. 

Legere  incipiant  dicti  doctores  in  publicis 
scholis  a  die  Commemorationis  omnium  mortuo¬ 
rum  exclusive,  et  lectiones  prosequantur  usque 
ad  vigiliam  Sancti  Thomae  Apostoli  exclusive; 
deinde  lectiones  reassumant  die  septima  ianuarii 
et  prosequantur  usque  ad  diem  sabati  septua¬ 
gesimae  inclusive,  illasque  iterum  reassumant 
die  secunda  quadragesimae  et  continuent  usque 
ad  dominicam  Palmarum  exclusive;  et  postremo 
prima  die  post  dominicam  in  Albis  usque  ad 
et  per  totam  diem  septimam  maii,  qua  die  adve¬ 
niente,  terminentur  lectiones  habendae  toto  anni 
curriculo  in  publico  archigymnasio,  nisi  tamen 
imperiali  regiae  provisoriae  Regentiae  placeret 
ulteriorem  lectionum  progressum  indicere ,  nec 
ultra  tempora ,  quae  inter  dictos  lectionum  or¬ 
dines  intercurrent ,  vacationes  ullo  modo  fiant. 
Et  teneantur  ipsi  doctores  iuxta  horas  unicuique 
eorum  in  praesenti  rotulo  ad  legendum  prae¬ 
stitutas,  statini  ac  campana  Studii  dabit  signum 
initii  lectionum,  proprias  scholas  ingredi,  et  in¬ 
gressi  cathedras  ascendere  si  ad  minus  tres 
scholares  habuerint,  inchoando  lectiones  dura¬ 
turas  usque  ad  aliud  successivum  signum  ejus¬ 
dem  campanae,  in  cuius  pulsu  debeant  illico, 
nullaque  intermissa  mora,  e  cathedra  descen¬ 
dere  et  e  scholis  egredi,  liberum  relinquendo 
locum  aliis  doctoribus ,  sub  , poena  punctationis 
in  quocunque  casu  inobedientiae. 

Pro  honore  Studii  et  scholarium  utilitate, 
omnes  rotulati  debeant  legere  prout  inferius 
sunt  descripti,  non  solum  in  tempore  et  hora, 
sed  etiam  in  libris  et  lectionibus.  Si  autem  le¬ 
gentes  non  maluerint,  fluitis  lectionibus,  simul 
conferre  et  circulum  facere  juxta  antiquas  Stu¬ 
dii  constitutiones,  quod  valde  probatur,  debeant 
saltem  singuli  quolibet  anno  domi  habere  duas 
accademias  sive  disputationes,  scholarium  suo¬ 
rum  exercitio  necessarias,  ac  etiam  ipsis  docto¬ 
ribus  operae  bene  navatae  titulo  suis  tempore  et 
occasione  profuturas. 
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Nullus  scholaris  lecturam  Universitatis  con¬ 
sequi  possit  nisi  prius  in  eodem  anno  publice  in 
hoc  Studio  semel  disputaverit  et  per  annum 
continuum  studuerit  eidem  facultati  in  qua  le¬ 
cturam  petet,  et  debeat  hujusmodi  scholaris 
legere  suam  lecturam  seu  lectiones  modis  et 
formis  ut  supra,  quoad  alios  doctores  et  legentes 
praescriptis. 

Scholaris  qui  habuerit  lecturam  in  Iure 
canonico  non  possit  aliam  petere  in  Iure  civili 
et  e  contra ,  neque  de  hujusmodi  lecturis  fieri 
possit  ulla  alienatio  vel  contractus,  sed  solus 
ipse  scholaris  qui  obtinuerit,  et  nullus  alius  loco 
ipsius  doctorari  debeat  in  fine  anni;  cui  quidem 
scholari  vel  doctorari  nolenti  vel  morte  prae¬ 
vento,  nemo  substitui  possit,  nisi  per  decretum 
imperialis  E.  P.  Regentiae. 

Permissum  sit  omnibus  rotulatis  legere 
etiam  domi  sive  in  scriptis  sive  oretenus  dum¬ 
modo  id  non  fiat  horis  ad  publice  legendum  in 
scholis  praestitutis,  sub  poena  ammissionis  lira¬ 
rum  quinque  eorum  honorarii,  qualibet  vice 
incurrenda. 

Disputationes  in  publicis  scholis  non  fiant 
nisi  diebus  festivis  vel  feriatis  vel  tempore 
vacationum. 

Officialis  qui  dicitur  Punctator,  teneatur  sub 
poena  ammissionis  salarii,  notum  facere  imperiali 
E.  Ih  Regentiae  quodvis  impedimentum  quod  le¬ 
ctionum  cursum  obturbaret,  sitque  idem  officialis 
diligens  et  sollicitus  in  punctando  singulos  do¬ 
ctores  quos  ad  scholas  diebus  et  horis  ad  le¬ 
gendum  praefinitis  non  accessisse  vel  integras 
lectiones  non  legisse  compererit;  ad  quem  ef¬ 
fectum  ten[e]atur  qualibet  hora  lectionum  per  se 
ipsum  vel  per  interpositam  personam  ab  ipso 
deputandam  omnes  scholas  visitare,  et  quos 


invenerit  praemissis  contraventores  adnotare,  et 
de  omnibus  punctationibus  notulam  in  fine  cu- 
juslibet  haebdomadae  consignare  in  manibus 
domini  secretarii  primarii  imperialis  R.  P.  Re¬ 
gentiae,  facultate  omnino  eidem  officiali  adempta 
admittendi  apocas  et  fides  infirmitatis,  absentiae 
vel  cujusvis  alterius  impedimenti  ab  ipsis  docto- 
ribus  allegandi,  cum  haec  reservata  tantummodo 
sint  deliberationibus  imperialis  R.  P.  Regentiae. 
Et  si  dictus  officialis  defecerit  in  punctando 
doctores  disposita  in  praesentibus  non  servantes, 
in  omnibus  et  quibuscumque  casibus  in  quibus 
est  illis  imposita  punctationis  poena,  incurret 
ipse  irremissibiliter  poenam  ab  ordinationibus 
Studii  sub  numero  33  contra  eum  comminatam. 

Quae  omnia  et  singula,  ac  ulterius  ea  quae 
in  constitutionibus  seu  ordinationibus  Studii  po¬ 
stremo  renovatis,  reformatis  et  publicatis  sancita 
fuere,  debeant  in  omnibus  et  per  omnia  obser¬ 
vari,  contrariis  nullis  obstantibus,  etiam  talibus 
ut  de  eis  habenda  esset  praecisa  et  specialis 
mentio,  sublata  etiam  facultate  allegandi  quam¬ 
vis  exceptionem,  etiam  non  usus  praescripti 
longissimo,  vel  etiam  immemorabili  tempore,  sub 
eisdem  poenis,  de  quibus  supradictum  est.  Et 
ideo  volumus  quod  actualis  ipse  punctator  supra- 
dictus  habeat  et  conservet  penes  se  notam  sin¬ 
gulorum  supradictorum  capitum,  et  eorum  etiam 
quae  fusius  in  praenarratis  Studii  ordinationibus 
continentur.  Et  ad  hoc  ut  idem  officialis  seu 
Punctator  diligentiori  et  exactiori,  quo  fieri 
potest,  modo  observare  possit ,  quae  iuxta  munus 
suum  observanda  veniant,  observataque  referre 
iuxta  superius  decreta,  consequatur  ultra  solitam 
mercedem,  etiam  tertiani  partem  earum  pun- 
ctationum  ab  eo  legitime  factarum,  quas  non 
placuerit  imperiali  R.  P.  Regentiae  ex  aliqua 
rationabili  causa  doctoribus  punctatis  remittere. 
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la  nomine  sancte  et  individue  Trinitatis  amen.  Ad  laudem  gloriam  et  reverentiam  omni¬ 
potentis  Dei,  beatissime  Virginis  glorioxe,  beatorum  appostolorum  Petri  et  Pauli,  utriusque  Iolia- 
nis  et  tocius  cellestis  curie  triumphantis  amen.  Infrascripti  sunt  venerabiles  doctores  ellecti  per 
magnificos  dominos  d.  Ancianos  populi  et  communis  Bononie  et  per  Collegia  dominorum  Confa- 
loneriorum  et  Massariorum  artium  civitatis  Bononie ,  nec  non  per  honorabiles  viros  Andalo  de 
Bentevoglis,  Iohannem  de  Yillanova,  Symuin  de  Bomsignoribus  et  Iacobum  de  Cedroplano  Ref- 
formatores  generales  Studij  utrarumque  facultatum  civitatis  antedicte  ad  leturas  Studij  prelibati, 
auctore  Domino  ,  feliciter  inchoandi  in  festo  seu  circha  festum  sancti  Luce  mensis  octubris  pro¬ 
xime  subsecuturi,  cum  infrascriptis  salarijs  eisdem  persolvendis  per  thexaurarium  communis  Bo¬ 
nonie  debitis  temporibus  pro  dictis  infrascriptis  lecturis  incipiendis ,  prosequendis  et  fine  debito 
perficiendis,  secundum  quod  infra  describitur. 

IN  PRIMIS  IN  11JRE  CANONICO 

D.  Laurentius  de  Pinu  ad  lecturam  ordi¬ 
nariam  Decretalium  de  mane  cum  salario  flo- 
renorum  ducentorum  camere. 

D.  Gluaspar  de  Caldarinis  ad  dictam  le- 
turam  cum  salario  Horeuorum  trecentorum  vi- 
gintiquinque  camere. 

D.  Glalvanus  de  Bononia  ad  dictam  letu- 
ram  cum  salario  florenorum  ducentorum  camere. 

D.  Iohannes  de  Fantucijs  ad  leturam  ex¬ 
traordinariam  Sexti  et  Clementinarum  cum  sa¬ 
lario  florenorum  ducentorum  camere. 

D.  Egidius  de  Mutina  ad  leturam  Deere tj 
cum  salario  librarum  centum  quinqueginta  bon., 
et  fuit  ellectus  per  Universitatem. 


Ad  lecturam  extraordinariam 
]>ecretalinm. 

D.  Neapolio  de  Butrigarijs  ad  dictam  le¬ 
turam  extraordinariam  Decretalium  cum  salario 
librarum  centum  bon. 

D.  dopnus  Iacobus  capellanus  ecclesie 
sancti  Tome  de  Brayna  ad  dictam  leturam 
[cum  salario]  librarum  centum  bon. 

Ita  tamen  quod  predicti  ellecti  ad  lectu¬ 
ram  ordinariam  Decretalium  possint  legere  sua 
extraordinaria  si  eis  videbitur. 

Ceteri  vero  forenses  et  bononienses  legant 
in  dicta  facultate  secundum  formam  et  ordina¬ 
tionem  statutorum  dumodo  sint  doctores,  et  aliter 
legentes  nullum  percipiant  salarium. 
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IN  IURE  CIVILI 

D.  Fraucisclnis  de  Rampouibus  ad  lectu¬ 
ram  ordinariam  Codicis  cum  salario  florenorum 
trecentorum  ad  ratiouem  solidorum  xxxiij.  pro 
borono. 

I).  Bertolomeus  de  Saliceto  ad  lecturam 
!  nfortiati  cum  salario  florenorum  trecentorum 
ad  rationem  predictam. 

1).  Sanctus  de  Daynisijs  ad  leturain  extra¬ 
ordinariam  Infortiati  cum  salario  florenorum 
trecentorum  camere. 

D.  Ioliannes  de  Canitullo  ad  leturam  In¬ 
fortiati  cum  salario  librarum  centum  bon. 

1).  Antonius  de  Bataglucijs  ad  leturam  ex¬ 
traordinariam  Codicis  et  Infortiatj  [cum  salario] 
librarum  centum  bon. 

I).  Antonius  de  Butrio  ad  lecturam  extra¬ 
ordinariam  Codicis  et  debet  intrare  ad  Decre¬ 
talia,  [cum  salario]  librarum  centum  bon. 

D.  Daniel  de  Cambijs  ad  lecturam  extra¬ 
ordinariam  Infortiatj  et  debet  intrare  ad  Decre¬ 
talia,  [cum  salario]  librarum  centum  bon. 

D.  Nicolaus  de  Azoguidis  ad  leturam  ex¬ 
traordinariam  Infortiatj  et  debet  intrare  ut  su¬ 
pra  ,  [cum  salario]  librarum  centum  bon. 

D.  Iacobus  de  Saliceto  ad  lecturam  extra¬ 
ordinariam  Codicis  et  extraordinariam  Infortiatj 
eum  salario  librarum  centum  bon. 

D.  Antonius  de  Albergatis  ad  lecturam 
extraordinariam  Codicis  et  extraordinariam  In¬ 
fortiati  cum  salario  librarum  centum  bon. 

D.  Nicolaus  de  Aldrovandis  ad  lecturam 
Voluminis  ordinariam  cum  salario  librarum 
centum  bon. 

Nulli  vero  liceat  predicta  extraordinaria 
Codicis  et  Infortiati  legere.  Et  siquis  alius,  ex¬ 
ceptis  predictis,  ipsa  legerit,  nullum  salarium 
habebit,  quia  ex  causa  reservantur  predictis 
legenda. 

I).  Masius  de  Sicilia  ellectus  ad  lecturam 
Volu minjs  per  Universitatem  cum  salario  libra¬ 
rum  centum  bon.  dumodo  conventuetur  ante 
principium  Studij. 

Ceteri  autem  cives  bononienses  et  forenses 
legant  secundum  formam  statutorum ,  dumodo 
nullus  legat  qui  non  sit  doctoratus. 


IN  ARTIBUS  ET  MEDICINA 

M.  Petrus  Aristotellis  ad  lecturam  Pratice 
cum  salario  librarum  ducentarum  bon. 

M.  Guido  de  Prenutis  ellectus  pro  Univer¬ 
sitate  ad  dictam  leturam  cum  salario  libra¬ 
rum  centum  quinqueginta  bon. 

M.  Guidotns  de  Righitis  ad  lecturam  Pra¬ 
tice  cum  salario  librarum  centum  bon. 

M.  Christofarus  de  Honestis  ad  lecturam 
ordinariam  de  mane  cum  salario  librarum  tre¬ 
centarum  bon. 

M.  Francischus  Aristolles  ad  lecturam  or¬ 
dinariam  de  mane  cum  salario  librarum  cen¬ 
tum  bon. 

M.  Ioliannes  de  Mugio  ad  lecturam  ordi¬ 
nariam  de  mane  cum  salario  librarum  centum 
bou. 

M.  Petrus  de  Thauxignano  ad  lecturam  ex¬ 
traordinariam  in  nonis  cum  salario  librarum 
ducentarum  bon. 

M.  Francischus  de  Cultris  ad  dictam  lectu¬ 
ram  extraordinariam  cum  salario  librarum  cen¬ 
tum  bon. 

M.  Petrus  de  Varignana  ad  dictam  lectu¬ 
ram  extraordinariam  cum  salario  librarum  cen¬ 
tum  bon. 

M.  Baldasar  de  Comfortis  ad  lecturam  Ce- 
rosie  de  mane  [cum  salario]  florenorum  quin¬ 
queginta  camere. 

M.  Toinas  de  Arientis  ad  lecturam  Cirosie 
predictam  [cum  salario]  librarum  quinqueginta 
bon. 

A«1  lecturam  Filoxopliie  moralis. 

M.  Guilielmus  de  Argille  ad  dictam  lectu¬ 
ram  cum  salario  librarum  vigintiquinque  bon. 

Ad  lecturam  Pliiloxophie  naturalis. 

M.  Hernicus  de  Mediolano  doctor  parisinus 
ellectus  per  Dominos  ad  dictam  lecturam  cum 
salario  librarum  quinqueginta,  dum  tamen  sa¬ 
tisdet  de  continuando  dictam  leturam  per  trie- 
nium ,  si  processerit  de  volontate  dominorum 
Ancianorum  seu  Refformatorum  dicti  Studij. 

M.  Iacobus  de  Forlivio  subrogatus  loco 
magistri  Antoni  j  de  Coneglano  qui  ellectus 
fuerat  per  Universitatem  ad  dictam  leturam , 
dummodo  conventuetur  ante  principium  sue 
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lecture  et  satisdet  ut  supra, 
quinqueginta  bon. 

Ad  lectnram  Loyce. 

M.  Masius  de  Ohoderoncho  ad  lecturam 
Loyce  cuin  salario  librarum  quinqueginta  bon. 

M.  Andreas  de  lamia  ad  dictam  lecturam 
cum  dicto  salario  librarum  quinqueginta  bon., 
dumodo  satisdent  ut  supra. 

Ad  lectnram  Astrologie. 

M.  Guilielmus  do  Argille  ad  dictam  lectu¬ 
ram  per  scolares  cum  salario  librarum  quin¬ 
queginta  bon. 

M.  Petrus  de  Forlivio  ad  dictam  lecturam 
Astrologie  cum  salario  librarum  quinqueginta 
bon. 

Ad  lecturam  Rectorlce  facultatis. 

M.  Iacobus  de  Castagnolo  ad  dictam  lec¬ 
turam  Retorico  cum  salario  librarum  quinque¬ 
ginta  bon. 

M.  Bartolomeus  de  Regno  ad  dictam  lectu¬ 
ram  cum  salario  librarum  quinqueginta  bon. 

Ad  lecturam  \otarie. 

I).  Stefanus  de  Aotaria  ad  dictam  lectu¬ 
ram  cum  salario  librarum  septuaginta  bon. 

D.  Iacobus  de  Fabris  ad  dictam  lecturam 
cum  salario  librarum  septuaginta  bon. 

In  (liramaticlia. 

M.  Bartolomeus  de  Regno  ad  lecturam  pro¬ 
dictam  cum  salario  librarum  quinqueginta  bon. 

M.  Iacobus  de  Castagnolo  ad  lecturam  pro¬ 
dictam  cum  salario  librarum  quinqueginta  bon. 

]\1.  Petrus  de  Forlivio  ad  dictam  lecturam 
cum  salario  librarum  quinqueginta  bon. 


Et  debent  isti  tres  suprascripti  legere  di¬ 
ctam  Gramaticbam  in  Porta  nova. 

M.  Iacobus  de  Farneto  de  patrimonio  Rome 
ad  dictam  lecturam  cum  salario  librarum  quin¬ 
queginta  bon.  ,  et  debet  doetorari  vel  saltem 
luno  ante  festum  Aativitatis  proxime  venturum 
alias  nullum  salarium  percipiat,  et  debet  legere 
in  quarterio  porte  Sterij. 

M.  Dantes  ad  dictam  lecturam  Gramatice 
cum  salario  librarum  quinqueginta  bon.,  et  debet 
legere  in  quarterio  porte  Ravennatis  et  debet 
se  conventuare  prout  fideiussor  in  festo  Pasce 
ressuressionis  dominj  nostri  Jesu  Christi  pro¬ 
xime  venture. 

Iu  Asmetriclia. 

M.  Antonius  Boninj  Bellictj  de  Florentia 
ad  instruendam  Asmetrieham  per  trioni  uni  cum 
salario  centum  librarum  bon.  pro  quolibet  anno 
a  communi  Bononie  percipiendo  et  cum  potestate 
percipiendj  a  quolibet  instruendo  ducatum  unum 
in  principio  persolvendum,  quem  sic  solventem 
teneatur  tam  diu  in  dicta  facultate  instruere  quam 
diu  ad  eum  accesserit,  sine  aliqua  alia  soluptione. 
Aec  non  teneatur  omnem  mensuram  terre  et  muri 
et  generaliter  cuiuslibet  laborerij  communis  Bo¬ 
nonie  mensurare  et  agrimensure,  et  etiam  omnes 
rationes  communis  Bononie  male  visas  et  chal- 
chulatas  revidere  et  refformare  pro  communi 
Bononie  tociens  quociens  fuerit  necesse,  absque 
aliqua  soluptione.  Et  in  casu  quo  miteretur 
extra  civitatem  Bononie,  eidem  debeat  persolvj 
pro  expensis  suis  prout  solvitur  alijs  acceden¬ 
ti  l)us  in  servitium  dicti  communis  Bononie,  libras 
centum  bon.  pro  quolibet  anno. 

Ego  Manzolus  Iohannis  Manzoli  civis  bo- 
nouiensis  publicus  inperiali  et  communis  Eono- 
nie  autoritate  etc. 
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In  nomine  sancte  et  individue  Trinitatis  amen.  Ad  laudem  gloriam  et  reverendam  onipo- 
tentis  Dei,  beatissime  gloriose  virginis  Marie,  beatorum  appostolorum  Petri  et  Pauli ,  utriusque 
.Tohannis  et  tocius  celestis  curie  triumphantis  amen.  Infrascripti  sunt  venerabiles  doetores  electi 
per  magnifichos  et  potentes  dominos  dominos  Ancianos  consules  et  Yexilliferum  iusticie  populi 
et  communis  Bononie  etc.  et  per  honorabiles  dominos  de  Collegijs  Confaloneriorum  et  Massa- 
riorum  arcium  utriusque  collegij,  nec  non  per  prudentes  viros  Iacobum  de  Salamonibus,  Johan- 
nem  de  Yilanova,  Aicolaum  de  Montechalvo  et  Contem  de  Ruffinis  generales  Refformatores  Studi) 
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utrarumque  facultatum  civitatis  Bouonie,  ad  lecturas  Studij  prelibati ,  auctore  Domino ,  feliciter 
inchoandi  in  festo  seu  circha  festum  sancti  Luce  instantis  mensis  octobris,  cum  infrascriptis 
salarijs  eisdem  persolvendis  debitis  et  ordinatis  temporibus  pro  dictis  infrascriptis  lecturis  inci¬ 
piendis,  prosequendis  et  fine  debito  perficiendis,  secundum  quod  infra  describitur. 


Imprimis  ad  lecturam  codicis  de  inane. 

D.  F  rancischus  de  Ramponibus  cum  salario 
consueto. 

D.  I  acobus  de  Ysolanis  cum  salario  in 
statuto  contento ,  et  ultra  illud ,  si  legerit  sua 
extraordinaria,  habeat  libras  quinqueginta  bon. 

D.  Oppizo  de  Gfarsendinis.  (Yacliat  quia 
absens.  ) 

Ad  lecturam  extraordinariam  Codicis. 

D.  Nicolaus  de  Azoguidis. 

D.  Petrus  de  Boncompagnis. 

1).  Bente  de  Bentevoglis. 

Cum  salario  in  statutis  contento. 

D.  Iohannes  de  Sancto  Petro  electus  per 
lacobum  de  Salamonibus,  Iohannem  de  Vila- 
nova  et  Contem  de  Ruffinis  Reformatores  Studij 
prodictos  et  Dominorum  nostrorum  comissarios. 

Ad  lecturam  fntorciati  post  nonas. 

D.  Guido  de  Trochis.  Electus  per  Univer¬ 
sitatem  cum  salario  librarum  centum  bon. 

D.  Robertus  de  Saliceto. 

D.  Bertolomeus  de  Saliceto  cum  salario 
florenorum  trecentorum  ad  rationem  solidorum 
triginta  trium. 

D.  Iohannes  de  Canitulo  cum  salario  flo¬ 
renorum  centum  de  camara  legendo  sua  extraor¬ 
dinaria  ,  et  si  non  legerit  cum  salario  centum 
librarum  tantum. 

I).  Florianus  de  Sancto  Petro  cum  salario 
in  statutis  contento. 

Omnes  vero  ali  j  cives  doctores  legere  et 
concurrere  volentes  ad  eandem  lecturam  habeant 
salarium  limitatum  per  statuta  communis  Bo- 
nonie. 

Ad  lecturam  extraordinariorum 
Iuforciati. 

D.  Iohannes  Aristotilis. 

1).  Nicolaus  de  Aldrovandis. 

D.  Antonius  de  Alberghatis. 

<  hnnes  cum  salario  in  statutis  contento. 


D.  Bonifacius  de  Castelo,  cum  condicione 
quod  satisdet  quod  infra  mensem  debeat  se 
i  conventuarj. 

I).  Guaspar  de  la  Regacia,  cum  condicione 
quod  satisdet  quod  infra  annum  debeat  se  con¬ 
ventuarj. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

I).  Alberichus  de  Advocatis  de  Pergamo 
electus  per  Universitatem  cum  salario  in  statuto 
limitato. 

D.  Iohannes  de  Cansaldis  cum  salario  li¬ 
brarum  centum  bon. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

D.  Laurencius  de  Pinu  cum  salario  flore¬ 
norum  ducentorum  de  camera. 

D.  Guaspar  de  Caldarinis  cum  salario  flo¬ 
renorum  trecentorum  ad  rationem  solidorum 
treginta  trium  pro  floreno. 

D.  Iohannes  de  Fantucijs  cum  salario  flo¬ 
renorum  ducentorum  de  camera. 

D.  Paulus  de  Boaterijs  cum  salario  in 
statutis  contento. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Carolus  de  Florentia  electus  per  Uni¬ 
versitatem  cum  salario  in  statutis  contento. 

D.  Carolus  de  Zambecharijs  cum  salario 
librarum  centum  bon. 

D.  Firinus  de  Passipoveris  cum  salario  li¬ 
brarum  centum  bon. 

Omnes  alij  vero  cives  legere  volentes,  qui 
legere  possint,  de  mane,  habeant  et  habere  de¬ 
beant  salarium  eis  limitatum  secundum  formam 
statutorum  et  provisionum  communis  Bononie, 
dumodo  sint  doctorati. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Iohannes  de  Brosinit.  Electus  per  Uni¬ 
versitatem  cum  salario  in  statutis  contento. 

D.  Antonius  de  Butrio  cum  salario  libra¬ 
rum  centum  bon. 

D.  Bertolomeus  de  Argele  cum  salario  li¬ 
brarum  centum  bon. 
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Ad  lecturam  Decreti  extraordinarij. 

D.  Lupus  de  Collegio  yspano.  Electus  per 
Universitatem  cum  salario  in  statutis  contento. 

D.  Daniel  de  Cambijs. 

D.  Bernardinus  de  Zambecharijs. 

D.  Napoleo  ser  Landi  de  Butrigarijs. 

D.  Antonius  de  Tausignano. 

Ellecti  prò  Communi  ad  lecturam  extraor¬ 
dinariam  Decretalium  cum  salario  cuilibet  ipso¬ 
rum  ordinato  per  statuta  communis  Bononie. 

Ad  lecturam  sacre  Theologie. 

Omnes  et  singuli  doctores  qui  legent  in 
aliqua  lecturarum  prodictarum,  teneantur  et  de¬ 
beant  facere  actus  secundum  statuta  dictis  le¬ 
cturis  corespondentia  limitatos,  sub  pena  in  di¬ 
ctis  statutis  contenta  per  aliquem  ex  Rectoribus 
exigenda  et  communi  Bononie  applicanda  pro 
dimidia  et  Rectori  vel  eius  Universitati  pro 
alia  dimidia. 

Ad  lecturam  Grainatice. 

M.  Bartolomeus  de  Regno  ad  lecturam  pro¬ 
dictam  Rectorice  et  Auctorum  cum  salario  li¬ 
brarum  centum  decem  bon. 

M.  Iacobus  de  Farneto  de  Patrimonio. 

M.  Iacobus  de  Castagnoli. 

M.  Iohannes  de  Panzanis  de  Bononia. 

Cum  salario  librarum  quinqueginta  bon. 
pro  quolibet. 

Ad  lecturam  Kectoriee. 

M.  Bartolomeus  de  Foroiulij  electus  pro 
Universitate  cum  salario  statuti. 

Ad  lecturam  Abbachi. 

M.  Antonius  de  Florentia  cum  salario  li  ■ 
brarum  centum  bon. 

M.  Nicolaus  de  Bononia  cum  salario  libra¬ 
rum  l.  bon. 

Ita  tamen  quod  predicti  magistri  non  pos¬ 
sint  nec  debeant  diebus  feriatis  ire  ad  mensu¬ 
randum,  salvo  quod  magister  Antonius  teneatur 
et  debeat  mensurare  res  spectantes  ad  commune 
Bononie  et  videre  et  chalcbulare  rationes  dicti 
communis  cum  expediens  fuerit,  ut  patet  in  li¬ 
teris  transmissis  per  dominos  Ancianos  dicto 
magistro. 

Ad  lecturam  1’hilosophie  naturalis. 

M.  Aldrovandinus  de  F eraria  electus  pro 
Universitate  cum  salario  librarum  l.  bon. 


M.  Andreas  de  Yspania  cum  salario  libra¬ 
rum  l.  bon. 

M.  Iohannes  Baldus  cum  salario  libra¬ 
rum  xxv. 

M.  Paulus  de  Mutina  cum  salario  librarum 
quinqueginta. 

Electi  pro  Communi. 

M.  Antonius  de  Coneglano  cum  salario  flo- 
renorum  centum  de  camera.  M.  Iohannes  de 
Ymola  legat  loco  sui  per  mensem. 

Ad  lecturam  Lioyce. 

Magister  Petruspaulus  electus  pro  Univer¬ 
sitate  cum  salario  librarum  l.  bon. 

M.  Iohannes  Baldus  de  Faventia  cum  sa¬ 
lario  librarum  l.  bon. 

M.  Glaleacius  filius  magistri  Iohannis  de 
Sancta  Sophia. 

Ellecti  pro  Communi. 

Ad  lecturam  Astrologie. 

M.  Iohannes  Belfrot  electus  pro  Universi¬ 
tate  cum  salario  librarum  L.  bon. 

M.  Paulus  de  Mutina  cum  salario  libra¬ 
rum  l.  bon. 

M.  Petrus  de  Forlivio  cum  salario  libra¬ 
rum  xxv.  bon. 

M.  Vnt onius  de  Monteulmo  cum  salario  li¬ 
brarum  lxxv.  bon. 

Electi  pro  Communi. 

Ad  lecturam  Philosophie  moralis. 

M.  Iohannes  de  Ymola  cum  salario  xxv. 
librarum  bon.  Electus  pro  Communi. 

M.  Nicolaus  de  Tarvisio  sine  salario. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Iacobus  de  Fabris  cum  salario  librarum 
lx.  bon. 

D.  Stephaniis  de  Notar  ia  cum  salario  li¬ 
brarum  lx.  bon. 

D.  Hostesanus  Laygonis  pro  lectura  No¬ 
tarie  et  Institucionum  cum  salario  librarum 
lxxxv.  bon.,  et  teneantur  legere  in  mane  et 
in  nonis  aliter  non  habeant  salarium. 

Ad  lecturam  Medicine  de  mane. 

M.  Iohannes  de  Sanctasophia.  Magister  Pe¬ 
trus  de  Tausignano  legat  pro  eo  usque  ad 
mensem. 

M.  Iohannes  de  Muglio  cum  salario  cxxv. 

bon. 


liOTULI  DEI  LETTORI 


8 


Ad  lecturam  Pratiche  in  serro. 


Ad  lecturam  predictain  in  nonis. 

M.  Ieronimixs  de  Yenecijs  pro  Universitate. 

M.  Bartolomeus  de  Placentia  pro  Univer¬ 
sitate. 

Ginn  salario  librarum  xxv.  pro  quolibet. 

M.  Petrus  de  Yarignana  cum  salario  libra¬ 
rum  cxxv.  bon. 

M.  Guilielmus  de  Argile  cum  salario  libra¬ 
rum  lxxv.  bon. 

M.  Matheus  de  Masimaticbo  cum  salario 
librarum  lxxv.  bon. 

M.  Petrus  de  Tausignano. 

Ellecti  pro  Communi. 

Ad  lecturam  Cerugie. 

M.  Tornas  de  Arientis  sine  salario  quia 
salariatus  imfra  in  praticità. 

M.  Baldasar  de  Contortis  cum  salario  li¬ 
brarum  lxxv.  bon.  (1) 


M.  Guido  de  Preunitis  cum  salario  libra¬ 
rum  centum  bonon. 

M.  Guidotus  de  Yado  cum  salario  librarum 
centum  bonon. 

M.  Tadeus  de  Cicilia  cum  salario  librarum 
quinqueginta  bon. 

M.  Tornas  de  Arientis  cum  salario  libra¬ 
rum  centum  bonon. 

M.  Guilielmus  de  Brisia  electus  pro  Uni¬ 
versitate  cum  salario  librarum  centum  bonon. 

M.  Franciscus  Aristotilis  cum  salario  li¬ 
brarum  centum  vigintiquinque  bon. 

Ceteri  verro  bononienses  legentes  seu  qui 
possint  et  velint  legere  de  mane  in  medecina, 
habeant  salarium  eis  limitatum  per  statuta  et 
provixiones  communis  Bononie,  domodo  sint 
doctorati. 


1407-08 

MCCGCVIJ.  NOMINA  DESCRIPTORUM  AD  LECTURAS  PRO  STUDIO  BONONIE 


Ari  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  mane. 

D.  Antonius  de  Butrio. 

I).  Bernardinus  de  Zambecarijs. 

Ad  lecturam  Decretalium 
extraordinariam. 

I).  loxep  de  Testis. 

D.  Matheus  de  Mataselanis.  (2) 

Dominus  Antonius  de  Tausignano. 

D.  Tomas  de  Ungaria  electus  per  Univer¬ 
sitatem.  (3) 

(1)  II  rotulo  giunge  sino  a  questo  punto  e  manca 
della  tine  e  della  data.  Esso  però  si  trova  anche  trascritto 
nel  libro  B.  Provisionum  in  capreto  a  c.  283,  fra  le  pro¬ 
visioni  del  Consiglio  generale  dei  seicento  dell’  anno 
1388,  ed  io  mi  servo  di  questa  copia  per  completarlo, 
come  già  me  ne  sono  valso  per  fissare  al  medesimo 
la  data. 

(2)  Questo  nome  è  cancellato. 

(3)  Dicontro  a  questo  nome  è  posta  la  seguente  an¬ 
notazione  :  «  Cancellatus  quod  infra  ». 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinaruui. 

D.  Petrus  de  Ancharano. 

D.  Martinus  de  Yalentia  de  Catelonia  ele- 
■  ctus  per  Universitatem. 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Chilinus  de  Argile. 

D.  loliannes  de  Blanchitis. 

D.  Rainaldus  de  Malavoltis  de  Senis,  ele¬ 
ctus  per  Universitatem  sub  conditione  infra- 
scripta. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Antonius  de  Albergati.  (1) 

D.  Ferinus  de  Pasipoveris. 

D.  Tomas  de  Ungaria  electus  per  Univer¬ 
sitatem  et  vigore  mandati  emanati  a  domino 
Cardinali  die  iij.  setembris  mccccvij.  ad  dictam 
leturam ,  dumtaxat  diebus  quibus  ad  ordinaria 
non  intratur. 

(1)  Il  nome  è  cancellato  e  contro  vi  è  scritto  :  «  Non 
legit  quia  in  officio  Florentie  ». 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam. 

I).  Bartolomeus  de  Saliceto. 

D.  lohannes  de  Canitulo.  (1) 

D.  Ieronimus  de  Barberijs. 

D.  Antonius  de  Hostexanjs. 

I).  Nicolaus  de  Bovrebella. 

1).  lohannes  de  Boniohaninis. 

D.  Mateus  de  Matessellanis  surrogatus  loco 
dominj  Iohannis  de  Canitulo. 

Ad  lecturam  extraordinariam 
Digesti  veteris. 

1).  Christoforus  de  Sancto  Petro. 

1).  Guaspar  de  Pianta  vignis. 

D.  Nicolaus  de  Lapis. 

Ad  lecturam  Digesti  uovi  de  mane. 

D.  lohannes  de  Sancto  Petro. 

D.  Iacobus  de  Mareschalchis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero. 

D.  Iacobus  de  Saliceto. 

D.  Floreanus  de  Sancto  Petro. 

D.  Marcus  de  Chanitulo. 

D.  Gomecius  de  Ugodonicis. 

B.  lohannes  de  Bomioaninjs.  (2) 

I).  Gerardus  de  Astis  de  Forlivio  electus 
per  Universitatem. 

Ad  lecturam  extraordinariam 
Digesti  novi  in  dielms  lestivis. 

I).  Guaspar  de  Bufinjs. 

D.  Matheus  de  Gisso. 

D.  Graciolus  de  Tausignano. 

T).  Bonfiglius  de  Bonfiglis  electus  per  Uni¬ 
versitatem. 

D.  Firmo  legum  doctor. 

I).  Nicolaus  de  Lata  de  Parma  legum  do¬ 
ctor,  de  mandato  Dominj. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

(Quod  didi  dedi  debeant  incipere  tres  libros 
Codicis  et  eos  prosequi  et  eos  finire  ,  et  successive 
libra m  Autenticorum .) 

D.  Antonius  de  Castello. 

D.  Petrus  de  Anserinjs. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato  e  in  margine  e  scritto: 
«  Mortuus  ». 

(2)  «  Cancellatus  quod  supra.  » 


D.  Lopus  Alfonsi  de  Portugalia  electus  pro 
Universitate. 

Electi  per  Universitatem  iuristarum  le¬ 
gant  lecturas  ad  quas  sunt  electi  si  sunt  do- 
ctores,  alias  ad  salarium  non  admittantur  se¬ 
cundum  formam  statutorum  de  predictis  dispo¬ 
nentium. 

BOTULUS  MEDICOEUM 
ANNI  INCEPTI  IN  MCCCCVLT. 

Ad  lecturam  Medicine  de  mane. 

M.  lohannes  de  Mugio. 

M.  Daniel  de  Sancta  Sutha. 

M.  Yincencius  de  Bononia. 

M.  Melchion  de  Lilijs  de  Bononia.  (1) 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

M.  Petrus  de  Yariguana. 

M.  Petrus  de  Argelata. 

M.  lohannes  de  Guidotis  de  Bouonia. 

M.  Bartolomeus  de  Yspania ,  de  mandato 
Domini. 

M.  Melchion  de  Lilijs  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Pratice. 

M.  Franciscus  Aristotilis. 

M.  lohannes  de  Buchis. 

M.  Antonius  de  Ferris. 

M.  Fabricius  Tomaxinj  Sinibaldj  de  Bam- 
bertinjs. 

M.  Lodovicus  de  Ortu  electus  per  Uni¬ 
versitatem. 

M.  Andreas  m.  Iohannis  de  Chazano. 

Ad  lecturam  Cerogie. 

M.  Guizardus  Misini  de  Principibus. 

M.  Laurencius  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Piloxofte  naturalis 
et  moralis. 

M.  Augustinus  de  Codio. 

M.  Nicolaus  de  Faba. 

M.  Augustinus  de  Urbino.  Electus  per  Uni¬ 
versitatem. 

Ad  lecturam  Astrologie. 

M.  Michael  de  Lilijs  de  Bononia. 

M.  Stefanus  de  Favenda.  Electus  per  Uni¬ 
versitatem. 

(1)  «  Cancellatus  quod  infra.  » 
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ROTTILI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Logice. 

M.  Nicolaus  de  Àstis  de  Forlivio. 

M.  Serafinus  de  Arimino. 

M.  Albericus  de  Ymola.  Electus  per  Uni¬ 
versitatem. 

Ad  lecturam  Retorico. 

M.  Bartolomeus  de  Regno. 

M.  Antonius  de  Taglacocio. 

M.  Antonellus  de  Neapollj.  Electus  per 
Universitatem. 

Ad  lecturam  G  rama  lice. 

M.  Bartolomeus  de  Regno. 

M.  Iacobus  de  Castagnolo. 


M.  Michael  de  Clavassio. 

M.  Antonius  de  Pontrimollj. 

Ad  lecturam  Autarie. 

I).  Brancha  de  Teucis  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Geometrie. 

M.  Antonius  Boninj  de  Florencia,  qui  te¬ 
netur  chalculare  jura  camere  dominj  nostrj  Pape 
in  civitate  Bononie  sicut  tenebatiu’  tempore 
regimimjs  popularis ,  in  caxu  quo  precipiatur 
eidem  per  dominum  Cardinalem  presentem  vel 
eius  subcessorem  vel  per  Defensores  averis. 


1438-3!) 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Recreti 
diebus  festivis. 

Dominus  Rector  Ultramontanorum. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Iohannes  de  Podio. 

Ad  lecturam  Recreti  de  mane 
ordinariam. 

D.  Nicolaus  de  Lapis. 

D.  Ieronimus  de  Ghisilardis. 

Ad  lecturam  Recretalium  de  sero. 

D.  Iohannes  de  Annania. 

I).  Bornius  de  Sala. 

D.  Iohannes  Zanni  de  Zannis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 
D.  Bertolomeus  de  Lambertinis. 

D.  Thomas  de  Civitate  Penne. 

D.  Marcus  de  Uarsis. 

D.  Michael  dominj  Johannis  de  Imola. 

D.  Iohannes  Inghilesius  de  Thomarijs. 

D.  Batista  Manzolus  canonicus  bononiensis. 
Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festivis. 

D.  Philippus  de  Pepolis. 

D.  (1) 


Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarum 
diebus  festivis. 

D.  Guaspar  de  Manzolino  abbas  Crovarie. 
D.  Benvenutus  de  Creta. 

LECTURE  UNIYERSITATIS 
IN  DICTO  IURE  CANONICO 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam 
in  tertijs. 

D.  Bernardus  de  Catelonia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Andreas  de  Scicilia. 

Ad  lecturam  extraordinariam  Decreti. 

D.  Damianus  de  Buschittis. 

IN  IURE  CTYILI 

Ad  lecturam  Codicis 
diebus  festivis. 

D.  Rector  Citramontanorum. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

D.  Nicolaus  de  Ghisilardis. 

D.  Nicolaus  de  Raimondis. 

D.  Batista  de  Sancto  Petro. 


(I)  Il  nome  è  abraso. 
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4d  lecturam  Codici»  de  «ero  ordinariam. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Iohannes  de  Angelellis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
ordinariam. 

D.  lacobus  de  Bindulfinis  de  Perusio. 

D.  Angellus  de  Aretio. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Antonius  de  Pratoveteri. 

D.  Petrus  Antonius  de  Pasellis. 

I).  Guaspar  de  Arengheria. 

D.  Angellus  de  Castro. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs. 

D.  Petrus  de  Marancijs. 

D.  Bertolomeus  de  Clarinis  de  Butrio. 

1).  Albertus  de  Azzoguidis. 

I).  Bertliolomeus  magistri  Petri  de  Porta. 

Ad  lecturam  Digesti  vecteris 
diebus  festivis. 

I).  Florianus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Infortiati 
diebus  festivis. 

1).  Gozadinus  de  Gozadinis. 

D.  Guaspar  de  Raffi nis. 

D.  Laurentius  de  Usbertis. 


D.  Ieronimus  de  Plastellis. 

D.  Galaottus  de  Boniohaninis. 

D.  Bertolomeus  de  Campegio. 

Ad  lecturam  Codicis 
diebus  festivis. 

D.  Gratiolus  de  Accarisijs. 

D.  Paulus  de  Codagnellis. 

D.  Romeus  de  Pepolis. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

Ad  lecturam  Voluminis  de  sero. 

D.  (1) 

D.  Michael  d.  Iohannis  de  Imola.  (2) 

D.  Petronius  de  Butrio. 

D.  Bertolomeus  de  la  Massa. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IN  IURE  CIVILJ 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam. 

D.  Martinus  Petri  de  Catelonia. 

Ad  lecturam  Infortiati  extraordinariam. 

D.  Cechus  de  Cesena. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Iohannes  Perrera  de  Portugalia. 

Datum  Bononie  die  27  ottobris  1438. 


A  K  T  1 S  T I 


Ad  lecturam  Medecine 
diebus  festivis. 

Magister  Lucas  de  Parma  Rector  medi¬ 
corum. 

Ad  lecturam  Medecine  de  mane. 

M.  Nicolaus  de  Fabbis. 

M.  Antonius  de  Ranutijs. 

M.  Iohannesfranciscus  de  Curialtis. 

Ad  lecturam  Pratice 
post  primam  lectionem  de  mane. 

M.  Laurentius  de  Bononia. 

M.  Nicolaus  de  Iohannittis. 

Ad  lecturam  Medecine  in  nonis. 

M.  Oratius  de  Feraria. 

M.  Baverius  de  Imola. 


Ad  lecturam  Pratice  de  sero. 

M.  Bernardus  de  Garzonibus. 

M.  Laurentius  de  Fregerijs  de  Plebe. 

Ad  lecturam  extraordinariam 
diebus  festivis. 

M.  Iacobus  de  Parma. 

M.  Antonius  de  Galucijs. 

M.  Bartolomeus  de  Urbino. 

Ad  lecturam  Cirogie. 

M.  Iohannes  de  lamia. 

M.  Iohannes  de  Novaria  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Phylosophie  naturalis 
ordinariam. 

M.  Karolus  de  Neapoli  ordinis  Ileremitarum. 
M,  Andreas  de  Cesena. 

(1)  Il  nomo  è  abraso. 

(2)  Questo  nome  è  cancellato. 
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BOTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Phylosophie  naturalis 
extraordinariam. 

Frater  Matheus  de  Aquilia  sacre  theologie 
bacalarius. 

M.  Ludovicus  de  Bardellis  de  Feraria. 
Frater  Dominicus  de  Sancta  Yictoria  or¬ 
dinis  Heremitarum. 

Ad  lecturam  Phylosophie  moralis 
extraordinariam  diebus  festivis. 

M.  Nicolaus  de  Fabbis. 

Ad  lecturam  Astrologie. 

M.  Iohannes  de  Fundi. 

Ad  lecturam  bogice  de  mane. 

Frater  Petrus  de  Aquila  ordinis  Celesti- 
norum. 

M.  Galaottus  magistri  Dominicj  de  Raigosa. 
M.  Petrus  magistri  Laurentij. 

Ad  lecturam  Aotarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

D.  E  ertolomeus  de  Forlivio. 

Ad  lecturam  Aogice  extraordinariam. 

M.  Petrus  de  Sacco  de  Verona. 

M.  Inocentius  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Ketorice,  Poesie 
et  («ramatice. 

M.  Martimis  de  Urbino. 

M.  Iohannes  de  Bainola. 


Ad  lecturam  Arsmetrice. 

M.  Iohannes  Peregrini  de  Sena. 

M.  Chechus  de  Florentia. 

Ad  lecturam  CJraniatice  per  quarteria. 

M.  Matheus  de  Gisso. 

M.  Matheus  de  Foro  Iulij. 

M.  Iohannes  de  Roma. 

M.  Iacobus  de  Sancto  Arcangelo. 

LETURE  UNIVERSITATIS 

Ad  leturain  Medecine. 

M.  Gregorius  de  Cesena. 

Ad  leturain  PhiIosoi»hie. 

M.  Iulianus  de  Parma. 

Ad  leturain  Astrologie. 

M.  Nicolaus  de  Arimino. 

Ad  leturain  Aoiee. 

M.  Iohannes  Meinardi  de  Alamania. 

Ad  leturain  Ketorice. 

M.  Baldesar  de  Mutina. 

Qui  rotulus  extitit  solemniter  approbatus 
sub  annis  nativitatis  domini  nostri  Iesu  Christi 
millesimo  quadringentesimo  trigesimo  octavo , 
indictione  prima,  die  xxvu.  octobris.  (1) 


1439-40 

A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medecine 
diebus  festivis. 

M.  Ctregorius  de  Cesena  Rector  medicorum. 

Ad  lecturam  Medecine  de  mane 
ordinariam. 

M.  Petrus  de  Iohannittis. 

M.  Anthonius  de  Ranucijs. 

M.  Iohannes  Francisclius  de  Curialtis. 

Ad  lecturam  Pratice  medecine  de  mane. 

M.  Laurentius  de  Bononia. 

M.  Nicolaus  de  Iohannittis. 


Ad  lecturam  Medecine  in  nonis. 

M.  Oratius  de  Feraria. 

M.  B  a  verius  de  Imola. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine  de  sero. 

M.  Bernardus  de  Garzonibus. 

M.  Laurentius  de  Frigerijs. 

Ad  lecturam  Medecine  extraordinariam. 

M.  Anthonius  de  Galutijs. 

(1)  Pongo  qui  la  data  che  si  trova  nel  proemio  del 
rotulo.  Così  farò  per  gli  altri  rotuli,  fino  al  1458-59, 
nei  quali  manca  la  data  dopo  i  nomi  dei  lettori. 
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Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Cinigie. 

M.  Iohannes  de  lamia. 

M.  Iolianues  de  Gozadinis. 

M.  Carolus  de  Mantua,  ita  quod  intra  an¬ 
num  doctoretur. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  naturalis 
ordinariam. 

M.  Cliarolus  de  Neapoli  ordinis  Heremi- 
tarum. 

M.  Andreas  de  Cesena. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  naturalis 
extraordinariam. 

M.  Galaotus  m.  Dominici  de  Raigusia. 

M.  Petrus  de  Verona. 

M.  Michael  de  Lucha. 

Frater  Matheus  de  Aquila  ordinis  Cele- 
stinoruni. 

Ita  quod  concurant  isti  quattuor  una  bora. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  moralis 
extraordinariam. 

M.  Egidius  de  Carpo. 

Ad  lectnram  Aogice  de  mane  ordinariam. 

M.  Petrus  m.  Laurentij  de  Bononia. 

M.  Inocentius  de  Bononia. 

Ad  lectnram  Aogice  extraordinariam. 
M.  Petrus  de  luppoli. 

Ad  lectnram  Reetorice  et  Poesie. 

M.  Iohannes  Lamola  de  Bononia. 

M.  Ranutius  de . 

M.  Stephaniis  Camerinus. 


Ad  lectnram  Notar ie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ad  lectnram  Arsmetrice. 

M.  Iohannes  Perrcgrini  de  Seta. 

M.  Checus  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Gramatice  per  quarteria. 

M.  Bernardus  de  Bononia. 

M.  Matheus  de  Foroiulij. 

M.  Iohannes  de  Roma. 

M.  Matheus  de  Gipso. 

M.  Nicolaus  de  Vincentia. 

M.  Iacobus  de  Sancto  Archangelo. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medecine. 

M.  Andreas  de  Faventia. 

Ad  lectnram  Pliilosophie. 

M.  Iheronimus  de  F eraria. 

Ad  lectnram  Astronomie. 

M.  Philippus  de  Alemanea. 

Ad  lecturam  Pogice. 

M.  Anthonius  de  Cesena. 

Ad  lectnram  Retorice. 

M.  Iacobus  de  Carpo. 

Qui  rotulus  extitit  solemniter  approbatus 
sub  annis  a  nativitate  domini  nostri  Yesu  Christi 
millesimo  quadringentesimo  trigesimo  nono,  in¬ 
dictione  secunda,  die  decimo  mensis  octobris. 


1440-41 

LEGISTI 


Ad  lectnram  Recretalinin 
diebus  festivis. 

D.  Iohaunes  Palleres  de  Cathelonia  Rector 
Ultramontanorum. 

D.  Philippus  de  Pepolis. 


Ad  lectnram  Recretalinin  de  mane 
ordinariam. 

D.  Anthonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Iohannes  de  Podio. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Decreti  de  mane 
ordinariam. 

D.  Nicolaus  de  Lapis. 

D.  Iohanu.es  llenghelexius  de  Tomarijs. 
D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

D.  Johannes  de  Anania. 

D.  Ludovicus  de  Carsi js. 

D.  Iheronimus  de  Ghixilardis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

I).  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Michael  domini  Iohannis  de  Ymola. 

I).  Iohannes  de  Zannis. 

Ad  leetnram  Decreti  de  sero  ordinariam. 

D.  lacobus  de  Aldrovandis. 

D.  Baptista  Mauzolus. 

I).  Authonius  de  la  Volta. 

IN  IURE  CITILI 

Ad  lecturam  Codicis 
diebus  festivis. 

(Quam  ordinariam  statuerunt.) 

D.  Guido  de  Behio  de  Regio  Rector  Ci- 
tr  anum  tanorum.- 

D.  Floriauus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 


D.  Bartholomeus  de  Porta. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Codicis 
diebus  festivis. 

1).  Gozadinus  de  Gozadinis. 

D.  Guaspar  de  Ruphinis. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Romeus  de  Pepolis. 

Ad  lectni*am  prime  partis  Voluminis. 

D.  Petrus  de  Marantijs. 

D.  Bartholomeus  de  Clarinis. 

Ad  lecturam  Autenticorum. 

D.  Iohannes  de  Angelellis. 

D.  Galaotus  de  Boniohaninis. 

Ad  lecturam  Fetidorum. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Laurentius  de  Ilsubertis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Gometius  de  Yspania. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Antonius  de  Mandola. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Gabriel  de  Bernutijs  de  Parma. 


D.  Nicolaus  de  Ghixilardis. 

D.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
ordinariam. 

D.  Nicolaus  do  Raymundis. 

I).  Anthonius  de  Prato  Veteri. 

D.  Guaspar  de  Arengheria. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tercijs. 

D.  Gratiolus  de  Acliarixijs. 

1).  Paulus  de  Codagnellis. 

D.  Opizo  de  Martignanis. 

D.  Iheronimus  de  Plastellis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 


LECTURE  UNIVERSITATIS 
IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam. 

D.  Nicoloxius  de  Foro  Iulij. 

Ad  lecturam  Infortiati  extraordinariam. 

I).  Bartholomeus  de  Pacis  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Andreas  de  Catolonia. 

Qui  rotulus  extitit  solemniter  approbatus 
sub  annis  a  nativitate  domini  nostri  Iesu  Christi 
millesimo  quadringentesimo  quadragesimo,  in¬ 
dinone  tertia,  die  tertiodecimo  mensis  octobris. 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  Uedeeine 
(lielms  festivis. 

M.  Andreas  de  Faventia  Rector  artistarum 
et  medicorum. 

M.  Iacobus  de  Parma. 

A<1  lecturam  Medecine  rte  mane 
ordinariam. 

AT.  Petrus  de  Iohannittis. 

M.  Antlionius  de  Ranutijs. 

M.  lohannesfrancischus  de  Curialtis. 

Art  lectnram  Pratico  modecine  rte  mane. 

M.  Laurentius  de  Bononia. 

M.  Nicolaus  de  Iohannittis. 

Art  lecturam  Medecine  in  nonis. 

M.  Baverius  de  Ymola. 

M.  Anthonius  de  Sancto  Germano. 

Ad  lecturam  Pratice  medecine  rte  sero. 

M.  Bernardus  de  Garzonibus. 

M.  Laurentius  de  Frigerijs. 

Ad  lectnram  Medecine  extraordinariam. 

M.  Anthonius  de  Galutijs. 

Art  lectnram  Astronomie. 

M.  Iohannes  de  Fundis. 

Art  lectnram  Cirngie. 

M.  Iohanes  de  Ianua. 

M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Art  lectnram  Rogice  rte  mane 
ordinariam. 

M.  Andreas  de  Donellis. 

Art  lecturam  Philosopliie  naturalis 
ordinariam. 

M.  Petrus  m.  Laurentij  de  Bononia. 

M.  Andreas  de  Cesena. 

Art  lectnram  Pliilosopliie  naturalis 
extraordinariam. 

M.  Galaotus  de  Raygusia. 

M.  Petrus  de  Verona. 


Ad  lectnram  Pliilosophie  moralis 
diebus  festivis  extraordinariam. 

M.  Baverius  de  Ymola. 

M.  Egidius  de  Carpo. 

Ad  lecturam  Rectorice  et  Poesie 
et  studiorum  Humanitatis. 

M.  Iohannes  Lamola  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Rectorice  et  Poesie. 

M.  Nicolaus  de  Vincentia. 

M.  Matheus  de  Foroiulij. 

Ser  Philippus  de  Massa. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  Arsmetrice. 

M.  Iohannes  Perregrini  de  Albertutijs. 

M.  Paxius  Andree  de  Tottis. 

Ad  lecturam  Hramatice  per  quarteria. 

M.  Francischus  de  Bruschulo. 

M.  Iohannes  de  Roma. 

M.  Matheus  de  Gipso. 

M.  Iacobus  de  Sancto  Arcliangelo. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medecine. 

M.  Carolus  de  Parma. 

Ad  lecturam  Philosopliie. 

M.  Antonius  de  Cesena. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Nicolaus  de  Faventia. 

Ad  lectnram  Logice. 

M.  Guidottus  de  Regio  cum  potestate  le¬ 
gendi  de  mane  ordinarie. 

Ad  lecturam  Rectorice. 

M.  Barnabas  de  Urbino. 

Qui  rotulus  extitit  solemniter  approbatus 
sub  annis  a  nativitate  domini  nostri  lesu  Cristi 
milleximo  quadringentesimo  quadragesimo ,  in¬ 
dictione  tertia,  die  tertiodecimo  mensis  octobris. 


ROTULI  DEI  LETTORI 


Ili 


1443-44 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  (le  inane 
diebus  festivis. 

I).  Iacobus  Pleeske  de  Alamania  dignis¬ 
simus  Rector  dominorum  scolarium  ultramonta- 
norum. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Saucto  Tetro. 

T).  lokannes  de  Podio. 

Ad  lecturam  Decreti  de  mane 
ordinariam. 

D.  Nicolaus  de  Lapis. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis  canonicus  bono- 
niensis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

JD.  loliannes  de  Anania. 

D.  Ludovicus  de  Garsis. 

D.  Temnimus  de  Ghisilardis. 

D.  Michael  de  Nicolettis. 

D.  Andreas  de  Scicilia. 

D.  loliannes  de  Zanis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
de  sero. 

D.  Baptista  de  Manzolis  canonicus  bono- 
nieusis. 

L>.  Bartolomeus  de  Porta. 

D.  Melchion  de  Muglio. 

D.  Andreas  de  Angellellis. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam 
de  sero. 

D.  Benvenutus  de  Creda  canonicus  bono- 
niensis. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
diebus  festivis. 

D.  Bartolomeus  de  Lambertinis. 

D.  Bornius  de  Sala. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
diebus  festivis. 

D.  Philippus  de  Pepolis. 

D.  Iacobus  de  Aldrovandis. 

D.  Bartolomeus  de  Campegio. 

Ad  lecturam  Decreti 
diebus  festivis. 

D.  Ioannesinglesius  de  Tomarijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Antoniuscastelanus  dela  Tolta.  (1) 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IA  IURE  CANONICO 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Andreas  de  Firmo. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Dulgandus  de  Alamania. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Matheus  de  Anglia. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
diebus  festivis. 

D.  Antonius  de  Grassis  (2). 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festivis. 

D.  Opizo  de  Martignanis. 

D.  Franciscus  d.  Lippi  de  Gisilerijs.  (3) 

(1)  Ticino  a  questo  nome  è  scritto:  «  Vacat  ». 

(2)  «  MCCCcxLin.j.  die  xij.  ianuarij  de  voluntate  Re¬ 
formatorum  et  de  mandato  d.  Antianorum  scriptus.  » 

(3)  «  mccccxliiij.  die  vigesimo  ianuarij  de  mandato 
d.  Antianorum  posito  ad  camaram  actorum  in  filza ,  et 
de  voluntate  d.  Reformatorum  est  scriptus.  » 
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Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festivis  de  sero. 

1).  Boetius  de  Gozadinis.  (1) 

Ad  lecturam  Dicesti  veteris  in  terti js. 

1).  Andreas  de  Manzoimo.  (2) 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festivis. 

1).  Antonius  de  Calbis  de  Ravenna  Rector 
dignissimus  dominorum  scolarium  citramonta- 
norum.  (3) 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

D.  Nicolaus  de  Ghisilardis. 

D.  Nicolaus  de  Raymondis. 

1).  Baptista  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tercijs. 

D.  Iohanues  de  Canonicis. 

D.  Ludovicus  de  Ludovisijs. 

I).  Bartolomeus  de  Chiarinis. 

D.  Guaspar  de  Zambecarijs. 

D.  Galeatius  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
ordinariam. 

1).  Angelus  de  Arectio. 

D.  Antonius  de  Pratoveteri. 

D.  Petrusanto nius  de  Paxcllis. 

1).  Guaspar  de  Arengheria. 

P).  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Andreas  m.  Ugonis  de  Senis.  (4) 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

D.  Iohanues  de  Augellellis. 

D.  Deltinus  de  Attieontibus. 


(1)  «  mccccxliiij.  die  xxj.  ianuarij  de  voluntate,  d. 
Reformatorum  et  de  mandato  d.  Antianorum  posito  in 
filza  in  camera  actorum  scriptus.  » 

(2)  «  mccccxliiij.  die  8  aprilis  de  voluntate  d.  Re¬ 
formatorum  et  de  mandato  d.  Antianorum  in  filza  ad 
cameram  adorum.  » 

(3)  Di  contro  vi  è  scritto  :  «  Vacat  quia  aufugit  ». 

(4)  «  Iste  est  conductus  Florentie  ad  legendum.  » 


Ad  lectnram  Institutionum  ordinariam. 

D.  Graleatius  de  Butrigarijs  (1). 

D.  Bartolomeus  de  1  lerculanis. 

D.  Petrus  Enoch  de  Zanchardis  (2). 

Ad  lecturam  Autenticorum. 

D.  Laurentius  de  Usbertis. 

D.  Ieronimus  de  Plastellis. 

Ad  lecturam  trium  librorum  Codicis. 

D.  Angelus  de  Poetis. 

D.  Ludovicus  de  Corigijs. 

Ad  lecturam  trium  librorum  Codicis 
diebus  festivis. 

D.  Stephaniis  de  Nardinis. 

Ad  lecturam  Usus  fendorum. 

D.  Galeotus  de  Boniokaninis. 

D.  Antonius  de  Campanatijs  licentiatus  in 
iure  civili,  dummodo  sumat  gradum  infra  annum. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festivis. 

D.  Galeotus  de  Canedulo. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Romeus  de  Populis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
diebus  festivis. 

D.  Gratiolus  de  Acharisijs. 

D.  Ludovicus  de  Calvis. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebus  festivis. 

D.  Petrus  de  Marantijs. 

D.  Antonius  de  Terranova. 

LECTURE  UNIVERSITATIS  IN  IURE  CIVILI 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

D.  Iohannes  de  Sassonia. 

Ad  lectnram  Digesti  novi 
extraordinariam. 

D.  Dominicus  Clolieth  de  Catkelonia. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato  e  vi  è  scritto  vicino: 
«  Vacat  quia  est  supra  ». 

(2)  «  mccccxliiij.  die  viiu.  ianuarij  de  voluntate 
d.  Reformatorum  Studij  et  de  mandato  d.  Antianorum 
scriptus.  » 
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Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Benedictus  de  Lucha. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs  licentiatus  in 
iure  civili.  (1) 


Ad  lectnram  Digesti  novi  in  tercijs. 

I).  Bartolomeus  de  Bologninis.  (1) 

Datimi  Bononie  die  9  septembris  1443. 


A  R  T ISTI 


Ad  lectnram  Medicine  diebus  festivis. 

D.  Guidotus  de  Blancbis  de  Regio  Rector 
dignissimus  dominorum  scolarium  universitatis 
artium  et  medicine. 

Ad  lectnram  Medicine  de  mane. 

M.  Petrus  de  Iobauittis.  (2) 

M.  Antonius  de  Ranutijs. 

M.  Ioliannesfranciscus  de  Curialtis. 

Ad  lecturam  Medicine  in  tercijs. 

M.  Laurentius  de  Bononia. 

Ad  lectnram  Medicine  in  nonis. 

M.  Suocinus  de  Senis. 

M.  Petrus  m.  Laurentij. 

M.  Antonius  de  Sancto  Germano. 

Ad  lectnram  Pratico  de  sero. 

M.  Bernardus  de  Garzonibus. 

M.  Laurentius  de  Frigerijs. 

Ad  lectnram  Medicine  diebus  festivis. 

M.  Antonius  de  Galutijs. 

M.  Iacobus  de  Parma. 

Ad  lecturam  Philosopliie  naturalis 
ordinariam. 

M.  Guaspar  de  Sancto  Iobanne  ordinis 
santi  Dominici. 

M.  Dominicus  de  Saucto  Yictorio  ordinis 
sancti  Augustini. 

M.  leronimus  de  Castello. 


(1)  «  mccccxliiij.  die  i  martij  de  voluntate  m.  Re¬ 
formatorum  et  de  mandato  d.  Antianorum ,  prout  patet  in 
filza  camere  actorum  mandatum.  » 

(2)  Dicontro  a  questo  nome  è  scritto:  «  Mortuus  est  ». 


Ad  lecturam  Philosopieie  naturalis 
extraordinariam. 

M.  Innocentius  de  Bononia. 

M.  Galeotus  de  Raygosia. 

M.  Batista  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Philosopliie  moralis. 

M.  Egidius  de  Carpo. 

M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Cirogie. 

M.  Ioliaunes  de  lamia. 

M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Poice  de  mane. 

M.  Hector  de  Yillanis  de  Mediolano. 

M.  Dominicus  de  Frigerijs. 

Ad  lecturam  Poice  de  sero. 

M.  Mengolinus  de  Faventia. 

Ad  lectnram  Astrologie. 

M.  Iohannes  de  Fundis. 

M.  Matbeus  de  Foroiulij. 

Ad  lecturam  Po  ice  diebus  festivis. 

M.  Baldassar  de  lobannettis. 

M.  Egidius  de  Antaldis. 

Ad  lectnram  Rhetorice. 

M.  Iolianues  de  Lamola. 

M.  Nicolaus  de  Yulpis. 

Ad  lecturam  \ otarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

(1)  «  mcccclxiiij.  die  sexto  aprilis  de  mandato  d. 
Antianorum  Bononie,  prout  patet  in  filza  ad  cameram 
actorum,  est  additus  in  rotulo.  » 
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Ad  lectnram  Rhetorice  et  Poesis 
diebus  festivis. 


M.  Marcus  de  Ricijs  de  Parma. 

Ad  lectnram  Arsmetrice  et  Geumetrie. 

M.  Ioliannes  de  Albertutijs. 

M.  Paxius  Andree  de  Dottis. 

M.  Lippus  Bartolomej  Dardi. 

Ad  lecturam  G  ramai  ice  per  quarteria, 

M.  Matlieus  de  Gipso  de  Bouonia. 

M.  Iohannes  de  Roma. 

M.  Iacobus  de  Sancto  Arcangelo. 

M.  Iohannes  de  Cervis  de  Cussentia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
ARTIUM  ET  MEDICORUM 

Ad  lectnram  Medicine. 

M.  Nicolaus  de  Faventia. 


Ad  lectnram  Fhilosopie  naturalis. 

M.  Iulianus  de  Parma. 

Ad  lectnram  Astrologie. 

M.  Baldassar  de  Mutina. 

Ad  lecturam  l.oice. 

M.  Bonfranciscus  de  Regio. 

Ad  lectnram  Rhetorice. 

M.  Iacobusfìlippus  de  Faventia. 

Qui  rotulus  extitit  solenniter  approbatus 
sub  annis  nativitatis  d.  n.  Iesu  Christi  mille¬ 
simo  quadringentesimo  quadragesimo  tercio,  in- 
;  dictione  sexta,  die  vero  nono  mensis  septembris. 


1444-45 


L  E  G 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festivis. 

D.  Petrus  Marigno  de  Sotto  Maiori  de 
Ispania  Rector  Ultramontanorum. 

D.  Philippus  de  Pepolis. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Anthonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Iohannes  de  Podio. 

Ad  lectnram  Decreti  de  mane  in  terti.js 
ordinariam. 

D.  Nicolaus  de  Lapis. 

D.  Iohannes  Henghelexius  de  Tomarijs. 

D.  Anthonius  Castelanus  de  la  Volta. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

1).  Iohannes  de  Anania. 

1).  Ludovicus  de  Garsijs. 

D.  Iheronimus  de  Ghixilardis. 

1).  Michael  de  Nicolettis. 

I).  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Andreas  de  Senis. 

D.  Melchion  de  Muglio. 


1  S  T I 

Ad  lectnram  ISexti. 

D.  Batista  Manzolus  canonicus  bononiensis. 
D.  Bartolomeus  de  Porta. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Anthonius  de  Terranova. 

Ad  lectnram  Cleinentinarnm. 

D.  Marchus  de  Muzolis. 

D.  Iohannes  de  Galeranis. 

D.  Anthonius  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festivis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

D.  Bartolomeus  de  Lambertinis. 

Ad  lectnram  Decreti  diebns  festivis. 

D.  Abbas  de  Pepolis. 

D.  Abbas  de  Manzoliuo. 

D.  Iacobus  de  Aldrovandis ,  vigore  man¬ 
dati  additus. 

Ad  lecturam  Codicis  diebus  lestivis. 

D.  Stephanus  de  Nardinis  Rector  Citra- 
muntanorum. 

D.  Galaotus  de  Canitulo. 

D.  Romeus  de  Pepolis. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A«1  lecturam  Codicis  de  inane 
ordinariam. 

I).  Nicolaus  de  Raimondis.  (1) 

D.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
ordinariam. 

1).  Antonius  de  Prato  veteri. 

D.  Petrusantonius  de  Paxcllis. 

D.  Guaspar  de  Arengheria. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

I).  Bartholomeus  de  Herculanis. 

I).  Bartholomeus  de  Bologninis. 

D.  Andreas  de  Manzolino. 

1).  Franciscus  de  Malvitijs.  Additus  vigore 
mandati. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam. 

I).  Iohannes  de  Angelellis. 

D.  Ludovicus  de  Ludovixijs. 

I).  Dalphinus  de  Aticontihus. 

I).  Georgius  de  Ambroxijs. 

Ad  lecturam  Codicis  diebus  festivis. 

1).  Ludovicus  de  Calvis. 

D.  Gratiolus  de  Acarixijs. 

I).  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Bartolomeus  de  Campegio. 

1).  Opizo  de  Martignanis. 

D.  Petrus  de  Marantijs  additus  vigore 
mandati. 

D.  Iheronimus  de  Plastellis  additus  vigore 
mandati. 

I).  Nannes  de  Yizano  additus  vigore 
mandati. 

A  R  T 

Ad  lecturam  iledecine  diebus  festivis. 

M.  Guidottus  de  Regio  Rector  artistarum 
et  medicorum. 

(1)  Questa  lettura  era  stata  prima  assegnata  a  Ni¬ 
colò  Ghisilardi ,  ma  poscia  il  costui  nome  fu  cancel¬ 
lato  e  di  sopra  vi  fu  scritto  :  «  Mortuus  ».  Il  nome  di 
Nicolò  Raimondi,  che  fu  a  lui  sostituito,  si  vede  tra  i 
lettori  ordinarii  dell’  Inforziato  di  sera,  ma  annullato  con 
una  linea. 


Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Bartholomeus  de  Clarinis. 

Ad  lecturam  Autenticornm. 

D.  Laurentius  de  Usubertis. 

I).  Galaotus  de  Boniohaninis. 

H.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  fsus  feudoruni. 

I).  Antonius  de  Campanatijs. 

D.  Guaspar  de  Zambecbarijs. 

LECTURE  UNIVERSITATUM 
ET  PRIMO  IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Iohannes  de  Bosco  de  Frantia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Baptista  de  Lugo. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Pinus  de  Parma. 

IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam. 

D.  Bartholomeus  de  Scicilia. 

Ad  lectnram  Infortiati  extraordinariam. 

H.  Ludovicus  de  Terranova. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Nicolaus  de  Polonia. 

Qui  rotulus  extitit  solempniter  approbatus 
sub  annis  nativitatis  domini  nostri  Ihesu  Cristi 
millesimo  quadringentesimo  quadragesimo  quar¬ 
to  ,  indictione  septima ,  die  vigesimo  sexto 
septembris. 

ISTI 

Ad  lecturam  Iledecine  de  mane 
ordinariam. 

M.  Antbonius  de  Ranutijs. 

M.  Iohannes  Franciscus  dc  Curialtis. 

Ad  lecturam  Pratice  medecine 
de  mane  ordinariam. 

M.  Laurentius  de  Bononia. 

M.  Nicolaus  de  Savijs. 
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,V<I  lecturam  Medecine  in  nonis. 

M.  Suocinus  de  Senis. 

M.  Petrus  de  Bononia. 

M.  Petrus  de  Verona. 

Ad  lecturam  Pratice  meclecine  de  sero. 

M.  Bernardus  de  Garzonibus. 

M.  Laurentius  de  Frigeri js. 

Ad  lecturam  Medecine  extraordinariam. 

M.  Iacobus  de  Parma. 

M.  Anthonius  de  Galutijs. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  lohannes  de  Fundis. 

M.  Lippus  Dardi. 

Ad  lecturam  Cinigie. 

M.  lohannes  de  lamia. 

M.  lohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Pltilosopliie  naturalis 
et  moralis. 

V.  Guaspar  de  Sancto  lohanne  ordinis 
Predicatorum. 

Ad  lecturam  Pliilosopie  naturalis 
ordinariam. 

M.  Dominicus  de  Sancta  Victoria  ordinis 
lleremitarum. 

M.  Hieronhnus  de  Castello  de  F eraria. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  naturalis 
extraordinariam. 

M.  Galaotus  de  Raigusia. 

M.  Baptista  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  l*liilosopliie  moralis 
diebus  festivis. 

M.  Egidius  de  Carpo. 

M.  Baldassar  de  Iohannittis  additus  vigore 
mandati. 

A<1  lecturam  Logice  de  mane 
ordinariam. 

M.  Dominicus  de  Frigerijs. 

M.  lohannes  de  Ranutijs. 


Ad  lecturam  Logice  de  sero. 

M.  Inocentius  de  Bononia. 

M.  Flector  de  Villanis  de  Mediolano. 

M.  Vannes  de  Bergognonibus  additus  vi¬ 
gore  mandati. 

Ad  lecturam  Itectorice  et  Poesis. 

M.  lohannes  Lamola  de  Bononia. 

M.  Nicolaus  Vulpes. 

Ad  lecturam  A o laide. 

D.  Bartholomeus  de  la  Massa. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  Arismetrice  et  Geometrie. 

M.  lohannes  de  Albertutijs. 

M.  Paxius  Andree  de  Doctis. 

Ad  lecturam  Logice  diebus  festivis. 

M.  Egidius  de  Antaldis. 

Ad  lecturam  Gramatice  per  quarteria. 

M.  Matheus  de  Gipso  de  Bononia. 

M.  lohannes  de  Roma. 

M.  Mattheus  de  Foro  lulij. 

M.  Iacobus  de  Sancto  Arcangelo. 

M.  Dominicus  de  Opicis  de  Pontremulo. 
M.  Carolus  de  Peracinis  de  Bononia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medecine. 

M.  Bartholomeus  de  Corduba. 

Ad  lecturam  l*bilosopbie. 

M.  Baldassar  de  Mutina. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  lohannes  de  Calabria. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Franciscus  de  Senis. 

Ad  lecturam  Kectorice. 

M.  Petrus  de  Senis. 

Qui  rotulus  extitit  solenniter  approbatus  sub 
annis  nativitatis  d.n.  Iesu  Christi  mccccxxxxiiij., 
indictione  vu.,  die  vigesimo  sexto  Septembris. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


1447-48 

L  E  G  I S  I  I 


LECTURE  IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  diebns  festivis 
de  mane. 

D.  Philippus  de  Pepolis  dignissimus  Archi- 
diaconus  bononiensis. 

D.  Nicolaus  Chebe  de  Nievicsch  dignissi¬ 
mus  Rector  dominorum  scolarium  ultramunta- 
norum. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

I).  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Melchion  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Decreti  de  mane  in  tertijs. 

D.  Nicolaus  de  Lapis. 

L).  Antonius  Castellanus  de  Yolta. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

Ad  lectnram  Decretalinin  de  sero 
ordinariam. 

D.  Iohannes  de  Anania. 

D.  Marianus  Soceinus  de  Senis. 

D.  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

P).  Michael  de  Nicolettis. 

D.  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

D.  Baptista  de  Manzolis. 

D.  Andreas  Bentius. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festivis 
de  mane. 

I).  Boruius  de  Sala. 

D.  Iohannes  Englesius  de  Tomarijs. 

I).  Bartolomeus  de  Lambertinis. 

Ad  lectnram  Decreti  de  sero 
dielms  festivis. 

I).  Abbas  de  Pepolis. 

14.  Abbas  de  Manzulino. 


D.  Iacobus  de  Aldrovandis. 

D.  Franciscus  de  Ramponibus  licentiatus  , 
cum  hoc  quod  debeat  sumere  gradum  infra 
annum. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Dominicus  de  Parma. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Antonius  de  Portunalia. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Henricus  de  Cerpenna. 

LECTURE  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festivis  de  sero. 

D.  Nicolaus  Chebe  de  Nievicsch  dignissi¬ 
mus  Rector  dominorum  Ultramontanorum  ,  suc¬ 
cedens  in  locum  domini  Rectoris  dominorum 
Citramontanorum,  ex  forma  statutorum  Univer¬ 
sitatis. 

D.  Romeus  de  Pepolis. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

D.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Guaspar  de  Areugheria. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  in  tertijs. 

D.  Ludovicus  de  Calvis. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Michael  Netti. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Prato  Veteri. 

D.  Cato  de  Papia. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Andreas  de  Annellellis. 
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D.  Bartholomeus  de  Herculanis. 

1).  Andreas  de  Manzulino. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs.  (1) 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

D.  Opizo  de  Martignanis. 

L).  Bartholomeus  de  Clarini®. 

I).  Antonius  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festivis. 

1).  Gratiolus  de  Acharisijs. 

D.  Scypio  de  Gozadiuis. 

D.  Iohannes  de  Angellellis. 

D.  Nannes  de  Yizano. 

D.  Galeatius  de  Butrigarijs. 


Ad  lectnram  Usus  feudorum. 

D.  Eliseus  de  Cigliano. 

I).  Ludovicus  m.  Maphci  de  Favarijs. 

D.  Paulus  Castellanus  de  Tolta. 

LECTURE  UNIVERSI T AT I S 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

I).  Petrus  de  Catelonia. 

Ad  lectnram  Digesti  novi 
extraordinariam. 

D.  Iohannes  Bergerij  de  Frantia. 

Ad  lecturam  Voluminis  extraordinariam 

P).  Yanutius  de  Nursia. 


Ad  lecturam  Institutionum  de  sero 
singulis  diebus. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

Ad  lectnram  Antenticorum. 

D.  Hieronymus  de  Plastellis. 

D.  Galeottus  de  Boniohaninis. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 


Qui  rotulus  extitit  sollenniter  approbatus 
sub  annis  nativitatis  domini  nostri  Iesu  Christi 
millesimo  quadringentesimo  quadragesimo  septi¬ 
mo,  indictione  decima,  die  nono  mensis  octobris. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicine  diebus  festivis. 

M.  Iohannes  de  Barbantia  Rector  artista- 
rum  et  medicorum  dignissimus. 

Ad  lectnram  Medicine  de  mane 
ordinariam. 

M.  Appolinarius  de  Papia. 

M.  Laurentius  de  Frigerijs. 

M.  Petrus  m.  Laurentij. 

M.  Petrus  de  Verona. 

M.  Andreas  de  Cesena.  Qui  contemplatione 
d.  Legati  et  d.  Reformatorum  leget  in  nonis. 

Ad  lecturam  Pratice  in  tertijs. 

M.  Laurentius  de  Bononia. 

Ad  lectnram  Medicine  in  nonis. 

M.  (2) 

M.  Baldaser  de  Iohanittis. 

(1)  Questo  noine  è  cancellato. 

(2)  Il  nome  è  abraso. 


Ad  lectnram  Pratico  medicine  de  sero 
ordinariam. 

M.  Bernardus  de  Gargionibus. 

M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

M.  Iacobus  de  Parma. 

M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

M.  Antonius  de  Gallutijs. 

M.  Philippus  de  Mediolano. 

M.  Iohannes  de  lamia. 

Ad  lectnram  Astronomie. 

M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  tertij  canonis  Avicenne 
diebus  festivis. 

M.  Iulianus  de  Roma. 

Ad  lectnram  Cinigie. 

M.  Iohannes  de  lamia. 

M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

M.  Carolus  de  Parma. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Art  lecturam  Pilosophie  ordinariam. 

M.  Guaspar  de  Sancto  Iohanne. 

M.  Dominicus  de  Sancta  Yictoria. 

M.  Philippus  do  Fabris  ordinis  Servorum. 
M.  Andreas  de  Cesena. 

M.  Dominicus  de  Frigerijs. 

M.  Baptista  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Philosopbie 
extraordinariam. 

M.  Galeottus  de  Raigusia. 

M.  Bartolomeus  de  Pedemontium. 

M.  Ector  de  Mediolano. 

M.  Mengolinus  de  Faventia. 

M.  Martinus  de  Catelonia. 

Ad  lecturam  Philosopbie  moralis 
diebus  festivis. 

M.  Guaspar  de  Santo  Tohanne. 

M.  Bernardus  de  Garzonibus. 

M.  Inocentius  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Aoice  de  mane. 

M.  Egidius  de  Antaldis. 

M.  Iohannes  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Aoice  de  sero. 

M.  Harsilius  de  Iohannitis. 

M.  Philippus  de  Savijs. 

41.  Baronus  de  Mutina. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 


Ad  lecturam  Airamatice,  Blettorice 
et  Poesis. 

M.  Iohannes  Lamola. 

M.  Nicolaus  Vulpes. 

M.  Ckarolus  Peracinus. 

M.  Mattheus  de  Gipso. 

M.  Iohannes  de  Roma. 

M.  Bcttutius  de  Romantijs  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Arisinetrice  et  tieometrie. 

M.  Iohannes  de  Amorinis. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Amorinis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Fernandus  de  Corduba. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie. 

M.  Baptista  de  Scandolarijs  de  Cremona. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Iacobus  Philippus  de  Faventia. 

Ad  lectnrain  llethorice. 

M.  Mattheus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  Aoice. 

M.  Baronus  de  Mutina. 

Qui  rotulus  extitit  sollemniter  approbatus  sub 
annis  nativitatis  domini  nostri  Iesu  Christi  mille¬ 
simo  quadringentesimo  quadragesimo  septimo , 
indictione  decima  ,  die  nono  mensi  octobris. 


1448-49 

LEGISTI 


LECTURE  UTRIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis 
de  mane. 

D.  Philippus  do  Pepolis  dignissimus  Archi- 
diaconus  bononiensis. 

D.  Iohannes  Aleym  de  Anglia  Rector  do¬ 
minorum  Ultramontanorum  dignissimus. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Melchion  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Decreti  de  mane  in  tertijs. 

D.  Nicolaus  de  Lapis. 

D.  Antonius  Castellanus  de  la  Volta. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 
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Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

D.  Ioliannes  de  Anania. 

D.  Martinus  de  Laude. 

D.  Hieronimus  de  Ghixilardis. 

1).  Michael  de  Nicolettis. 

I).  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinaruiu. 

D.  Baptista  de  Manzolis. 

D.  Andreas  Bentius. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festivis  de  mane. 

D.  Bornius  de  Sala. 

D.  Iohannes  Englielesius  de  Tomarijs. 

D.  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  F  ortunatus  de . 

Ad  lecturam  Decreti  de  sero 
diebus  festivis. 

D.  Abbas  de  Pepolis. 

D.  Abbas  de  Manzolino. 

I).  Iohannes  de  Cataueis  Vicarius  Domini. 
D.  Iacobus  de  Aldrovandis. 

D.  Rafael  de  Primadicijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  de  Austria. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

I).  Coradinus  de  Regio. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Iacobus  de  lamia. 

LECTURE  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festivis  de  sero. 

1).  Iohannes  de  Brusatis  de  Brisia  d.  Gi- 
tramontanorum  Rector  dignissimus. 

D.  Romeus  de  Pepolis. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 


Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

D.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Guaspar  de  Arengheria. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs. 

D.  Ludovicus  de  Calvis. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Michael  Netti. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero. 

D.  Antonius  de  Prato  Areteri. 

D.  Cato  de  Papia. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

D.  Bartholomeus  de  Herculanis. 

D.  Andreas  de  Manzolino. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

D.  Bartholomeus  de  Clarinis. 

D.  Antonius  de  Campanatijs. 

D.  Bartholomeus  de  Ponti-emulo. 

Ad  lecturam  Codicis  diebus  festivis. 

D.  Gratiolus  de  Acharisijs. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Iohannes  de  Angelellis. 

D.  Nannes  de  Bizano. 

D.  Galeatius  de  Butrigarijs. 


Ad  lecturam  Institutionum  de  sero 
singulis  diebus. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

Ad  lecturam  Autenticornm. 

D.  Hieronimus  de  Plastellis. 

D.  Galeotus  de  Boniohaninis. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Leonardus  de  Cadinellis. 

Ad  lecturam  Usus  fendorum. 

D.  Ludovicus  Maphei  de  Favarijs. 

D.  Paulus  Castellanus  de  la  Volta. 

D.  Bartholomeus  de  Panzachijs. 

D.  Vincentius  de  Paliottis. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Digesti  uovi  ordinariam 
vel  Infortiati. 

D.  Antonius  de  Parma. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Bartolus  de  Goano  de  lamia. 


Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Ioliannes  de  Burgundia. 

Qui  rotulus  extitit  solenniter  approbatus 
sub  annis  nativitatis  domini  nostri  Iesu  Christi 
millesimo  quadringentesimo  quadragesimo  octa¬ 
vo  ,  indictione  undecima,  die  quinto  mensis 
octobris. 


A R T ISTI 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

D.  M.  Pernandus  de  Scicilia  Rector  arti- 
starum  et  medicorum  dignissimus. 

Ad  lectnram  Medecine  de  mane 
ordinariam. 

I).  M.  Laurentius  de  Frigerijs  artium  et 
medecine  doctor. 

D.  M.  Petrus  magistri  Laurentij  artium  et 
medicine  doctor. 

D.  M.  Petrus  de  Verona  artium  et  medi¬ 
cine  doctor. 

Ad  lectnram  Frutice  in  tertijs. 

D.  M.  Laurentius  de  Bononia  medecine 
doctor. 

I).  M.  Georgius  de  Parma  artium  et  me¬ 
decine  doctor. 

Ad  lectnram  Medecine  in  nonis. 

D.  M.  Andreas  de  Cesena  artium  et  me¬ 
decine  doctor. 

D.  M.  Baldasar  de  Iohanittis  artium  et 
medecine  doctor. 

Ad  lectnram  Frutice  medecine  de  sero 
ordinariam. 

I).  M.  Bernardus  de  Garzonibus  artium  et 
medecine  doctor. 

1).  M.  Nicolaus  de  Savijs  artium  et  me¬ 
decine  doctor. 

Ad  lecturam  Medecine  diebns  festivis. 

I).  M.  Iacobus  de  Parma  artium  et  mede¬ 
cine  doctor. 


D.  M.  Antonius  de  Galutijs  artium  et  me¬ 
decine  doctor. 

D.  M.  Ioliannes  de  Gozadinis  artium  et 
medecine  doctor. 

D.  M.  Iohannes  de  Ianua  medecine  doctor. 

Ad  lectnram  Astronomie. 

I).  M.  Iohannes  de  Fondis  artium  et  me¬ 
decine  doctor. 

D.  M.  Martinus  de  Polonia  artium  doctor. 

Ad  lectnram  Cirogie. 

I).  M.  Iohannes  de  Gozadinis  artium  et 
medecine  doctor. 

D.  M.  Iohannes  de  lamia  medecine  doctor. 

I).  M.  Carolus  de  Parma  medecine  doctor. 

Ad  lectnram  Fliilosopliie  ordinariam. 

D.  M.  Andreas  de  Cesena  artium  et  me¬ 
decine  doctor. 

D.  M.  Coradus  Estensis  ordinis  Predica- 
torum. 

D.  M.  Philippus  de  Fabris  ordinis  Ser¬ 
vorum. 

D.  M.  Dominicus  de  Sancta  Victoria. 

D.  M.  Dominicus  de  Frigerijs  artium  et 
medecine  doctor. 

D.  M.  Baptista  de  Ranutijs  artium  doctor. 

Ad  lecturam  Fliilosopbie 
extraordinariam. 

D.  M.  Galeotus  de  Raigosia  artium  doctor. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Pedemontani!  ar¬ 
tium  doctor  et  medecine  licentiatus. 

D.  M.  Hector  de  Mediolano  artium  doctor. 
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D.  M.  Mongoli nus  do  Faventia  artium  et 
medocine  doctor. 

D.  M.  Colantonius  de  Suessa  artium  doctor. 

Ad  lecturam  Philosophie  moralis 
diebus  festivis. 

D.  M.  Beruardus  de  Grarzonibus  artium 
et  medeciue  doctor. 

Ad  lecturam  Metaurorum 
iu  diebus  festivis. 

D.  M.  L  eonardus  de  Scicilia  artium  doctor. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

D.  M.  Egidius  do  Antaldis  artium  doctor. 
U.  M.  Baronus  de  Mutina  artium  doctor. 

Ad  lecturam  Logice  de  sero. 

D.  M.  Marsilius  de  Iohannittis  artium  doctor. 

D.  M.  Floriauus . de  Bononia  artium 

doctor. 

D.  M.  Philippus  dc  Bononia  artium  doctor. 
D.  M.  Inocentius  de  Bononia. 

D.  M.  Andreas  de  Mapheis  de  Yerona,  i 
cum  hoc  quod  doctoretur  intra  annum. 

Ad  lecturam  Xotarie. 

1).  M.  Beruardus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  Gramatice,  Retli  orice 
et  Poesis. 

M.  Iohannes  de  Bainola. 

M.  Nicolaus  Yulpes  de  Yincentia. 

M.  Carolus  de  Peracinis  de  Bononia. 

M.  Matheus  de  Cisso. 


M.  Iohannes  de  Roma. 

M.  Betutius  de  Romantijs  de  Bononia. 

M.  Iacobus  Pezeninus  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Arsmetrice  et  («eum  e  tri  e. 

M.  Iohannes  Peregrini  de  Albertutijs. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Franciscus  de  Rambaldis. 

M.  Lippus  Bardi. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

D.  M.  Marcus  de  Valentia  artium  doctor. 

Ad  lecturam  Pliilosophie. 

D.  M.  Petrus  de  Senis  artium  doctor. 

Ad  lecturam  Astrologie. 

1).  M.  Antonius  de  Rocha  de  Regno. 

Ad  lecturam  Logice. 

D.  M.  Dantes  de  Berghamo  artium  doctor. 
D.  M.  Pindemons  de  Yerona  artium  doctor. 
D.  M.  Franciscus  Sabadini  de  Arientis 
artium  doctor. 

Ad  lecturam  Kethorice. 

D.  M.  Iohannes  de  Barbantia  de  Alamania. 

Qui  rotulus  extitit  solemniter  approbatus 
sub  annis  nativitatis  domini  nostri  lesu  Christi 
millesimo  quadringentesimo  quadragesimo  octa¬ 
vo,  indictione  undecima,  die  quinto  mensis 
octohris. 


1450-51 

L  E  G I S  T I 


LECTURE  IURIS  CANONICI 

Ad  lectm*ain  Decreti  diebus  testivis 
ordinariam. 

1).  Victor  de  Flandria  Rector  dominorum 
scolarium  ultramontanorum  dignissimus. 

Ad  lecturam  ordinariam  Decretalium 
de  mane. 

1).  Anthonius  de  Sancto  Petro. 

1).  Melchion  de  Muglio. 


Ad  lecturam  Decreti  de  mane  in  tercijs. 

D.  Nicolaus  de  Lapis. 

D.  Anthonius  Castellanus  de  la  Volta. 

D.  Marchus  de  Muzolis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

D.  reverendus  pater  d.  Iohannes  de  Ana¬ 
nia  Archidiaconus  bononiensis  dignissimus. 

D.  Ludovicus  de  Ludovisijs. 
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D.  Andreas  Barbaza  siculus. 

D.  Ieronimus  de  Ghisilardis. 

D.  lohanes  de  Zanis. 

D.  Michael  de  Nicolettis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Baptista  de  Mangiolis. 

U.  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Martinus  de  Pistorio. 

D.  Christoforus  de  Podio. 

Ad  lecturam  I>eci*etalium  diebus  festivis 
de  sitane. 

D.  Bornius  de  Sala. 

I).  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Iobannes  Anglgiius  de  Tomarijs.  (1) 

U.  Petrus  de  Sulmona. 

1).  Petrus  de  Sriptore  de  Podio. 

Ad  lecturam  llecreti  diebus  festivis 
de  sero. 

D.  Abbas  de  Manciolino. 

D.  Ioliannes  de  Cataneis  Vicarius  d.  Epi¬ 
scopi  bononiensis. 

I).  Iacobus  de  Aldr ovandis. 

D.  Raphael  de  Primadicijs. 

D.  Paschasius  Palazinus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  flecreti  ordinariam. 

I).  Petrus  Annelli  de  Catalonia. 

Ad  lecturam  licerci  i  extraordinariam. 

D.  Filippus  de  Novaria. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Paulus  de  Caputijs  de  Alba. 

LECTURE  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Inforciati  diebus  festivis 
«le  mane. 

D.  Nicolaus  de  Gallis  de  Urbe  dominorum 
scolarium  citramontanorum  Rector  dignissimus. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato. 


E.  Ludovicus  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

E.  Paulus  de  la  Volta. 

A«l  lecturam  Cotlicis  «le  mane 
ordinariam. 

E.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

E.  Petrusanthonius  de  Pasellis. 

E.  Guaspar  de  Arrengheria. 

A«1  lecturam  Codicis  in  tcrcijs. 

E.  Iobannes  de  Canonicis. 

D.  Bartholomeus  de  Butrio. 

Ad  lecturam  Inforzati  de  sero 
or«linariain. 

E.  Anthonius  de  Pratoveteri. 

E.  Petrus  de  Magnanis. 

E.  Bartholomeus  de  Herculanis. 

E.  Andreas  de  Manzolino. 

E.  Allexander  de  Imola. 

E.  Vincentius  de  Paliottis. 

Ad  lecturam  Cotlicis  de  sero 
extraordinariam. 

E.  Oppizo  de  Martignanis. 

E.  Anthonius  Poncinus  de  Carpo. 

A«l  lecturam  Cotlicis  tjuibns  ordinarie 
non  intratur  de  mane. 

E.  Ioliannes  Bergerij,  de  mandato  dominj 
Legati. 

Ad  lecturam  Voluminis  «liebus  festivis. 

E.  Ghisilardus  de  Ghisilardis  licentiatus. 

Ad  lecturam  Inforzati  tliebns  festivis 
de  sero. 

E.  Gratiolus  de  Acharisijs. 

E.  Iobannes  de  Angelinis. 

E.  Baptista  de  Roma. 

E.  Antonius  de  Campanatijs. 

Ati  lecturam  Antenticornm. 

E.  Angelus  de  Poetis. 

E.  Ieronimus  de  Plastellis. 

E.  Galettus  de  Bonjohaninis. 
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Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Galeazius  de  Butrigaris. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

Ad  lecturam  Institutionum 
diebus  festivis. 

I).  Dyonisius  de  Rovino  de  Sabodia. 

Ad  lecturam  ITsus  plieudorum. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Leonardus  de  Cadinellis. 

D.  Bartholomeus  de  Panciachis. 


i  LECTURE  UNIVERSITATIS  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Inforzati  ordinariam. 

D.  Iobannes  de  Brisia. 

A<1  lecturam  Codicis  extraordinariam. 

D.  lohannes  de  Sancto  Genexio. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Iobannes  Guiglodi  de  Francia. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  anuis  nati¬ 
vitatis  domini  nostri  Yesu  Cristi  millesimo  qua¬ 
dringentesimo  quinquagesimo ,  indictione  tercia- 
decima,  die  vero  undecimo  mensis  augusti. 


1451-52 

LEGISTI 


LECTURE  IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis 
de  mane. 

D.  Guizo  de  Feysiguiaco  de  Sabaudia  di¬ 
gnissimus  Rector  dominorum  scolarium  ultra- 
montanorum  excelsi  Studij  bononiensis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Ilieronimus  de  Ghisilardis. 

D.  Melchion  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

D.  Nicolaus  de  Lapis.  (1) 

D.  Antoniuscastclanus  de  la  Yolta. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

Reverendus  d.  Iobannes  de  Anania  Arcbi- 
diaconus  bononiensis. 

D.  Iobannes  de  Zannis. 

(1)  Una  croce  elio  è  prosso  al  nome  di  Nicolò  La- 
pi  indica  die  egli  morì  mentre  era  lettore. 


IL  Michael  de  Nicollettis. 

1).  Andreas  Barbazo  siculus. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Cristoforus  de  Podio. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus 
festivis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

D.  Bartolomeus  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis 
de  sero. 

D.  Abbas  de  Manzolino. 

D.  Paschasius  Palacinus. 

D.  (1) 

D.  Raphael  de  Primadicijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Galdinus  de  Firmo. 

(1)  Il  nome  è  cancellato. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

1).  Petrus  de  Ferris  de  Yalentia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  4 'lenient  in  arum. 

D.  Ebrardus  de  Alamania. 

LECTURE  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
diebus  festivis  de  mane. 

D.  Iohanues  Baldovinus  de  Parma  Rector 
dignissimus  dominorum  scolarium  citramonta- 
norum  incliti  gymnasij  bononiensis. 

D.  Ludovicus  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

L).  Paulus  de  la  Volta. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  ordinariam 
de  mane. 

D.  Baptista  de  Sanctopetro. 

I).  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Guaspar  de  Arenglieria. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  in  tertijs. 

D.  Oppizo  do  Martignanis. 

D.  Ioliannes  de  Canonicis. 

D.  Baldasar  de  Mantechidis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  ordinariam 
de  sero. 

I).  Antonius  de  Pratoveteri. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Bartolomeus  de  Herculanis. 

D.  Andreas  de  Manzolino. 

D.  Alexander  de  Imola. 

D.  Vincentius  de  Paliottis. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero. 

D.  Bartolomeus  de  Butrio. 

D.  Galeatius  de  Butrigarijs. 

Ad  lectnram  Digesti  novi 
diebns  festivis  de  sero. 

D.  Gratiolus  de  Acbarisijs. 

D.  Antonius  de  Campa  nati js. 


Ad  lectnram  Digesti  veteris 
diebns  quibus  oi‘dinarie  non  intratur. 

D.  (1) 

Ad  lectnram  Antenticomm. 

D.  Angelus  de  Poetis. 

H.  Hieronymus  de  Plastellis. 

L).  Galeotus  dc  Boniolmninis. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

I).  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

Ad  lectnram  Institutionum 
diebns  festivis. 

D.  (2) 

Ad  lecturam  Usus  tendorum. 

D.  E  ranciscus  de  Malvicijs. 

I).  Ludovicus  de  Albergatis. 

D.  (3) 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festivis. 

I).  Leonardus  de  Cadinellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

D.  Guigo  de  Feysigniaco  de  Sabaudia. 

Ad  lectnram  Digesti  novi 
extraordinariam. 

D.  Ioliannes  Ancimmani  de  Brugundia. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Baptista  de  Scicilia. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  anno  nativitatis 
d.  nostri  Iesn  Christi  millesimo  quadringente¬ 
simo  quinquagesimo  primo ,  indictione  xiiij.  , 
die  vero  vigesimo  septembris. 


(1)  Il  nome  è  cancellato. 

(2)  Il  nome  è  cancellato. 

(3)  Il  nome  ò  cancellato. 
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A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

D.  M.  Pindemontes  do  Verona  Rector  di¬ 
gnissimus  universitatis  dominorum  scolarium 
artium  liberalium  et  medicorum  tam  citra  quam 
ultramontanorum  Studij  bononiensis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  (1) 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

D.  M.  Dominicus  de  Frigerijs. 

Ad  lecturam  Pratico  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Laurentius  de  Rononia. 

D.  M.  Guaspar  de  Cavana. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Mengolinus  de  Faventia. 

D.  M.  Baldassar  de  Iobanitis. 

D.  M.  Baptista  de  Ranutijs. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Laurentius  de  Frigerijs. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

D.  M.  Iacobus  de  Parma. 

D.  M.  Antonius  de  Galucijs. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Cyrugie. 

D.  M.  Ferancinus  de  Gozadinis. 

D.  M.  Zampetrus  de  Verrugula. 

D.  M.  Franciscus  de  Arimino. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie  ordinariam. 

D.  M.  Iobanes  de  Marignana. 

D.  M.  Dominicus  de  Sancta  Victoria. 

D.  M.  (2) 

(1)  Il  nome  è  abraso. 

(2)  Il  nome  è  abraso. 


D.  M.  Manfrcdus  de  Alba  ordinis  fratrum 
Minorum,  de  mandato  dominj  Legati. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie 
extraordinariam. 

D.  M.  Galeotus  de  Raigosa. 

D.  M.  Filippus  de  Savijs. 

D.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 

D.  M.  frater  Iulianus  ordinis  Hcremitarum. 

Ad  lecturam  Philosoplrie  moralis 
diebus  festivis. 

D.  M.  Dominicus  de  Sancta  Victoria. 

D.  M.  Innocentius  de  Bononia. 

D.  M.  Marsilius  de  Iohannittis. 

Ad  lecturam 

Scientiarum  mathematicarum 
diebus  festivis. 

D.  M.  Franciscus  ab  sancto  Archangelo 
artium  doctor. 

Ad  lecturam  JLoyce  de  inane. 

D.  M.  Iacobus  de  Sexto  mediolanensis. 

D.  M.  Andromicus  de  Milanis. 

D.  M.  Antbonius  de  Alberghinis. 

Ad  lecturam  l<oyce  de  sero. 

D.  M.  Nannes  de  Ricardis. 

D.  M.  Franciscus  de  Arientis  de  Bononia. 
D.  M.  Iohannes  de  Calabria. 

Ad  lecturam  A  otarie. 

D.  M.  Bernardus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  ISethorice  et  Poesis. 

D.  M.  Nicolaus  Perottus. 

D.  M.  Nicolaus  Vulpes  de  Vicentia. 

D.  M.  Mattbeus  de  Gypso. 

Ad  lecturam  Gramatice 
per  quarteria  ISononie. 

D.  M.  Iacobus  de  Bixano. 

D.  M.  Iacobus  Piccininus  de  Bononia. 

D.  M.  Lanzalottus  Reginus. 

D.  M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

D.  M.  Bartliolomeus  de  Faventia,  de  man¬ 
dato  d.  Legati. 


ItOTULI  DEI  LETTORI 
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Ad  lecturam  Arsmetrice  et  Geometrie. 

D.  M.  lohannes  de  Albertntijs. 

I).  M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

D.  M.  Franciscus  de  Rambaldis. 

1).  M.  Lippus  Dardi. 

Ad  lecturam  Musice. 

D.  M.  (1) 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

D.  M.  Matheus  de  Ianua.  ì  _ 

D.  M.  lohannes  de  Cabria.  \ 


Ad  lecturam  Pliilosopliie. 

D.  M.  lacobus  de  Scicilia. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  lobannes  de  Fano. 

Ad  lecturam  Aoyce. 

D.  M.  Petrus  Bentacordus  de  Verona. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

D.  M.  (1) 

D.  M.  Lanzalottus  Reginus. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  annis  na¬ 
tivitatis  domini  nostri  Iesu  Christi  millesimo 
quadringentesimo  quinquagesimo  primo ,  indi¬ 
ctione  xnu.  ,  die  vero  vigesimo  septembris. 


1452-53 

L  EGIS  T 1 


LECTURE  XURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis. 

D.  Hernildus  de  Lapide  de  Alamania  Re¬ 
ctor  dominorum  scolarium  ultramontanorum  be- 
nemeritus  incliti  Studij  bononiensis. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  mane. 

D.  Antonius  de  Sanctopetro. 

D.  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

D.  Melchion  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

D.  Antonius  Castelanus  de  la  Volta. 

D.  Marchus  de  Muzolis. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  sero. 

D.  lohannes  de  Anania  reverendus  Arclii- 
diaeonus  bononiensis. 

D.  lohannes  de  Zanis. 

D.  Michael  de  Nicollettis. 


D.  Andreas  Barbazo  siculus. 

D.  Baptista  Manzolus. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Christoforus  de  Podio. 

D.  lacobus  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festivis. 

D.  Ludovicus  de  Beccadellis. 

D.  lohannes  de  Arengheria. 

D.  Andreas  Barbazo  siculus.  (2) 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festivis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

D.  Bartolomeus  de  Lambertinis. 

D.  Baldassar  de  Castello. 

D.  lohannes  Baldovinus. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 

(2)  Di  seguito  al  nomo  si  vedono  fatti  dello  stesso 
carattere,  una  croce  ed  un  a,  che  potrebbero  indicare 
etiam  ante ,  trovandosi  il  Barbazza  nominato  anche  prima. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 
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Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis. 

D.  Abbas  de  Manzolino. 

D.  Pascasius  Palazinus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Georgius  de  Alamania. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Petrus  de  Ferrera. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarum. 

D.  Iacobus  de  Persio  de  lamia. 

LECTURE  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festivis 
de  mane. 

D.  Iohanues  Vulpes  de  Brissia  Rector  do¬ 
minorum  scolar  ium  citramontanorum  excelsi 
gymnasij  bououieusis  dignissimus. 

I).  Ludovicus  Marescottus  de  Calvis. 

I).  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Paulus  de  la  Volta. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

i).  Baptista  de  Sanctopetro. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

I).  Guaspar  de  Arengberia. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  terti.js. 

D.  lobannes  do  Canonicis. 

I).  Opizo  de  Martignanis. 

IL  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam 
de  sero. 

1).  Antonius  de  Pratoveteri. 

I).  Petrus  de  Magnanis. 

1).  Bartholomeus  de  Herculanis. 

1).  Andreas  de  Manzolino. 

D.  Alexander  de  Imola. 

D.  Vincentius  de  Paliottis. 
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Ad  lecturam  extraordinariam 
luris  civilis  de  sero. 

D.  Franciscus  de  Crema. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam. 

D.  Bartolomeus  de  Butrio. 

I).  Galeaz  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festivis 
de  sero. 

D.  Gratiolus  de  Acliarisijs. 

D.  Antonius  de  Campanatijs. 

IL  Franciscus  de  Malvicijs. 

D.  Caldarinus  de  Caldarinis. 

D.  Christoforus  Mini. 

Ad  lecturam  Anteuticorum. 

D.  Angelus  de  Poetis. 

D.  Hieronymus  de  Plastellis. 

D.  Galeotus  de  Boniobaninis. 

I).  Gerardus  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

I).  Ludovicus  de  Sanctopetro. 

D.  Baldassar  de  Maltechitis. 

I).  Florius  de  Navi. 

D.  Guaspar  de  Canonicis.  (1) 

Ad  lecturam  Fsiis  feudorum. 

D.  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lecturam  l’sus  feudorum 
diebus  festivis. 

D.  Antonius  de  Pratoveteri. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festivis. 

D.  Leonardus  de  Cadinellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Infortiati  ordinariam. 

"D.  Petrus  de  Sicilia. 

(1)  «  1453  die  19  iulij  supr  ascriptum  d.  Guasparem 
de  Canonicis  novellum  doctorem  addidi  ego  N.  Mameli- 
nus  vigore  mandati  d.  nostri  Legati  Bononie,  existentis 
in  camera  actorum.  » 
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KOTULI  DEI  LETTOEI 


Ad  lecturam  Tnfortiati  extraordinariam. 

I).  B Iasius  de  Roma. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Tacobus  de  Britania. 


Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  annis  na¬ 
tivitatis  domini  nostri  Icsu  Christi  millesimo 
quadringentesimo  quinquagesimosecundo ,  indi¬ 
ctione  quintadecima,  die  penultimo  mensis  au¬ 
gusti. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

D.  magister  Pindemontes  de  Pindemonti- 
bus  de  Verona  artium  et  medecine  doctor , 
Rector  dignissimus  utriusque  universitatis  artium 
et  medicorum. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

IV  M.  Dominicus  de  Frigerijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Pindemontes  de  Verona. 

D.  M.  Vannes  de  Ricardis. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Mengolinus  de  Faventia. 

D.  M.  Baldassar  de  Johannittis. 

D.  M.  Baptista  de  Ranutijs. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Philippus  de  Mediolano. 

D.  M.  Mathiolus  de  Perusio. 

IV  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

D.  M.  Guaspar  de  la  Cavana. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

I).  M.  Iacobus  de  Parma. 

IV  M.  Antonius  de  Galucijs. 

Ad  lecturam  Astronomie 
et  Mathematice. 

I).  M.  Georgius  de  Sancto  Archanzelo. 

Ad  lecturam  Cyrugie. 

D.  M.  Iohannes  de  Ianua. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

D.  M.  Franciscus  de  Arimino. 


Ad  lecturam  Philosophie  ordinariam. 

D.  M.  Iohannes  de  Marchanova. 

I).  M.  Dominicus  de  Sancta  Victoria. 

D.  M.  Manfredus  de  Alba  ordinis  Minorum. 

Ad  lecturam  Philosophie 
extraor  di  nariam. 

D.  M.  Galeotus  de  Raigosa. 

D.  M.  Franciscus  de  Sancto  Archanzelo. 
D.  M.  Franciscus  de  Arientis. 

D.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 

Ad  lecturam  Philosophie  moralis 
diebus  festivis. 

D.  M.  Dominicus  de  Sancta  Victoria. 

D.  M.  Innocentius  de  Bononia. 

D.  M.  Marsilius  de  Iohannittis. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

D.  M.  Franciscus  de  Ianua. 

Ad  lecturam  fovee  de  mane. 

D.  M.  Bartolomeus  Troianus  de  Verona. 
D.  M.  Antonius  de  Alberghinis. 

D.  M.  Iohannes  de  la  Turri  de  Ianua. 

Ad  lecturam  Poyce  de  sero. 

D.  M.  (1) 

D.  M.  Andromicus  de  Parma. 

D.  M.  Iacobus  de  Scicilia. 

D.  M.  Petrus  Bentacorda  de  Verona. 

Ad  lecturam  Aotarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  Poesis. 

D.  Nicolaus  Perottus  de  Fano  poeta  lau¬ 
reatus. 

D.  M.  Nicolaus  Vulpes  de  Vincentia. 

D.  M.  Matheus  de  Gypso. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 
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Ad  lecturam  Gramatice.  Ad  lecturam  I*hiIosophie. 

D.  M.  Iohannes  de  Fano. 

D.  M.  Marius  de  la  Miraudula. 


M.  Iacobus  de  Bisauo. 

M.  Iacobus  Piccininus  de  Bononia. 

M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

M.  Lancillottus  Reginus. 

M.  Bartolomeus  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Arsmetrice  et  Geumetrie. 

M.  Ioliannes  de  Albertutijs. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Franciscus  de  Rambaldis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
ARTIUM  ET  MEDICORUM 

Ad  lecturam  Medicine. 

D.  M.  Bartolomeus  de  Verona. 

1).  M.  Iohannes  Gaius,  si  erit  in  Bononia 
per  totum  oetobrem  proximum. 


Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Zaniacobus  de  Parma,  si  erit  in 
Bononia  per  oetobrem  proximum. 

Ad  lecturam  Loyce. 

D.  M.  Nicolaus  de  Foroiulij. 

Ad  lecturam  Kbetorice. 

D.  M.  Gondisalvi  de  Ispania. 

D.  M.  Antonius  de  Novaria. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  annis  nati¬ 
vitatis  domini  nostri  Iesu  Christi  millesimo  qua¬ 
dringentesimo  quinquagesimo  secundo,  indictione 
quintadecima,  dic  penultimo  augusti. 


1453-54 


L  E  G  I  S  T I 


LECTURE  IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  testivi*. 

D.  Herthnidus  de  Lapide  de  Alemania 
Rector  dominorum  scolarium  ultramontanorum 
incliti  Studij  bononiensis. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  mane. 

D.  Antonius  de  Sanctopetro. 

D.  Hieronymus  de  Gfhisilardis. 

D.  Melchion  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

D.  Antonius  de  la  Volta. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  sero. 

D.  Iohannes  de  Anania  Archidiaconus  bo¬ 
noniensis. 

I).  Iohannes  de  Zanis. 


D.  Michael  de  Nicolettis. 

D.  Andreas  Barbaza  siculus. 

D.  Baptista  Manzolus. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Christophorus  de  Podio. 

D.  Iacobus  de  Butrigarijs. 

D.  Ghisilardus  cie  Ghisilardis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festivis. 

D.  Andreas  Barbaza. 

D.  Ludovicus  de  Beccadellis. 

D.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  Iohannes  de  Arengheria. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festivis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

D.  Bartolomeus  de  Lambertinis. 

D.  Iohannes  Baldovinus. 

D.  Baldassar  de  Castello. 
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Ad  lecturam  Decreti  die  luis  festivis. 

D.  Abi  ias  de  Manzoliiio. 

D.  Melcbion  de  Muglio. 

D.  Gaspar  de  Caldarinis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Uecreti  ordinariam. 

I).  Micliael  de  Cavana. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Micliael  Calbo  de  Aragonia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleiuentinarnm. 

D.  Simon  Alesret  de  Bituria. 

LECTURE  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus 
festivis  de  mane. 

D.  1  oh  annes  de  Spavaldis  de  Faventia  Re¬ 
ctor  dominorum  scolarium  citramontauorum  di¬ 
gnissimus. 

L).  Ludovicus  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Paulus  de  la  Tolta. 

Aii  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam 
de  mane. 

D.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

I).  Gaspar  de  Arenglieria. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tercijs. 

I).  Ioh annes  de  Canonicis. 

1).  Oppizo  de  Martignanis. 

1).  Ghisilardus  de  Ghisilardis.  (1) 

1).  Caldarinus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam 
de  sero. 

I).  Antonius  de  Pratoveteri. 

13.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Bartholoineus  de  Herculanis. 

I).  Andreas  de  Manzolino. 

I).  Alexander  de  Imola. 

D.  ATcentius  de  Paliottis. 

(1)  Il  nome  del  Ghisilardi  è  cancellato. 


Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero. 

I).  Franciscus  de  Crema. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam 
de  sero. 

13.  Bartliolomeus  de  Butrio. 

1).  Galeaz  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festivis 
de  sero. 

I).  Gratiolus  de  Acharisijs. 

I).  Antonius  de  Campanatijs. 

13.  Franciscus  de  Malvicijs. 

13.  Christophorus  Mini. 

D.  Iacobus  inluminator.  (1) 

Ad  lecturam  Autenticornm. 

13.  Angelus  de  Poetis. 

D.  Hieronymus  de  Plastellis. 

D.  Galeotus  de  Bonzohaninis. 

13.  Gerardus  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  Isistitutionuin. 

13.  Georgius  de  Ambrosijs. 

13.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Baldassar  de  Maltachedis. 

D.  Florius  de  Navi. 

13.  Gaspar  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Usus  fetidorum. 

D.  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lecturam  ITsns  fetidorum 
diebus  festivis. 

D.  Antonius  de  Pratoveteri. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festivis. 

D.  Leonardus  de  Cadinellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

D.  Bernardus  de  Michaele  de  Catlielonia. 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
extraordinariam. 

D.  Ferarius  Gualbez  de  Catlielonia. 

(1)  La  parola  :  «  inluminator  »  si  legge  chiaramente 
sopra  un’  abrasione. 
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A<1  lecturam  Voluminis. 

I).  Bartolomeus  de  Pesauro. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  anuis 
nativitatis  d.  nostri  lesti  Christi  millesimo  qua¬ 


dringentesimo  quinquagesimo  tercio ,  indictione 
prima.  (1) 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

D.  M.  Iohannes  de  Boglionibus  artium 
doctor,  Rector  utriusque  universitatis  artium  et 
medicorum  dignissimus. 

'A  d  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

D.  M.  Dominicus  de  Frigcrijs. 

D.  M.  Baptista  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Pratico  medicine  In  tertijs. 

D.  M.  Pindemontes  de  Verona. 

D.  M.  Vannes  de  Richardis. 

D.  M.  Iohannes  Gaius  de  Francia  Leodio. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Mengolinus  de  Faventia. 

D.  M.  Baldassar  de  Iohannittis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Philippus  de  Mediolano. 

D.  M.  Iohannes  Fornasia. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadiiiis. 

I).  M.  Guaspar  de  Cavana. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  lestivis. 

D.  M.  Iacobus  de  Parma. 

D.  M.  Antonius  de  Galucijs. 

Ad  lecturam  Astronomie 
et  Mathematice. 

I).  M.  Georgius  de  Sancto  Arcliangelo. 

Ad  lecturam  fjrugie. 

D.  M.  Iohannes  de  Ianua. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

D.  M.  Franciscus  de  Arnnino. 


Ad  lecturam  Philosophie  ordinariam. 

D.  M.  Iohannes  de  Marchanova. 

D.  M.  Manfredus  de  Alba  ordinis  Minorum. 

I).  M.  1  loritiuus  de  Ciri o  1  is. 

Ad  lecturam  PMlosophie 
extraordinariam. 

D.  M.  Franciscus  Sabbatinus. 

D.  M.  Bartholomeus  Troianus. 

D.  M.  Albertinus  de  Cremona. 

Ad  lecturam  Plailosophie  moralis 
diebus  festivis. 

D.  M.  Franciscus  de  Sancto  Archangelo. 

D.  M.  Marsilius  de  Iohannittis. 

Ad  lecturam  Pugice  de  mane. 

D.  M.  Gabriel  de  Verona. 

D.  M.  Antonius  de  Alberghinis. 

Ad  lecturam  Logice  de  sero. 

D.  M.  Iohannes  de  la  Turri. 

D.  M.  Petrus  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Philosophie  diebus  festivis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Vota  rie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

(1)  Manca  ogni  maggiore  indicazione,  ma  il  rotulo 
deve  essere  stato  approvato  prima  del  17  settembre  1453 
perchè  a  piede  del  foglio  si  legge  la  seguente  sottoscri¬ 
zione:  «  Nicolaus  de  Mamelinis  notarius  substitutus  loco 
Constantini  de  Ser  a  pili  a is  uotarìj  rotali  scnpsi  mccccliij. 
die  xvij.  septembris  ».  La  sottoscrizione  medesima  si  ha 
nel  rotulo  degli  artisti,  che  era  compilato  ,  approvato  e 
pubblicato  contemporaneamente  a  quello  dei  legisti. 
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Ati  lecturam  Retorice  et  Poesis. 

M.  Nicolaus  Vulpes. 

M.  Matheus  de  Gypso. 

Ati  lecturam  tiramatice. 

M.  Berardus  Morettus. 

M.  Iacobus  Picininus. 

M.  Guirinus  de  Pontremulo. 

M.  Lancilottus  Reginus. 

M.  Matheus  de  Brasighella. 

M.  Bartolomeus  de  Paventia. 

M.  P  eregrinus  de  Lobia. 

Ati  lecturam  Arsmetrice  et  Cirenmetrie. 

M.  Iobannes  de  Albertutijs. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  P  ranciscus  de  Rambaldis. 


LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ati  lecturam  Medicine. 

M.  Gabriel  de  Verona. 

M.  Iobannes  de  Turre. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

M.  Paschasius  de  Ispania. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Iobannes  de  Berris  de  Mantua. 

Ad  lecturam  IjOgice. 

M.  Antonius  de  Nocliis  de  Luca. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  Marius  de  la  Mirandola  et 
M.  Franciscus  de  Pensauro. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  de  anno  mille¬ 
simo  quadringentesimo  quinquagesimo  tertio,  in¬ 
dictione  prima. 


1454-55 

LEGISTI 


LECTURE  IURIS  CANONICI 

Ati  lecturam  Decreti  tliehus  festivis. 

D.  Ferarius  de  Gualvis  de  Catelonia  Re¬ 
ctor  dominorum  scholarium  ultramontanorum 
incliti  Studij  bononiensis. 

Ati  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

D.  Melcbion  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

D.  Antonius  de  la  Volta. 

I).  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Innocentius  de  Tuscbis. 

Ad  lectnram  Decretalium  ordinariam 
de  sero. 

D.  Iobannes  de  Anania  Archidiaconus  bo¬ 
noniensis. 


D.  Iobannes  de  Zannis. 

D.  Michael  de  Nicolettis. 

D.  Andreas  Barbazza  sciculus. 

D.  Ludovieus  de  Muzolis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarum. 

D.  Christophorus  de  Podio. 

D.  Iacobus  de  Butrigarijs. 

D.  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

D.  Baldessar  de  Castello. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnin 
diebus  festivis. 

D.  Andreas  Barbazza. 

D.  Ludovieus  de  Beccadellis. 

D.  Iobannes  de  Arengheria. 

Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festivis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Iobannes  Balduinus. 

D.  Michael  de  Draghettis. 
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Ad  lectnram  liecrcti  dielms  festivis. 

D.  Abbas  de  Manzolino. 

U.  Melcliion  de  Muglio. 

D.  (raspar  de  Caldarinis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Ilec reti  ordinariam. 

D.  Brocardus  de  Alamania. 

Ad  lectnram  llecreti  extraordinariam. 

D.  Iohannes  de  Arsolis. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cie  men  tinarum. 

D.  Luchinus  de  lamia. 

LECTURE  HIRIS  CIVILIS 

Ad  lectnram  Codicis  diebns  festivis. 

D.  Iacobus  de  Castello  de  Brissia  Rector 
dominorum  scholarium  citra  montanorum  dignis¬ 
simus. 

D.  Ludovicus  Marescottus  de  Calvis. 

1).  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Paulus  de  la  Volta. 

Ad  lectnram  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

D.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Gaspar  de  Arengheria. 

Ad  lectnram  Inforciati  in  tertijs. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

D.  Caldarinus  de  Caldarinis. 

Ad  lectnram  Inforciati  de  sero 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Prato  veteri. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Bartholomeus  de  Herculanis. 

D.  Andreas  de  Manzolino. 

D.  Alexander  de  Imola. 

D.  Vincentius  de  Paliottis. 

Ad  lectnram  Codicis  de  sero  ordinariam, 

D.  Bartholomeus  de  Butrio. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

D.  Georgius  de  Ambroxijs. 


Ad  lectnram  Inforciati  diebns  festivis 
de  sero. 

D.  Gratiolus  de  Accharixijs. 

D.  Antonius  de  Campanatijs. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Christophorus  Mini. 

Ad  lectnram  Antenticornm. 

I).  Angelus  de  Poetis. 

D.  Hieronymus  de  Plastellis. 

D.  Galeotus  de  Bonzohanninis. 

H.  Gerardus  'de  Lambertinis. 

Ad  lectni'ain  Institutionum. 

I).  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Baldassar  de  Maltachitis. 

H.  Florius  de  Navi. 

H.  Gaspar  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Usus  femlornm. 

D.  Ludovicus  de  Albereratis. 

Ad  lectnram  Usus  femlornm 
diebns  festivis. 

D.  Antonius  de  Pratoveteri. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebns  festivis. 

I).  Leonardus  de  Cadinellis. 

D.  Gaspar  de  Grassis. 

LECTURE  UNIVER SITATI S 

Ad  lectnram  Inforciati  ordinariam. 

I).  Iacobus  de  Castello  de  Brissia. 

Ad  lecturam  Inforciati 
extraordinariam. 

D.  Petrus  de  Pixanis  de  Scieilia. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

I).  Thomas  Fornerij  de  Francia. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  annis  nati¬ 
vitatis  domini  nostri  Iesu  Christi  millesimo  qua¬ 
dringentesimo  quinquagesimo  quarto,  indicione 
.secunda.  (1) 

(1)  La  sottoscrizione  del  rotulo  è  la  seguente  :  «  Eyo 
Tideus  Bedoris  de  Pretis  notarius  substitutus  loco  Con¬ 
stantini  de  Seraphinis  notavi]  dominorum  Reformatorum 
Studij  bononiensis  scripsi  mccccliiij.  die  nono  septembris  ». 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A  R  T I S  T  I 


A<1  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

D.  M.  Iohannes  de  Boglionibus  de  Fano 
artium  doctor ,  Rector  dignissimus  utriusque 
universitatis  artium  et  medicorum. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

I).  M.  Petrus  de  Verona. 

I).  M.  Dominicus  de  Frigerijs. 

D.  M.  Baptista  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Bartholomeus  Farfuzola  de  Verona. 
D.  M.  Vannes  de  Ricardis. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nouis. 

D.  M.  Pindemontes  de  Pindemontibus  de 
Verona. 

D.  M.  Baldassar  de  Iohannittis. 

D.  M.  Egidins  de  Antaldis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Philippus  de  Mediolano. 

D.  M.  Iohannes  Fornasia. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 
D.  M.  Antonius  de  Galucijs. 

Ad  lecturam  Astronomie  et  Matematice. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

D.  M.  Georgius  de  Sancto  Archangelo. 

D.  M.  Albertus  de  Caracovia. 

Ad  lecturam  Cyrngie. 

D.  M.  Iohannes  de  lamia. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

D.  M.  Franciscus  de  Arimino. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  ordinariam. 

1).  M.  Franciscus  de  Sagona. 

I).  M.  Iohannes  de  Marcanova. 

D.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 


Ad  lecturam  Pliilosophie 
extraordinariam. 

D.  M.  Franciscus  Sabbatinus  de  Arientis. 
D.  M.  Bartolomeus  Troianus. 

D.  M.  Albertinus  de  Cremona. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  moralis 
diebus  festivis. 

D.  M.  F  ranciscus  de  Sancto  Archann-elo. 
D.  M.  Marsilius  de  Iohannittis. 

Ad  lecturam  !>oj*-ice  de  mane. 

D.  M.  (1) 

D.  M.  Gabriel  de  Verona. 

D.  M.  Antonius  de  Luca. 

Ad  lecturam  Logice  de  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Alberghinis. 

1).  M.  Iohannes  de  la  Turri. 

D.  M.  Franciscus  de  Pontremulo. 

Ad  lecturam  Xotarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  diebus  festivis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Florentia. 

Ad  lecturam  SShetorice  et  Poesis. 

D.  M.  Vicolaus  Vulpes. 

D.  M.  Matthaeus  de  Gypso. 

D.  M.  Antonius  Tridentes  de  Parma. 

Ad  lecturam  Gramatice. 

M.  Berardus  Moretus. 

M.  Iacobus  Picininus. 

M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

M.  Bartholomeus  de  Faventia. 

M.  Mattheus  de  Brbdghella.l 
M.  Peregrinus  de  Lobia. 

Ad  lecturam  Arithmetice  et  Geometrie. 

M.  Iohannes  de  Albertucijs. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Franciscus  de  Rambaldis. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 
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LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Iacobus  de  Scicilia. 

Ad  lecturam  Philosopliie. 

M.  Petrus  Bentacorda  de  Verona. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Bartolomeus  de  Fossato  de  Mantua. 


Ad  lecturam  boffice. 

M.  Tadeus  de  Petrasancta. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  Franciscus  de  Fano. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  de  anno  mille¬ 
simo  quadringentesimo  quinquagesimo  quarto , 
indici one  secunda. 


1455-56 


L  E  G I S  T I 


LECTURE  IURIS  CANONICI 

Ad  lecturam  Recreti  diebus  festivis. 

D.  Ferarius  de  Gualvis  de  Catelonia  Re¬ 
ctor  dominorum  scolarium  ultramontanorum  in¬ 
cliti  Studij  bononiensis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Hieronimus  de  Ghisilardis. 

D.  Melchion  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Decreti  in  terti.js 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  la  Volta  dignissimus  Pro- 
thonotarius. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

I).  Innocentius  de  Tuschis. 

I).  Ludovicus  de  Becbadellis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

D.  Iohannes  de  Anania  Arcbidiaconus  bo¬ 
noniensis. 

I).  Iohannes  de  Zannis. 

I).  Michael  de  Nicoletis. 

I).  Andreas  Barbazza. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 

D.  Christophorus  de  Podio. 

I).  Iacobus  de  Butrigarijs. 

1).  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 


I).  Baltassar  de  Castello. 

1).  Iohannes  de  Arengheria. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementili  sirum 
diebus  festivis. 

I).  Bartholomeus  Castiglionis. 

D.  Andreas  Barbazza. 

D.  Ludovicus  de  Sala,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festivis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

T).  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

T).  Antonius  de  Grassis. 

D.  Iohannes  Balduinus,  de  mandato. 

I).  Michael  de  Draghettis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis. 

D.  Antonius  Arenes  de  Ragona. 

D.  Abbas  de  Manzolino. 

I).  Ludovicus  de  Muzolis. 

I).  Melchion  de  Muglio. 

I).  Gaspar  de  Caldarinis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Marcellus  de  Roma. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Iohannes  Guiliehni  de  Alamanni. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Iohannes  Alfonsi  de  Portugalia. 

0 
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it OTTI LI  LEI  LETTOLI 


LECTURE  TURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
dieluis  festivis. 

I).  Baptista  de  Panzaticis  de  Florentia  di¬ 
gnissimus  Rector  dominorum  scholarium  citra- 
montanorum. 

1).  Ludovicus  Marescottus  de  Calvis. 

1).  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

I).  Paulus  de  la  Volta. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

I).  Baptista  de  Sancto  Petro. 

I).  Petrusantonius  de  Paxellis. 

I).  Glaspar  de  Arengheria. 

Ad  lecturam  l>igesti  novi  in  tertijs 
ordinariam. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

1).  Caldarinus  de  Guidar  inis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Pratoveteri. 

1).  Petrus  do  Magnanis. 

D.  Bartliolomeus  de  Herculanis. 

D.  Andreas  de  Manzolino. 

I).  Alexander  de  Imola. 

1).  Vincentius  de  Paliottis. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

1).  Bartliolomeus  de  Clurinis. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

D.  Gleorgius  de  Ambrosijs. 

Ad  lectnram  Digesti  novi 
dieluis  festivis. 

D.  Bartliolomeus  de  Herculanis. 

I).  Gratiolus  de  Acliarisijs. 

I).  Antonius  de  Campanatijs. 

1).  Franciscus  de  Malvitijs. 

1).  Christophorus  Mini. 


Ad  lectnram  Antenticornm. 

I).  (1) 

D.  Angelus  de  Poetis. 

D.  Galeotus  de  Bonzolianinis. 

U.  Gerardus  de  Lambertinis. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Baltassar  de  Mantachitis. 

I).  Gaspar  de  Canonicis. 

I).  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  lTsns  fe  udorum. 

H.  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lectnram  Usns  tendorum 
diebus  festivis. 

D.  Antonius  de  Prato  Veteri. 

D.  Gaspar  de  Arengheria. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festivis. 

I).  Leonardus  de  Cadinellis. 

I).  Alexander  de  Imola. 

I).  Gaspar  de  Grassis. 

LECT URE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Franciscus  de  Alamania. 

i  Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Marcus  Mureth. 

Ad  lectnram  Volnminis 
extraordinariam. 

D.  Gabriel  de  Verona. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  annis  na¬ 
tivitatis  domini  nostri  Iesu  Christi  millesimo 
quadringentesimo  quinquagesimo  quinto ,  indi- 
cione  tertia.  (2) 

(1)  Il  nome  è  cancellato. 

(2)  La  sottoscrizione  non  ha  data.  Però  questo  ro¬ 
tulo  deve  essere  stato  approvato  prima  dell’  ottobre,  es¬ 
sendovi  detto  che  le  lezioni  sarebbero  cominciate  «  in  festo 
sancti  Luce  mensis  otobris  proximi  ». 
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ARTIS  T  I 


Ad  lectnram  Medicine  diebns  Testivi». 

D.  Iohannes  de  Boglionibus  de  Fano  di¬ 
gnissimus  Rector  artistarum. 

Ad  lectnram  Medicine  de  mane 
ordinariam. 

D.  M.  Baveria  de  Bonctis. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

D.  M.  Dominicus  de  Frigerijs. 

D.  M.  Baptista  de  Ranutijs. 

Ad  lectnram  Pratico  medicine  in  tertijs. 

T).  M.  Nannes  de  Ricardis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Bartholomeus  Farfuzola,  de  mandato. 
D.  31.  Nicola  de  Yisso. 

Ad  lectnram  3Iedicine  in  nonis. 

D.  M.  Baltassar  de  lohanitis. 

D.  M.  Albertinus  de  Cremona. 

D.  M.  Pindemontes  de  Verona. 

1).  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lectnram  Pratico  medicine  de  sero. 

D.  M.  Philippus  de  Mediolano. 

D.  M.  Bernardus  de  Garzonibus. 

D.  M.  Iohannes  Fornasa. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lectnram  Medicine  diebns  Testivi». 

D.  M.  Bernardus  de  Garzonibus. 

D.  M.  Antonius  de  Galucijs. 

1).  M.  Baveria  de  Bonetis. 

Ad  lectnram  Astronomie. 

I).  M.  Iohannes  de  Fundis. 

D.  M.  Albertus  de  Polonia. 

Ad  lectnram  t'yrogie. 

I)  M.  Iohannes  de  Genua. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

D.  M.  Peti  •us  Ilyspanus. 

I).  M.  Franciscus  de  Arimino. 


Ad  lecturam  Pliilosopliie  ordinariam. 

T).  M.  Iohannes  Marcanova. 

D.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 

Ad  lectnram  Pliilosopbie 
extraordinariam. 

I).  M.  Franciscus  de  Arientis. 

D.  M.  Gabriel  de  Verona. 

Frater  Tadeus  de  Garganella  additus  de 
mandato  d.  Legatj. 

1).  IVI.  Andromacus  Millanus. 

Ad  lectnram  Philosophie  moralis 
diebns  Testi  vis. 

D.  M.  Lianorus  de  Bianoris. 

1).  M.  Marsilius  ile  lohannitis. 

D.  M.  Albertinus  de  Cremona. 

D.  M.  Ludovicus  de  Florentia. 

D.  M.  Dominicus  de  Frigegijs. 

D.  31.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lectnram  Philosophie  naturalis 
diebns  festivis. 

D.  M.  1  ìartholomeus  Troianus. 

Ad  lectnram  Pogice  de  inane. 

D.  M.  Antonius  de  Enochis  de  Luca. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lectnram  Logice  de  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Alberghinis. 

D.  M.  Antonius  de  Silico  de  Luca. 

Ad  lectnram  A  otarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ad  lectnram  latteranno  grecarnm. 

I).  Lianorus  de  Lianoris. 

Ad  lectnram  Rhetorice  et  Poesis. 

D.  31.  Nicolaus  Vulpes. 

D.  31.  Baptista  Guarinus. 

D.  31.  3Iattheus  de  Gypso. 


44 


KOTULI  DEI  LETTOK1 


D.  M.  Carolus  de  Peracinis. 

D.  M.  Antonius  Tridente  de  Parma. 

A«1  lecturam  Grammatice. 

D.  M.  Lancillotus  de  Re°-io. 

O 

D.  M.  Quirinus  dc  Pontremulo. 

D.  M.  Peregrinus  de  Lobia. 

D.  M.  Bartholomeus  Cantellus. 

Ad  lecturam  Arithmetice  et  Geometrie. 

D.  M.  Ioliannes  de  Albertucijs. 

I).  M.  Lippus  Dardi. 

D.  M.  P  eregrinus  de  Albertucijs. 

I).  M.  F  ranciscus  de  Gambaldis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

D.  M.  Antonius  de  Azzonibus  de  Mantua. 


Ad  lecturam  Pliilosopliie. 

D.  M.  Antonius  de  Silico  de  Luca. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Ioliannes . de  Francia. 

Ad  lecturam  Logice. 

D.  M.  Nicolaus  de  Pontremulo. 

Ad  lecturam  Ehetorice. 

D.  M.  Nicolaus  de  Sassoferato. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  de  anno  mil¬ 
lesimo  quadringentesimo  quinquagesimo  quinto, 
indicione  tertia. 


145(5-57 

L  E  G  1 S I1 1 


Ad  Ieri  uram  Ifecreti  diehus  festivis. 

D.  Egidius  de  Anglia  dignissimus  Rector 
dominorum  Ultramuntanorum. 

I).  Yianesius  de  Albergatis  Prothonotarius 
dignissimus. 

o 

I).  Antonius  de  la  Volta  Prothonotarius 
dignissimus. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

D.  Ludovicus  de  Ludovisijs  Prothonotarius 
dignissimus. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

I).  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Ludovicus  de  Bechadellis. 

D.  Ioliannes  de  Arengheria. 

Ad  lecturam  Decretaliniu  de  sero 
ordinariam. 

1).  Ioliannes  de  Anania  Archidiaconus  bo-  ! 
noniensis. 


I).  Iohannes  de  Zannis. 

D.  Michael  de  Nicoletis. 

D.  Andreas  Barbazza. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemeidiiiariun. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

D.  Christophorus  de  Podio. 

D.  Baldassar  de  Castello. 

D.  Iacobus  de  Butrigarijs. 

D.  Iohannes  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clcmentinarum 
diehus  festivis. 

I).  Bartholomeus  Castiglionis. 

D.  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

D.  Innocentius  de  Tuschis. 

Ad  lecturam  Uecretalium 
diehus  festivis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Iohannes  de  Balduinis. 

D.  Michael  de  Draghettis. 
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Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis. 

D.  Antonius  Arcncs. 

D.  Gaspar  do  Caldarinis. 

D.  Ludovicus  do  Sala. 

UNIVERSITATIS 

Ad  iecturrm  l' ecret i  ordinariam. 

I).  Iohannos  Cortadeglis  do  Valentia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

I).  Dominicus  de  Scicilia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Lucliinus  de  Trottis  de  Ianua. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festivis. 

D.  Heuricliellus  de  Apulia  dignissimus  Re¬ 
ctor  dominorum  Citramontanorum. 

D.  Ludovicus  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Paulus  de  la  Volta. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

D.  Baptista  de  Sancto  Petro. 

D.  Petrusantonius  de  Paxollis. 

D.  Gaspar  de  Arengheria. 

D.  Vincentius  de  Paliottis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
ordinariam. 

D.  lolia nnes  de  Canonicis. 

D.  Opizo  de  Martignanis. 

D.  Caldarinus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Prato  Veteri. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Bartkolomeus  de  Herculanis. 

D.  Alexander  de  Imola. 

D.  Baldassar  de  Mantactiitis. 

Ad  lecturam  l  odicis  de  sero 
ordinariam. 

D.  Bartkolomeus  de  Clarinis. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs 


Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festivis. 

D.  Gratiolus  do  Ackarisijs. 

D.  Antonius  de  Campanatijs. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Ckristopkorus  Mini  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Autenticornm. 

D.  lokanncs  de  Poetis. 

D.  Galeotus  de  Boniokaninis. 

I).  Gerardus  de  Lamkertinis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  de  Navi. 

1).  Gaspar  de  Canonicis. 

Ad  li  cturarn  IJsns  fendornm. 

I).  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lecturam  Usus  fendornm 
diebus  festivis. 

1).  Antonius  de  Prato  Veteri. 

Ad  lecturam  Voluminis  dic  bus  festivis. 

D.  Leouardus  de  Cadinellis. 

D.  Gaspar  de  Grassis. 

UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

D.  Antonius  de  Mantua. 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
extraordinariam. 

D.  Iohannesandrcas  de  Neapoli. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

I).  Bernarlus  de  Borellis  de  Valentia. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  annis  na¬ 
tivitatis  domini  nostri  lesu  Christi  millesimo 
quadringentesimo  quinquagesimo  sexto ,  indi- 
cione  quarta.  (1) 


(1)  II  rotulo  lia  questa  sottoscrizione:  «  Tideus  q.  Be- 
doris  de  Fretis  notarius  substitutus  loco  Constantinj  de 
Serafini s  de  mandato  scripsit ,  die  quinto  ottobri s  mcccclvj. 
indictione  quarta  etc.  » 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


ART  I  STI 


A<1  lecturam  Medicine  die  Imis  festivis. 

D.  Franeiscus  de  Finalibus  de  Traschieto 
dominorum  artistarum  Rector  dignissimus. 

Ad  lecturam  Medicine  de  mane 
ordinariam. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

D.  M.  Dominicus  de  Frigeri  js. 

D.  M.  Baptista  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Baldassar  de  Iohannittis. 

D.  M.  Vannes  de  Ricardis. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine  de  sero 
ordinariam. 

D.  M.  Iohannes  Fornasa. 

D.  M.  Baveria  de  Bouettis. 

I).  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

D.  M.  Philippus  de  Mediolano. 

I).  M.  Antonius  de  Galutijs. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Cyrugie. 

D.  M.  Iohannes  de  Genua. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  ordinariam. 

1).  M.  Iohannes  Marchanova. 

D.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 

Ad  lecturam  Pliilosophie 
extraordinariam. 

D.  M.  F  ranciscus  de  Arientis. 

D.  M.  Andromacus  Millanus. 

D.  M.  frater  Tadeus  de  Garganellis  ordi¬ 
nis  Servorum,  dummodo  legat  in  seclis  consuetis 
artistarum. 


Ad  lecturam  Philosopliie  moralis 
diebus  festivis. 

D.  M.  frater  lacobus  Peregrinj  ordinis 
Carmellitarum ,  dummodo  legat  in  scholis  con¬ 
suetis  artistarum. 

D.  M.  Marsilius  de  Iohannittis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

I).  M.  Antonius  de  Alberghinis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  frater  Albertus  de  Terdona  ordinis 
sancti  Augustini ,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Logice  de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Aotarie. 

Dominus  Bernardus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  Litterarum  grecarmi!. 

D.  Lianorus  de  Lianorijs,  dummodo  legni 
in  scolis  consuetis  artistarum. 

Ad  lecturam  Rhetoricae  et  Poesis. 

D.  M.  Mcolaus  Vulpes. 

D.  M.  Baptista  Guarinus. 

D.  M.  Mattheus  de  Gypso. 

D.  M.  Karolus  de  Peracinis. 

Ad  lecturam  Grammatice  per  quarteria. 

D.  M.  Lancilotus  de  Regio ,  pro  quarterio 
porte  Sterij. 

D.  M.  Quirinus  de  Poutremulo,  pro  quar¬ 
terio  porte  Ravennatis. 

D.  M.  Peregrinus  de  Lobia,  pro  quarterio 
porte  Sancti  Proculi. 

I).  M.  Bartholomeus  Cantellus ,  pro  quar¬ 
terio  porte  Sancti  Petri. 

Ad  lecturam  Aritmetice  et  Geometrie. 

D.  M.  Lippus  Dardi. 

D.  M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

D.  M.  Franeiscus  de  Gambaldis. 
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UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

I).  M.  Guilielmus  Rovira  de  Yalentia.  Loco 
cuius  positus  fuit  m.  Johannes  Camarena  quia 
absens,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Philos©  pitie. 

D.  M.  Fra  nciscus  de  Pensauro. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Antonius  de  Pillizarijs  de  Pontre- 
mulo.  Loco  cuius  positus  fuit  m.  Franciscus  de 
Finalibus  de  Trascliitto  quia  absens,  de  mandato. 


Ad  lecturam  Logice. 

I).  M.  Antonius  de  Pontremulo.  Loco  cuius 
positus  fuit  m.  Nicolaus  de  Sardis  de  Bagnono 
quia  absens,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

1).  M.  Damiauus  de  Novaria. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  de  anno  mil¬ 
lesimo  quadringentesimo  quinquagesimo  sexto, 
indicione  quarta. 


1457*58 

L  E  G  L  S  T  I 


Ad  lecturam  llecreti  diebus  festivis 

I).  Marcus  Morer  Rector  dominorum  Ultra- 
montanorum. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  mane. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Ieronimus  de  Gfhixilardis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

D.  Marcus  de  Muzzolis. 

D.  Ludovicus  de  Bechadellis.  (1) 

I).  Alexander  de  Bologninis. 

D.  Iohannes  de  Arengheria.  (2) 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  sero. 

D.  Iohannes  de  Zanis. 

I).  Michael  de  Nicolettis. 

IL  Andreas  Barbazza. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Ludovicus  de  Muzzolis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

I).  Baldasar  de  Castello.  (3) 

(1)  Questo  nome  è  cancellato. 

(2)  Anche  questo  nome  è  cancellato. 

(3)  Questo  nome  è  aggiunto  in  margine,  scritto  da 
altra  mano  dei  restante  rotulo,  o  cancellato.  Però  dicontro 
alla  lettura  ordinaria  del  Digesto  nuovo  di  sera  si  legge 
quest’  annotazione:  «  Ponatur  cì.  de  Castello,  modo  sit 
graduatus  ante  inicium  Studij  ». 


D.  lacobus  de  Butrigarijs. 

D.  Iohannes  de  Sala.  (1) 

I).  Ludovicus  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festivis. 

D.  Bnrtolomeus  Castiglionis. 

. liana.  (2) 

[D.  Innocentius  de  Tu]schis. 

[Ad  lecturam  Decretjalium 
diebus  festivis. 

[D.  Bartholomeus  de  Lainbertinjis.  (3) 
LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Thomas  de  Acquila. 

Ad  lecturam  Recreti  extraordinariam. 

I 

I).  Enenghus  de  Alamannia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  flemeutinarum. 

1).  Iohannes  Valeri)  de  Valentia. 

Q)  Questo  nome  è  cancellato. 

(2)  11  rotulo  in  questo  punto  è  tagliato  e  tutti  tre  i 
nomi  di  questa  lettura  sono  cancellati. 

(3)  Manca  qui,  per  essere  il  rotulo  tagliato,  la  let¬ 
tura  del  Decreto  nei  giorni  festivi. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


LECTURE  IURIS  CIVILIS 

Ad  lecturam 

Digesti  novj  diebus  festivis. 

13.  Rachael  de  Apulia  Rector  dominorum 
Citramontanorum. 

D.  Ludovicus  de  Calvis. 

13.  Scipio  de  Gozadinis. 

13.  Paulus  de  la  Yolta. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam 
de  mane. 

13.  Petrus  Antonius  de  Paxellis. 

13.  Bartolomcus  de  Herculanis. 

13.  Ghixilardus  de  Ghixilardis. 

13.  Yincentius  de  Paliottis. 

13.  Baldassar  de  Maltachitis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  ordinariam 
in  tertijs. 

13.  loliannes  de  Canonicis. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

I).  Galeatins  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  ordinariam 
de  sero. 

13.  Antonius  de  Prato  Veterj. 

13.  Petrus  de  Magnali  is. 

13.  Zeorzius  de  Ambroxijs. 

D.  Guaspar  de  Canonicis. 

I).  Ieronimus  de  Zanittinis.  (1) 

13.  Antonius  de  Bolognittis. 

13.  Oddo  de  [Yerona].  (2) 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam  de  sero. 

D.  Bartholomeus  de  Clarinis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Caldarinus  de  Caldarinis. 

13.  Florius  a  Navj.  (3) 


Ad  lecturam  Digesti  novj 
diebus  festivis. 

13.  Gratiolus  de  Accarisijs. 

D.  Antonius  de  Campanatijs. 

L).  Franciscus  de  Malvitijs. 

13.  Christopliorus  Minj  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Antenticorum. 

D.  loliannes  de  Poetis. 

13.  Galaottus  de  Boniolianninis. 

13.  Zerardus  de  Lambertinis.  (1) 

i 

Ad  lecturam  Institutionum. 

13.  Guaspar  de  Grassis. 

D.  Michael  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Usus  fendorum. 

13.  Ludovicus  de  Albcrgatis. 

Ad  lecturam  lTsus  fendorum. 
diebus  festivis. 

13.  Antonius  de  Pratoveterj.  (2) 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festivis. 

13.  Leonardus  de  Cadinellis. 

Ad  lecturam  Xotarie. 

13.  Bernardus  de  Placentia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnran»  Digesti  novj  ordinariam. 

13.  Zerardus  Ezidij  de  Frantia. 

Ad  lecturam  Digesti  novj 
extraordinariam. 

13.  loliannes  de  Anglia. 

Ad  lectnran»  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Antonius  de  Calabria. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  annis  na¬ 
tivitatis  dominj  nostrj  Yesu  Christi  millesimo 
quadringentesimo  quinquagesimo  septimo,  indi¬ 
ctione  quinta. 


(1)  Questo  nome  è  cancellato, 

(2)  Qui  pure  il  rotulo  è  tagliato. 

(3)  Nome  cancellato. 


(1)  Il  primo  e  il  secondo  nome  di  questa  lettura 
sono  cancellati. 

(2)  Questo  nome  è  cancellato. 
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1458-59 

L  E  G  1 S  T  I 


Art  leetnram  Decreti  rtielms  festivis. 

D.  lohanues  de  Pollonia  dignissimus  Re¬ 
ctor  dominorum  Ultramoutanorum. 

Art  leetnram  llecretalinm  rte  inane 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Hieronymus  de  Ghisi  lardis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

D.  Baldassar  de  Castello. 

Art  leetnram  Decreti  in  tertijs. 

1).  Ludovicus  de  Muzolis. 

I).  Marcus  de  Muzolis. 

I) .  Alexander  de  Bologninis. 

J) .  Raphael  de  Primadicijs. 

Art  leetnram  Decretalium  rte  sero. 

D.  lohanues  de  Zannis. 

I).  Michael  de  Nicholettis  de  Imola. 

D.  Andreas  Barbazza  <lc  Scicilia.  (1) 

D.  lohaiines  de  Sala. 

I).  Hieronymus  de  Zanitiuis. 

Art  leetnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Michael  de  Draghettis. 

I).  Iacobus  de  Butrigarijs. 

1).  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

Art  leetnram  Sexti  et  Clementinarnm 
rtielms  festis. 

I).  Bartholomeus  Castiglionis. 

D.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  lohanues  Valeri j. 

I).  lohanues  de  Arengheria. 

Art  leetnram  Decretalinm 
rtielms  festivis. 

li.  Bornius  de  Sala. 

11.  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

I).  Michael  de  Draghettis.  (2) 

(1)  Questo  nome  è  interlineato  e  vicino  vi  è  scritto 
quest’  altro:  «  Andreas  Bentius  de  Senis  ». 

(2)  Il  nome  è  cancellato  e  presso  vi  è  scritto:  «.Vacat  ». 


Art  leetnram  Dorrei i 
rtielms  festivis. 

D.  Episcopus  imolensis. 

D.  Gaspar  de  Caldarinis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Art  lectnrnni  Decreti  orrtinariam. 

D.  Martii ms  de  Cruce. 

Art  leetnram  Decreti  extraordinariam. 

1).  Petrus  de  Laude. 

Art  leetnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

1).  Antonius  de  Urbino 

Art  leetnram  Inforchiti  rtielms  festivis. 

D.  Antonius  de  Manarinis  de  Cosentia  di¬ 
gnissimus  Rector  d.  Citramontanorum. 

I).  Ludovicus  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Scipio  de  Gozadiuis. 

I).  Paulus  de  la  Volta. 

All  leetnram  Corticis  rte  mane 
ordinariam. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Bartholomeus  de  Herculanis. 

D.  Vincentius  de  Paliottis. 

D.  Ghixil ardus  de  Ghixilardis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

11.  Baldassar  de  Mantachitis. 

Art  leetnram  Corticis  in  tertijs 
orrtinariam. 

D.  lohanues  de  Canonicis. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

Art  leetnram  Inforciati  de  sero 
orrtinariam. 

11.  Antonius  de  Prato  veteri. 

II.  Petrus  de  Magnanis. 

I).  Georgius  de  Ambroxijs. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


D.  Florius  de  Navi.  (1) 

D.  (raspar  de  Canonicis. 

T).  Gabriel  de  Perusio. 

D.  Àngelus  de  Castro. 

D.  Antonius  de  Bolognittis. 

1).  Oddo  de  Yerona. 

D.  Bartliolomeus  de  Caldarinis. 

D.  Iulianus  de  Cantabenis. 

D.  Thomas  de  Castello. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam. 

D.  Bartholomeus  de  Clarinis. 

13.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

D.  Caldarinus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  luforciati  diebus  festivis. 

D.  Gratiolus  de  Accharisijs. 

D.  Antonius  de  Campanacijs. 

13.  Christophorus  Mini  de  Rubeis. 

13.  Smiraldus  de  Biffolis  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Autenticorum. 

13.  Galeotus  de  Bomiohaninis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

13.  Gaspar  de  Grassis. 

13.  Michael  de  Gozadinis. 

13.  Albertus  de  Cataneis. 

D.  Thomas  de  Castello.  (2) 

D.  Iohannes  de  Perpignano. 


Ad  lecturam  Usus  feudornm. 

D.  Antonius  de  Prato  Veteri. 

D.  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lecturam  A'oluminis 
diebus  festivis. 

13.  Leouardus  de  Cadinellis. 

Ad  lecturam  Statarie. 

13.  Bernardus  de  Placentia. 

1).  Carolus  de  Cimerijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  luforciati 
ordinariam. 

13.  Angelus  de  Traietto. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  luforciati 
extraordinariam. 

1).  Robertus  de  Arimino. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

13.  Laurentius  de  Castro. 

Qui  rotulus  fuit  approbatus  sub  annis  na¬ 
tivitatis  d.  n.  Iesu  Christi  millesimo  quadrin¬ 
gentesimo  quinquagesimo  octavo ,  indicione  se¬ 
xta.  (1) 


ART1ST  I 


Ad  lecturam  Medecine  diebus  festivis. 

13.  M.  Iohannes  de  Boemia  dignissimus 
Rector  dominorum  artistarum. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

13.  M.  Dominicus  de  Frigerijs. 


(1)  Questo  nome  e  il  seguente  sono  cancellati. 

(2)  Il  nome  è  cassato  con  una  linea  e  dicontro  vi  è 
scritto:  «  Vacat  ». 


Ad  lecturam  Pratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Policretus  de  Mantua. 

D.  M.  Antonius  Noclii  de  Luca. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Baldassar  de  Iohannittis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

(1)  Il  rotulo  ha  la  seguente  sottoscrizione:  «  Ego 
Tideus  q.  Bedoris  de  Prelis  notarius  substitutus  loco  Con¬ 
stantini  de  Serafinis  notarij  pr edictorum  dominorum  Re¬ 
formatorum,  scripsi  de  mandato  eorumdem  die  decimo 
octobris  mcccclviij.  » 
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1).  M.  Philippus  de  Savijs. 

D.  M.  Antonius  de  Azzonibus  de  Mantua. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadiuis. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festivis. 

D.  M.  Antonius  de  Galucijs. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Cyrugie. 

D.  M.  Iohannes  de  Ianua. 

I).  M.  Francinus  de  Grozadinis. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie  ordinariam 
de  mane.  (1) 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

1).  M.  Tadeus  ordinis  sancte  Marie  de 

Servis. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Iohannes  Marchanova. 

D.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 

13.  M.  Paraclitus  de  Corneto  ordinis  sancti 
Augustini. 

T).  M.  Franciscus  Sachettus. 

I).  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie 
extraordinariam. 

13.  M.  Andro machus  Millanus. 

13.  M.  Paulus  de  Yenetijs  ordinis  sancte 
Marie  de  Servis. 

]3.  M.  Tadeus  ordinis  sancte  Marie  de 
Servis. 

1).  M.  Simplicianus  ordinis  Heremitarum 
sancti  Augustini. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie  moralis 
diebus  festivis. 

13.  M.  Marsilius  de  Iohannittis. 

13.  M.  Anthonius  de  Pinarolo  ordinis  san¬ 
cti  Francisci. 

D.  M.  Iohannes  Iustus  de  Candia. 

(1)  Questa  lettura  è  cancellata  e  ili  piti,  presso  ai 
nomi  (lei  due  lettori  è  scritto:  «  Vacant  ». 


A«l  lecturam  Logice  de  inane. 

13.  M.  Albertus  de  Tortoua  ordinis  saneti 
Augustini. 

D.  M.  Iohannes  Yulpes.  Loco  cuius  surro- 
gatus  fuit  d.  m.  Stefanus  de  la  Turri  de  Me¬ 
diolano  ;  de  mandato  d.  Legati  reatini. 

Ad  lecturam  Logico  de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

13.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

Ad  lecturam  Litterarum  greca  e  uni. 

D.  Lianorus  de  Lianorijs. 

13.  Andromachus  Constantinopolitanns. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  Poesis. 

13.  M.  Nicolaus  Yulpes. 

D.  M.  Matthaeus  de  Gypso. 

13.  M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

I).  M.  Thomas  Seneca. 

Ad  lecturam  Gramatice. 

D.  M.  Lancillottus  de  Regio. 

D.  M.  Mercadantes  presbiter. 

D.  M.  Peregrinus  de  Lobia. 

33.  M.  Bartholomeus  Cautellus. 

I).  M.  Bartholomeus  de  Faventia. 

13.  M.  Melchion  do  Venerano. 

Ad  lecturam  Aritinetice  et  Le  innet  rie. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Franciscus  de  Gambaldis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

D.  M.  Antonius  Nochi  de  Luca. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie. 

D.  M.  Petrus  de  Colohor  de  Hyspania. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

I).  M.  Damianus  de  Novaria. 

Ad  lecturam  Logice. 

D.  M.  Ludovicus  de  Clioenca. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

I).  M.  Alfousus  de  Sibilia. 

Qui  rotulus  fuit  factus  et  approbatus  in 
anno  millesimo  quadringentesimo  quinquagesimo 
octavo,  indichine  vj. 
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1459-60 

LEGIS  T I 


Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis. 

D.  lohannes  de  Polonia  dignissimus  do¬ 
minorum  scholarium  ultramontanorum  Hector. 

Ad  lecturam  Decretalium  ordinariam 
de  mane. 

Heverendus  pater  dominus  Protouotarius 
de  Castello. 

I).  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

D.  Andreas  Barbatia. 
i).  Antonius  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Decreti  iu  tertijs. 

I).  Ludoyicus  de  Muzolis. 

I).  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Raphael  de  Primadicijs.  (1) 

A<1  lecturam  Decretalium  de  sero. 

D.  lohannes  de  Zanis. 

I).  Michael  de  Aicolettis  de  Imola. 

D.  lohannes  de  Sala. 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinaruin, 

I).  Michael  do  Draghettis. 

I).  Iacobus  de  Butrigarijs. 

D.  Ludoyicus  de  Sala. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

I).  Alexander  de  Bologninis. 

I).  Raphael  de  Primadicijs,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

1).  Bartholomeus  de  Lamhertinis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis. 

H.  Gaspar  de  Caldarinis. 

I).  Ludoyicus  de  Gozadinis. 

(1)  «  Cancellatus  de  mandato.  » 


Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Alexander  de  ISTomais  de  Forlivio  di¬ 
gnissimus  dominorum  scholarium  citra  montano¬ 
rum  Rector. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Paulus  della  Tolta. 

D.  Smiraldus  de  Biffai  is,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

I).  Antonius  de  Pratoveterj. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

H. 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

D.  Ghisil  ardus  de  Ghisilardis. 

I).  Ludoyicus  de  Sanctopetro. 

D.  Baldassar  dc  Mantechittis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  in  tertijs 
ordinariam. 

D.  lohannes  de  Canonicis. 

D.  Opizo  de  Martignanis. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
ordinariam. 

D.  Andreas  Bentius  de  Senis. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Bartholomeus  de  Herculanis,  de  man¬ 
dato. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

D.  Florius  de  Aavj. 

D.  Gabriel  de  Perusio. 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

H.  Antonius  de  Bolognittis. 

D.  Oddo  de  Cimerlinis  de  Verona ,  de 
mandato. 

D.  Bartholomaeus  de  Caldarinis. 

D.  Thomas  de  Castello. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

D.  Bartholomeus  de  Clarinis. 

D.  Caldarinus  de  Caldarinis. 
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Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festivis. 

I).  Gratiolus  de  Acliarisijs. 

D.  Antonius  de  Campanatijs. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Christophorus  Minj  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Gaspar  de  Grassis. 

D.  Michael  de  Gozadinis. 

D.  Albertus  de  Cataneis. 

Ad  lecturam  Usus  feudornm. 

1).  Antonius  de  Pratoveterj. 

D.  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Leonardus  de  Cadinellis. 

Ad  lecturam  Votar ie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ser  Carolus  de  Cimerijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IN  IURE  CANONICO 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Fernandus  Portugalensis. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Claudius  de  Sabaudia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemeutiuarum. 

I).  Christianus  de  Alamania. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IN  IURE  CIVILJ 

Ad  lecturam  Infortiati  vel  Digesti  novj 
ordinariam. 

I).  Carolus  de  Francia. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

1).  Antonius  de  Macotto  de  Sicilia. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Iohannes  Vilar  de  Catelonia. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  dominj  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  sub  ipsorum  si¬ 
gillorum  impressione,  die  decimo  octavo  mensis 
septembris  mccccl  nono. 


A.RTISTI 


Ad  lecturam  Medecine 
diebus  festivis. 

D.  M.  Tadeus  de  Petrasancta  dignissimus 
dominorum  artistarum  et  medicorum  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  inane. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

Ad  lecturam  Frutice  medicine  in  tertijs. 

M.  Baldassar  de  Iohannittis. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 


Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Antonius  de  Galucijs. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Cirugie. 

D.  M.  Iohannes  de  Ianua. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 
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Ad  lecturam  Philosophie  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  lohannes  Marchanova. 

D.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 

D.  M.  Paraclitus  de  Corneto  ordinis  sancti 
Augustinj,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Philosophie 
extraordinariam. 

D.  M.  Inocentius  de  Tuschis. 

D.  M.  Andromacus  Milanus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Philosophie  [moralis  |  (1) 
diebus  testis. 

1).  M.  Marsilius  de  Iohannitis. 

D.  M.  Franciscus  Bartliolomaei  de  Facijs. 

Ad  lecturam  [.Logice  de  mane]. 

I).  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

D.  M.  Stephanus  della  Turri  de  Mediolano. 
H.  M.  Albertus  de  Tortona  ordinis  sancti 
Augustinj. 

H.  M.  Bartliolomeus  de  Rotis,  de  mandato. 

Ad  lecturam  [Logice  de  sero]. 

I).  M.  Petrus  de  Azoguidis. 

D.  M.  Hannibal  de  Malpaghis. 

Ad  lecturam  [Rhetorice]  et  Poesis. 

I).  M.  Nicolaus  Yulpes. 

I).  M.  Matthaeus  de  Gypso. 

D.  M.  Berardus  de  Bononia. 

1).  M.  Quirinus  de  Pontremulo. 


Ad  lecturam  Grammatice. 

M.  Mercadantes  presbiter. 

M.  Peregrinus  de  Lobia. 

M.  Bartholomaeus  Oantellus. 

M.  Bartholomeus  de  Faventia. 

M.  Manfredus  de  Arimino. 

Ad  lecturam  Aritlimetrice  et  Geumetrie. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Franciscus  de  Gambaldis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

D.  M.  Antonius  de  Silico  de  Luca. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Saxoferato. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

I).  M.  Henricus  Tinche  de  Barbantia. 

Ad  lecturam  Logice. 

I).  M.  Franciscus  de  Sancto  Miniato. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

D.  M.  Thomas  de  Bodelinis  de  Forlivio. 
D.  M.  Theodoricus  de  Alamanna. 

Ambo  sint  pro  una. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  Antianorum  sub  eorum  sigil¬ 
lorum  impressione ,  die  decimo  octavo  mensis 
septembris  hcoccl  nono. 


1460-61 

L  E  G I S  T  I 


Ad  lecturam  Recreti  diebus  festivis. 

D.  Antonius  Campionus  de  Sabaudia  di¬ 
gnissimus  dominorum  scholarium  ultramontano- 
rum  Rector. 

Ad  lecturam  Rccretalium  de  mane. 

Reverendus  dominus  Baldassar  Protonota- 
rius  de  Castello. 

(1)  Qui  e  di  gotto  il  rotulo  è  macchiato. 


D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Hieronimus  de  Ghisilardis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

D.  lohannes  de  Sala. 

Ad  lecturam  Recreti  in  tertijs. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 
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Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

D.  Andreas  Barbacia. 

D.  Michael  de  Nicolettis. 

T).  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Andreas  Bentins. 

D.  Hieronymus  de  Zauetinis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clenieiitiiiarum. 

D.  Lndovicus  de  Sala. 

D.  Carolus  de  Pcracinis.  ' 

D.  Alexander  de  Bologniuis. 

D.  Andreas  de  Doctore. 

Ad  lecturam  Deere talinm 
diebus  festis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

H.  Bartholomeus  de  Lanibertinis. 

Ad  lecturam  Infortiati 
diebus  festis. 

D.  Raynaldus  de  Anania  dignissimus  do¬ 
minorum  scholarium  citramontanorum  Rector. 
D.  Scipio  de  Gozadinis. 

H.  Paulus  della  Tolta. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

D.  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Baldassar  de  Mantechitis. 

Ad  lecturam  Codicis  in  tertijs. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

D.  Bartholomeus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Iohannes  Baptista  de  Pratoveterj,  de 
mandato. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Pratoveterj. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Bartholomeus  de  Herculanis. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

L>.  Gabriel  de  Perusio,  de  mandato. 


D.  Florius  de  Navj. 

H.  Antonius  do  Bolognettis. 

I).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam. 

D.  Bartholomeus  de  Clarinis. 

I).  Caldarinus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Gratiolus  de  Acharisijs. 

D.  Antonius  de  Campanacijs. 

D.  F  ranciscus  de  Malvitijs. 

D.  Christophorus  de  Rubeis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

I).  Gaspar  de  Grassis. 

D.  Michael  de  G  ozadinis. 

D.  Albertus  de  Cataneis. 

I).  Iohannes  Gaspar  do  Sala. 

Ad  lecturam  Usus  fcudorum 
diebus  festis. 

H.  Antonius  de  Pratoveterj. 

I).  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

1).  Leonardus  de  Cad incilis. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ser  Carolus  de  Cimerijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IN  IURE  CANONICO 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Iohannes  Violarius  de  Catelonia. 

Ad  lectnrain  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Philippus  de  Cremona. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

H.  Ilenricus  de  Petrasancta. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IN  IURE  CIVILJ 

Ad  lecturam  Infortiati  vel  Digesti  novj 
ordinariam. 

I).  Franciscus  Pugliades. 
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Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Marius  della  Mirandula. 

Ad  lecturam  Infortiati  vel  Digesti  nov.j 
e xtraord  i  unciam. 

1).  Antonius  de  Montemerlo. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Antianorum  sub  eorum  sigillorum  im¬ 
pressione,  die  septimo  mensis  octobris  mcccolx. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Franciscus  de  Lanceis  de  Fano  di¬ 
gnissimus  dominorum  scholarium  artistarum  et 
medicorum  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  de  mane 
ordinariam. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

1).  M.  Dominicus  de  Rifrigerijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Iohannittis;  de  mandato. 
D.  M.  Franciscus  de  Magistris  de  Pisauro. 
D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Antonius  de  G  alimi  js. 

D.  M.  Baldassar  de  Iohannittis.  (1) 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

D.  M.  Iohannes  de  Ianua. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

(1)  Questo  nome  è  cancellato  e  vicino  vi  è  scritto  : 
«  De  mandato  ». 


Ad  lecturam  Philosopliie  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Iohannes  Marcanova. 

D.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 

Ad  lecturam  Philosopliie 
extraordinariam  de  sero. 

D.  M.  Inocentius  de  Tuschis. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Stephaniis  della  Turrj. 

D.  M.  Iacobus  de  Roma. 

Ad  lecturam  Philosopliie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Marsilius  de  Iohannitis. 

D.  M.  Franciscus  Bartholomaei. 

Ad  lecturam  Cogire  de  mane. 

D.  M.  Bartholomaeus  de  Rotis. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Montigulo  lunensis 
D. 

Ad  lecturam  Cogice  de  sero. 

D.  M.  Petrus  de  Azoguidis. 

D.  M.  Hannibal  de  Malpaghis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  Poesis. 

M.  Matthaeus  de  Gypso. 

M.  Berardus  de  Bononia. 

M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

M.  Christophorus  de  Vincentia. 

M.  Mercadantes  de  Butriolis,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Grammatice. 

M.  Lancilottus . 

M.  Peregrinus  de  Lobia. 

M.  Bartholomeus  Cantellus. 

M.  Maufredus  de  Arimino. 
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M.  Iohannes  eie  Bloudellis. 

M.  Melchion  de  Venerano . 

Ad  lecturam  Arithmetrice  et  hieumetrie. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Franciscus  de  Gambaldis. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Iohannesbaptista  de  Albertutijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medecinae. 

M.  Nicolaus  de  Cusinis  de  Saxoferrato. 

Ad  lectnram  Philosophiae. 

M.  Ghibertus  de  Hispania. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Iohannes  de  Boemia. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Ugolinus  de  Pontremulo. 

Ad  lecturam  llhetoricae. 

M.  Petrus  de  lamia. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  rovo 
rendissimj  dominj  Legati  ac  magnificorum  do 
minorum  Autianorum  sub  eorum  sigillorum  im 
pressione  die  septimo  octobris  moccclx. 


1461-62 


1,  E  G  I  S  T  1 


Ad  lecturam  Decreti  diehus  festivis. 

1).  Petrus  de  Bastida  Fraucigena  dignis¬ 
simus  dominorum  scholarium  ultramontanorum 
Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 

1).  Baldassar  reverendus  Prothonotarius  de 
Castello. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Hieronimus  de  Ghisilardis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

D.  Iohannes  de  Sala. 

Ad  lecturam  Decreti  iu  tertijs. 

I).  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Gaspar  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

D.  Andreas  Barbaza. 

D.  Michael  de  Nicolettis. 

D.  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Hieronimus  de  Zanetinis. 


Ad  lecturam  ^exti  et  ITementiiiarum. 

1).  Ludovicus  de  Sala. 

L).  Carolus  de  Peracinis. 

1).  Alexander  de  Bologuinis. 

I).  Andreas  de  Doctore. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diehus  festivis. 

11.  Bornius  de  Sala. 

1).  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  Distesti  veteris 
diehus  festivis. 

1).  Bernardus  de  Pedemontium  dignissimus 
dominorum  scholarium  eitramontanorum  Rector. 
D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Paulus  de  la  A  olta. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  ordinariam 
de  mane. 

I).  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Vincendus  de  Paliottis. 

D.  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

1).  Baldasar  de  Mantechitis. 

8 
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Ad  lectnram  digesti  novi  in  tertijs 
ordinariam. 

D.  lohannes  de  Canonicis. 

D.  Opizo  de  Martignanis. 

I  *.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

D.  Bartholomeus  de  Gozadinis. 

I).  Albertus  de  Cattaneis. 

Ad  lectnram  Digesti  siovi  de  sero 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Pratoveterj. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  BartboliOnieus  de  Herculanis. 

D.  Alexander  de  Imola. 


Ad  lecturam  Voluminis 
diebns  festivis. 

I).  lohannes  de  Arengheria. 

I) .  Gerardus  de  Lambertinis. 

Ad  lectnram  Notarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

J) .  Carolus  de  Cimerijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  de  Calciato  de  Ispania. 


Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

I)  Bartholomeus  de  Clarinis. 

I).  Georgius  de  Ambrosijs. 

D  Caldarinus  de  Caldarinis. 


Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  lohannes  de  Managuerra. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Digesti  veteris 
diebns  festivis. 

D,  Gratiolus  de  Acharis ijs. 

D.  Antonius  de  Campanacijs. 

D.  F  ranciscus  de  Malvicijs. 

D.  Florius  de  la  Navj. 

D.  Christoforus  de  Russis. 

1).  Antonius  de  Bolognittis. 


I).  Gulielmus  de  Pererijs  de  Francia. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  littori  iati 
ordinariam. 


D.  Dominicus  de  Neapoli.  ) 
D.  Petrus  de  Calabria.  j 


Ambo  prò  una. 


Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


Ad  lectnram  Institutionum.  D.  Matheus  de  Imola. 


D.  Gaspar  de  Grassis. 

D.  Michael  de  Gozadinis. 

D.  lohannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  lohannes  Baptista  de  Pratoveterj. 
I*.  Cambius  de  Zambecarijs. 

Ad  lectnram  Usns  fendorum 
diebus  festivis. 

I).  Antonius  de  Pratoveterj. 

I).  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ih  Leonardus  de  Cadinellis. 


Ad  lectnram  C  oluminis  extraordinariam 

1).  lohaunes  de  Lugduno  de  Francia. 


Datum  Bononie  in  palatio  residende  reve- 
rendissimj  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Antianorum  populi  et  comunis  Bono¬ 
nie  sub  eorum  sigillorum  impressione,  die  quin- 
todecimo  mensis  octobris  mcccclx  primo,  indi- 
tione  viiij. 


A  R  T  1 S  T 1 


Ad  iecturam  medicine  diebus  festis. 

I).  M.  lohannes  de  Pesslinis  de  Budvveis 
de  Boemia  dignissimus  dominorum  scholarium 
artista  rum  et  medicorum  Rector. 


Ad  lecturam  Medicine  de  mane 
ordinariam. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

I).  M.  Dominicus  de  Frigerijs. 
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A<1  lecturam  Pratico  medicino 
In  terti  js. 

D.  M.  Baldasar  de  lohannettis. 

1).  M.  Egidius  de  Antaldis. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Philipus  de  Savijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Medicinae  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Ioliannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Marsilius  de  Iohannettis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

I).  M.  loliannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

I).  M.  loliannes  de  Janua. 

D.  M.  Franeiuus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Philosophiae  de  sero 
ordinariam. 

I) .  M.  loliannes  Marcanova. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

Ad  lecturam  Philosophie  de  sero 
extraordinariam. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

J) .  M.  Stephaniis  de  la  Turri. 

1).  M.  lachobus  de  Roma. 

Ad  lectnram  Philosophie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Tadeus  de  Gherganellis  Generalis 
Cruciferorum. 

1).  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

1).  M.  Dominicus  de  Frigerijs. 

I).  M.  Hannibal  de  Malpiglis. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

1).  M.  Bartliolomeus  de  Rotis. 

1).  M.  Bartholomeus  de  Moncigulo  lunensis. 
1).  M.  loliannes  de  Cristanis  de  Verona. 

Ad  lecturam  JiOgiee  de  sero. 

1).  M.  Andreas  de  Crisimbenis. 

I).  M.  1  ’ctrus  de  Azoguidis. 


D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

D.  M.  Franeiscus  Bartholomei. 

Ad  lecturam  Rhetoricae  et  Poesis 
de  mane  in  campana  Sancti  Petri. 

D.  Marius  Pbilelphus. 

Ad  lectnram  Rhetorice  et  Poesis 
in  tertijs. 

M.  Berardus  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  Poesis 
de  sero. 

M.  Thomas  Seneca. 

M.  Christophorus  de  Vincentia. 

Ad  lecturam  Rhetoricae  et  Poesis 
diebus  festis. 

M.  Matthaeus  de  Gypso. 

M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

Ad  I. it  teras  graecas  diebus  festis. 

D.  Marius  Philelphus. 

Ad  lecturam  Grammaticae. 

M.  Lancilottus  Carniana. 

M.  Peregrinus  de  Fobia. 

M.  loliannes  de  Blondellis. 

M.  Bartholomaeus  Cantellus. 

.M.  Melchiou  de  Venerano. 

Ad  lecturam  Aritlimetricae 
et  Geuinetriae. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Francischus  de  Rambaldis. 

M.  loliannes  Baptista  de  Albertutijs. 

LECTURE  UNIVERSITATI S 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  .Uphonsus  de  Hispania. 

Ad  lecturam  Philosophie 

M.  Georgius  de  Vmola. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Antonius  de  Auanis. 
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A«1  lecturam  Logicae. 

M.  lachobus  de  Forlivio. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  Christophorus  de  Pontremulo. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  ac  magnificorum  domi- 
minorum  Antianorum  sub  eorum  sigillorum  im¬ 
pressione  die  quintodecimo  octobris  mcccclxj. 


1462-63 


LEGIS  T I 


Ad  lecturam  Recreti  diebus  testis. 

1).  Andreas  de  Polonia  dignissimus  domi¬ 
norum  scholarium  ultramontanorum  Rector.  (1) 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

Reverendus  d.  Protlionotarius  de  Castello. 
I).  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

D.  Antonius  de  Grassis. 

D.  Iohannes  de  Sala. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

1).  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

I).  Gaspar  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinarie. 

I  ).  Andreas  Barbatia. 

1).  Michael  de  Nicolettis. 

I).  Iohannes  de  Zanis. 

1).  Hieronymus  de  Zanitinis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

I).  Ludovicus  de  Sala. 

I).  Carolus  de  Peracinis. 

I).  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  testis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

I F  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

a 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festivis. 

1).  Raymundus  de  Rossano  calabrensis  di¬ 
gnissimus  dominorum  scholarium  citramontano- 
rum  Rector. 

(1)  Nella  minuta  di  questo  rotulo  è  scritto  invece: 
«  Iohannes  de  Polonia  ». 


D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Paulus  de  la  Volta. 

I).  Michaelangelus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinarie. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Vincentius  de  Paleottis. 

D.  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Balthasar  de  Mantichitis. 

Ad  lecturam  Codicis  in  tertijs 
ordinariam. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

1).  Gaspar  de  Grassis. 

D.  Bartholomeus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Prato  Veteri. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Bartholomaeus  de  Herculanis. 

D.  Alexander  de  Tartagnis. 

D.  Florius  de  Navi. 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

1).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Albertus  de  Cataneis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordiuariam. 

D.  Bartholomeus  de  Clarinis. 

D.  Georgius  de  Ambroxijs. 

D.  Caldariuus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festivis. 

D.  Gratiolus  de  Acharisijs. 

I).  Antonius  de  Campanatijs. 
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I).  Frauciscus  de  Malvidjs. 

I).  Christophorus  de  Rubeis. 

A<1  lectuiaui  Institutionum. 

D.  Iohannesgaspar  de  Sala. 

D.  Iohannes  Baptista  de  Pratoveteri. 

I).  Cambius  de  Zambeccarijs. 

1).  Alexander  de  Muglio.  (1) 

Ad  lecturam  Usus  1  Vini  or  lini 
diebus  testis. 

I).  Antonius  de  Pratoveteri. 

D.  Ludovicus  de  Albergatis. 

D.  Leonardus  de  Cadinellis. 

Ad  lecturam  Aolumlnis  dielms  testis. 

D.  Iohannes  de  Arengheria. 

D.  Gerardus  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  X otariae. 

1).  Bernardus  de  Placentia. 

Ser  Carolus  de  Cimerijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 
IN  IURE  CANONICO 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  de  Porta  de  Frantia. 

A  R  T 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  testis. 

D.  M.  Antonius  de  Alixandranis  de  Sicilia 
dignissimus  dominorum  medicorum  et  artistarum 
Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  de  mane 
ordinarie. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

1).  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Praticar  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Gilius  de  Antaldis.  (2) 

I).  M.  Balthasar  de  Ioliannittis. 

(1)  «  Additus  de  mundato,  primo  ianuarij  1463.  » 

(2)  Per  errore  deve  essere  stuto  scritto  così,  leggen¬ 
dosi  sempre  negli  nitri  rotuli  «  Egidins  de  Antaldis  ». 


Aii  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

1).  Santes  de  Pisauro. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTcmcntinarum. 

D.  Sebastianus  de  Forlivio. 

[IN  IURE  CIVILI J 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam 

I).  Iohannes  Salvateti  de  Perpignano. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

1).  Raymundus  de  Calabria. 

Ad  lecturam  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Oddo  de  Bellonis  de  Alexandria. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Antianorum  communis  Bononiae  sub 
eorum  sigillorum  impressione,  die  octavo  men¬ 
sis  octobris  MCCCCLxu. 


ISTI 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Bartholomeus  Troyanus  de  Verona. 
D.  M.  Hieronymus  de  Ramiti js. 

Ad  lecturam  Medicinae  de  sero 
ordinariam. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Iohannes  de  Ghozadinis. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  lestis. 

I).  M.  Marsilius  do  Ioliannittis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  t  hirugiae. 

D.  M.  Iohannes  de  lamia. 

I).  M.  Francinus  de  Gozadinis. 
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Ad  lecturam  Philosophiae  de  sero 
ordinariam. 

D.  M.  Iohannes  Marcanova. 

D.  M.  Florianus  do  Cereolis. 

Ad  lecturam  Philosophiae  de  sero 
extraordinariam. 

I).  M.  Andromicus  Milanus. 

D.  M.  Stephanus  de  la  Turri. 

D.  M.  Andreas  de  Cresimbenis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  moralis 
diebus  festis. 

1).  M.  Petrus  de  Azoguidis. 

D.  M.  Hannibal  de  Malpiglijs. 

D.  M.  Iohannes  de  Christanis  de  Verona. 
D.  M.  Andromicus  de  Constantinopoli. 

Ad  lecturam  Logicae  de  mane. 

D.  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

1).  M.  Bartholomaeus  de  Moncigulo  lunensis. 
1).  M.  Aicolaus  de  Faba. 

I).  M.  frater  Iohannes  Bartholomaeus  ordi¬ 
nis  sancti  Augustini. 

Ad  lecturam  Logicae  de  sero. 

I).  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  lecturam  Khetoricae  et  Poesis 
in  tertijs. 

I).  Marius  Philelphus. 

Ad  lecturam  Khetoricae  et  Poesis 
in  campana  Sancti  Petri. 

M.  Berardus  de  Bononia. 

Ad  lecturam  Rhetoricae  et  Poesis 
in  tertijs. 

M.  Matthaeus  de  Gypso. 

M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

Ad  lecturam  Khetoricae  et  Poesis 
de  sero. 


Ad  lecturam  Khetoricae  et  Poesis 
diebns  festis. 

M.  Lancilottus  Carniana. 

M.  Peregrinus  de  la  Lobia. 

Ad  Litteras  graecas. 

M.  Andromicus  graecus  de  Constantinopoli. 

Ad  lecturam  Grammaticae. 

M.  Iohannes  de  Blondellis. 

M.  Bartholomeus  Cantellus. 

M.  Dominicus  de  Sabadinis  de  Monte  Cuculo. 
M.  Melchion  de  Venerano. 

Ad  lecturam  Arithmetricae 
et  Geitmetricae. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Franciscus  de  Rambaldis. 

M.  Iohannes  Baptista  de  Albertutijs. 

LECTURE  U  X 1  VERSIT  ATIS 

Ad  lecturam  Redicinae. 

M.  Lambertus  Yolateranus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

AI.  Ptholomeus  Berardus  de  Cesena. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Matthaeus  Federicus  Brixiensis. 

Ad  lecturam  liOgicae. 

M.  Antonius  de  Lerro  forliviensis. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  Thomas  de  Prato. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Autianorum  communis  Bononiae  sub 
ipsorum  sigillorum  impressione,  die  octavo  men- 
Ì  sis  octobris  mcccclxi.t. 


M.  Christophorus  de  Yincentia. 
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1463-t>4 

L  E  G  I  S  T  I 


Ad  lecturam  Decreti  diebus  festivis. 

D.  Antonius  Bavalen  de  Bcrtania  dignis¬ 
simus  dominorum  scholarium  ultramo ntanorum 
Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  inane. 

1).  Antonius  dc  Sancto  Petro. 

D.  Iohannes  de  Sala. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

D.  Michael  de  Nicolettis. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

I).  Andreas  Barbaccia. 

1).  Iohannes  de  Zanis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Oenientinaruin 
de  sero. 

D.  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

D.  Hieronymus  de  Zanettinis. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festivis 
de  mane. 

I).  Allexander  de  Bologninis. 

D.  Andreas  a  Doctore. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis  de  sero. 

D.  Franciscus  de  Malvicijs. 

H.  Carolus  de  Peracinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi 
diebus  festis. 

I).  Thomas  de  Maldentibus  de  Forlivio  di¬ 
gnissimus  dominorum  scholarium  oltramontano- 

O 

rum  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  ordinariam 
de  mane. 

D.  Petrus  Antonius  de  Pasellis. 

F).  Yicentius  de  Paliottis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
ordinariam. 

J).  Ghislardus  de  Ghislardis. 

H.  Balthassar  de  Mantecliitis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam 
de  sero. 

I).  Antonius  de  Prato  veter  i. 

D.  Allexander  de  Imola. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam  de  sero. 

1).  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Albertus  de  Cattaneis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Antonius  dc  Bolognittis. 

D.  Bartholomaeus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
diebus  festis. 

H.  Georgius  de  Ambrosijs. 

D.  Florius  de  Aavi. 

Ad  lecturam  Institutionnm. 

D.  loannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Cambius  de  Zambeccarijs. 

Ad  lecturam  Usus  tendorum. 

D.  Gaspar  de  Grassis. 

D.  Ioannesbaptista  de  Pratoveteri. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Caldarinus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Autenticorum. 

U.  Allexander  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
de  sero  diebus  festis. 

1).  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 
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Art  lecturam  Notarne. 

1).  Bernardus  de  Placentia. 

Ser  Carolus  de  Cimerijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Art  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Dominicus  de  Pizolis  de  Neapoli. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Iacobus  de  Portugalia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

I).  Nicolaus  de  Alemania. 


Art  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

D.  Gregorius  de  Neapoli. 

Art  lecturam  Digesti  novi 
extraordinariam. 

D.  Franciscus  Boxoli  de  Perpiguano. 

Art  lecturam  Voluminis. 

D.  Christianus  de  Alamania. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do- 
'  minorum  Antianorum  sub  eorum  sigillorum 
impressione,  die  xxv.  mensis  augusti  moccclx 
tertio. 


A  R  T I S  T I 


Art  lecturam  Medicinae  diebus  testis. 

D.  M. 

Art  lecturam  Medicine  ordinariam. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Art  lecturam  Pratico  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannettis. 

Art  lecturam  Medecinae  in  nonis. 

D.  M.  Ieronymus  de  Ranuccijs. 

D.  M.  Franciscus  de  Senis. 

Ad  lectnram  Medicine  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Gozadinis. 

Ad  lectnram  Chirurgie. 

D.  M.  Ioannes  de  Genua. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

Art  lecturam  Astrologie. 

D.  M.  Ioannes  de  Fundis. 

D.  M.  Martinus  Polanus. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  V.  Marsilius  de  loannittis. 

D.  M.  Petrus  de  Azzoguidis. 


Ad  lecturam  Pliilosopliie  ordinariam 
de  sero. 

1).  M.  Ioannes  Marcanova. 

I).  M.  Florianus  de  Cereolis. 

Ad  lectnram  Pliilosopliie 
extraordinariam. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

I).  M.  Stephanus  della  Turri. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Andronycus  Costantinopolitanus. 

Ad  lectnram  liOgicae  de  mane. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

D.  M.  Mena-us  de  Faventia. 

O 

Ad  lectnram  Aogice  de  sero. 

D.  M.  Thomas  de  Mariuasijs. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  Poesis 
in  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Berardus  de  Bononia. 

Ad  eandem  in  tertijs. 

1).  M.  Galeottus  de  Narni. 
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Ad  eandem  de  sero. 

]).  M.  Mattheus  de  Gypso. 

Ad  eandem  diebus  festis  de  mane. 

I).  M.  Lancilottus  Carniana. 

Ad  eandem  diebus  festis  de  sero. 

D.  M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

Ad  eandem  diebus  festis  «le  sero.  (1) 

T).  M.  Christopkorus  de  Yincentia. 

A<1  liitteras  graecas. 

D.  M.  Andronycus  Constantinopolitauus. 

Quattuor  magistri  Grammatice 
pro  qnarterijs,  videlicet: 

Portae  Sancti  Petri. 

M.  Bartholomaeus  Cantellus. 

Porte  Sancti  Proculi. 

M.  Peregrinus  de  Lobia. 

Porte  Ravennatis. 

M.  Dominicus  de  Moutecucolo. 

Poti  e  Sterij. 

M.  Manfredus . 


A«l  lecturam  A  ri  tb  metricae 
et  Geometriae. 

M.  Lippus  Dardi. 

M.  Peregrinus  de  Albertncijs. 

M.  F  ranciscus  de  Rambaldis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

% 

A<1  lecturam  Medicine. 

M.  Iobannes  Christianus  de  Verona. 

A«l  lecturam  Pliilosophie. 

M.  Mathaeus  de  Brixia. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Georgius  de  Burgo  Vallis  Tari. 

Ati  lecturam  Logice. 

M.  loannes  Baptista  de  Mutiliaua. 

A«l  lecturam  Rhetoricae. 

M.  Baptista  de  Parma. 

Datum  Bononie  in  palatio  residendae  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  domi¬ 
norum  Antianorum  sub  eorum  sigillorum  im¬ 
pressione ,  die  xxv.  mensis  augusti  mcccolx 
tertio. 
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L  E  G  I S  T  I 


A<1  lecturam  Decretalium  «liebus  festis. 

D.  Franciscus  Roviera  de  Valentia  dignis¬ 
simus  dominorum  scholarium  ultramontanorum 
Rector. 

A<1  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Sanctopetro. 

D.  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

D.  Iohannes  de  Sala. 

(1)  Questa  lettura  deve  essere  6tata  aggiunta  poste¬ 
riormente  perchè  e  di  carattere  diverso. 


Ad  lecturam  Decreti  in  tercijs. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  «le  sero 
ordinariam. 

D.  Andreas  Barbaza. 

D.  Michael  de  Mcollettis. 

D.  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 
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BOTULI  DEI  LETTOLI 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
de  sero. 

D.  Audreas  a  Doctore. 

D.  Iohannes  Gaspar  de  Sala. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

1).  Cardus  de  Peraeiois. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Guaspar  de  Caldarinis. 

1).  Baptista  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

1).  Bornius  de  Sala. 

D.  Franciscus  de  Malvicijs. 

Ad  lecturam  Digesti  uovj 
diebus  festivis. 

D.  Tadeus  Yiglierana  favcntinus  dignissi¬ 
mus  dominorum  scholarium  citramontanormn 
Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

I).  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

I).  Ghisilardus  de  Cthisilardis. 

D.  Balthassar  de  Manthechitis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs. 

D.  Florius  a  Navj. 

P.  Caldarinus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

D.  Antonius  de  Pratoveterj. 

Ih  Alexander  de  Imola. 

D.  Graspar  de  Canonicis. 

D.  Antonius  de  Bolognittis. 

I).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

I).  Albertus  de  Cataneis. 


Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam. 

I).  Georgius  de  Ambrosijs. 

I).  Cambius  de  Zambecharijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

I).  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

I).  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lecturam  Usus  feudorum 
diebus  festis. 

D.  Gaspar  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Iohannesbaptista  de  Pratoveterj. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Bernardus  de  Yassellis. 

Ad  lecturam  JVotariae. 

I).  Bernardus  de  Placentia. 

Ser  Carolus  de  Cimerijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretj  ordinariam. 

B.  Amodeus  de  Francia. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

D.  Iacobus  Sperau. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Nicolaus  de  Lucha. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 

D.  Antonius  de  Aretio. 

Ad  lecturam  Digesti  uovj 
extraordinariam. 

1).  Franciscus  de  Citadinis  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

I).  Iohaimesiacobus  de  Parma. 

Datum  Bononie  in  palatio  reverendissimj 
d.  Legatj  et  magnificorum  dominorum  Antiano- 
riim  Bononie,  die  decimo  octobris,  sub  eorum 
sigillorum  impressione,  millesimo  quadringente¬ 
simo  sexagesimo  quarto. 
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ART  I  S  T 1 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Latlislaus  de  Pisiuis  de  Neapoli  di¬ 
gnissimus  dominorum  medicorum  et  artistarum 
Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  de  mane 
ordinariam. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lectnram  Praticae  medicinae 
in  tercijs. 

D.  M.  Balthassar  de  lohannittis. 

1).  M.  Egidius  de  Antaldis. 

Ad  lectnram  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

D.  M.  Franciscus  de  Senis. 

Ad  lecturam  Medicinae  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

I).  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iohannes  de  lamia. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

1).  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lectnram  Medicine  diebus  testis. 

1).  M.  Marsilius  de  lohannittis. 

I).  M.  Petrus  de  Azoguidis. 

Ad  lecturam  Pliilosophie  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Iohannes  Marchanova. 

T).  M.  Florianus  de  Cereolis. 

Ad  lecturam  Philosophie 
extraordinariam. 

I).  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

1).  M.  Stephanus  de  la  Turrj. 

1).  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 


Ad  lecturam  Philosophie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Andronicus  Constantinopolitanus. 

D.  M.  Hanibal  de  Malpiglis. 

D.  M.  Tornas  de  Marinasijs. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

1).  M.  Meugus  de  Faventia. 

Ad  lectnram  Logicae  de  sero. 

I).  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  llhetoricae  et  Poesis. 

M.  Galeotus  de  Narnj. 

M.  Matheus  de  Gypso. 

M.  Berardus  de  Morettis. 

M.  Cristoforus  de  Vincentia. 

Ad  eandem  diebus  festis. 

M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

M.  Lancillottus  de  Carniaua. 

Ad  Litteras  graecas. 

D.  M.  Andronicus  Constantinopolitanus. 

Ad  Litteras  liebraicas. 

M.  Viucentius  de  Bononia. 

Qnatuor  magistrj  pro  quarterijs 
in  Gramatica. 

M.  Peregrinus  de  Lobin,  pro  quarterie  Han- 
cti  Proculj. 

M.  Bartolomeus  Cantellus,  pro  quarterio 
sancti  Petrj. 

M.  Manfredus . ,  pro  quarterio 

Sterij. 

M.  Dominicus  de  Montecuculo,  pro  quar¬ 
terie  porte  Ravennatis. 

Ad  lecturam  Ari tli metricae 
et  Genmetriae. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

AI.  Franciscus  de  Rambaldis. 

AI.  Iohannes  Baptista  de  Albertucijs. 
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LECTURE  UHITERSITATIS 

Ad  lecturam  Philosophie. 

Ad  lecturam  Logycae. 

M.  Baptista  de  Domo  Antiqua  parmensis. 

M.  Matheus  de  Florentia. 

Datum  Bononie  in  palatio  residende  re- 

Ad  lecturam  Rhethoricae. 

verendissimi  d.  Legati  et  magnificorum  domino- 

M.  Ludovicus  de  Tezano. 

rum  Antianorum  populi  et  communis  Bononie 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

sub  eorum  sigillorum  impressione  ,  die  decimo 

M.  Petrus  Goano  de  lamia. 

mensis  octobris  millesimo  quadringentesimo  sexa- 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Henricus  di  Scicilia. 

gesimo  quarto. 

1465-66 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Tornas  de  Polonia  dignissimus  utrius- 
que  universitatis  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

D.  Ludovicus  de  Ludovisijs  Protlionotarius 
et  Archidiaconus  bononiensis. 

D.  Antonius  Castellanus  de  la  Tolta  Epi¬ 
scopus  imolensis. 

D.  Baldassar  de  Castello  Protlionotarius. 
1).  Antonius  de  Sanctopetro. 

1).  Hieronymus  de  Ghisilardis. 

I).  Iohannes  de  Sala. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

I).  Marcus  de  Muzolis. 

I).  Alexander  de  Bologniuis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

D.  Andreas  Barbaza. 
i).  Iohannes  de  Zanis. 

I).  Michael  de  Mcolettis. 

1).  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Andreas  a  Doctore. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
de  sero. 

I).  Iohannes  Gaspar  de  Sala. 

I).  Troilus  de  Malvitijs. 

I).  Dominicus  de  Bonsis  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Ludovicus  de  Muzolis. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

I).  Baptista  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Bornius  de  Sala. 

D.  Franciscus  de  Malvicijs. 

!  Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Gaspar  de  Caldarinis. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

! 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Tornas  de  Polonia  dignissimus  utriusque 
universitatis  Rector. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Paulus  della  Tolta. 
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Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  inane 
ordinariam. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

I).  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

I).  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

I).  Balthassar  de  Mantechittis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  in  tercijs. 

D.  Iohannes  de  Canonicis. 

D.  Oppizo  de  Martignanis. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

1).  Caldarinns  de  Caldarinis. 

D.  Florius  de  Navj. 

D.  Gaspar  da  Grassis. 

I).  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

D.  Antonius  de  Pratoyeterj. 

D.  Alexander  de  Imola. 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Antonius  de  Bolonittis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

I).  Albertus  de  Cataneis. 

D.  Cambius  de  Zambeccarijs. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

I).  Bartholomeus  de  Clarinis. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris 
dielms  testis. 

D.  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Petrus  de  Magnanis. 

D.  Ludovicus  de  Albergatis. 

Ad  lectnram  Digesti  novj 
dielius  festis. 

I).  Gratiolus  de  Acharisijs. 

D.  Antonius  de  Campanacijs. 

D.  Christoforus  Mini  de  Rubeis. 


Ad  lectnram  Usns  feudorum. 

I).  Leonardus  de  Cadinellis. 

1).  Michael  de  Gozadinis. 

Ad  lectnram  Institutionnm. 

D.  Iohanes  Baptista  de  Pratoveterj. 

D.  Bernardus  de  Yassellis. 

T).  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lectnram  Yotarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

LECTURE  UNIYERSITATTS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

D.  Marcus  de  Sulmona. 

Ad  lecturam  Digesti  novj 
ordinariam. 

I).  Armannus  de  Ianua. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Nicolaus  de  Prusia. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Theodoricus  de  Olandra. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

I).  Amodeus  de  Francia. 

Ad  lectnram  Digesti  novj 
extraordinariam. 

I).  Petrus  Baltanel  de  Yalentia. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae 
reverendissimj  domini  Legati  et  magnificorum 
dominorum  Antianorum  sub  eorum  sigillorum 
impressione ,  die  nono  octobris  millesimo  qua¬ 
dringentesimo  sexagesimo  quinto,  indictione  ter- 
tiadecima,  tempore  pontificatus  santissimi  domini 
nostrj  d.  Pauli  pape  secundj. 
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ARTIS  T I 


Ad  lectaram  lletlicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Antonius  de  Lero  dignissimus  do¬ 
minorum  artistarum  et  medicorum  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Petrus  de  Verona. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Praticae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Baldassar  de  Iohannittis. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

I).  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Franciscus  de  Senis. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Baverius  de  Bonittis. 

I).  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Chirngiae. 

D.  M.  Iohannes  de  lamia. 

D.  M.  Francinus  de  Grozadinis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Marsilius  de  Iohannittis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Iohannes  Marchanova. 

D.  M.  Florianus  de  Ceriolis. 

I).  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Philosopliie 
extraordinariam  de  sero. 

D.  M.  Andromacus  Milanus  de  Gratis. 

T).  M.  Stephaniis  della  Turrj. 

1).  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 


Ad  lecturam  Phifosophie  moralis 
diebns  festis. 

1).  M.  Andronicus  Constantinopolitanus. 

D.  M.  Petrus  de  Azoguidis. 

D.  M.  Tornas  de  Marinas ijs. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

D.  M.  Ilanibal  de  Malpiglis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

D.  M.  Mengus  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Logicae  de  sero. 

H.  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

D.  M.  Franciscus  de  Feraldis. 

Ad  lecturam  Rhetoricae  et  Poesis. 

D.  M.  Ludovicus  Carbonus. 

I).  M.  Matheus  de  Gypso. 

I).  M.  Berardus  de  Morettis. 

D.  M.  Christoforus  de  Vincentia. 

Ad  lecturam  Rhetoricae  et  Poesis 
diebus  festis. 

M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

M.  Lancilotus  Carniana. 

Ad  Utteras  graecas. 

D.  M.  Andronicus  Constantinopolitanus. 

Ad  Ritteras  hebraicas. 

M.  Vincentius  de  Bononia. 

Quatuoi*  magistri  in  Gramatica 
pro  qnarterijs  Bononiae. 

M.  Peregrinus  de  Lobia ,  pro  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Bartholomeus  Cantellus,  pro  quarterie 
i  Sancti  Petri. 

I  M.  Manfredus  de  Arimino,  pro  quarterio 
portae  Sterij. 

M.  Dominicus  de  Montecuculo,  pro  quar- 
j  terio  portae  Ravennatis. 
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A<1  lecturam  Arlthmetricae 
et  Genmetriae. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Ioliannes  Baptista  de  Albertucijs. 

M.  Lo  [do]  vicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Redicinae. 

1).  M.  Petrusviorantinus  Scoglia  de  Goano. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

I).  M.  Antonius  de  Citadinis  de  Paventia. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 

I).  M.  Iohannes  Michael  de  Sarzana. 

Ad  lecturam  I.ogicae. 

I).  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

II.  M.  Andreas  Camera  de  Carpo. 

Datum  Bononie  in  palatio  residende  reve- 
rendissimj  d.  Legati  et  magnificorum  dominorum 
Antianorum  sub  eorum  sigillorum  impressione, 
dio  nono  oetobris  millesimo  quadringentesbno 
sexagesimo  quinto,  indictione  tertiadecima. 
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Ad  lecturam  Recretalinm  diehus  festis. 

(Et  incipiatur  in  primo  libro.) 

1).  Wlladislaus  de  Polonia  Archidiaconns 
Poinerame  ,  wlladislaviensis  canonicus ,  Rector 
dignissimus  dominorum  scholarium  ultramun- 
tanorum. 

Ad  lecturam  Recretaiium  de  mane 
ordinariam. 

(Et  incipiatur  in  secundo  libro.) 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

I).  Iohannes  de  Sala. 

D.  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

D.  Troiolus  de  Malvicijs. 

Ad  lecturam  Recreti  in  terti. js. 
in  primo  libro. 

D. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologniuis. 

Ad  lecturam  Recretaiium  de  sero 
in  primo  libro. 

D.  Andreas  Barbaza. 

D.  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Andreas  a  Doctore. 


Ad  1  ecturam  Sexti  et  flemeiitinarum 
de  sero  in  primo  libro. 

D.  Antoniusmaria  de  Sarzana. 

D.  Florianus  de  Dubbilo. 

D.  Alexander  de  Gratis. 

Ad  lecturam  Recretaiium  diebus  festis 
iu  primo  libro. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

D.  Iohannesguaspar  de  Sala. 

D.  Baptista  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Recreti  diebus  festis 
de  sero  in  secunda  causa. 

I).  Franciscus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis  in  secunda  parte. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

D.  Ludovicus  Cathelanj  de  Sala. 

Ad  lecturam  Codicis  diebus  festis 
in  octavo  libro. 

D.  Pirrus  Ayosa  neapolitanus ,  dignissimus 
Rector  dominorum  scholarium  eitramontanorum. 
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Ad  lecturam 

Codicis  de  mane  ordinariam 
in  prima  parte. 

]).  Petrusantonius  de  Paxellis. 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

D.  Baldasar  de  Maltechitis. 

Ad  lecturam  Infortiatj  in  tertijs 
in  secunda  parte. 

D.  Cambias  de  Zambecharijs. 

I).  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lecturam 

Infortiati  de  sero  extraordinariam 
in  prima  parte. 

D.  Antonius  de  Pratoveterj. 

D.  Alexander  de  Imola. 

I).  Ghiaspar  de  Canonicis. 

D.  Bartolomeus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
in  sexto  libro. 

D.  Georgius  de  Ambrosijs. 

Ad  lecturam  Codicis  diebus  testis 
in  octavo  libro. 

1).  Micahel  de  Gozadinis. 

1).  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam 

Inforciatj  diebus  festis  de  sero 
in  secunda  parte. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  Usus  tendorum 
in  principio  libri. 

D.  Iohannes  de  Pratoveterj. 

Ad  lecturam  Institutionum 
in  principio  primi  libri. 

D.  Iohannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Franciscus  de  Gratis. 


D.  Alexander  de  Cacianimicis. 

I).  Agamenon  de  Calvis. 

Ad  lecturam  X otarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretj  ordinariam. 

1).  Batista  de  Nellis  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

P.  Guilelmus  Alfyn  de  Glandia . 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleiuentinarum. 

D.  Damianus  de  Bottis  de  Parma. 

Ad  lecturam  Inforciati  ordinariam* 

D.  Gir  ardus  de  Gratiolis  de  Regio.  (1) 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Ad  lecturam  Infortiatj 
extraordinariam. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
rendissimj  d.  Legati  et  dominorum  Antianorum 
Bononie,  die  sancti  Luce  Evangeliste,  videlicet 
die  xviij.  octobris  mcccclxvj.  sub  impressione 
dictorum  Regiminum  sigillorum. 


(1)  In  margine  è  scritto:  «  Mortuus  est.  Kjits  loco  (L 
Iohannes  de  Pergamo  ». 
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A  I!  T  I  S  T  I 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

(Legatiti'  Uber  de  crisi  Galienj.) 

D.  M.  Georgius  de  Burgo  Yallis  Tarri  Re¬ 
ctor  dignissimus  dominorum  scolarium  artium 
et  medicine  Studii  Bononie. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane  tlieoricae. 

(Legatur  primus  Avicenne.) 

1).  M.  Petrus  de  Verona. 

H.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Praticae  medicinae 
in  tertijs. 

(Legatur  tertius  Avicenne,  nona  fen,  decima, 
undecima,  decimasecunda.) 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

1).  M.  Baldassar  de  Tohannittis. 

1).  M.  Iohannes  de  Garzonibus. 

Ad  lecturam  Theorice  medicine. 

(Legatur  secunda  fen  (piarti  canonis  in  nonis.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

I).  M.  Hierouimus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero  in  pratica. 

( Legatur  tertium  Avicenne  in  pruna  fen  , 
secunda  et  tertia.) 

I).  M.  Baveria  de  Bonittis. 

I).  M.  Egidius  de  Antaldis. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

(Liber  quartus  Avicenne,  videlicet  a  tertia 
fen  usque  ad  sextam.) 

I).  M.  Iohannes  de  Ianua. 

I).  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

(Legatur  Uber  algorisimj  de  minutis  et  integris.) 
I).  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  1  estis. 


Ad  lecturam  Philosophiae  ordinariam 
de  sero. 

( Liber  pili isicorum.) 

I).  M.  Iohannes  Marchanova. 

D.  31.  Florianus  de  Ciriolis. 

Ad  lecturam 

Philosophiae  extraordinariam  de  sero. 

(Legantur  libri,  de  celo  et  inundo ,  et  postea 
de  generatione  et  corruptione  Uber  secundus.) 

T).  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

I).  31.  Stephaniis  de  la  Tnrrj. 

Ad  lecturam  Philosophiae  moralis 
diebus  festis. 

(Legatur  Uber  heticorum.) 

I).  31.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  31.  Petrus  de  Azoguidis. 

I).  31.  Hannibal  de  3Ialpiglijs. 

Ad  lecturam  Siogice  de  mane. 

(Legatur  tractatus  modalium.) 

1).  31.  Nicolaus  de  Grassis. 

I).  31.  3Iengus  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Aogice  de  sero. 

(Legatur  Uber  elencorum  hora  qua  legitur 
Philosophia  ordinarie  de  sero.) 

I).  31.  Nicolaus  de  Fabis. 

1).  31.  Tornas  de  3taranasijs. 

I).  31.  Franciscus  de  Feraldis. 

Ad  lecturam  Metaphisice  diebus  festis. 

I).  31.  Iohannes  Petrus  de  Brixia,  sine  sa¬ 
lario  ex  pacto. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  Poesis. 

( Legat  quilibet  in  mane  duas  lectiones ,  vide¬ 
licet  unum  poetam  et  unum  oratorem  et  in  sero 
unam  aliam,  et  libri  ipsorum  sint  diversi.) 

I).  31.  3Iatheus  de  Gypso. 

13.  31.  Berardus  de  3Iorettis. 

I).  31.  lulianus  de  Roma. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  eandem  diebus  festis. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
oratoriam  et  aliam  moralem  in  diversis  auctoribus.) 

I).  M.  Guari  nus  de  Pontremulo. 

D.  M.  Lancilottus  Carniana. 

Ad  Litteras  graecas. 

Ad  Idtteras  liebraicas. 

M.  D.  Yinceutius  de  Bononia. 

({natnor  magistri  in  Gramatica 
pro  qnarterijs  Rononie. 

(Et  quilibet  habeat  scolas  in  suo  quarterio.) 

M.  Peregrinus  de  la  Lobia,  pro  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Bartholomeus  Cantellus,  pro  quarterio 
Sancti  Petrj. 

M.  Manfredus  de  Arimino,  pro  quarterio 
porte  Sterij. 

M.  Dominicus  de  Montecuculo,  pro  quar¬ 
terie  porte  Ravenatis. 

Ad  lecturam  Arithmetricae 
et  Geuinetriae. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Iohannes  Baptista  de  Albertucijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 


LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

D.  M.  Ptolomeus  Berardus  de  Cesena. 

Ad  lecturam  l*liilosopliie. 

D.  M.  Antonius  de  Eubaldinis  aretinus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

D.  M.  Guido  Peppus  forliviensis. 

Ad  lecturam  Logicae. 


Ad  lecturam  Rhetoricae. 

D.  M.  Martinus  de  Scarduis  de  Faventia. 

Datum  Bononie  in  palatio  revereiulissimj 
domini  Legati  et  dominorum  Antianorum  Bo¬ 
nonie  sub  impressione  sigillorum  eorundem,  die 
sancti  Luce  Evangeliste  18  octubris  mcccclxvj. 


1467-68 

LEGIS  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Iohannes  Lecornu  de  Francia,  domino¬ 
rum  scholarium  ultramontanorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Iohannes  de  Sala. 

D.  Troilus  de  Malvicijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tercijs. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologniuis. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

D.  Andreas  Barbaza. 

D.  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Hieronymus  de  Zanitinis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinaruiu. 

D.  Antoniusmaria  de  Sarzana. 

D.  Florianus  Dolfoli. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

D.  Iohannesguaspar  de  Sala. 

D.  Baptista  de  Canonicis. 
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A«I  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

I).  F  ranciscus  de  Malvicijs. 

I).  Alexander  de  Gratis. 

Art  lecturam  Sexti  et  Clemeutiuarum 
dielms  festis. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

D.  Ludoyicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Antonius  de  Busis. 

Art  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

1).  Zampetrus  de  Brixia,  dominorum  scho¬ 
larium  citramontanorum  Rector  dignissimus. 

Art  lecturam  Digesti  veteris  rte  inane 
ordinariam. 

D.  Petrusantonius  de  Paxellis. 

I).  Yincentius  de  Paliottis. 

D.  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

1).  Balthassar  de  Mautecliitis. 

Art  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs. 

D.  Cambius  de  Zambecharijs. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

1).  Agamemnon  de  Mareschotis. 

Art  lecturam  Digesti  novi  rte  sero 
extraordinariam. 

D.  Antonius  de  Pratoveteri. 

D.  Guaspar  de  Canonicis. 

]).  Antonius  de  Bolognettis. 

D.  Bartolomeus  de  Caldarinis. 

Art  lecturam  Digesti  veteris  rte  sero 
ordinariam. 

1).  (1) 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

I).  Iohannes  de  Pratoveteri. 

Art  lecturam  Digesti  veteris  rte  mane 
dielms  festis. 

I).  Gratiolus  de  Acharisijs. 

1).  Alexander  de  Manzolino. 

Art  lecturam  Infortiati  rtiebus  festis 
de  sero. 

L).  Alexander  de  Caccianimicis. 


Art  lecturam  Usus  fetidorum. 

I).  Michael  de  Gozadinis. 

Art  lecturam  Institutionum. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

1).  Iohannes  Andreas  de  Caldarinis. 

I).  Petrus  de  Canonicis. 

D.  (1) 

Ad  lecturam  Voluminis  rtiebus  festis. 

I).  Baptista  de  Paxellis. 

Art  lecturam  A  otarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ser  Carolus  de  Cimerijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Aii  lecturam  Decretj  ordinariam. 

1).  Andreas  lanuensis.  (2) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

D.  Matheus  Bonittius  de  Faventia. 

Art  lecturam  Decretj  extraordinariam. 

D.  Gulielnius  de  Sabaudia. 

Art  lecturam  Sextj  et  Clementinarnm. 

D.  Henricus  de  Boemia. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

I).  Franciscus  de  Francia. 

Art  lecturam  Digesti  novi 
extraordinariam. 

1).  Franciscus  Caxasaglia. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  re¬ 
verendissimi  domini  Legati  et  magnificorum 
dominorum  dominorum  Antianorum  sub  eorum 
sigillorum  impressione,  die  sextodeeimo  mensis 
octobris  mcccclx  septimo. 


(1)  Il  nomo  è  abraso. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 

(2)  «  Mortuus.  Eius  loco  d.  Franciscus  de  Faventia.» 
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BOTULI  DEI  LETTOBI 


A  R  T ISTI 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M . ,  dominorum 

scholarium  artistarum  ct  medicorum  Rector  di¬ 
gnissimus. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
in  inane. 

I).  M.  Philippus  de  Savijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

Ad  lecturam  Pratico  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Baldasar  de  Iohannitis. 

I).  M.  Iohannes  de  Garzonibus. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

E.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
in  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

I).  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

E.  M.  Iohannes  de  lamia. 

E.  M.  Francinus  de  Grozadinis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

E.  M.  Iohannes  de  Fundis. 

Ad  lecturam  Medecine  diebus  festis. 


Ad  lecturam  Philosophie  ordinariam 
de  sero. 

E.  M.  Florianus  de  Ciriolis. 

E.  M.  Stephanus  della  Turrj. 

Ad  lecturam 

Philosophie  extraordinariam  de  sero. 

E.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

E.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  lecturam  Philosophie  moralis 
diebus  festis. 

E.  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

I).  M.  Petrus  de  Azoguidis. 

E.  M.  Hanibal  de  Malpiglis. 


Ad  lecturam  liOgice  de  mane. 

E.  M.  Petrus  Arabocs  de  Ragonia. 

E.  M.  Rainaldus  de  Hollaudia. 

Ad  lecturam  l.ogice  de  sero. 

E.  M.  Tomas  de  Marinasijs. 

E.  M.  Franciscus  de  Feraldis  de  Imola. 

Ad  lecturam  Rethoricae  et  Poesis. 

(Legat  quilibet  duas  tectiones,  videlicet  imam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  caie  et  etiam  aliam 
de  sero.  Et  libri  sint  diversi.) 

E.  M.  Matheus  de  Gypso. 

E.  M.  Berardus  Morettus. 

In  campana  Sancti  Petri  sub  pena  apun- 
tationum. 

E.  M.  Julianus  de  Roma. 

E.  M.  Franciscus  de  Parma. 

In  tertijs  sub  dicta  pena. 

Ad  eandem  diebus  festis. 

(Legat  quilibet  duas  tectiones.) 

E.  M.  Quirinus  de  Pontremulo. 

E.  M.  Lancilottus  Carniana. 

Ad  Litteras  grecas. 


Ad  Iiitteras  bebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

t^uatuor  bramatici. 

(Quilibet  habeat  scholas  in  suo  quarteria.) 

M.  Peregrinus  de  Lobia,  pro  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Melchion  de  Venerano,  pro  quarterio 
porte  Sterij. 

M.  Manfredus  de  Arimino,  pro  quarterio 
porte  Sancti  Petrj. 

M.  Iohannes  de  Trivisio,  pro  quarterio  porte 
Ravennatis. 

Ad  lecturam  Aritb metrice 
et  CSeninetrie. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Iohannes  Baptista  de  Albertucijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 
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LECTURE  UNIT ER SITATI S 

A<1  lecturam  Morticine. 

M.  Tomas  Valorius  de  Prato. 


Art  lecturam  Codice. 

M.  B  artoiomeus  de  Brisagdiella. 

Art  lecturam  Rhetorice. 

M.  Ludovicus  de  Monteregali. 


Art  lecturam  l'hilosopliie. 

M.  lolianues  Michael  de  Ripa. 

Art  lecturam  Astronomie. 

M.  Zampetrus  de  Brixia. 


Datum  Bononie  iu  palatio  residende  re¬ 
verendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  sul»  eorum 
sigillorum  impressione ,  die  sextodecimo  mensis 
octobris  mcccclx  septimo. 


1468-60 


LEGISTI 


Art  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Michael  de  Broeardis  de  Imola ,  domi¬ 
norum  scholarium  ultramontanorum  dignissimus 
Rector. 

Art  lecturam  Decretalium  rte  mane. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Iohannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Art  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Art  lecturam  Decretalium  rte  sero. 

I).  Andreas  Barbacia. 

1).  Iohannes  de  Zanis. 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

Art  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Iohannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Florianus  Dolfoli. 

Art  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

1).  Carolus  de  Peracinis. 

I).  Leonardus  Bordonus  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

1).  Alexander  de  Gratis. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

I).  Philippus  de  Sancto  Petro. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Corticis  diebus  festis. 

D.  Michael  de  Broeardis  de  Imola,  domi¬ 
norum  scholarium  citramontanorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Corticis  rte  mane 
ordinariam. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

D.  Ghisilardus  de  Ghisilardis. 

D.  Balthassar  de  Manthechitis. 

D.  Albertus  de  Cataneis. 

Ad  lecturam  Infortiati  In  tertijs. 

D.  Cambius  de  Zambeccarijs. 

D.  Iohannesandreas  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  extraordinariam 
rte  sero. 

D.  Bartholomeus  de  Herculanis. 

I).  Florius  de  Navi. 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Antonius  de  Bolognittis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Agammemnon  Marescottus. 


KOTULI  DEI  LETTOIU 
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Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam. 

I).  Caldarimis  de  Caldarinis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

I).  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
die Imis  festis. 

D.  Scipio  de  Gozadinis. 

D.  Gratiolus  de  Acharisijs. 

Ad  lecturam  lTsus  tendorum. 

1).  Micliaelangelus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

O 

D.  Alexander  de  Cazanimieis. 

I).  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

Ad  Icet  uram  Voluminis  diebus  festis. 

1).  Franeiscus  de  Gratis. 

1  ).  Baptista  de  Pasellis. 

Ad  lecturam  Vota  rie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

Ser  Carolus  de  Cimerijs. 


LECTURE  UNI  VER  SI  TATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  de  Portugalia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Marcus  de  Alba. 

Ad  lecturam  Hexti  et  Clementinarum. 

1).  Greerorius  de  Mainardis  faventinus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Bartholomeus  de  Pistorio. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Laurentius  de  Pisis. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

U.  Franeiscus  Namelrich  de  Valentia. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  dominorum  Antianorum  sub 
eorum  sigillorum  impressione ,  die  xvu.  mensis 
octobris  mcccclx  octavo. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lectnrain  Medicine  diebus  festis. 

I).  M.  Baptista  de  Domoantiqua  de  Parma, 
dominorum  scholarium  artistarum  et  medico- 
rum  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Frutice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Baltassar  de  lohannittis. 

D.  VI.  Ioliannes  de  Garzonibus. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

I).  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 


Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
in  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

D.  M.  Iohannes  de  lamia. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

D.  M.  Iohannes  de  Fondis. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Petrus  de  Azoguidis. 
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Ad  lectnram  Philosophic 
ordinariam  de  sero. 

I).  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Steplianus  della  Turri. 

Ad  lecturam 

Philosophie  extraordinariam  de  sero. 

L>.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

D.  M.  Mcolaus  de  Faba. 

Ad  lectnram  Philosophie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Inocentius  de  Tuscbis. 

D.  JM.  Hannibal  de  Malpigdis. 

Ad  lectnram  Logice  de  mane. 

D.  M.  Mcolaus  de  Grassis. 

D.  M.  Mcolaus  magistri  Baverie  de  Bo- 
nittis. 

Ad  lectnram  Logice  de  sero. 

I).  M.  Bartholomeus  de  Botis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  lectnram  Rhetorice  et  Poesis. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte  et  etiam 
unam  aliam  de  sero,  et  libri  sint  diversi.) 

M.  Mattheus  de  Gypso. 

M.  Berardus  de  Morettis. 

M.  Quirinus  de  Pontremolo. 

M.  Franciscus  de  Parma. 

M.  Iulianus  de  Roma. 

M.  Lancilottus  Carniana. 

Ad  Utter as  grecas. 

M. 

Ad  Litteras  liebraicas. 

M.  Yineentius  de  Bononia. 


Ad  («rammaticani. 

(Quilibet  habeat  scalas  in  suo  quarteria.) 

M.  Peregrinus  de  Fobia ,  pro  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Melcliion  de  Venerano ,  porte  Raven¬ 
natis. 

M.  Manfredus  de  Arimino,  porte  Sterij. 

M.  lohannes  de  Trivisio,  porte  Ravennatis. 

M.  Cantellus,  pro  quarterio . 

M.  Dominicus  de  Montecuculo ,  pro  quar¬ 
terio  . 

Ad  lecturam  Arithinetrice  et  Acumetrie. 

M.  Pelegrinus  de  Albertutijs. 

M.  Ioliannesbaptista  de  Albertutijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

D.  Bartholomeus  Mettlingus  de  Augusta. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

M.  lohannes  de  Aggere  de  Gelandia. 

Ad  lectnram  Astrologie. 

M.  Antonius  Iohannis  [de]  Ilollandia. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Georgius  de  Svevia  de  Manhaim. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  Terentius  de  Fivezano. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  dominorum  Antianorum  sub 
eorum  sigillorum  impressione,  die  xvij.  mensis 
octobris  mcccclx  octavo. 


1460-70 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Recretalium 
diebus  festis. 

D.  lohannes  Fererius  de  Valentia,  domino¬ 
rum  scholarium  ultramontanorum  dignissimus 
Rector. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  inane. 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  lohannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 
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A<1  lectnram  Decreti  in  tertijs. 

I).  M  arcus  do  Muzolis. 

I).  Alexander  de  Bologuinis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

I).  Andreas  Barbatia. 

D.  Iohannes  de  Zanis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  t'ieiiientiiiarnm. 

1).  Iohannes  Gaspar  de  Sala. 

I).  Floriamis  Dolfoli. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

D.  Hieronymus  de  Grassis. 

Ad  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

I).  Franeiscus  de  Malvitijs. 

I).  Philippus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Sexti  diebus  festis. 

1).  Aldrottns  de  Fantutijs. 

D.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Iohannesantonius  de  Botonibus. 

I).  Baptista  Bartholomei  Aelii. 

Ad  lectnram  Digesti  novi 
diebus  festis. 

1).  Michael  de  Brocardis  de  Imola,  domi¬ 
norum  scholarium  citramontanorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris 
de  mane  ordinariam. 

I).  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

1).  Balthassar  de  Mantechitis. 

D.  Florius  de  Navi. 

I).  Albertus  de  Cattaneis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs. 

D.  Cambius  de  Zambecarijs. 

D.  Iohannesandreas  de  Caldarinis. 

I).  Alexander  de  Manzolino. 

1).  Baptista  de  Pasellis. 


Ad  lecturam 

Digesti  novi  extraordinariam  de  sero. 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Hieronymus  de  Zanettinis. 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Agamemnon  Marescottus. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  ordinariam 
de  sero. 

D.  Caldarinus  de  Caldarinis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Franciscus  de  Gratis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

13.  Alexander  de  Cazanimicis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

I).  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Xotarie. 

D.  Bernardus  de  Placentia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Nicolaus  Ianuensis. 

Aii  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Paris  capellanus  reverendissimi  domini 
Gubernatoris. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

I).  P  etrus  de  Leone. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Iohannes  de  Barona. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


SI 


A<1  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

1).  Franciscus  Giginta. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Melchion  de  Farma. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  dominorum  Antianorum,  die  septimo 
mensis  octobris  mcccclx  nono. 


A  R  T  I  S  T  l 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  testis. 

D.  M.  Baptista  de  Domo  Antiqua  parmen¬ 
si  ,  dominorum  scholarium  artistarum  et  me¬ 
dicorum  dignissimus  Hector. 

Ad  lecturam  Medicine  de  mane 
ordinariam. 

1).  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

1).  M.  Philippus  de  Savijs. 

1).  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Iohannittis. 

D.  M.  Iohannes  de  Garzonibus. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredi. 

Ad  lectnram  Medicine  de  sero 
ordinariam. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

D.  M.  Iohannes  de  lamia. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Astronomie 
de  mane. 

1).  M.  Iohannes  de  Fundis.  Aon  teneatur 
legere. 

I).  M.  Hieronymus  de  Manfredi. 

Ad  Mathematicam  de  sero. 

D.  M.  Iacobus  de  Polonia. 

Ad  lecturam  Philosophie  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Stephaniis  della  Turri. 


Ad  lecturam 

Philosophie  extraordinariam  de  sero. 

D.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  lectnram  Philosophie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  M.  Petrus  de  Arzoguidis.  (1) 

D.  M.  Ilanibal  de  Malpiglis. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

Ad  lectnram  Logice  de  sero. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  lectnram  Rhetorice  et  Poesis. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  aiie  et  etiam  unam 
aliam  de  sero ,  et  libri  sint  diversi.) 

M.  Mattheus  de  Gipso. 

M.  Franeiscus  de  Parma. 

M.  Lancillottus  Carniana. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

M.  Gerardus  de  Pinarolio  de  Pedemontium. 

Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

Ad  Grammaticam. 

( Quilibet  habeat  scholas  in  suo  quarterio.) 

M.  Peregrinus  de  Fobia,  pro  quarterio 
Sancti  Proculj. 

(1)  Così  è  scritto. 

11 
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M.  Manfredus  de  Arimino ,  pro  quarterio 
porte  Sancti  Petri. 

M.  Cautellus,  pro  quarterio . 

M.  Dominicus  de  Montecuculo,  pro  quar¬ 
terio  . 

Ad  lecturam  Arithmetice  et  Geumetrie. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Iohannesbaptista  de  Albertutijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Antonius  de  Alamania. 

Ad  lecturam  Pliilosophie. 

M.  Ioliannes  de  Coregio. 


Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Lambertus  de  Alamania. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Nicolaus  de  Coderoneho  de  Imola. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 


Datum  Bonouie  iu  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  dominorum  Antianorum,  die  septimo 
mensis  octobris  mcccclx  nono. 


1470-71 


L  E  G I S  T  1 


Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Dominicus  Capodeferro  de  Roma,  utrius- 
quc  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 

(Incipiant  primum  librum  et  continuent  usque 
ad  finem,  excepto  titulo  de  electione.) 

1).  Antonius  de  Sanctopetro. 

D.  Ioliannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Recreti  in  tertijs. 

(Incipiant  in  quartadecima  causa  et  legant 
continuando  adminus  duodecim  causas.) 

I).  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalinin  de  sero. 

(Incipiant  secundum  librum  in  titulo  de  pro¬ 
bationibus  et  continuent  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Andreas  Barbaza. 

D.  Ioliannes  de  Zauis. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Qui  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque 
ad  titulum  cl  e  ap  pellat  io  n  i  b  u  s  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  et 
illas  continuent  ac  finiant  hoc  anno.) 

D.  Iobannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Florianus  Dolfolj. 

D.  Ioliannesantonius  de  Botonibus. 

Ad  lectnram  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

D.  Hieronymus  de  Grassis. 

Ad  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum 
diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Baptista  Bartholomei  Nellj. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


Ad  lecturam  Inforciati  diebus  festis. 

D.  Dominicus  Capo  de  ferro  de  Roma,  utri- 
usque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ct  illum  perficiant.) 

D.  P  etrusantonius  de  Pasellis. 

I).  Balthassar  de  Maltecliitis. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Albertus  de  Cataneis. 

Ad  lecturam  Inforciati  in  tertijs. 

(Incipiant  titulum  d  e  e s c  u  s  a  t  ion  i b  u  s  t  li¬ 
tor  um  usque  ad  titulum  quj  t  e  st  ament  a  fa¬ 
cere  possunt  exci  usi  re.) 

I).  Cambius  de  Zambecarijs. 

1).  Tohannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Baptista  de  Pasellis. 

Ad  lecturam  Inforciati  extraordinariam 
de  sero. 

(Incipiant  in  principio  libri  de  soluto  ma¬ 
trimonio  et  continuent  usque  ad  finem.  Postea 
transeant  ad  titulum  de  testamentis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupi  /lar  j  exclusi  re.) 

D.  Alexander  de  Tartagnis  de  Imola. 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

1).  Antonius  de  Bolognettis. 

I).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  A  gammemnou  Marscottus. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  totum  tertium  librum  hora  decimanona.) 

1).  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

I).  Bartholomeus  de  Lambertinis. 
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Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Alexander  de  Cazanimicis. 

1).  Ludovicus  de  Bologninis. 

Ad  lectnram  Voluminis 
diebus  festis. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Vota  rie. 

D.  Bernardus  [de]  Placentia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Franciscns  de  Alpharo  hispanus. 

Ad  lectnram  Inforciati  ordinariam. 

D.  loliaunes  Letlieu  de  Francia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Hieronymus  de  Claris  de  Brixia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinariim 
ordinariam. 

D.  Iohannes  Georgius  de  Nor  sia. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Inforciati 
extraordinariam. 

D.  Ludovicus  de  Magnanis  de  Imola. 

Ad  lecturam  Voluminis  extraordinariam. 

D.  Conventinus  de  Couventinis  de  Eugubio. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  dominorum  dominorum  Antianorum,  die 
tertiodecimo  iulij  mcccc  septuagesimo. 


84 


ROTULI  DEI  LETTORI 


A  R  T I S  T  I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  de  Parontucellis  de  Sarzana, 
dominorum  scolarium  artistarum  et  medicorum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  inane. 

I).  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Pratico  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Iohannittis. 

1).  M.  Iohanues  de  Garzonibus. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Baverius  de  Bonittis. 

D.  M.  Iohannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Chirurgie  in  nonis. 

D.  M.  F  rancinus  de  Gozadinis. 

D.  M.  Aurelius  de  Roma. 

Ad  lecturam  Astronomie  de  mane. 

D.  M.  Iohannes  de  Fundis.  Aon  teneatur 
legere. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Gregorius  Ungarus. 

Ad  lecturam  Philosopliie  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Stephanus  della  Turri. 

Ad  lecturam 

Philosophie  extraordinariam  de  sero. 

I).  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  lecturam  Philosophie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Inocentius  de  Tuschis. 

I).  M.  Petrus  de  Azoguidis. 

I).  M.  Hannibal  de  Malpiglis. 


Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

D.  M.  Petruspaulus  de  Aretio. 

Ad  lecturam  Aogice  de  sero. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  lecturam  Khetorice  et  Poesis. 

(Legat  quilibet  cluas  lectiones  de  mane,  vide¬ 
licet  unam  in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte 
et  etiam  unam  aliam  de  sero,  et  libri  sint  diversi.) 

M.  Mattlieus  de  Gypso. 

M.  Franciscus  de  Parma. 

M.  Lancillottus  Carniana. 

M.  Philippus  de  Casalj. 

M.  Bartholomeus  de  Pratoveteri. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

M.  Gerardus  de  Pinarolo  de  Pedemontium. 
M.  Bartholomeus  de  Pratoveteri. 

M. 

Ad  Litteras  hcbraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

Ad  rama  t  icam. 

( Quilibet  habeat  scholas  in  suo  quarteria.) 

M.  Peregrinus  de  Fobia,  pro  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Manfredus  de  Arimino,  pro  quarterio 
Sancti  Petri. 

M.  Cantellus,  pro  quarterio  porte  Steri). 
M.  Dominicus  de  Montecuculo,  pro  quar¬ 
terio  Ravennatis. 

Ad  Aritlunetricain  et  Geumetriam. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Ioliannesbaptista  de  Albertucijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicino. 

M.  Marcus  Hispalensis. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 
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Ad  lecturam  Pliilosophie. 

M.  Antonius  de  Trano.  Quia  alibi  docto- 
ratus,  ci us  loco  m.  Rhodoricus  Hispanus  baca¬ 
la  rius. 

Ad  lecturam  Astrologie. 

Xullus  deputatus  fuit,  quia  nullus  repetijt 
noe  disputavit. 

M.  Xestor  de  Morandis,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Aogice. 

M.  Lconellus  de  Faventia. 


Ad  lecturam  Ithetorice. 

Xullus  deputatus  fuit,  quia  nullus  repetijt 
nec  disputavit. 

M.  Manuel  Cosme  de  Aretio,  de  mandato. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Gubernatoris  et  magnificorum 
dominorum  dominorum  Antianorum,  die  tertio- 
decimo  mensis  iulij  sicccc  septuagesimo. 


1471-72 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Pccretalinm 
diebus  festis. 

D.  Ioannes  Forcliiandi  (1)  de  Sabaudia , 
d.  ultramontanorum  scholarium  dignissimus  Re¬ 
ctor. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Incipiant  principium  secundi  libri  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  titulum  de  probationibus .) 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  in  xnvj.  causa  et  continuent  usque 
ad  finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distin¬ 
ctionum  de  pe n itent ij s .) 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  quartum  librum  et  eum  totum  le¬ 
tant  et  perficiant.) 

D.  Andreas  Barbaza. 

I).  Ioannes  de  Zanis. 

(1)  Nella  minuta  d  questo  rotulo:  «  Forchmndi  ». 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et  ho¬ 
nestate  clericorum  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clenientinas,  in¬ 
cipiant  a  principio  et  illas  continuent  ac  finiant 
hoc  anno.) 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Florianus  Dolfoli. 

D.  Ioannes  Antonius  de  Botonibus. 

D.  Baptista  de  Auro. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

D.  Hieronymus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Philippus  de  Sanctopetro. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinaruin 
diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

D.  Dominicus  Capo  de  ferro  de  Roma,  d. 
scholarium  citramontanorum  dignissimus  Rector. 


ROTULI  DEI  LETTORI 
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Ati  lecturam  IHgesti  veteris 
<le  mane  ordinariam. 

(Incipiant  in  primo  libro  in  titulo  de  offi¬ 
cio  cius  cuj  mandata  est  i urisdict io  et  con¬ 
tinuando  legant  totum  secundum.) 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

I).  Balthassar  de  Mantechitis. 

1).  Florius  a  Ravj. 

I).  Antonius  de  Bolognettis. 

I).  Albertus  de  Cataneis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs. 

(Incipiant  titulum  de  interdictis  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

D.  Cambius  de  Zambecarijs. 

1).  Ioannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

Ad  lecturam 

Digesti  novi  extraordinariam  de  sero. 

(Incipiant  titulum  de  operis  noci  nuncia- 
t  io  ne  et  continuent  totum  primum  librum.  Quo 
finito,  transeunt  ad  titulum  de  acquirenda  pos¬ 
sessione  et  legant  totum  titulum  de  usucapio- 

II  i  b  U  S  .) 

D.  Alexander  de  Tartagnis  de  Imola. 

D.  Gbaspar  de  Canonicis. 

1).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

1).  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
de  sero  ordinariam. 

(Incipiant  quintum  librum  et  illum  perfi¬ 
ciunt.) 

I).  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festivis. 

D.  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Baptista  Bartholomei  Aelii. 

1).  Gozadinus  de  Gozadinis. 


Ad  lecturam  Institutionum. 

1).  Alexander  de  Cazanimicis. 

I).  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Baptista  de  Lambertinis. 

Ih  Paulusantonius  de  Lignano. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

I).  Petrus  de  Canonicis. 

U.  Baptista  de  Pasellis. 

Ad  lecturam  A  otarie. 

I).  Bernardus  de  Placentia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decretj  ordinariam. 

U.  Ioannes  de  Corigio. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

U.  Ioannes  de  Britannia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
ordinariam. 

U.  Petrus  de  Ludena  liispanus. 

Ad  lecturam  Codicis. 

D.  Michael  de  Allamania. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  ordinariam. 

D.  Ioannes  de  Borbonio  de  Francia. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Iob  de  Blanchellis  de  Faventia. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  domi¬ 
norum  dominorum  Antianorum  etc.,  die  xxviu. 
septembris  mcccclxx  primo. 
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Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  de  Parontucellis  de  Sarzana, 
dominorum  scholarium  artistarum  et  medico¬ 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

U.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

I).  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  !*ratice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Yiucentius  de  Mantua,  de  mandato. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

D.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

I).  M.  Baptista  de  Parma. 

Ad  lecturam  Astronomie  de  mane. 

D.  M.  Ioannes  de  Fundis.  Non  teneatur 
legere. 

D.  M.  Gregorius  Uugarus. 

D.  M.  Mattheus  de  Brixia. 

D.  M.  Ioannes  de  Bossis  polonus ,  de 
mandato. 

Ad  lecturam  Philosophie  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Stephanus  della  Turri. 


Ad  lecturam 

Philosophie  extraordinariam  de  sero. 

D.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  lecturam  Philosophie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  M.  Rodoricus  de  Sancta  Helena  hispanus. 
D.  M.  Petrus  de  Aragonia  hispanus. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

D.  M.  Petruspaulus  de  Aretio. 

D.  M.  Astorgius  de  Morandis. 

Ad  lecturam  Logice  de  sero. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

D.  M.  Dionysius  de  Ungaria. 

D.  M.  Antonius  de  Formicis  de  Roma,  de 
mandato. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  Poesis. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones  de  mane,  vide¬ 
licet  unam  in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte 
et  etiam  unam  aliam  de  sero,  et  libri  sint  diversi.) 

D.  Franciscus  Philelfus. 

M.  Mattheus  de  Gypso. 

M.  Franciscus  de  Parma. 

M.  Bartholomeus  de  Pratoveteri. 

M.  Lancillottus  Carniana. 

M.  Philippus  de  Casali. 

Ad  Litteras  grecas. 


Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  Yiucentius  de  Bononia. 

Ad  Grammaticam. 

M.  Peregrinus  de  Lobia ,  pro  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Manfredus  de  Arimino  ,  pro  quarterio 
Sancti  Petri. 
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31.  Cantellus,  pro  quarterio  Sterij. 

M.  Dominicus  de  Montecuculo,  pro  quar¬ 
terie  porte  Ravennatis. 

31.  Dominicus  de  Fontana. 

A<1  Aritmetricam  et  Geometriam. 

3r.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

31.  Ioannesbaptista  de  Albertutijs. 

31.  Ludovicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

31.  Nicolaus  Coderonchus  de  Imola. 

Ad  lecturam  Philosopliie. 

31.  Iacobus  Marci  placentinus. 


Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Ioannesbaptista  de  Guidonicis ,  de  man¬ 
dato. 

Ad  lecturam  Logice. 

31.  Christopborus  Petri  de  Aretio. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

31.  Thomas  3Ielchiouis  de  Sarzana. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum ,  die  xxviij. 
septembris  mcccclxx  primo. 


1472-73 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

I).  Nicolaus  Bodo  de  Ungaria,  dominorum 
scholarium  ultramontanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Incipiant  tertium  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  de  regularibus  esclusive.) 

1).  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Troylus  de  3Ialvitijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctiones  de  consecratione  et 
continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumrnt  distinctiones  de  penitenti js  et  continuent 
usque  ad  finem  septime  distinctionis.) 

D.  Marcus  de  3Iuzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  quintum  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  de  lier  et  icis .) 

D.  Andreas  Barbatia. 

D.  Ioannes  de  Zanis. 

D.  Ioannes  (raspar  de  Sala. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

( Quj  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque 
ad  titulum  de  appellationibus  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principilo,  et 
illas  continuent  et  finiant  hoc  anno.) 

D.  Florianus  Dolfoli. 

D.  Ioannesantonius  de  Botouibus. 

D.  Baptista  de  Auro. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

I).  Hieronymus  de  Grassis. 

Ad  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 
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A<1  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

i).  Antonius  de  Malagonellis. 

Ad  lecturam  Iuforciati  diebus  festis. 

D.  Petruspaulus  de  Yentorinis  de  Pisauro, 
dominorum  scholarium  citramontanorum  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

1).  Petrusantonius  de  Pasellis. 

I).  Yincentius  de  Paliottis. 

1).  Balthassar  de  Mantechitis. 

]).  Florius  a  Navj. 

I).  Antonius  de  Bologuettis. 

I).  Albertus  de  Cataneis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs. 

(Legant  titulum  de  tegatis  tertio  usque  ad 
finem  et  nitra  titulum  de  annuis  legatis.) 

D.  Cambius  de  Zambecarijs. 

D.  Ioannesandreas  de  Caldarinis. 

]).  Alexander  de  Manzolino. 

Ad  lecturam 

Iuforciati  extraordinariam  de  sero. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  eum  titulo  ad,  Treb  eli  anum, .) 

1).  Alexander  de  Tartagnis  de  Imola. 

I).  (raspar  de  Canonicis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

I).  Augustinus  de  Ursis. 

I).  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam. 

(Incipiant  in  titulo  quo  modo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

I).  Alexander  de  Muglio. 

I).  Baptista  Nelli. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

I).  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

1).  Agamemnon  Marescottus  de  Calvis. 


D.  Ioannes  de  Campegio. 

D.  Bernardus  de  Sassuno. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Alexander  de  Cazanimicis. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Baptista  de  Lambertinis. 

D.  Paulusantonius  de  Lignano. 

I).  Gozadinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

II.  Baptista  de  Pasellis. 

Ad  lecturam  \ otarie. 

I).  Bernardus  de  Placentia. 

LECTURE  UN1YERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Ioannes  de  Guasconia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Carolus  de  Lugo. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

I).  Angelus  de  Perusio. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati. 

I).  Hieronymus  de  Brixia. 

Ad  lecturam  Infortiati  vel  Digesti  novj. 

I).  Iacobus  de  Cremona.  (1) 

Ad  lectnram  Voluminis. 

D.  Ioannes  de  Cortesijs. 

Datum  Bononic  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antiauorum  populi  et  com¬ 
munis  Bononie,  die  decimonono  mensis  augusti 
mcccolxx  secundo. 


(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  si  legge  presso  al  nome  di 
questo  lettore  la  seguente  annotazione,  che  co  ne  fa  co¬ 
noscere  il  casato:  «  Die  penultimo  aprilis  1473  dominus 
Iacobus  de  Crottis  de  Cremona  habuit  mandatum  pro  sa¬ 
lario  sue  lecture,  cum  hoc  quod  solcatili ■  in  ultima  distri¬ 
butione  huius  annj  etc.  » 


12 


00 


ROTULI  DEI  LETTORI 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Ioannes  Dederot  de  Sansonia,  domi¬ 
norum  scholarium  artistarum  et  medicorum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Rauutijs. 

D.  X.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
in  tertijs. 

I).  M.  Balthassar  de  Ioauuittis. 
d.  m.  r  oannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Yincentius  de  Mantua. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Mcolaus  de  Grassis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bouittis. 

D.  M.  loauuos  de  Gozadiuis. 

I).  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

D.  M.  Francinus  de  Gozadiuis. 

D.  M.  Petrusandreas  ile  Imola. 

Ad  lecturam  Astronomie 
de  mane. 

D.  M.  Ioannes  dc  Fundis.  Non  teneatur 
legere. 

I).  M.  Mattheus  de  Brixia. 

I).  M.  I  oannes  Polouus. 

Ad  lecturam  Philosopliie  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Stephanus  della  Turri. 

Ad  lecturam 

Philosopliie  extraordinariam  de  sero. 

D.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

I).  M.  Nicolaus  de  Faba. 


Ad  lecturam  Pliilosopliie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

D.  M.  Hannibal  de  Malpiglis. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

D.  M.  Petruspaulus  de  Aretio. 

D.  M.  Astorgius  de  Morandis. 

Ad  lecturam  T^ogice  de  sero. 

I).  M.  Iacobus  de  Manilijs  de  Urbe. 

D.  M. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  Poesis. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones  de  mane,  vide¬ 
licet  unam  in  oratoria  et  aliam  in  'poetica  arte 
'\  et  aliam  de  sero,  et  libri  sint  diversi.) 

M.  Mattheus  de  Gypso. 

M.  Franciscus  de  Parma. 

M.  Bartholomeus  de  Pratoveteri. 

M.  Lancillottus  Carniana. 

M.  Philippus  de  Casali. 

Philippus  de  Beroaldis. 

Ad  Litteras  grecas. 

M.  Bartholomeus  de  Pratoveteri. 

Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

Ad  (« raiii ma (icam. 

(Quilibet  habeat  scholas  in  suo  quarteria.) 

M.  Peregrinus  de  Lobia ,  pro  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Manfredus  dc  Arimino,  pro  quarterio 
Sancti  Petri. 

M.  Cantcllus,  pro  quarterio  Sterij. 

M.  Dominicus  de  Montecuculo  ,  pro  quar- 
rerio  porte  Ravennatis. 

M.  Dominicus  de  Fontana,  pro  quarterio 
predicto  porte  Ravennatis. 

Ad  Aritmeticam  et  beuiuetriani. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Ioanuesbaptista  de  Albertutijs. 
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M.  Ludovicus  de  Àlbirolis. 

M.  Marsilius  Bersanus  de  Bononia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Augustinus  de  Campo  Viridi  de  Hispania. 

Ad  lecturam  Philosopbie. 

M.  loannes  de  Ordine  de  Hispania,  hispa- 
lensis  diocesis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Donatus  de  Cortona. 


Ad  lecturam  T^ogice. 

M.  Marsilius  de  Carpo. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  E  ranciscus  de  Maldentis  de  Forlivio. 

Datum  Bouonie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  populi  et  co- 
munis  Bononie,  die  decimonono  mensis  augusti 
mcccclxx  secundo. 


1473-74 


L  E  (4 1 S  T  i 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

I).  Artusius . de  Burgondia, 

dominorum  scholarium  utriusque  universitatis 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Incipiant  tertium  titulum  de  regularib u s 
ct  legant  usque  ad  finem.) 

D.  Antonius  de  Sancto  Petro. 

D.  loannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primani  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  titulum  de  h  er  etici  s  in  quinto  libro 
ct  continuent  usque  ad  finem.) 

D.  Andreas  Barbaza. 

D.  loannes  de  Zanis. 

D.  loannesgaspar  de  Sala. 


Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  cl  er  iconi  m  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clementinas,  in¬ 
cipiant  a  principio  et  illas  hoc  anno  continuent  ac 
finiant.) 

D.  Ioannesantonius  de  Botonibus. 

D.  Baptista  de  Auro. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Carolus  de  Peracinis. 

D.  Hieronymus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarum 
diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
ordinariam  de  mane. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  tertijdecimi.) 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 
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D.  Yincentius  (le  Paliottis. 

D.  Albertus  de  Cataneis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  in  tertijs. 

(Incipiant  tifatimi  de  fidei  ussoribus  usque 
ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

1).  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam 

Digesti  novj  extraordinariam  de  sero. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiussoribus.) 

D.  Alexander  de  Tart agnis  de  Imola. 

I).  Balthassar  de  Mantliechitis. 

I).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Ioannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Ioannesbaptista  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  inane 
diebus  testis. 

D.  Bartholomeus  de  Lambertinis. 

D.  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

1).  Bernardus  de  Sassuno. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

Ii.  Paulusantonius  de  Lignano. 

I).  Gozadinus  de  Gozadinis. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

1).  Cambius  de  Zambeccarijs. 

D.  Ioannes  de  Pratoveteri. 


D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

Ad  lecturam  Institutionum 
diebus  festis  de  sero. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

Ii.  Baptista  de  Pasellis. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanacijs. 

Ad  Aotariam. 

II.  Bernardus  de  Placentia. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Andreas . de  Imola.  (1) 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Lucas  de  Theroma  de  Prusia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinaruiu. 

D.  Franciscus  de  Husca  de  Hispania. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Inforciati 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Seborch  de  Saxonia. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Inforciati 
extraordinariam. 

D.  Balthassar  della  Latta  de  Parma. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  lacobus . (2) 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  re¬ 
verendissimi  d.  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  populi  et  com¬ 
munis  Bononie  ,  die  undecimo  mensis  Sep¬ 
tembris  MCCCCLXXIIJ. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo:  «  D.  Andreas  de  Ferris 
de  Imola  ». 

(2)  Nella  minuta  :  «  D.  lacobus . de 

Imola  ». 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Ionnnes  Nicolai  de  Gorgostarijs  ro- 
diaiius ,  dominorum  scholarium  medicorum  et 
artistarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  31.  Dominicus  do  Refrigerijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

Ad  lecturam  I*ratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Yincentius  de  Mantua. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bouittis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bouittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Gozadinis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Chirurgie. 

I).  M.  Francinus  de  Gozadinis. 

I).  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

1).  M.  Mattheus  de  Brixia. 

Ad  lecturam  IMiilosophie  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

1).  31.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  lecturam 

Rhilosophie  extraordinariam  de  sero. 

D.  31.  Astorgius  de  Morandis. 

Ad  lecturam  1‘hilosophie  moralis 
diebus  festis. 

1).  31.  Innocentius  de  Tuschis. 

1).  M.  Hannibal  de  Malpiglis. 


Ad  lecturam  l.ogice  de  mane. 

D.  31.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  31.  Zampetrus  de  Saxoferrato. 

Ad  lecturam  Logice  de  sero. 

D.  31.  Thomas  de  3Iarinasijs. 

D.  31.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Rhetorice  et  1'oesis. 

(Legat  quilibet  duas  lectione  de  mane,  vide¬ 
licet  unam  in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte 
et  unam  aliam  de  sero,  et  libri  sint  diversi.) 

31.  Mattheus  de  Gypso. 

31.  Franciscus  de  Parma. 

31.  Galeotus  Narniensis. 

31.  Lancillottus  Carniana. 

Philippus  Beroaldus,  de  mandato. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

Pro  quarteria  Saneti  Petri. 

M.  Peregrinus  della  Lobia. 

M.  Manfredus  de  Arimino. 

Pro  quarteria  Sancti  Procubi. 

M.  Dominicus  de  Montecuculo. 

Pro  quarteria  porte  Ravennatis. 

M.  Dominicus  Fontana. 

Pro  quarterio  porte  Steri j. 

31.  Cantellus. 

31.  Philippus  de  Casali. 

Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  3Tincentius  de  Bononia. 

Ad  Arithmeticam. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Ioannesbaptista  de  Albertutijs. 

31.  Ludovicus  de  Albirolis. 

LECT URE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Livinus  Iacobi  de  Valore  de  Gelaudia. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  lecturam  Philo  sopii  ie. 

AL  Iacobus  Ioannis  tle  Rodoricis  liispalensis. 

Ad  lecturam  Astrologie. 

AL  Ioannes  Pomponatius  de  Mantua. 

Ad  leet uram  liOgice. 

Al.  Georgius  de  Ferraris  de  Monteferrato. 


Ad  lecturam  Rhetorice. 

Af.  Franciscus  de  Prignano  de  Mutina. 

Datum  Bononie  in  palatio  residence  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  populi  et  com¬ 
munis  Bononie,  die  undecimo  mensis  septcmbris 

MCCCCLXXII.J. 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

I).  Ioannes  de  Hispen  de  Breda,  domino¬ 
rum  scholarium  utriusque  universitatis  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Incipiant  primum  librum  et  illum  continuent 
ac  finiant,  excepto  titubo  de  electione.) 

I).  Antonius  de  Sanctopetro. 

D.  Ioannes  de  Sala. 

1).  Troylus  de  Alalvitijs. 

A<l  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quinquagesimam  primam  distin¬ 
ctionem  et  legant  usque  ad  centesimam  primam 
distinctionem.) 

D.  Alarcus  de  Aluzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  secundum  librum  in  titulo  de  pro¬ 
li  a  f  i  o  n  i  b  u  s  et  continuent  usque  ad  finem  libri.) 

1).  Andreas  Barbatia. 

I).  Balthassar  de  Alantechitis. 

I).  Toannesgaspar  de  Sala. 

D.  Ludovicus  Catalani  de  Sala. 


Ad  lecturam  Sexti  et  dementinarum. 

( Qui  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque 
ad  titulum  d  e  app  eli  at  ion  ib  u  s  inclusi  re.  Qui 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  et 
illas  hoc  anno  continuent  ae  finiant.) 

D.  loanuesantonius  de  Botonibus. 

I).  Baptista  de  Auro. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Carolus  de  Perae  inis. 

I).  Hieronymus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementinarum 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Alarscottus  de  Calvis. 

I).  Antonius  de  Busis. 

D.  Paulusantonius  de  Lignano. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  secundum  librum  et  ipsum  perficiant.) 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Vincentius  de  Paliottis. 

D.  Florius  a  Navj. 

1).  Albertus  de  Cataneis. 
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A<1  lecturam  Infortiati  in  terti js. 

( Incipiant  tifiti um  <1  e  e  x  c  u  s  af  io  n  i  b  u  s 
tutorum  usque  od  titulum  quj  testamenta 
facere  possunt  exclusive.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

I).  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturiam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  in  principio  libri  de  soluto  ma¬ 
trimonio  et  continuent  usque  ad  finem.  Postea 
transeant  ad  titulum  de  testamentis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupi  lar  i  exclusive.) 

D.  Alexander  de  Tartagnis  de  Imola. 

I).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

I).  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  Codicis  ale  sero  oralinariam. 

(Legant  totum  tertium  librum  hora  decimanona.) 

I).  Ioauuesaudreas  de  Caldarinis. 

1).  loannesbaptista  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  Codicis  ale  mane 
diebus  testis. 

I).  (1) 

D.  Bernardus  de  Sassuno. 

Aal  lecturam  Institutionum. 

1).  Petrus  de  Canonicis. 

1).  Gozadinus  de  Gozadinis. 

1).  Dominicus  Ruffus. 

Ad  lecturam  Voluminis  aliebus  festis. 

D.  Cambius  de  Zambecarijs. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 


Aal  lecturam  Institutiamum  aliebus  festis 
ale  sera). 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Baptista  de  Pasellis. 

D.  loannesbaptista  de  Campanatijs. 

Aal  Aotariam. 

I).  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Aal  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Petrus  de  Moriglio  bispanus. 

Aal  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Michael  de  Faventia. 

Aal  lecturam  &exti  et  Clementinaruui. 

D.  Hieronymus  de . de  Brixia.  (1) 

Aal  lecturam  Digesti  novi  vel  Inforciati 
ordinariam. 

I).  Ioannes  Lucas  de  Pontremulo. 

Aal  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Simon  de  Narni. 

Ad  lecturam  Voluminis. 

D.  Aries  de  Portugallia. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati ,  nec  non  magnifico¬ 
rum  dominorum  dominorum  Antianorum,  die 
xviiij.  mensis  septembris  millesimo  quadringen- 
tesimo  septuagesimo  quarto. 


ARTIS  T I 


Aal  lecturam  HaMlicine  aliebus  festis. 

D.  M.  Ioannes  Nicolai  de  Gorgostarijs  ro- 
dianus ,  dominorum  scholarium  medicorum  et 
artistarum  dignissimus  Rector. 


Aal  lecturam  Mealicine  ordinariam 
ale  mane. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

I).  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo  :  «  D.  Hieronymus  de 
Mnlcitijs  de  Brixia  ». 


(1)  11  nome  è  abraso. 
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Ad  lecturam  Pratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  I  oannes  de  Gozadinis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

I).  M.  Yincentius  de  Mantua. 

Ad  lecturam  .Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  1  laveria  de  Bonittis. 

1).  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Phyrurgie. 

I).  M.  F  rancinus  de  Gozadinis. 

1).  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

I).  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Astronomie 
de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Ioannes  Polachus. 

D.  M.  Albertus  de  Fano.  Legat  de  sero 
et  sine  salario. 

Ad  lecturam  Philosopliie  ordinariam 
de  sero. 

1).  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

1).  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  lecturam 

Philosopliie  extraordinariam  de  sero. 

D.  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

I).  M.  Astorgius  de  Morandis. 

Ad  lecturam  Philosopliie  moralis 
diehns  festis. 

I).  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

I).  M.  Mattheus  de  Brixia. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

1).  M.  Leonellus  de  Faventia. 

II.  M.  Zampetrus  de  Saxoferrato. 

Ad  lecturam  Logice  de  sero. 

H.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

I).  M.  Michael  de  Aretio. 


Ad  Bihetoricam  et  Pocsini. 

{Legat  quilibet  duas  lectiones  de  nume,  vide¬ 
licet  unam  in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte , 
ac  unam  altam  de  sero  a  predictis  penitas  di¬ 
versam.) 

M.  Mattheus  de  Gypso. 

M.  Franciscus  de  Parma. 

M.  Galeotus  Narniensis. 

M.  Lancillottus  Carniana. 

Philippus  Beroaldus. 

Laurentius  de  Rubeis. 

Ad  hJ  ramina  t  i  cani  pro  quarterijs. 

Pro  quarterio  Sancti  Petri. 

M.  1  ì’eregrinus  de  Lobia. 

M.  Manfredus  de  Arimino. 

Pro  quarterio  Steri). 

M.  Cantellus. 

Pro  quarterio  porte  Ravennatis. 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Marianus  de  Imola. 

Pro  quarteria  Sancti  Procul j. 

M.  Ioannes  Spinella. 

Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

Ad  Arithmeticam. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Ioannes  Baptista  de  Albertutijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Federicus  de  Amersfordia,  diocesis  tra- 
iectensis. 

Ad  lecturam  Philosopliie. 

M.  lacobus  de  Burgo  Sancti  Sepulchri. 

Ad  lecturam  Astrologie. 


M.  Albertus  de  Fano. 
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Ad  lecturam  Logice. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 

M.  Georgi us  de  Parma. 

rendissimi  dominj  Legati  nec  non  magnificorum 

dominorum  dominorum  Antianorum,  die  xviiij. 

Ad  lecturam  Itbetorice. 

mensis  Septembris  mpocolxx  quarto. 

M.  Bernardinus  de  lamia. 

1475-7(i 

L  EGrIS  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Ioannes  de  Diepholt  de  Traiecto  de 
Alamania,  dominorum  scholarium  utriusque  uni¬ 
versitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  tle  mane. 

(Incipiant  secundum  librum  et  continuent 
usque  ad  titulum  de  probationibus .) 

I).  loaunes  de  Sala. 

I).  Balthassar  de  Mantechitis. 

I).  Troylus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  xiiij.  causam  ac  legant  successi  re 
continuando  adminus  xij.  causas.) 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  fotum  quartum  a  principio  usque  ad 

finem.) 

D.  Andreas  Barbatia. 

I).  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

1).  Florianus  Dolfoli. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Qui  legent  Sextum  ,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Ioannes  Antonius  de  Botonibus. 

II.  Hieronymus  de  Grassis. 

I).  Paulusantonius  de  Ugnano. 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Incipiant  quartum  librum  et  eum  pro  posse 
finiant.) 

D.  loannesgaspar  de  Sala. 

I).  Philippus  de  Sanctopetro. 

H.  Petrus  de  Aldrovandis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

Reverendus  d.  Balthassar  Protonotarius  de 
Castello. 

D.  Antonius  de  Sanctopetro. 

1).  Ioannes  de  Zanis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

1).  Agamemnon  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Ioannes  de  Dolfolis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  in  primo  libro  in  titulo  de  of¬ 
ficio  eius  cuj  mandata  est  iurisdictio 
et  continuando  legant  totum  secundum.) 

1).  Yincentius  de  Paleottis. 

H.  Florius  a  Navj. 

T).  Antonius  de  Bolognettis. 

I).  Albertus  de  Cataneis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs. 

(Incipiant  titulum  de  interdictis  et  con¬ 
tinuent  usque,  ad  finem  illius  libri.) 

H.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 
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Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  n un¬ 
dat  ione  et  continuent  totum  primum  librum. 
Quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acqui¬ 
renda  possessione  et  legant  titulum  de  usu- 
c  a  p  i  o  n  i  b  u  s .) 

D.  Alexander  de  Tartagnis  de  Imola. 

I).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

(Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  conti¬ 
nuent  et  finiant.) 

D.  Ioannesaudreas  de  Caldarinis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

P).  Bernardus  de  Sassuno. 

Ad  lecturam  Institutioiinm. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Antonius  d.  Alexandri  de  Tartagnis. 

D.  Camillus  de  Paliottis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Grozadinus  de  Gfozadinis. 

Ad  lecturam  Institutionum  diebus  festis 
de  sero. 

I).  Alexander  de  Muglio. 

D.  loannesbaptista  de  Campanatijs. 


Ad  lecturam  X otarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Ioannes . (i) 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Hispanus . 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Paulus . 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Horatius . (2) 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Gulielmus . 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Theodoricus  Persijn  de  Amsterdamis 
de  Alamania. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  populi  et  com¬ 
munis  Bononie,  die  xxyj.  mensis  septembris 
mcccclxx  quinto. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Albertus  de  Bonacursis  de  Fano, 
dominorum  scholarium  medicorum  et  artistarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  inane. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Hierony[mus]  de  Ranutijs. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 


Ad  lecturam  Pratice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Vincentius  de  Mantua. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

(1)  «  D.  Iohannes  Pastorella  de  lamia.  »  Così  si 
legge  nella  minuta  di  questo  rotulo. 

(2)  Nella  minuta:  «  D.  Oratius  de  Vezano  ianuensis  ». 
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Art  Icet  uram  Morticine  in  noni*. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

D.  M.  Gabriel  de  Gerbis  veronensis. 

Art  lcctnram  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

I).  M.  Philippus  de  Savijs. 

Art  lectnram  Chyrnrgie. 

D.  M.  F  rancinus  de  Gozadinis. 

D.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

Art  lectnram  Astronomie 
de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Aurelius  de  Roma ,  cum  hoc  quod 
faciat  tacuinum  bona  forma  secundum  formam 
rotuli,  aliter  uon  habeat  salarium. 

Ad  lectnram  Philosopliie  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

Ad  lectnram 

Philosopliie  extraordinariam  de  sero. 

D.  M.  Mattheus  de  Brixia. 

D.  M.  Leouellus  de  Faventia. 

Ad  lectnram  Pratice  medicine 
diebus  festis. 


Ad  lecturam  Philosopliie  moralis 
diebus  festis. 

D.  M.  Innocentius  de  Tuschis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  lecturam  Logice  de  mane. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

I).  M.  Ioannesbaptista  de  Gnidinocijs. 

Ad  lectnram  Logice  de  sero. 

D.  M.  Ioanuespotrus  de  Saxoferrato. 

I).  M.  Michael  de  Aretio. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  cluas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  (diam  in  poetica  cnie  et  qui  legent 
<le  mane  legant  unam  aliam  de  sero ,  et  qui  le¬ 


gent  de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pre¬ 
di  dis  duabus  penitus  diversam.) 

M.  Galeotus  Narniensis.  j  In  campana 

M.  Lancillottus  Carniana.  \  Sancti  Petri. 

M.  Mattheus  de  Cypso.  ' 

M.  Franciscus  de  Parma.  [  De  sero. 

Laurentius  de  Rubeis.  ] 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

M.  Peregrinus  de  Lobia,  in  quarterio  San¬ 
cti  Petri. 

M.  Cantellus,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Manfredus  de  Arimino ,  in  quarterio 
Sancti  Petri. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  porte 
Ravennatis. 

M.  Marianus  de  Imola,  in  quarterio  porte 
Ravennatis. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

Ad  Litteras  grecas. 


Ad  Arith met  icam. 

il.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Ioannesbaptista  de  Albertutijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Petrus  de  Delf  de  Alamania. 

Ad  lecturam  Philosopliie. 

M.  Petrus  de  Pavaris  de  Regio. 

Ad  lectnram  Logice. 

M.  Petrus  de  Rocchacontrata. 

Ad  lectnram  Rhetorice. 

M.  Bernardus  de  Cuminis  de  Aretio. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Vacat  quia  nullus  repetijt. 

M.  Bernardinus  de  Pizolpassis.  Ex  dono 
et  gratia. 

Datum  Bononie  in  palatio  resideutie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  populi  et  com¬ 
munis  Bononie,  die  xxvj.  mensis  septembris 
mcccclxx  quinto. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


1476-77 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  testis. 

I).  Ivo  Brulon  de  Britannia,  dominorum 
scholarium  ultramontanorum  dignissimus  Rector. 
D.  Bernardus  de  Sassuno. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Legant  tertium  librum  a  principio  usque  ari  ti¬ 
tulum  de  regularibus  exclusere.) 

D.  Joannes  de  Sala. 

D.  Balthassar  de  Mantechiti. 

D.  Troylus  de  Malvicijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  xxvj.  causa  et  continuent  usque  ad 
finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distinctio- 
n  um  d  e  pe  nitent  ij  s.) 

D.  Mai  •cus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  quintum  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  d  e  b.  er  et  i  c  i  s.) 

D.  Andreas  Barbatia. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Florianus  Dolfoli. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque  od 
titulum  de  appellationibus  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipient  a  principio  ac 
illas  hoc  anno  continuent  et  finiant.) 

D.  Joannesantonius  de  Botonibus. 

D.  Paulusantonius  de  Lignano. 

D.  Joannes  de  Bolfolis. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Joannes  de  Zanis,  de  sero. 

D.  Joannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

R.  D.  Balthassar  Protonotarius  de  Castello. 
D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

Ad  lecturam  lufortiati  diebus  festis. 

I).  Bartholomeus  de  Riditi  florentiuus,  do¬ 
minorum  scholarium  citramontanarum  dignissi¬ 
mus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane  ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Vincentius  de  Paleottis. 

D.  Florius  a  Aavj. 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

D.  Albertus  de  Catanijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Cambius  de  Zambecarijs. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  d  e  le  g  a  t  i  s  primo  et  secundo 
cum  titulo  a  d  Tre  bella  n  u  m.) 

D.  Alexander  de  Tartagnis  de  Imola. 

D.  Bartholomeus  de  Cablarmi. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam. 

(Incipiant  titulum  quo  modo  et  (quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Joannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


101 


Ad  tecturam  Codicis  diebus  festis 
de  mane. 

1).  Petrusantonius  de  Fasellis. 

D.  Joannesbaptista  de  Lambertinis. 

D.  (1) 

Ad  lecturam  Institutionum. 

I).  Dominicus  Ruffa s. 

D.  Antonius  de  Tartagnis  de  Imola. 

D.  Camillus  de  Paleottis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

1).  Gozadiuus  de  Gozadinis. 

D.  Joannesfranciscus  de  Mantua. 

Ad  lecturam  Institutionum  diebns  festis 
de  sero. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Joannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Aotarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

1  jECT URE  UN  1 YERS  ITAT  I S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  J  oannes  Uldarici  de  Alamauia. 

ART 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Joannes  Pomponatius  mantuanus,  do¬ 
minorum  scliolarium  medicorum  et  artistarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
in  mane. 

D.  M.  Dominicus  de  Refrigerijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  Praticam  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Yincentius  de  Mantua. 

D.  M.  Balthassar  de  Joannittis. 

D.  M.  Joannes  de  Garzonibus. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 


Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Nicolaus  Toresellus  de  Patavia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinaruiu. 

D.  Eusebius  de  Dulcinis  de  Cesenna.  (1) 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Joannes  de  Clivis  de  Alamanni. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Franciscus  Mattimi  de  Boncambijs  de 
Camarino. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Aloysius  de  Zallis  de  Parma. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dorninj  Legati  et  magnificorum  domi¬ 
norum  dominorum  Antianorum  populi  bononien- 
sis,  die  tertio  octobris  mcccclxx  sexto. 


I S  T I 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

D.  M.  Gabriel  de  Gerbis  veronensis. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Philippus  de  Savijs. 

Ad  Chyrurgiain. 

D.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Astronomiam  de  inane. 

(Faciat  judicium  et  tachuinum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo:  «  Eusebius  Dulcinj  de 
Dulcinis  de  Cesena  ». 
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Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Andreas  de  Crisimbenis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Mattheus  de  Brixia. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

Ad  l*li  i  losopliia in  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Petrus  de  Arzoguidis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  I/ogicani  de  mane. 

D.  M.  Gabriel  de  Gerbis  Veronensis. 

D.  M.  Joanncspetrus  de  Saxoferato. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Michael  de  Aretio. 

D.  M.  Jacobus  de  Burgo. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesi  m. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero ,  et  qui  legent 
de  sero  legant  imam  aliam  de  mane  a  predictis 
duabus  penitus  diversam.) 

M.  Galeotus  de  Narnj.  I  In  campana 
M.  Lancilottus  Carabina.  \  Sancti  Petri 
M.  Mattheus  de  Gypso,  i 

M.  Franciscus  de  Parma.  ' 

T  i,-  i  n  i  ■  De  Sero. 
Laurentius  de  Rubeis.  l 

Cola  Montanus. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

M.  Peregrinus  de  Fobia,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Cantellus,  in  quarterio  Sterij. 


M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  porte 
Ravennatis. 

M.  Marianus  de  Imola,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio  porte 
Ravennatis. 

Ad  Litteras  Itebraicas. 

M.  Yiucentius  de  Bononia. 

Ad  Litteras  greca s. 

M.  Antonius  de  Cesena. 

Ad  Arithmeticam. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

Joannes  Baptista  de  Albertucijs. 

Ludovicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

M.  Bernardinus  de  Ninis  do  Viterbio. 

Ad  Philosophiam. 

M.  Gomicius  de  Sancta  Ilella. 

Ad  Logicam. 

M.  Gregorius  de  Zuccolis  de  Faventia. 

Ad  Rhetoricam. 

M.  Gabriel  Theodorus  de  Gabrielibus  de 

Salo. 

Ad  Astronomiam. 

M.  Joannes  de  Clericis  de  Cremona. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
verendissimi  domini  Legati  et  magnificorum 
dominorum  dominorum  Antianorum  populi  bo- 
noniensis ,  die  tertio  mensis  octobris  mcccclxx 
sexto. 


1477-78 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium 
diebns  festis. 

D.  Alfonsus  de  Finabellis  de  Fogia  de 
regno  Apulie,  dominorum  scholarium  utriusque 
universitatis  dignissimus  Rector. 


Ad  lectnram  Decreta linm  de  mane. 

(Incipiant  tertium  titulum  de  re  q  u  l  a  r  i  h  u  s 
et  legant  usque  ad  finem.) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Balthassar  de  Mantichitis. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 
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Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctiones  de  consecratione  et 
continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  d  e  pe  n  i  te  ut  ij  s  et  continuent 
usque  ad  finem  septime  distinctionis.) 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  titulum  de  h  er  etici  s  in  quinto 
et  continuent  usque  ad  finem.) 

D.  Florianus  Dolfoli. 

D.  Ludo  vicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Paulusantonius  de  Lignano. 

Ad  lecturam  Sexti  et  C  lementinarnm. 

(Quj  leget  Sextum,  incipiat  de  vita  et  ho¬ 
nestate  clericorum  et  continuet  usque  ad  finem 
sexti  libri.  Quj  vero  leget  Clementinas,  illas  incipiat 
ac  continuet  et  hoc  anno  finiat.) 

D.  Ioannesantonius  de  Botonibus. 

I).  Philippus  de  Sancto  Petro. 

I).  Antonius  de  Tartagnis  de  Imola. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

I).  Ioaunes  de  Zanis. 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

R.  D.  Balthassar  Protonotarius  de  Castello. 
I).  Petrus  Papazonus. 

AI  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Agamennon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  terti jdecimj.) 

D.  Vincentius  de  Paleottis. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 


Ad  lecturam  Digesti  no v j  in  tertijs 
extraordinariam. 

(  Incipiant  titulum  defide  i  usso  r  i  h  u  s  usque 
ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Cambius  de  Zambecarijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obligatio¬ 
ri  ibus  usque  ad  titulum  de  fi  de  iu  ss  o  r  i  b  u  s.) 

D.  Andreas  Barbatia. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Ioannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis  de  mane. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Bernardus  de  Sassuno. 

D.  Ioannesbaptista  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  institutionum. 

D.  Dominicus  Rufius. 

D.  Camillus  de  Paleottis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Gozadinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Institutionum 
diebus  festis  de  sero. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Ioaunes  Baptista  de  Campanacijs. 

Ad  lecturam  Xotarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Ioannesbaptista  de  Martininis  de  Ari¬ 
mino. 
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BOTULI  BEI  LETTORI 


Ad  uram  Decreti  ex  tra  orci  in  ariani. 

I).  Antonius  Tortus  de  Catelonia. 

Ad  lecturam  Soxti  et  Clcnientinarnm. 

I).  Pontius  Dornos  de  Barchinona. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Petrus  Faterò  portugalensis. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Tnfortiati 
extraordinariam. 

I).  Ioannesfranciscus  de  Bobus  de  Botonto. 


Ad  lecturam  Voluminis. 

1).  Henricus  Quenequivilic  britanus. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  populi  bono- 
niensis,  die  tertio  mensis  octobris  mcccclxx 
septimo. 


A  R  T I S  T  I 


Ad  lectnram  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Gabriel  de  Apretiatis  bergomensis, 
dominorum  scholarium  medicorum  et  artistarum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

1).  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  Praticala  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Yinccntius  de  Mantua. 

I).  M.  Balthassar  de  Ioannitis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

I).  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Mattheus  de  Brixia. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Petrus  de  Arzoguidis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

I).  M.  Franciscus  de  Montilio  ordinis  sancti 
Augustinj. 


Ad  Medicinam  in  nonis. 

I).  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

D.  M.  Gabriel  de  Gerbis  veronensis. 


Ad  liogicam  de  mane. 

D.  M.  Michael  de  Aretio. 

D.  M.  Iacobus  de  Burgo. 


Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

1).  M.  Philippus  de  Savijs. 

I).  M.  Egidius  de  Antaldis. 


Ad  Logicam  de  sero. 

1).  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Petrus  de  Yeas  de  Hispania. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 


Ad  Chyrurgiam. 

1).  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

1).  M.  Petrusanclreas  de  Imola. 

Ad  Astronomiam  de  mane. 


D.  M. 
quod  faciat 


Hieronymus  de  Manfredis, 
judicium  et  tacuinum. 


cum 


hoc 


(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  (diam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predirti 's 
duabus  penitus  diversam.) 

M.  Righinus  dc  Parma.  In  campana  Sancti 
Petri. 
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M.  Matteus  de  Gypso.  j 
M.  Franciscus  de  Parma.  De  sero. 

M.  Laurentius  de  Rubeis.  ) 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

M.  Cantellus,  in  quarterio  porte  Sterij. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  porte 
Ravennatis. 

Ad  Grammaticam  ut  supra. 

W.  Marianus  de  Imola,  in  quarterio  porte 
Sancti  Petri. 

M.  Astorgius  de  Blancliis,  in  quarterio  porte 
Sancti  Proculi. 

Ad  liitteras  grecas. 

M.  Antonius  de  Cesenna. 

Ad  Litteras  liebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

Ad  Arithmeticam. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 

M.  Ioannesbaptista  de  Albertutijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 


LECTURE  UNTYERSIT  ATI S 

Ad  Lledicinam. 

M.  lacobus  de  Tyronibus  placentinus. 

Ad  IMiilosopliiam. 

M.  Alfonsus  de  Mora  hispanus. 

Ad  Astronomiam. 

M.  Aellus  de  Diversis  de  Papia. 

Ad  liogicam. 

M.  Octavianus  de  Collenutijs  de  Pisauro. 

Ad  Khetoricam. 

M.  F  ranciscus  Pasqualis  de  Ferrarijs  de 
Esculo.  (1) 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  populi  bono- 
niensis,  die  tertio  mensis  octobris  mcccclxx 
septimo. 


1478-79 


L  E  (I I  S  T 1 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

]) . .  utriusque  universitatis 

dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Incipiant  primum  librum  et  continuent  usque 
ad  finem,  excepto  titulo  de  electione.) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

1).  Balthassar  de  Mantechitis. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant  usque 
ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  secundum  librum  in  titulo  de  pro¬ 
bationibus  et  continuent  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Andreas  Barbatia. 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Florianus  Dolfoli. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
apellationibus  inclusive.  Qui  vero  leget  Cle¬ 
mentium ,  illas  incipiat  ac  continuet  et  hoc  anna 
finiat.) 

D.  Ioannesantonius  de  Botonibus. 

D.  Philippus  de  Saucto  Petro. 

D.  Antonius  de  Tartagnis  de  Imola. 

(1)  Xella  minuta  dei  rotulo  invece  di  Esculo  b  scritto 
Asculo. 
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Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

I).  Ioannes  de  Zanis. 

I).  Petrus  de  Aldrovandis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

R-  B.  Balthassar  Protonotarius  de  Castello. 
I).  Petrus  Papazonus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleincntinarum 
diebus  festis. 

D.  Agamemnoni  Marescottus  de  Calvis. 

P.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Nullus  Rector  citramontanus  hoc  anno  fuit 
electus. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  secundum  librum  et  illum  perfi¬ 
ciant.) 

I).  Vincentius  de  Paleottis. 

D.  Florius  a  Xavj. 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

P.  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  luforciati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  cie  excusationibus  tu¬ 
tor  uni  usque  ad  titulum  quj  testamenta 
fa  cere  po  ss  u  n  t  exclusive.) 

P.  Graspar  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  inlortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  in  principio  libri  de  soluto  ma¬ 
trimonio  et  continuent  usque  ad  finem.  Postea 
transeant  ad  titulum  de  testamentis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupillari  exclusive.) 

P.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

P.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

P.  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
bora  decima  nona. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

P.  Ioannesandreas  de  Caldarinis. 

P.  Petrus  de  Canonicis. 


Ad  lecturam  Codicis  diebus  festis 
de  mane. 

P.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

P.  Bernardus  de  Sassuno. 

P.  Ioannesbaptista  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  institutionum. 

P.  Pominicus  Ruffus. 

P.  Camillus  de  Paleottis. 

Ad  lecturam  1  oluminis  diebns  festis. 

P.  Alexander  de  Manzolino. 

P.  Gfozadinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Institutionum  diebns  festis 
de  sero. 

P.  Alexander  de  Muglio. 

P.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Notarie. 

P.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

P.  Antonius  Contieres  hispanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

P.  Iacobus  Corona  de  Mantua. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

P.  Rolandus  A  irga  de  Sarzana. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

P.  Christophorus  do  Zanottis  de  Arimino. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

P.  Christophorus  de  Armillis  de  Fano. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

P.  Maurus  Ivonis  de  Quinquenechvilich. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  dominorum  Antianorum  populi  bo- 
noniensis ,  die  quintodecimo  mensis  octobris 
mcccclxx  octavo. 
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Ad  lectnram  Medicine  diebus  festis. 

D.  M. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

1).  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

I).  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  praticala  Medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

1).  M.  Nicolaus  de  Bouittis. 

II.  M.  Gabriel  de  Gcrbis  veronensis. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

I).  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

Ad  Cliyrurgiam. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadiuis. 

I).  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

Ad  lectnram  tertij  A  viceime 
de  egri tudin  i  bus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordina rijs  pro  voluntate  au¬ 
torum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  Astronomiam  de  mane. 

1).  M.  Hieronymus  Manfredus,  cum  hoc 
quod  faciat  iudicium  et  tachuinum. 

I).  M.  Georgius  de  Russia. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

1).  M.  Nestor  Morandus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Leonellus  de  Faventia. 

1).  M.  Iacobus  de  Burgo. 


Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Andromachus  de  Milanis. 

1).  M.  Thomas  de  Mariuasijs. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Michael  de  Aretio. 

I).  M.  Ioannesfranciscus  de  Curialtis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

I).  M.  Nicolaus  de  F avarijs  ferrariensis. 
D.  M.  Petrus  Yeas  hispanus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
m  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis  dua¬ 
bus  penitus  diversam.) 

M.  Petrus  Marsus.  j  In  campana 

M.  Arighinus  de  Parma.  '  Sancti  Petri. 

M.  Mattheus  de  Gypso.  / 

Laurentius  de  Rubeis.  1  >C  su"' 

Ad  ti!  ramni  at  icam  pro  quarterijs. 

M.  Cantellus,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Raven¬ 
natis. 

M.  Marianus  de  Imola,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Astorgins  de  Blanchis,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

Ad  Litteras  grecas  et  latinas. 

M.  Antonius  de  Cesenna. 

Ad  Ritteras  hebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

Ad  Arithmeticam. 

M.  Peregrinus  de  Albertutijs. 
Ioannesbaptista  de  Albertutijs. 

Ludovicus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

M.  Andreas  Yives  hispanus. 
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Ati  Philosophiam. 

M.  F  ranciscus . de  Sancto  Arcan¬ 

gelo. 


Ad  Logicam. 

M.  Bartholomens  de . de  Brisighela. 

Ati  Rhetoricam. 

Nullus  repeti jt  neque  disputavit. 


Ati  Astronomiam. 

M.  Andreas  Corales  hispanus. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  domino¬ 
rum  dominorum  Antianorum  populi  bononiensis, 
die  quintodecimc  octobris  mcccclxx  octavo. 


1479-80 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Antonius  Corsictus  siculus,  dominorum 
scholarium  ultramontanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Incipiant  secundum  librum  et  continuent 
usque  ad  titulum  de  probationibus.) 

D.  Ioanues  de  Sala. 

D.  Baltbassar  de  Manticbitis. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Ati  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quinquagesimam  primam  distinctio¬ 
nem  et  legant  usque  ad  centesimamprimam  distin¬ 
ctionem.) 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Petrus  Bitini  de  Unzola. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

Ati  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  totum,  quartum  a  principio  usque  ad 
finem.) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Florianus  Dolfolus. 

D.  Ioannesautonius  Botouus. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

Ad  lecturam  Mexti  et  dementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  cie  r  icor  u  m  et  continuent  usque 
[ad  f  finem  sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clementi  nas, 
incipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 


D.  Antonius  de  Tartagnis  de  Imola. 

D.  Antonius  Corsictus  siculus. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Ioanues  de  Zanis. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

R.  D.  Baltbassar  Protonotarius  de  Castello. 
I).  Petrus  Papazonus. 

Ati  lecturam  Sexti  et  Clementina  rum 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

At!  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

D.  Cordatus  Insulanus  de  Cesenna,  domino- 
rum  scholarium  citramontanorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
de  mane  ordinariam. 

( Incipiant  in  primo  libro  in  titido  de  officio 
eius  c  uj  m  andata  est  i  u  risdict  i  o  et  conti¬ 
nuando  legant  totum  secundum.) 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  in  tertijs. 

(Incipiant  titulum  de  interdictis  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Ioaunesbaptista  de  Lambertinis. 
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Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  <1  e  operis  novi  miri¬ 
ci  a  t  io  ii  e  et  continuent  totum  primum  librum.  Quo 
fi  nilo,  transeant  at  titulum  de  acquirenda  pos¬ 
sessione  et  legant  totum  titulum  de  usuca- 
p  i  o  n  i  b  u  s .) 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

(. Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  continuent 
ac  finiant.) 

D.  Ioannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  P asellis. 

D.  Bernardus  de  Sassuno. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Gozadinus  de  Gozadinis. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 


Ad  lecturam  V otarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Bartholomeus  Grecus  de  Placentia. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Gondisalvus  Tores  de  Hispania. 

Ad  lecturam  Kexti  et  Clementinariini. 

D.  Henricus  Moxer  de  Alamania. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Stephanus  de  Traieto  de  Alamania. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Iacobus  Toresanus  de  Castelbolognesio. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Rullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Daium  Bououie  in  palatio  residentie  reve- 
rendissimj  dominj  Legati  et  magnificorum  do¬ 
minorum  Antianorum  populi  bononiensis,  die 
primo  mensis  octobris  mcccclxx  nono. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Donatus  de  Hibernia,  dominorum 
scholarium  artistarum  et  medicorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 


Ad  Praticam  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

D.  M.  Gabriel  Gerbus  veronensis. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 
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A<l  lecturam  tertij  A  vicenae 
«le  egritndinibus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate 
auditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

Ad  lecturam  Clijrnrgie. 

D.  M.  I  jaurentius  de  Gozadinis. 

H.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

A«1  Astronomiam  «le  mane 
«liebus  continuis  et  ortlinarijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis,  cum  hoc 
quod  faciat  iudicium  et  tacuinum. 

I).  M.  N'  icolaus  de  Insulamarie  polonus. 

A«l  Philosophiam  ordinariam  «le  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

A«l  Philosophiam  extraorilinariam 
<le  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Iacobus  de  Burgo. 

Ad  Philosophiam  moralem  «liebus  festis. 

D.  M.  Andromacus  de  Milanis. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 


de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent 
de  sero  legant  tinam  aliam  de  mane  a  predici  is 
duabus  penitus  diversam.) 


M.  Mattheus  de  Gypso,  j  In  campana 
D.  Petrus  Marsus.  \  Saneti  Petri. 


Philippus  Beroaldus.  ) 
Laurentius  Rubeus,  j 


De  sero. 


A«1  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

M.  Martinus  Bergomensis,in  quarterio  Sterij. 
M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Raven¬ 
natis. 

M.  Marianus  de  Imola,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Vincilaus  de  Lazaris  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Astorgius  de  Blauchis. 

Ad  Làtteras  grecas  et  latinas. 

M.  Antonius  de  Cesenna. 

A«1  Litteras  hebraicas. 

M.  \  incenti us  de  Bononia. 

A«1  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Ioannesbaptista  de  Albertucijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 


Ati  Logicam  «le  mane. 

D.  M.  Michael  de  Aretio. 

D.  M.  Ioannesfranciscus  de  Curialtis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  Logicam  «ie  sero. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Petrus  Yeas  hispanus. 

A«1  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
m  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte,  et  qui  legent 


LECTURE  UNIVERSITATIS 

Nullus  scholaris  hoc  anno  repeti jt  neque 
disputavit,  ideo  omnes  lecture  Universitatis  va¬ 
cant  et  ob  id  distribute  non  sunt,  neque  di¬ 
stribuì  debent. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  domi¬ 
norum  Antianorum  populi  bononiensis,  die  primo 
mensis  octobris  mcccclxx  nono. 
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LEGIS  T 1 


Al  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 
D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Legavi  tertium  librum  a  principio  usque  ad 
titulum  de  regularibus  exelusive.) 

I).  lohannes  de  Sala. 

D.  Balthassar  de  Mantichitis. 

D.  Troylus  de  Malvicijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quartamdecimam  causam  ac  legant 
successive  continuando  adminus  duodecim  causas.) 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Petrus  Bitiui  de  Unzola. 

B.  Alexander  de  Bologuinis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

( Incipiant  quintum  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  de  he  r  clic  i  s .) 

D.  Hieronymus  de  Zanetiuis. 

D.  Florianus  Dolpholi. 

D.  Ioannesantonius  Bottonus. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Quj  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque  ad 
titulum  d e  appi ellationibus  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  ac 
illas  hoc  anno  continuent  et  finiant.) 

D.  Antonius  de  Tartagnis  de  Imola. 

D.  Antonius  Corsictus  siculus. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Ioannes  de  Zanis. 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Petrus  do  Aldrovandis. 

Ad  lectnraiii  Decreti  diebus  festis. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

I).  Petrus  Papazonus. 


Ad  lecturam  Sexti  et  1'lemen tinarum 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

D.  Florius  a  Havj. 

F>.  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertjs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 
D.  (raspar  de  Canonicis. 

D.  Ioannesbaptista  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Trebelli  anum.) 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Ludovicus  de  Bologuinis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam. 

(Incipiant  titulum  quo  modo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Ioannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Petrns  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Bernardus  de  Sassuno. 

D.  Gozadinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Insti! utioiium. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Dominicus  Buffus. 
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Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanacijs. 

Ad  lectnram  1VT otarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

D.  Marcus  de  Vayla. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

D.  Ioannesbaptista  de  Vezano. 


Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infbrtiati 
ordinariam. 

D.  Antonius  de  Gerijs  de  Aretio. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  lacobus  Delph  alamanus. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

II.  Lazarus  de  Pontremulo. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  domi¬ 
norum  dominorum  Antianorum  populi  bononien- 
sis,  die  quinto  mensis  oetobris  mcccclxxx. 


ARTIST I 


Ad  lectnram  medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Bernardinus  de  Gozadinis  de  Navari  a, 
dominorum  scholarium  artistarum  et  medicorum 
dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

Ad  lectnram  Pratico  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

I).  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

D.  M.  Gabriel  de  Gerbis  veronensis. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Baveria  de  Bonittis. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Nicolaus  do  Grassis. 

D.  M.  Stephaniis  della  Turri  de  Mediolano. 


Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritndinibus 
acapite  nsqne  ad  pedes. 

(Diebus  festis  rei  ordinarijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

Ad  lectnram  Chyrnrgie. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

D.  M.  Petrus  Andreas  de  Imola. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebns  continuis  et  ordinarijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis,  cum  hoc 
quod  faciat  iudicium  et  tacuinum. 

D.  M.  Georgius  del  Copoli  (1)  de  Russia. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

(1)  Così  è  chiamato  in  questo  rotalo  ,  nelle  minute 
e  nei  Partiti,  ma  nel  rotulo  del  I4S1-S2  è  detto  invece 
«  de  Leopoli  ». 
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Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Iacobus  de  Burgo. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diehiis  festis. 

D.  31.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

D.  M.  Alfe  nsus  de  Mora  liispanus. 

Ad  Logicam  de  sero. 


M.  Martinus  Bergomensis,  in  quarterio  Sterij. 
M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio 
M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce,  in  quarterio 
Sterij. 

Ad  Litteras  liehraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Peregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Ioannesbaptista  de  Albertucijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 


D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Iacobus  de  Tyronibus  de  Placentia. 


Ad  Rhetoricam  et  Poesiiu. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent  de 
sero  legant  urnam  aliam  de  mane  a  pr  edictis  duabus 
•penitus  diversam.) 

M.  Mattlieus  de  Gypso.  In  campana  Sancti 
Petri. 


Philippus  Beroaldus. 
Laurentius  Rubeus. 


De  sero. 


Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 


LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

M.  Hilgherus  Ziviolis  de  Alemania. 

Ad  Philosophiam. 

M.  Mattlieus  de  Bellatis  de  Feltro. 

Ad  Logicam. 


Ad  Rethoricam. 


Ad  Astronomiam. 


M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Raven¬ 
natis. 

M.  Marianus  de  Imola,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Vincilaus  Cichinj  de  Lazaris,  in  quarte- 
rio  Sancti  Proculi. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  et  magnificorum  domi¬ 
norum  dominorum  Antianorum  populi  bononien 
sis,  die  quinto  mensis  octobris  mcccclxxx. 


1481-82 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Recretalinm  diehus  festis. 

D.  Ioannes  de  Anglia,  dominorum  schola¬ 
rium  utriusque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Recretalinm  de  mane. 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvicijs. 

D.  Florianus  de  Dolfolis. 


Ad  lectnram  Recreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  vigesima  sexta  causa  et  continuent 
usque  ad  finem  causarum  saltem  usque  ad  finem 
distinctionum  de  p  en  itent  ijs .) 

D.  Marcus  de  Muzolis. 

D.  Petrus  Bitinj  de  Unzola. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 


15 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  l>ecretalinm  de  sero. 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Ioannesantonius  Botonus. 

D.  Ludovicus  Catelanj  de  Sala. 

D.  Antonius  Corsictus  de  Sicilia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Quj  legent  Sextum ,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericoru  m  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Quj  rero  legent  Clementinas ,  in¬ 
cipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Balthassar  de  Mantichitis. 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Ioannes  de  Zauis. 

D.  Petrus  de  Aldrovaudis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

D.  Petrus  Papazonus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  tertijdechnj.) 

D.  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Florius  a  Navj. 

B.  Augustinus  de  Ursis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  in  terti js 
ex  traordinariam. 

(Incipiant  titul  um  de  fide  iussor  i  bus  usque 
ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Ioannesbaptista  de  Lambertinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titul  utii  de  fide  iussor  ibus.) 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldariuis. 

U.  Petronius  de  Zagnis. 


D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

D.  Antonius  de  Tartaguis  de  Imola. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam. 

( Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Ioannesandreas  de  Caldariuis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Bernardus  de  Sassuno. 

D.  Gozadinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

D.  Egidius  Arcanus. 

D.  Dominicus  Ruffns. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Alexander  de  3Iuglio. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Bonifacius  de  Fantucijs. 

D.  Iacobus  de  Imola. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanacijs. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  flementinarcm. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 
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Ad  lecturam  Digesti  uovj  vel  In  fortùiti 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 
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Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Autiauorum 
populi  bononiensis,  die  sexto  mensis  octobris 
mcccclxxx  primo. 


A  R  T 1 S  T  I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Georgius  de  Russia,  dominorum  scho¬ 
larium  artistarum  et  medicorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  inane. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

D.  M.  Nicolaus  de  Bonittis. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Gabriel  de  Gerbis  veronensis. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  magister  Nicolaus  de  Grassis. 

D.  M.  Stephaniis  della  Turri  de  Mediolano. 

Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritudinibns  a  capite 
usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

A«1  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Andreas  Yives  de  Aragonia. 

Ad  lectnram  Chyrurgie. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

D.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 


Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis,  cum  hoc 
quod  faciat  iudicium  et  tacuinum. 

D.  M.  Georgius  de  Leopoli  de  Russia. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 


Ad  Philosoiili iam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Iacobus  de  Burgo. 


Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Andromacus  Milanus. 

D.  M.  Thomas  de  Marinasijs. 

Ad  liOgicam  de  mane. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

D.  M.  Mattheus  de  Montefeltro. 


Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Iacobus  de  Tyronibus  de  Placentia. 


Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 


(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pr edictis  duabus 
penitus  diversam.) 


M.  Mattheus  de  Gypso.  In  campana  Sancti 


Petri. 


Philippus  Beroaldus.  /  ^ 
Laurentius  Rubeus.  \ 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


A<1  Grainiiiaticain  pro  qnarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Raven¬ 
natis. 

M.  Marianus  de  Imola,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Yincilausde  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  M;  irtinus  Bergomensis,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis ,  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio _ 

M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce,  in  quarterio 
Steri  j. 

Ad  Litteras  liebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia,  cum  hoc  quod 
publice  legat. 

Ad  Arithineticaiii  et  <*eometriam. 

M.  P  eregrinus  de  Albertucijs. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 


LECTURE  UN IYERSIT ATIS 

Ad  iVIediciuam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  Philosophiam. 

M.  Hieronymus  magistri  Francisci  de  Flo¬ 
rentia. 

Ad  Logicam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  Rethoricam. 

M.  Antonius  Iunius  de  Claris  de  Brixia. 

Ad  Astronomiam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  populi  bononiensis,  die  sexto  mensis  octo- 
bris  mcccclxxx  primo. 


1482-83 

LEGIS  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebns  festis. 

D.  Abraam  de  Polonia  dominorum  schola¬ 
rium  ultramontanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  mane. 

(Incipiant  primani  librum  et  continuent  usque 
m!  fi  nem ,  excepto  titulo  de  electione.) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvicijs. 

D.  Florianus  de  Dulfolis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

( Incipiant  distinctiones  de  consecratione 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  de  penitentijs  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  septime  distinctionis.) 

D.  Marcus  de  Muzzolis. 

D.  P  etrus  Bitinj  de  Unzola. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  secundum  librum  in  titulo  de  pro¬ 
bationibus  et  continuent  usque  ad  finem  libri.) 
D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Ioannesantonius  Botonus. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 

D.  Antonius  Corsictus  do  Sicilia. 

Ad  lectnram  Sexti  et  CTementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque 
ad  titulum  de  appellationibus  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  ac 
illas  hoc  anno  continuent  et  finiant.) 

D.  Balthassar  do  Mantechitis. 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Stephaniis  de  Desiderijs. 

Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Ioannes  de  Zanis. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 
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P.  lacobus  de  Blancliettis. 

I").  Bernard inus  Simonetta. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Philippus  de  Saneto  Petro. 

I).  Petrus  Papazonus. 

Ad  lectnrain  Nexti  et  Clementi  narum 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

I).  Goncinus  de  Goncinis  de  Trento,  domi¬ 
norum  scholarium  citramontanorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiunt.) 

D.  Vincentius  de  Paleottis. 

P).  Florius  a  Navj. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

I).  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  excusatio  n  i  bus  t  u- 
f  o  r  u  m  usque  ad  titulum  q  uj  testa  m  e  n  t  a  fa¬ 
cere  possunt  exclusi  re.) 

P.  Gaspar  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  in  principio  libri  de  soluto  ma¬ 
trimonio  et  continuent  usque  ad  finem.  Postea 
transeant  ad  titulum  de  testa  m  enti  s  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupillari  esclusive.) 
D.  Antonius  de  Bolognettis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

P.  Antonius  de  Tartagnis. 

P.  Pominicus  Ruffus. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam  hora  decimanona. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

P.  Io  annes  Andreas  de  Caldarinis. 

P.  Petrus  de  Canonicis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

P.  Petrus  Antonius  de  Pasellis. 

P.  Bernardus  de  Sassuno. 


P.  Gozadinus  de  Gozadinis. 

P.  Hippolitus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

P.  Egidius  Arcanus. 

P.  Alexander  de  Muglio. 

O 

Ad  lecturam  Enstitutionum. 

P.  Thomas  de  Gambaro. 

P.  lacobus  de  Bove. 

P.  Bonifacius  de  Fantucijs. 

P.  Ludovicus  de  Gypso. 

P.  Achilles  della  Volta. 

P.  Vinus  de  Garisendis. 

P.  Nicolaus  de  Pesiderijs. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

P.  Alexander  de  Manzolino. 

P.  Ioannesbaptista  de  Campanacijs. 

Ad  lecturam  Aotarie. 

P.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  decreti  ordinarinm. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

P.  Bernardinus  de  Bonis  de  Regio. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

P.  Franciscus  de  Malchiostris  de  Parma. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  infortiati 
exstraordinariam. 

P.  Antonius  Bagiacij  de  Castellione. 

Ad  lecturam  Voluminis 
exstraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Patiim  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  ac 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  populi  bononiensis,  die  undecimo  octobris 
mcccclxxx  secundo. 
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ARTIS  T I 


f 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  testis. 

D.  M.  Augustinus  tle  Corigio,  dominorum 
scholarium  artistarum  et  medicorum  dignissimus 
Hector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Faba. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
in  tertijs. 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Gabriel  Gerbus  Veronensis. 

Ad  Philosopiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  lacobus  de  Bur°-o. 

O 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

A<1  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Thomas  de  Maranasijs. 


D.  M.  Balthassar  de  Iohannittis. 

D.  M.  Ioaunes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

1).  M.  (1) 

I).  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  .M.  Nicolaus  de  Ferraria. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

F).  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

I).  M.  Stephanus  della  Turri  de  Mediolano. 

Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritmlinibns 
a  capite  usque  ad  pedes. 

( Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

Ad  lecturam  Chyrurgie. 

D.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

D.  M.  Petrus  Hispanus. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

F).  M.  Hieronymus  de  Manfredis,  cum  hoc 
quod  faciat  iudicium  et  tacuinum. 


Ad  Logicam  de  mane. 


D.  M.  lacobus  de  Tironibus  de  Placentia. 

D.  M.  Mattheus  de  Montefeltro. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Ludocvicus  (1)  de  Parma. 

D.  M.  Antonius  de  Peregrino. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Qui  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero ,  et  quj  le¬ 
gent  de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pre- 
dictis  duabus  penitus  diversam.) 


M.  Mattheus  de  Gypso.  In  campana  Sancti 
Petri. 

Philippus  Beroaldus.  j 
Laurentius  Rubeus,  i  e  sei0‘ 

Ad  Grammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesim. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

M.  Benedictus  de  Pistorio. 


Ad  Grammaticam  j>ro  qnarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennatis. 


M.  Marianus  Lapaciuus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 


(1)  Il  nome  è  abraso. 


(1)  Così  è  scritto. 
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M.  V  incilans  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis ,  in  quarterio 
Steri  j. 

M.  Astorgius  de  Blanchis ,  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

Ai .  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  .  .  .  . 

M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce,  in  quarte¬ 
rio  Sterij. 

M.  Blasius  magistri  Lancillotti  de  Mercurijs. 

Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia.  Ita  tamen  quod 
publice  legat. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

J\i.  Peregrinus  de  Amorinis. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Nicolaus  Peregrinj  de  Amorinis. 


LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  Medicinam. 

D.  M.  Ioannes  de  Sicilia. 

Ad  Philosophiam. 

D.  M.  Bernardinus  de  Sicilia. 

Ad  Logicam. 

D.  M.  Antonius  de  Bonettis  de  Placentia. 

Ad  lihetoricam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  Astronomiam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  et  magnificorum  domi¬ 
norum  dominorum  Antianorum  populi  bononien- 
sis,  die  undecimo  mensis  octobris  mcccclxxx 
secundo. 


1483-84 


L  E  G I S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D . (1)  ,  dominorum  schola¬ 

rium  ultramontanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

( Incipiant  secundum  librum  et  continuent 
usque  ad  titulum  de  probationibus .) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvicijs. 

D.  Florianus  de  Dolfolis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

( incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Petrus  Bitiui  de  Unzola. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

D.  Gabriel  de  Gipellis. 

(1)  Nella  minuta  dei  rotulo:  «  D.  Ioannes  de  Traiecto 
de  Bnrgundia  ». 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(  Legant  totum  quartum  a  principio  usque  ad 
finem .) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Ioannesantonius  de  Botonibus. 

D.  Antonius  Corsictus  de  Sicilia. 

D.  (1) 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et  ho¬ 
nestate  clericorum  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti,  libri.  Quj  vero  legent  Clementinas,  in¬ 
cipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Baltliassar  de  Mantichitis. 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Stephanus  de  Desiderijs. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 


(1)  Il  nomo  è  abraso. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

1).  Ludovicus  de  Sala. 

E.  Petrus  de  Aldrovandis. 

I).  Iacobus  de  Blanchettis. 

E.  Bernardinus  Simonetta. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

E.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

E.  Petrus  Papazonus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Oementinarum 
diebus  festis. 

I).  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

E.  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

E . (1),  dominorum  scholarium 

eitramontanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  in  primo  libro  in  titulo  de  officio 
ejus  cui  mandata  est  i  uris  dictio  et  con¬ 
tinuando  legant  totum  secundum.) 

D.  Vincendus  de  Paleottis. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Aug  ustinus  dc  Ursis. 

1).  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(. Incipiant  titulum  de  i  nt  er  dictis  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

D.  (raspar  de  Canonicis. 

I).  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novj  n un¬ 
ci  at  io  ne  et  continuent  totum  primum  librum. 
Quo  finito, transeant  ad  titulum  de  acquirenda 
possessione  et  legant  totum  titulum  de  usu- 
c  a  p  i  o  n  i  bus.) 

D.  Antonius  de  Bolognettis. 

I).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

(1)  Nella  minuta:  «  D.  Petruslazarus  de  Guasconibus 
de  Imola  ». 


D. 

E.  Petrus  de  Canonicis. 

D. 

1).  Iacobus  de  Bove. 

D.  Bonifacius  Fantucius. 

I).  Achilles  della  Volta. 

Ad  lectnram  Etigesti  veteris  de  sero 
ordinariam  hora  decimanona. 

( Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  conti¬ 
nuent  ac  finiant.) 

D.  Ioannesandreas  de  Caldarinis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

L).  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Gozadinus  de  Gozadinis. 

D.  Hippolitus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

I).  Egidius  Arcanus. 

I).  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Nicolaus  de  Desiderijs. 

13.  Antonius  de  Faba. 

D.  Marcellus  de  Panico. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebus  festis. 

E.  Alexander  de  Manzolino. 

E.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lectnram  Xotarie. 

E.  Antonius  de  Herculanis. 

1  jECT  ltre  uni  versi  tat  is 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

E.  Egidius  de  Ansa. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleni  en  tinarum. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 
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Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

1).  Michael  de  Alamania. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Iulianus  de  Pano. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  domini  Legati  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tiancrum  populi  hononiensis,  die  xvij.  octobris 
MCCCLXXXIIJ. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M . (1),  dominorum 

scholarium  artistarum  et  medicorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Nicolaus  de  Ferraria. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Balthassar  de  loannittis. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

1).  M.  Franciscus  Bencius. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  tertij  Avicennae 
de  egritndinibus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

( Diebus  festis  rei  ordhmrijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

Ad  lecturam  Cliyrurgie. 

I).  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

D.  M.  Ioannes  de  Sicilia. 

(1)  «  I).  magister  Angelus . de  Neapolj.  » 

Così  si  leggo  nella  minuta. 


Ad  lecturam  Astronomie  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fìat  indicium  ac  tacuinum.) 

D.  M.  Dominicus  Maria. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Iacobus  de  Burgo. 

I).  31.  Mattheus  de  Montefeltro. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diehns  festis. 

D.  31.  Andromacus  Milanus. 

D.  31.  Thomas  de  Maranasijs. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  31.  Iacobus  de  Tyronibus  de  Placentia. 
D.  31.  Ludovicus  de  Parma. 

Ad  Ingicam  de  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Peregrino,  modo  infra 
:  mensem  doctoretur. 

D.  31.  Antonius  de  Claris. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
\  in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
|  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  equj  legent  de 
j  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predidis  pri¬ 
mis  duabus  penitus  diversam .) 

31.  3fatthcus  de  Gypso.  Tn  campana  Sancti 
i  Petri. 
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Philippus  Brelroaldus.  i  ~ 

T  ,  De  sero. 

Laurentius  Rubeus.  \ 

Ad  4»  ramina  tienili.  Rhetoricam 
et  Poesiin. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

M.  Benedictus  de  Pistorio. 

Ad  Grammaticam  prò  (piarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Raven- 
natis. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Yineilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  .... 

M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce,  in  quarterio 
Sterij. 

M.  Blasius  magistri  Lancillotti  de  Mercurijs, 
in  quarterio . 

Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia,  cum  hoc  quod 
publice  legat. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Peregrinus  de  Amorinis. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 


M.  Nicolaus  Peregrini  de  Amorinis. 

M.  Dominicus  Cliristophori  Rosettus. 

LECTURE  UNFYER  SITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Ludovicus  Aicardus  de  Parma. 

Ad  lectnram  Philosophie. 

31.  Cataldus  Manna  de  Cremona. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Dog-ice. 

31.  Franciscus  Seraptus  de  Pontremulo. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

31.  Yentura  Tarlatius  de  Cotignola. 

Datum  Bononie  in. palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  d.  Legati  et  magnificorum  ac 
excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  populi  bononiensis,  die  decimoseptimo  octo- 
bris  mcccclxxx  tertio. 


1484-85 

LEGIS  T  I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Ioannes  de  Calveto  de  Britania,  pro  utra¬ 
que  universitate  ultramontanorum  et  citramon- 
tanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Legant . )  (1) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

I).  Troylus  de  3Ialvicijs. 

(1)  Nella  minuta  ilei  rotulo:  «  Legant  tertium  librum 
a  principio  usque  ad  titulum  de  regularibus  exclu- 
sive  ». 


Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

( Incipiant  et  legant  quinquagesimam  primam 
distinctionem  usque  ad  centesimam  primam  distin¬ 
ctionem.) 

D.  Petrus  Bitini  de  Unzola. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

D.  Gabriel  de  Cipellis. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant . ,1(1) 

I).  Florianus  de  Dulfolis. 

(1)  Nella  minuta:  «  Impiant  quintum  librum  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  titulum  de  hereticis  ». 
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1).  Ioannesantonius  de  Borbonibus. 

1).  Ludovicus  Catolani  do  Sala. 

1).  Antonius  Corsictus  de  Sicilia. 

A<1  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  a  principio 
usque  ad  titulum  de  appellationibus  inclu¬ 
sive.  Quj  vero  legent  Clementinas,  incipiant  a 
principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc  anno  fi¬ 
niant.) 

I).  Ioannesgaspar  do  Sala. 

D.  Ioannesbaptista  de  Lambertinis. 

D.  Stephaniis  do  Dosiderijs. 

1).  Bartholomous  do  Nigris. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

I).  Petrus  de  Aldrovandis. 

I).  Iacobus  do  Bianchetti. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

1).  Philippus  de  Sancto  Petro. 

1).  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

I).  Michael  de  Alderghettis. 

1).  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Ioannes  de  Calveto  de  Britania,  pro 
utraque  universitate  ultramontanoruin  et  eitra- 
montanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

I).  Yincentius  de  Paleottis. 

I).  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem ,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

I).  Gaspar  de  Canonicis. 

I).  Minus  de  Garisendis. 


Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Tr  eh  eli  i  an  um .) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

T).  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

I).  Dominicus  Ruffus. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Bonifacius  Fantucius. 
i  D.  Achilles  della  Tolta. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam  bora  decimanona. 

(Incipiant  titulum  q  u  o  modo  et  q  u  a  n  d  o 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanacijs. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Florius  a  Navj. 

I).  Gozadinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

1).  Nicolaus  de  Desiderijs. 

D.  Antonius  de  Faba. 

D.  Marcellus  de  Panico. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 
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BOTULI  DEI  LETTOLI 


A<1  lecturam  Sexti  et  CTementinarnm. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Art  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiate 
ordì  n  ariani. 

D.  Oliverius  de  Querguien  de  Britania. 

Art  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Ioannesantonius  de  Octavianis  de  Imola. 


Art  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Alexander  de  Sancto  Vitali  de  Imola. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  ultimo  septembris  MCCCCLxxxnu. 


ARTIS  T I 


Art  lecturam  medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Gualterus  Ricardi  de  Lacijs  de  An- 
glia,  dominorum  scholarium  artistarum  et  medi¬ 
corum  dignissimus  Rector. 

Art  lecturam  medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Criseimbenis. 

I).  M.  Nestor  Morandus. 

Art  lecturam  Pratico  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Art  lectnram  medicine  in  nonis. 

1).  M.  (1) 

D.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

Art  lecturam  medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

1).  M.  Nicolaus  de  Grassis. 

Art  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritudinibus 
a  capite  usque  art  pedes. 

(Diditi*  festis  vel  ordinar ijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 

(1)  Il  nome  ò  abraso. 


Art  lecturam  Chyrurgie. 

D.  M.  Ioannes  de  Sicilia. 

I).  M.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  orrtinarijs. 

(Et  fiat  indicium  ac  tacuhium.) 

D.  M.  Dominicus  Maria. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Art  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Mattheus  de  Montefeltro. 

D.  M.  Natalis  Montesainus  Veronensis. 

Art  Philosophiam  moralem 
diebus  testis. 

D.  M.  Andromaclius  Milanus. 

D.  M.  Iacobus  de  Tyronibus  de  Placentia. 
D.  M.  Thomas  de  Maranasijs. 

Art  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Ludovicus  Aicardus  de  Parma. 

D.  M.  Antonius  de  Peregrino. 

I).  M.  Alexander  do  Achillinis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Claris. 

D.  M.  Fernandus  de  Villalobos  Cordubensis. 
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Ad  Rhetoricam  et  Roesim. 

(  Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  tinam  aliam  de  sero,  et  quj  legent  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pr edictis  primis 
duabus  penitus  diversam.) 

M.  Mattheus  de  Gypso.  In  campana  Sancti 
Petri. 

Philippus  Beroaldus.  Ì  T 

Laurentius  Rubeus.  (  De  Sei'°- 


Ad  Grammaticam .  Rhetoricam 
et  1‘oesim. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

M.  Benedictus  de  Pistorio. 


Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Raven¬ 
natis. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Yincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio 
[Sancti]  Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce,  in  quarterio 
Sterij. 

M.  Blasius  magistri  Laucillotti  de  Mercu- 
rijs ,  in  quarterio  Ravennatis. 


Ad  Litteras  hebraicas. 

M.  Yincentius  de  Bononia,  cum  hoc  quod 
publice  legat. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Peregrinus  de  Amorinis. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Dominicus  Christophori  Rosettus. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Aledicine. 

M.  Balthassar  Masserius  de  Forlivio. 

Ad  lecturam  IMiilosophie. 

M.  Bartholomeus  de  Sartis  de  Bagnono. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Scipio  de  Mantua. 

Ad  lectnram  Logice. 

M.  Bernardiuus  Bonamicus  de  Nursia. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  Philippus  Galeotus  de  Corigio. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Yexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  ultimo  septembris  mcccclxxx  quarto. 


1485-86 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Recretalium  diebus  festis. 

Nullus  Rector  ultramontanus  hoc  anno  fuit 
electus. 

Ati  lecturam  Recretalium 
de  mane. 

(Incipiant  tertium  titulum  de  regularibus 
et  legant  usque  ad  finem.) 

D.  Troylus  de  Malvicijs. 


D.  Florianus  de  Dolfolis. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

Ad  lectnram  Recreti  in  tertijs. 

(Incipiant  xiiij.  causam  d  legant  successive 
continuando  ad  minus  duodecim  causas.) 

D.  Petrus  Bitini  de  Unzola. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 
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Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  titulum  de  h  er  et  i  cis  in  (plinto 
et  continuent  usque  ad  finem.) 

I).  Ioannesantonius  de  Botonibus. 

D.  loannesbaptista  de  Lambertinis. 

D.  Antonius  Corsictus  de  Sicilia. 

D.  Stephanus  de  Desiderijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Quj  leget  Sextum,  incipiat  de  vita  et  ho¬ 
nestate  clericorum  et  continuet  usque  ad  fi¬ 
nem  sexti  libri.  Quj  vero  leget  Clementinas,  illas 
incipiat  ac  continuet  et  hoc  anno  finiat.) 

I).  Iohannesgaspar  de  Sala. 

I).  Bartliolomeus  de  Nigris. 

D.  Iohannesbaptista  de  Zabinis. 

I).  Franciscus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

I).  Philippus  de  Sancto  Petro. 

1).  Antonius  de  Busis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

1).  Michael  de  Aldreghettis. 

1).  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj 
diebus  festis. 

1).  Megliorus  de  Molis  faventinus,  pro  utra- 
<pie  universitate  dominorum  scholarium  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  tertijdecimj.) 

D.  Yincentius  de  Paleottis. 

1).  Augustinus  de  Ursis. 

I).  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

1).  Ludovicus  de  Gypso. 


Ad  lecturam  Digesti  novj  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  fideiussoribus  usque 
ad  t  it  ulum  d  e  acc  ep  tilation  i  h  u  s .) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

I).  Minus  de  Garisondis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obligatio¬ 
nibus  usque  ad  titulum  de  fideiussoribus.) 

I).  Hieronymus  de  Zanetinis. 

I).  Bartliolomeus  de  Caldarinis. 

I).  Dominicus  Ruffus. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

I).  Bonifacius  Fantucius. 

I).  Achilles  della  Tolta. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  bora  decima  no  na. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  loannesbaptista  de  Campanatijs. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Gozadinus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Antonius  de  Faba. 

D.  Achilles  de  Grassis. 

D.  Marcusantonius  Baveria. 

D.  Franciscus  de  Aguchijs. 

Ad  lecturam  Yolnminis  diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D. 

D.  (1) 

(1)  Questi  clue  nomi  sono  abrasi. 
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Ad  lecturam  Xotarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  hoc  anno  disputavit  neque  repctijt, 
ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

I).  Ioannes  de  Aguera  hispanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarum. 

Nullus  hoc  anno  disputavit  neque  repetijt, 
ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  hoc  anno  disputavit  neque  repetijt, 
ideo  vacat. 


Ad  lecturam  Voluminis 
extraordi  uariam. 

Nullus  hoc  anno  disputavit  neque  repetijt, 
ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  hoc  anno  disputavit  neque  repetiit, 
ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Yexilliferj  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  sexto  octobris  mcccclxxx  quinto. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M . ,  dominorum  schola¬ 

rium  artistarum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

I).  M.  Andreas  de  Crissimbenis. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Balthassar  de  Ioannittis. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  lacobus  de  Tironibus  de  Placentia. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

M.  Stephanus  della  Turri  de  Mediolano. 


Ad  lecturam  terti j  Avicenne 
de  egritudinibus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  or  dinari js  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Chyrurgie. 

D.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  judicium  ac  tachuinum.) 

D.  M.  Dominicus  Maria. 

D.  M.  Ferdinandus  de  Villalobos  Cordubensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 
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Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Ludovicus  Aicardus  de  Parma. 

D.  M.  Mattheus  de  Feltro. 

D.  M.  Natalinus  Montesainus  veronensis. 

Ad  Philosophiam  moralem 
dielms  festis. 

D.  M.  Andromachus  3Iilanus. 

I).  M.  Thomas  de  Maranasijs. 

Ad  Logicam  de  mane. 

1).  M.  Alexander  de  Achillinis. 

I).  M.  Balthassar . de  Forlivio. 

I).  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Florentiola. 

I). 

Ad  Logicam  de  sero. 

I).  31.  Antonius  de  Peregrino. 

D.  31.  Antonius  de  Claris. 

I).  31.  Ludovicus  de  Leonibus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  qudibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

31.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam,  ut  con¬ 
suevit,  grammaticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  )  _ 

T  ,.  T>  !  -Pe  sero. 

Laurentius  Rubeus.  i 

Ad  Grammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesim. 

31.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

31.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

31.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Raven- 
natis. 

31.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 


31.  Yincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

31.  Martinus  Bergomensis  ,  in  quarterio 
Sterij. 

31.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia ,  in  quarterio 
Sancti  Petri. 

3L  Iacobus  Leonardi  de  Cruce  in  quarterio 
Sterij. 

31.  Blasius  magistri  Lancillotti  de  3Iercu- 
rijs,  in  quarterio  Ravennatis. 

Ad  Liitteras  hebraicas. 

31.  3  incentius  de  Bononia,  ita  tamen  quod 
publice  legat. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

31.  Peregrinus  de  Amorinis. 

31.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Dominicus  Christophori  Rosettus. 

31.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicine. 

3r.  Petrus  de  Portu  hispanus. 

Ad  lectnram  Philosophie. 

31.  Simon  Brammeus  rhegiensis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Nullus  in  Astronomia  repetijt  neque  dispu¬ 
tavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Logice. 

31.  Gratianus  Mexia  hispanus. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

3L  Geminianus  do  Rubeis  de  Buxeto. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magnificorum 
ac  excellentium  dominorum  dominorum  Antia- 
norum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bouoniensis, 
die  sexto  octobris  mcccclxxx  quinto. 
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L  E  G  I  S  t  I 


A<1  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

Nullus  Rector  ultramoutanus  hoc  anno  t'uit 
electus.  Citramontanus  est  intra  pro  utraque 
universitate  rotulatus. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Incipiant  -primum  librimi  et  continuent  usque 
<«/  finem  libri,  excepto  titulo  de  electione.) 

1).  Ioaunes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiunt  a  vigesimasexta  causa  et  continuent 
usque  ad  finem  causarum ,  saltem  usque  ad  finem 
distinctionum  <1  e  p  e n  i  tent  ijs .) 

I).  Petrus  Bitini  de  Unzola. 

I).  Alexander  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  secundum  librum  in  titulo  de  pro¬ 
bationibus  et  continuent  usque  ad  finem  libri.) 

1).  Florianus  de  Dolfolis. 

I).  Petrus  nepos  dominj  Francisci  de  A  reti  o. 

D.  Iohannes  Baptista  de  Lambertinis. 

I).  Antonius  Corsictus  de  Sicilia. 

D.  Stephaniis  de  Desiderijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinamm. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  a  principio  usque 
ad  titulum  d  e  ap  pellati  onib  u  s  inclusi  ce.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  ac 
illas  continuent  et  eas  hoc  anno  finiant.) 

D.  Ioaunes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Ioaunes  Baptista  de  Zabinis. 

I).  F  ranciscus  de  Malvitijs. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  T  oannesantonius  de  Botonibus. 

D.  Ludovicus  Catelani  de  Sala. 


1).  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

1).  Philippus  de  Sancto  Petro. 

T).  Antonius  ije  Busis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

1).  Michael  de  Alderghettis. 

1).  Agamenmon  Marscottus  de  Calvis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

1).  Iohannes  Maria  de  Granellis  de  Cre¬ 
mona-,  pro  utraque  universitate  dignissimus  Rector. 
D.  Franciscus  de  Aretio  eques  et  comes. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

Ad  lecturam  Infortiati  iit  tertijs 
extraord  i  noriaui. 

(Incipiant  titulum  de  excusationibus  tu¬ 
torum  usque  ad  titulum  qui  te  st  ament  a,  fa¬ 
cere  p  o  s  s  u  u  t  exclusive.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

L>.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  in  principio  libri  de  soluto  ma¬ 
trimonio  et  continuent  usque  ad  finem.  Postea 
transeant  ad  titulum  de  testam  entis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupillari  exclusive.) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 
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D.  Andreas  de  Recuperatis  faventinus. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Bonifacius  de  Fantucijs. 

D.  Achilles  della  Volta. 

Ad  lectnram  Codicis  de  sero 
ordinariam  hora  decinianona. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

D.  Iohannes  Baptista  de  Campanatijs. 

D.  Thon  ìas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Hippolitus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

D.  Petrusantouius  de  Pasellis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Achilles  de  Grassis. 

D.  Marcusantonius  Baveria. 

D.  Fra  nciscus  de  Aguchijs. 


AET 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Gulielmus  Balce  de  Scotia,  artista- 
rum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

Ad  lectnram  Pratico  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Iohannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicine  iu  nonis. 

D.  M.  Leoncllus  de  Faventia. 

D.  M.  Adoardus  de  Fantis  de  Mirandula. 


Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 


Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

1).  Mattheus  de  Martinellis  de  Cesenna. 

Ad  lecturam  Voluminis 


Datum  Bouonie  in  palatio  residende  re¬ 
verendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  Au- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  et  com¬ 
munis  Bouonie,  die  sexto  octobris  mcccolxxx 
sexto. 

i  s  rr  i 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Stephanus  della  Turri  de  Mediolano. 

Ad  lectnram  tertij  Avicenne 
de  egritudinibus 
a  capiti  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordinar  i js  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Olijrurgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 
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A<3  Astronomiam  «le  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  iudicium  ac  tacuinum.) 

]).  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

I).  M.  Dominicus  Maria. 

D.  M.  F  erdinandus  de  Yillalobos  Cordu¬ 
bensis. 

A«1  Philosophiam  ordinariam  «le  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

A«1  Philosophiam  extraor«linariam 
«le  sero. 

D.  M.  Ludovicus  Aicardus  de  Parma. 

D.  M.  Natalinus  Montesainus  veronensis. 

A«l  Philosophiam  moralem 
«liehns  festis. 

D.  M.  Àndromachus  Milanus. 

1).  M.  Thomas  de  Maranasijs. 

A«l  Logicam  «le  mane. 

1).  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Balthassar . de  Forlivio. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Florentiola. 
D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

Ad  Anglicani  «le  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Peregrino. 

D.  M.  Antonius  de  Claris. 

D.  M.  Hieronymus  Sacello  veronensis. 

D.  M.  Bernardinus  de  Bouamicis  de  Nursia. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam .) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam,  ut  con¬ 
suevit,  grammaticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  /  m  gero 
Laurentius  Rubeus.  \ 

A«l  (ilram aticain,  Rhetoricam 
et  Poesim. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

\<l  I Jtteras  grecas  «liehns  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 


A«I  Grainaticani  pro  qnarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Yincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomeusis,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce,  in  quarterio 
Sterij. 

M.  Blasius  magistri  Laneillotti  de  Mercurijs, 
in  quarterio  Ravennate. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

Ad  Litteras  h ebraica s. 

Magister  Yincentius  de  Bononia,  ita  tamen 
quod  publice  legat. 

A«l  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Peregrinus  de  Amorinis. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Dominicus  Christophori  Rossettus. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

LECTURE  UNTVERSITATIS 

Ad  lecturam  Metlicine. 

M.  Petrus  Leidis  de  Olandia. 

A«l  lecturam  l*hilosophie. 

M.  Barnabas  de  Miraudula. 

A«1  lecturam  Astromuuie. 


A«1  lecturam  Logice. 

M.  Iohannes  Baptista  de  Lombardis  de  Co- 
rigio. 

Ati  lecturam  Rhetorice. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  domini  Legati  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Yexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  sexto  octobris  mcccclxxx  sexto. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


1487-88 


L  E  G  1 S  T I 


Ad  lecturam  1  decreta liuiu  diebus  festis. 

Nullus  Rector  ultramoutanus  hoc  auuo  fuit 
electus.  Citramontanus  est  infra  pro  utraque 
universitate  rotulatus. 

Ad  lecturam 

Decretalium  de  mane  «rdinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  de  probationibus .) 

1).  Ioannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Slecreli  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctiones  de  consecratione 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas¬ 
suma  nt  distinctiones  de  periit  enti js  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  septime  distinctionis.) 

D.  Petrus  Bitiuj  de  Unzola. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  totum  quartum  a  principio  usque  ad  j 
finem.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

1).  Florianus  de  Dulfolis. 

D.  Ioanuesbaptista  de  Lambertinis. 

D.  Antonius  Corsictus  de  Sicilia.  (1) 

D.  Stephaniis  de  Desiderijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et  \ 
honestate  clericorum  et  continuent  usque  \ 
ad  finem  sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clernentinas , 
incipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas 
hoc  anno  finiant.) 

I).  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  13  artholomeus  de  Nigris. 

D.  loannesbaptista  de  Zabiuis. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

(1)  Tn  margine  è  scritto:  «  Se  absentavit  et  nunquam 
legit  ». 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

I).  Alexander  de  Bologninis. 

D.  Ioannesantonius  de  Botonibus. 

I).  Petrus  de  Aldrovandis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

I).  Agamemnon  Marescottus  de  Calvis. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

1).  Alexander  de  Peracinis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  diebns  festis. 

I).  Gabriel  de  Nobilibus  de  Corigio,  pro 
utraque  universitate  dominorum  scholarium  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  in  primo  libro  titulum  de  officio 
e  i  u  s  c  u  i  m  a  n  d  at  a  est  i  u  r  i  sdict  i  o  et  con¬ 
tinuando  legant  totum  secundum.) 

D.  Yincentius  de  Paliottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Bouifacius  de  Fantucijs. 

1).  Ludovicus  de  Gypso. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  in  tertijs 
extraordinariam. 

(  Incipiant  titulum  de  iute  r  dici  i  s  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  operis  no v i  u  u  n  - 
datione  et  continuent  totum  primum  librum. 
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Quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  a  e  qui r  on¬ 
da  possessione  et  legant  totum  titulum  de 
u  s  u  c  a  p  i  o  n  i  h  u  s.) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Ioannes  Campegius. 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Achilles  della  Tolta. 

I).  Marcusantonius  Baverius. 

Ad  lecturam  Digesti  reteris  de  sero 
ordinariam  li  ora  decimanona. 

(Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  conti¬ 
nuent  ac  finiant.) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Campanatijs. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
diebus  festis. 

D.  Ludoviens  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Hvppolitus  de  Marsilijs. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  diebus  festis. 

H.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

T).  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 
p.  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lectnram  Institutio  amni. 

D.  Achilles  de  Grassis. 


1  Bd 

D.  Franciscus  de  Aguchijs. 

F).  Hieronymus  Campegius. 

A<1  lecturam  Yotarie. 

F).  Antonius  de  Herculanis. 

LECTUEE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

F).  Ioannes  de  Yinnessa  hispanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clcmentinariim. 

D.  Ioannes  de  Yanuglis  de  Luca. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Adrianus  Britanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Augustinus  de  Migrisolis  de  Corigia. 

Ad  lecturam  Voluminis. 


Datum  Bononie  iu  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico- 
ruiu  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bono- 
niensis ,  die  xxviij.  Septembris  mcccclxxx 
septimo. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

I).  31.  Sebastianus  de  Ristorijs  de  Cortona, 
artistarum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

1).  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  31.  Nestor  Morandus. 


Ad  lectnram  Pratice  medicine 
in  terti js. 

D.  31.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  31.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  31.  Adoardus  de  Fantis  de  Mirandala. 
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A<1  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

I).  M.  Stephaniis  della  Turri  de  Mediolano. 

Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritudinibus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

( Diebus  festis  rei  ordinarijs  pro  voluntate 
auditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Chyrnrgie. 

I).  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  ac  tacuinum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Dominicus  Maria. 

D.  M.  Ferdinandus  de  Yillalobos  Cordu¬ 
bensis. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

D.  M.  Natalinus  Montesainus  Veronensis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Ludovicus  Aicardus  de  Parma. 

D.  M.  Alexander  de  Achilliuis. 

D.  M.  Balthassar  de  Forlivio. 

D.  M.  Hieronymus  Saccinis. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Andromaclius  Milanus. 

D.  M.  Thomas  de  Maranasijs. 

Ad  l.ogicam  de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 
D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Nestor  de  Tausignano. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Peregrino. 

D.  M.  Antonius  de  Claris. 


D.  M.  Bernardinus  de  Bonamicis  de  Nursia. 

D.  M.  F  'ranciscus  de  Panzarasijs. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam ,  ut 
consuevit,  grammaticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  ) 

Laurentius  de  Rubeis.  \  °  861  °' 

Ad  Grammaticam,  Rhetoricam  et  Poesim. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Litteras  greca s  diebus  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Gramaticam  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Yincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis ,  in  quarterie 
I  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio 
Santi  Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio 
Sancti  Petri. 

M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce  in  quarte¬ 
rio  Sterij. 

M.  Blasius  magistri  Lancillotti  de  Mercu- 
rijs,  in  quarterio  Ravennate. 

M.  Bonamicus  de  Levanto,  in  quarterio  .  .  . 

M.  Gaspar  de  Gali  asinis. 

M.  Bernardus  de  Genarijs. 

M.  Bartholomeus  Thome  de  Scarpa  ria,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

Ad  Litteras  hebraicas. 

.M.  Yiucentius  de  Bononia,  ita  tamen  quod 
publice  legat. 
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Ad  Arithmeticam  et  LSettiuetriam. 

M.  Peregrinus  de  Amorinis. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Dominicus  Christophori  Rosettus. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Pompeius  Emylianus  faventinus. 

Ad  lecturam  Fliilosopliie. 

M.  Sancius  Mirandensis  de  Velorado  hi- 
spanus. 


Ad  lecturam  Astronomie. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Petrusantonius  de  Notis  de  Urbino. 

Ad  lecturam  lilietoricc. 

M.  Ioannesantonius  de  Sellano  de  Caudino. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  xxviij.  septembris  mcccclxxx  septimo. 


1488-89 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Thomas  Àlcoli  de  Anglia,  pro  utra¬ 
que  universitate  Ultramontanorum  et  Citra- 
montanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(  Incipiant  tertium  librum  et  continuent  usque 
ad !  titulum  de  regularibus  exclusive.) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Petrus  Bitiui  de  Uhzola. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  quintum  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  de  hereticis.) 

D.  Hieronymus  de  Zauetiuis. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Florianus  de  Dulfolis. 

D.  Ioannesbaptista  de  Lambertinis. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Oementinarum. 

( Qui  legent  Sextum ,  legant  a  principio  usque 
ad  titulum  de  appellationibus  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas ,  incipiant  a  principio  et 
illas  continuent  ac  finiant  hoc  anno.) 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Stephaniis  de  Desiderijs. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Zabinis. 

D.  Franciscus  de  Malvitijs. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

D.  Ioannesantonius  de  Botonibus. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebns  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Theseus  de  Crassis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebns  festis. 

D.  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 


BOTULI  DEI  LETTORI 


I  8  ti 


Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Thomas  Alcoli  de  Anglia,  pro  utraque 
universitate  Ultramontanorum  et  Citramonta- 
norum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Bonifacius  de  Fantucijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

I).  Fraueiscus  de  Aguchijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legat  is  tertio  usque  ad  \ 
/i nem  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  secundo 
cum  titulo  a  d,  T  rebell  i  a  n  u  m  .) 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Ioannes  de  Campegio. 

D.  lacobus  de  Bove. 

D.  Achilles  della  Yolta. 

D.  Achilles  de  Grassis. 

D.  Marcusantonius  Baveria. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
liora  decimali ona. 

(Incipiant  in  titulo  quo  modo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Campanatijs. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Gabriel  de  Corigia. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

1).  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

T).  Florius  a  Navj. 

D.  Hyppolitus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

I).  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 


D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D. 

D.  (1) 

D.  Hieronymus  Campegius. 

D.  Yulpianus  de  Zanis. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Yacat  quia  solum  ab  uno  repetitum  fuit. 

Ad  lectnrain  Sexti  et  Clementinaruni. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  reverendissimi 
dominj  dominj  Legati  et  magnificorum  ac  excel¬ 
lentium  dominorum  dominorum  Antianorum  et 
Vexilliferi  iusticie  populi  bononiensis,  die  se¬ 
ptimo  oetobris  mcccclxxx  octavo. 


(t)  I  nomi  fli  questi  due  lettori  sono  abrasi. 
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A  R  T I S  I'  I 


Ad  lectnram  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Gabriel  de  Gallutijs  (1)  de  Saiodio, 
artium  doctor  et  artistarum  et  medicorum  di¬ 
gnissimus  Hector. 

Ad  lectnram  Medicine  de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

Ad  lectnram  Practice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Io  annes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Medicinali!  in  nonis. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

I).  M.  Adoardus  de  Fantis  de  Mirandula. 

Ad  lectnram  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Stephanus  della  Turri  de  Mediolano. 

Ad  lecturam  terti j  A  vienine 
de  egritmlinibus 

a  capite  nsqne  ad  pedes. 

( Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate 
auditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Cliyrurgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebns  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fi<it  hidicium  et  tacuinum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

(1)  Aellu  minuta  è  scritto  «  de  Gallutijs  »,  e  pare 
■veramente  die  così  fosse  scritto  anche  nel  rotulo  e  che 
poscia  da  altra  mano  1’  a  sia  stato  corretto  in  v.  Però 
anche  noi  quartironi ,  ossia  note  degli  stipendi  dei  sa¬ 
lariati  dallo  Studio,  si  legge  chiaramente  «  de  Gallutijs  ». 


Ad  Philosophiam  de  sero  ordinariam. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Natalinus  Montesainus  veronensis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Balthassar  de  Forlivio. 

D.  M.  Hieronymus  Sacchus. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Thomas  de  Maranasijs. 

Ad  L og icam  de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 
D.  M.  Ludovicus  de  Ceouibus. 

D.  M.  Nestor  de  Tausignano. 


Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Peregrino. 

D.  M.  Bernardinus  de  Bonamicis  de  Nursia 
D.  M.  F  ranciscus  de  Panzarasijs. 


Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero ,  et  quj  le¬ 
gent  de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pre- 
dictis  primis  duabus  penitus  diversam.) 


In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam,  ut 
consuevit,  grammaticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  )  ^ 


Laurentius  Bubeus.  \ 


sero. 


Ad  Grammaticam ,  Rhetoricam 
et  Poesim. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 
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AI.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  San¬ 
cti  Petri. 

M.  Yincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  San¬ 
cti  Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis ,  in  quarterio 
Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanckis  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Cantcllus  de  Bononia,  iu  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  lacobus  Leonardi  de  Cruce,  iu  quar¬ 
terio  Sterij. 

M.  Blasius  de  Mercurijs,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  ]  lonamicus  de  Levanto. 

M.  Graspar  de  Gallassinis. 

M.  Bernardus  de  Genarijs. 

M.  Bartholomeus  Thome  de  Scarparia,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

Ati  Ditteras  bebraieas. 

M.  Yincentius  de  Bononia,  ita  tamen  quod 
publice  legat. 

Ati  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Peregrinus  de  Amorinis. 

31.  Ludovicus  de  Albirolis. 


Ai.  Dominicus  Cbristopbori  Rosettus. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

LECTURE  UNIYERSITATIS 

Ati  lectnram  Medicine. 

M.  Ioannes  de  Foioda  hispanus. 

Ati  lecturam  Pliilosopliie. 

AL  Bernardinus  Hurtado  hispanus. 

Ati  lectm*am  Astronomie. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ati  lecturam  Dojjice. 

M.  Hieronymus  de  Cipellis. 

Ati  lecturam  Klietorlce. 

AL  Andreas  de  Montibus  Blanchorum. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  et  Yexilliferi  iusticie  populi  bono- 
niensis,  die  septimo  octobris  mcccclxxx  octavo. 


1489-90 

LEGISTI 


Ati  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Dominus  Rector  ultramontanus  hoc  anno 
non  est  electus.  Citramontanus  pro  utraque 
universitate  est  infra  rotulatus. 

Ati  lectnram  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  regularibus  in 
tertio  et  legant  usque  ad  finem.) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 


Ad  lecturam  Decreti  in  tercijs. 

( Incipiant  quinquagesimam  primam  distin¬ 
ctionem  et  legant  usque  ad  centesimamprimam 
distintionem.) 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Ioannesbaptista  de  Zabinis. 

Ati  lectnram  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  titulum  de  h  er  et  i  cis  in  quinto 
et  continuent  usque  ad  finem.) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Florianus  de  Dolfolis. 
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Ad  lecturam  Sexti  et  Clcmentinarum. 

( Qu]  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
li  o  n  e  state  cie  r  i  c  o  r  u  m  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clementinas , 
illas  incipiant  ac  continuent  et  hoc  anno  finiant.) 
D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

Ad  lectnram  Decretalium  dicbns  festis. 

D.  Alexander  de  Bologniuis. 

D.  Petrus  de  Aldrovaudis. 

Ad  lectnram  Decreti  diel»us  festis. 

D.  Antoni us  de  Busis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Philippus  de  Sancto  Petro. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  diebns  festis. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  tertijdecimj.) 

P.  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Bonifacius  de  Fantucijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Franciscus  de  Aguchijs. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  fi  d  ei  u  s  s  o  r  i  b  u  s  usque 
ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verbo  ru  m  obliga  t  io¬ 
nibus  usque  ad  titulum  de  f  id  eius  sor  ibus .) 
D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Lodovicus  de  Bologninis. 


D.  Iacohus  a  Bove. 

D.  Achilles  della  Tolta. 

D.  Marcusantouius  Baveria. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  bora  decimanona. 

( Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Campanatijs. 

D.  Gabriel  de  Corigia. 

D. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
diebns  festis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Hyppolitus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lectnram  Insti  tntionnm. 

D.  Hieronymus  Campegius. 

D.  Vulpianus  de  Zanis. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Ioannes  de  Bonacursijs  de  Pistorio. 

Ad  leeturam  Voluminis 
diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Xotarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

Yacat. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

~\  acat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Yacat. 
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Ad.  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Vacat. 


Datum  Dononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magnifi¬ 
corum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  ct  Vexilliferi  iusticie  populi  bono- 
niensis,  die  xnu.  octobris  mcccclxxx  nono. 


A  R  T I S  T I 


Ad  lecturam  medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Ioannes  Aellus  de  Landaw,  artium 
doctor ,  artistarum  et  medicorum  dignissimus 
Rector. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

Ad  lecturam  Medicine  de  mane. 

D.  M.  (1) 

D.  M.  Restor  Morandus. 

D.  M.  Aicbolaus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Gfarzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Aatalinus  Moutesainus  veronensis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Stephanus  della  Turrj  de  Mediolano. 

Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritndinibns 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(  Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate 
auditorum.) 

D.  41.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Chinirgie. 

D.  M.  Aicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

(I)  Il  nome  è  abraso. 


D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

D.  M.  Bartoloineus  de  Sancto  Marino. 

Ad  lecturam  Astronomie  de  mane 
diebnw  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
de  sero. 

D.  41.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Aatalinus  Montesaiuus  veronensis. 
D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  Sacclius. 

D.  M.  Hieronymus  Tustiuus  de  Florentiola. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Restor  de  Curialtis  de  Tausignano. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Peregiino. 

D.  M.  Bernardinus  de  Bonamicis  de  Rursia. 
D.  M.  Franciscus  de  Panzarasijs. 

Ad  Khetoricam  et  Pocsim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero ,  et  qui  legent 
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de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio  ,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam  gram¬ 
maticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  i 

Laurentius  Kubeus.  i  D°  ser0- 

Ad  Liram  maticam ,  lilietorieam 
et  Poesim. 

M.  Autonius  de  Forlivio. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Lranimatieain  po  q  uarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M/  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Vincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis ,  in  quarterio 
Stcrij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio  San¬ 
cti  Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  San¬ 
cti  Petri. 

M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce,  in  quarterio 
Sterij. 

M.  Blasius  de  Mercurijs,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Gaspar  de  Gallasinis. 

M.  Bernardus  de  Genarijs. 


M.  Bartholomeus  Thome  de  Scarparia,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

M.  Pctrusantonius  Salandus  de  Regio  in 
quarterio  Sterij. 

Ad  Litteras  hcbraicas. 

M.  Yinceutius  de  Bononia,  ita  tamen  quod 
publice  legat. 

Ad  Arithmeticam  et  Lieoinetriam. 

M.  Peregrinus  de  Amorinis. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Dominicus  Christophori  Rosettus. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

LECTURE  UXFVERS  ITATIS 

Ad  lectnrain  medicine. 

M.  Ioannesantonius  de  Cademustis  de  Laude. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

D.  Iulianus  de  Bursis  de  Prato. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Rullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Petrus  Quadratus  hispanus. 

Ad  lectui'am  Ithetorice. 

Rullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  domini  Legati  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  et  Yexilliferi  iusticie  populi  bono- 
niensis,  die  xiiu.  octobris  mcccclxxx  nono. 


1490-91 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Dominus  Rector  ultramontanus  hoc  anno 
non  est  electus.  Citramontanus  pro  utraque  uni¬ 
versitate  est  infra  rotulatus. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  primum  librum  et  continuent  usque 
ad  finem  libri,  excepto  titulo  de  electione.) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 
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Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quarta mdecimam  causam  et  legant 
successine  continuando  ad  minus  duodecim  causas.) 
D.  Bartholomeus  do  Nigris. 

1).  Ioannes  Baptista  de  Zabinis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  secundum  librum  in  titulo  de  pro¬ 
bationibus  et  continuent  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

1).  Ludovicus  de  Sala. 

1).  Florianus  de  Dulpliolis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Quj  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque 
ad  titulum  de  appellationibus  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  et 
illas  continuent  ac  finiant  hoc  anno.) 

1).  Petrus  de  Unzola. 

I).  Ioaunes  Gaspar  de  Sala. 

1).  Dominicus  Rufius. 

D.  Thomas  de  Autignate  Cremonensis,  sine 
salario. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

I).  Alexander  de  Bologninis. 

1).  Petrus  de  Aldrovandis. 

I).  Hercules  a  Bono. 

D.  Pandulphus  de  Blanchis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

1).  Antonius  de  Busis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

I).  Agammemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

Ad  lecturam  Inlortiati  diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Codicis  de  inane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  illum  conti¬ 
nuent  ac  perficiant.) 

I).  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 


D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Frauciscus  de  Aguchijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  excusationibus  tu¬ 
torum  usque  ad  titulum  quj  t  est  ament  a  fa¬ 
cere  possunt  exclusi  ve.  ) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  in  principio  libri  de  soluto  ma¬ 
trimoni  o  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  ad  titulum  de  testamentis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupillari  exclusive.) 
D.  Bartholomeus  dc  Caldarinis. 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Achilles  della  Tolta. 

D.  Marcusantonius  Baveria. 

Ad  lectnram  Codicis  de  sero  ordinariam 
bora  decinianona. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

D.  Gabriel  de  Corigia,  sine  salario. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  a  Navj. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebns  festis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lectnram  Institntionum. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebns  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 
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Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

AI  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infortisti 
ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 


Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neqtie  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Arexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  viiij.  octobris  mcccclxxxx. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicine  diel>ns  festis. 

D.  M. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

Ad  lectnram  Medicine  de  mane. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  lectnram  Praei  ice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  lectnram  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Leoncllus  de  Faventia. 

Ad  lectnram  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Stephaniis  della  Turri  de  Mediolano. 

Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritmlinibus 
a  capite  usqne  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranucijs. 


Ad  lectnram  Cliyrnrgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Sancto  Marino , 
sine  salario. 

Ad  lectnram  Astronomie  de  mane 
diebus  continnis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  ac  tacuinum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

Ad  Pliilosopbiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Natalinus  Montesainus  veronensis. 
D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 
D.  M.  Hieronymus  Saccinis. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 
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Ad  Logicam  do  mane. 

D.  M.  Ludovicus  do  Leonibus. 

I).  M.  Nestor  de  Curialtis  de  Tausignano. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Antonius  de  Peregrino. 

o 

IL  M.  Bernardinus  de  Bonamicis  de  Nursia. 
I).  ir.  Franciscus  de  Panzarasijs. 

I).  ir.  Baptista  de  Avoleo. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
nume  legant  unam  aliam  de  sero,  et  equi  legent,  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pr edictis  primis 
duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

ir.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scliolis  publicis  publice  legat  et  etiam,  ut 
consuevit,  grammaticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  / 

Laurentius  Rubeus.  \  °  Sei°' 

Ad  Rrammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesim. 

M.  Antonius  de  Porlivio. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Rrammaticam  pro  quarterijs. 

1L  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

It.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

li.  A  incilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

11.  Martinus  Bergomensis,  in  quarterio  Steri j. 
li.  Astorgius  de  Blancliis,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia, in  quarterio  Sancti 
Petri. 


M.  Iacobus  Leonardi  de  Cruce,  in  quarterio 
Steri  j. 

M.  Blasius  de  Mercurijs,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Graspar  de  Grallassinis. 

M.  Bernardus  de  Grenarijs. 

M.  Bartliolomeus  Thome  de  Scarparia ,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

M.  Petrusantonius  Salandus  de  Redo,  in 
quarterio  Sterij. 

Ad  Arithmeticam  et  tileometriam. 

M.  Peregrinus  de  Amorinis. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

11.  Dominicus  Rossettus. 

11.  Antonius  de  Cruce. 

LECTURE  UNITERSITATIS 

Ad  lecturam  tredicine. 

1).  M.  Bartbolomeus  Pansicchus  forlivensis. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

D.  M.  Petrus  de  Sancto  Paulo  de  Regio. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Ad  lecturam  Logice. 

D.  11.  Nerius  Floravantus  de  Prato. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

D.  11.  Marcus  Zanulinus  de  Cesenna. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Arexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  nono  octobris  mcccclxxxx. 
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L  E  G  I  S  T  1 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

1).  Georgius  de  Neydegk  de  Austria,  domi¬ 
norum  scholarium  utriusque  universitatis  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  et  continuent 
usque  ad  titulum  de  probat  i  anibus .) 

1).  Ioannes  de  Bala. 

1).  Troylus  de  Malvitijs. 

I).  Florianus  de  Dulpholis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  terti  js. 

(Incipiant  a  xxvj.  causa  et  continuent  usque  ad 
finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distinctio- 
nu  m  de  penite  n  t  ij  s .  ) 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Yirgilius  de  Saraceno. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  totum  quartum  a  principio  usque  ad 
finem.) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

I).  Bartholomeus  de  Rigris. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
hon  estate  cie r  i c o r u  m  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clementinas,  in¬ 
cipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Dominicus  Rufius. 

D.  Thomas  de  Antignate  Cremonensis,  sine 
salario.  j 

I).  Ioaunesbaptista  de  Zabinis. 

I).  Antonius  de  Burgos  hispanus. 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Alexander  dc  Bologninis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Pandulphus  de  Blancbis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Antonius  dc  Busis. 

1).  Theseus  de  Grassis. 

1).  Ludovicus  de  Calcina. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementina  rum 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

D.  Bernardinus  de  Scardois. 

D.  Hieronymus  de  Bianoris. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Rullus  Rector  citramontanus  hoc  anno  fuit 
electus.  Citramontanus  est  superius  pro  utraque 
universitate  rotu latus. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
de  mane  ordinariam. 

(Incipiant  in  primo  libro  in  titulo  de  of- 
|  fido  e  i  u  s  c  uj  m  a  n  d  at  a  est  i  u  r  i  s  d  i  c  t  i  <> 
et  continuando  legant  totum  secundum.) 

D.  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Franciscus  de  Aguehijs. 

D.  Yulpianus  de  Zanis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  in  terti.js 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  i  u  r  is  dictio  n  e  et 
continuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 
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Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiunt  titulum  de  operis  novi  nun- 
ciatione  et  continuent  totum  primum  librum.  Eo 
finito,  transeant  at  titulum  de  acquire  n  da  po  s- 
sessione  et  legant  totum  titulum  de  usuca- 
p  i  o  n  i  b  ii  s .) 

D.  Bartliolomeus  de  Caldarinis. 

I).  Ludovicus  de  Bologninis. 

D.  lacobus  a  Bove. 

I).  Achilles  della  Volta. 

I).  Marcusantonius  Baveria. 

D.  Hercules  de  Bolognittis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sei’o 
ordinariam  It  ora  decimanona. 

(Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  conti¬ 
nuent  ac  finiant.) 

I).  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  inane 
diebus  festis. 

1).  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  a  Navj. 

I).  Hippolytus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

1).  Petronius  de  Z  agnis. 

1).  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

B.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

I).  Agamemnon  Mongardinus. 

1).  Alexius  de  Fronte. 


D.  Ioannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

I).  Sigismondus  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Notarie. 

1).  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Sexti  et  flementinarnm. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  viij.  octobris  mcccclxxxx  primo. 


ARTI  S  T I 


Ad  lecturam  medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Gaspar  Stregali  de  Vratislavia,  do¬ 
minorum  scholarium  artistarum  et  medicorum 
dignissimus  Rector. 

1).  M.  Andre  as  de  Criscimbenis. 


Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 
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Ad  lecturam  Praefice  medicine 
in  terti js. 

I).  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

1).  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Leouellus  de  Faventia. 

D.  M.  IST atalinus  Montesainus  veronensis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

1).  M.  Egidius  de  Antaldis. 

D.  M.  Stephaniis  della  Turri. 

Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritudiuibus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  rei  ordina  rijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 


Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Nestor  de  Tausignano. 

I).  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

I).  M.  Baptista  de  Àvoleo. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesiin. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legunt  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  prodictis  primis 
duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 

in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam,  ut 

consuevit,  grammaticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  j 

-j-.  i  ,  JDe  sero. 

Rubeus.  ' 


D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Chinirgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  de  Lana. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Sancto  Marino,  sine 
salario. 

Ad  lectnram  Astronomie  de  mane 
diebus  continuis  ac  ordinari  js. 

(Et  fiat  indicium  ac  tacuinum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Florentiola. 
D.  M.  Hieronymus  Sacchus. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 


Ad  Grammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesin». 

M.  Antonius  de  Foravie. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterie  Ra¬ 
vennate. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Yiueilaus  de  Lazaris,  in  quarterie  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis ,  in  quarterio 
Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  San¬ 
cti  Petri. 

M.  Iacobus  de  Cruce,  in  quarterie  Sterij. 

M.  Blasius  de  Mercurijs,  in  quarterie  Ra¬ 
vennate. 

M.  Bonamicus  de  Levanto,  in  quarterie 

Ad  Grammaticam  ut  supra. 

M.  Gaspar  de  Gallasinis,  in  quarterie . 

M.  Bernardus  de  Genarijs,  in  quarterie  .  .  .  . 
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M.  Bartkolomeus  Tliome  de  Scarparia,  in  I 
quarterio  Sancti  Petri. 

M.  Petrusantonius  Sallandus  de  Regio,  in 
quarterio  Sterij. 

Ad  Arithmeticam. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

M.  Nicolaus  de  Amorinis. 

M.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

D.  M.  Ioannes  Gratianus  kispanus. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

1).  M.  Iacobus  Silvius  de  Mutiliana. 


Ad  lecturam  Astronomie 

]N  ullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  I.ogiee. 

D.  M.  Hieronymus  Charus  de  Marchia. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

D.  M.  Yincentius  Nereus  de  Fabriano. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  Au- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  octavo  mensis  octobifis  mcccclxxxx 
primo. 


1492-93 

LEGIS  T  1 


Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Gulielmus  Gualtier  anglicus,  dominorum 
scholarium  ultramontanorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  tertium  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  de  regularibus  exclusive.) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Florianus  de  Dulpholis. 

Ad  lecturam  Recreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctiones  de  consecratione  et 
continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  de  penit entijs  et  continuent 
usque  ad  finem  septime  distinctionis.) 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Yirgilius  de  Saraceno. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  quintum  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  d  e  lier  et  i  c  i  s .) 

D.  Hieronymus  de  Zanetinis. 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 


D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarnm. 

(Quj  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque 
ad  titulum  de  appellationibus  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  et 
illas  continuent  ac  finiant  hoc  anno.) 

D.  Petrus  de  Unzola. 

I).  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Zabinis. 

D.  Antonius  de  Burgos  hispanus. 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  de  Bolosminis. 

O 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Pandulplms  de  Blanchis. 
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Ad  lectnram  Decreti  diebus  festis. 

13.  Antonius  do  Busis. 

1).  Ludovicus  de  Calcina. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTemcntinarnm 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

I).  Alexander  de  Peracinis. 

T).  Bernardinus  de  Scardois. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Petrusantonius  de  Pramucijs  de  Foro 
Pompilij,  dominorum  scholarium  citramontano- 
rum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

13.  Yincentius  de  Paleottis. 

I).  Augustinus  de  Ursis. 

I).  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

13.  Franciscus  de  Aguchijs. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

Ad  lectnram  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 
1).  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

( Legant  titulum  de  legatis  primo  et  secundo 
cum  titido  ad  Trebellia  n  u  m.) 

13.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

13.  Ludovicus  de  Bologninis. 

D.  1  acobus  a  Bove. 

D.  Achilles  della  Volta. 

D.  Marcusantonius  Baveria. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Vulpianus  de  Zanis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam  bora  decimanona. 

(Incipiant  in  titulo  quo  modo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  loannesbaptista  de  Campanatijs. 


Ad  lecturam  Codicis  de  usane 
diebus  festis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  a  Navi. 

I).  Hippolytus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Agamemnon  Mongardinus. 

D.  Alexius  de  Fronte. 

D.  loannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

D.  Sigismondus  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Minus  dc  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sextj  et  Cleincntinarum. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Simon  de  Bernabucijs  de  Exio. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bouonie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  XI1J.  octobris  mcccclxxxx  secundo. 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  .Medicine  diebus  festis. 

D.  magister  (raspar  Stregali  de  Yratislavia, 
dominorum  scholarium  artistarum  et  medicorum 
dignissimus  Rector. 

D.  magister  Andreas  de  Criscimbenis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Practice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  loannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

1).  M.  Leonellus  de  Faventia. 

]).  AI.  Natalinus  de  Verona. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Egidius  de  Antaldis. 

1).  M.  Stephanus  della  Turri  de  Mediolano. 

Ad  lectnram  terti j  Avicenne 
de  egritndinibns 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(  Diebus  festis  vel  ordina rijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lectnram  Chyrurgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

I).  M.  Bartholomeus  de  Sancto  Marino,  sine 
salario. 

Ad  Astronomiam  de  inane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Manfredis. 

I).  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  Sacchus  de  Verona. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Florentiola. 
D.  M.  Nestor  de  Curialtis  de  Tosignano. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Sassuno. 

D.  M.  Tiberius  de  Bacilerijs. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Baptista  de  Avoleo. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predirti s 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

D.  M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 

in  scholis  publicis  publice  legat  et,  ut  consuevit, 

grammaticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  / 
r  ,  «  -r>  i  De  sero. 

Laurentius  Rubeus.  \ 

Ad  Grammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesim. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Litteras  grecas  diebns  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 
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Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  San- 
cti  Petri. 

M.  Yincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Saneti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio  San¬ 
cti  Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Iacobus  de  Cruce,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Blasius  de  Mercurijs,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

A<1  Grammaticam  ut  saprà. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Gaspar  de  Gallasinis. 

M.  Bernardus  de  Genarijs. 

M.  Bartholomeus  Tliome  de  Scarparia,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

M.  Petrusantonius  Sallandus  de  Regio,  in 
quarterio  Sterij. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 


M.  Nicolaus  de  Amorinis. 

M.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  medicine. 

D.  M.  Angelus  de  Gelandia. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

D.  M.  Dominicus  Castellus  de  Ripis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Aogice. 

D.  M.  Petrus  Garaotus  de  Forlivio. 

Ad  lecturam  lilietorice. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononiensis, 
die  xiu.  octobris  mcccclxxxx  secundo. 


1493-94 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Deere  talium  de  mane 
diebus  testis. 

D.  Sigismondus  de  Roncha  mutinensis,  do¬ 
minorum  scholarium  utriusque  universitatis  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  cie  regularibus  in  tedio 
et  legant  usque  ad  finem.) 

D.  Ioannes  de  Sala. 

D.  Florianus  de  Dulpholis. 


Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

( Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Zabinis. 

D.  Virgilius  de  Saraceno. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  titulum,  de  her etici s  in  quinto 
et  continuent  usque  ad  finem.) 

D.  Troylus  de  Malvitijs. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 
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D.  Dominicus  Rufius. 

D.  Bartholomeus  dc  Nigris. 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemeutinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  d  e  vita  et  ho¬ 
nestate  der  i  e  o  r  u  m  rt  continuent  usque  ad  finem 
sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clementi  nas,'  incipiant  a 
principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc  anno  finiant.) 
D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Antonius  de  Burgos  hispanus. 

I).  Bartholomeus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Bologninis. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Pandulfus  de  Blanchis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  CTementinarum  i 
diebus  festis. 

D.  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilorijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

D.  Bernardinus  dc  Scardois. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
de  mane  ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  tertij  decimi.) 

D.  Yinceutius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Franciscus  de  Aguchijs. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(  Incipiant  titulum  d  e  fide  i  usso  r  i  h  u  s 
usque  ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D.  Petrusantonius  de  Pasellis. 

1).  Gaspar  de  Canonicis. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fidei ussoribus.) 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Agamemnon  de  Mongardinis. 

D.  Sigismondus  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  hora  decimanona. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Ludovicus  de  Sancto  Petro. 

D.  Florius  a  Navj. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Hieronymus  dc  Sancto  Petro. 

Ari  lecturam  Institutionum. 

D.  Alexius  de  Fronte. 

D.  Ioannes  Franciscus  de  Sancto  Petro. 

D.  Alexander  a  Navj. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  A  otarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 
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A«1  lecturam  Sexti  et  Clementi narnm. 

D.  Iulianus  duciensis  de  Imola. 

Ad  lecturam  Digesti  uovj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

ART 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

I).  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Practice  medicine 
in  tertijs. 

1).  M.  Ioannes  de  Grarzonibus. 

D.  M.  I  jaurentius  de  Grozadinis. 

D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

1).  M.  Natalinus  de  Yerona. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Floreu- 

tiola. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

I).  M.  Stepbanus  della  Turri  de  Medio¬ 
lano. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritudinibus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ord i narijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

1).  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 


Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  et  magni  Meo¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  Ao- 
tianorum  et  ^  exilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  quintodecimo  mensis  octobris  jicccclxxxx 
tertio. 


ISTI 


Ad  lecturam  Cliyrurgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Sancto  NI  arino,  siue 
|  salario. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum. 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

D.  M.  Scipio  de  Mantua. 

D.  M.  Franciscus  de  Papia. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  Saccinis  de  Yerona. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Nestor  de  Curialtis  de  Tausignano. 
D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Andromachus  Milanus. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Ilotis. 

Ad  Logicam  de  inane. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Sassuno. 

D.  M.  Tiberius  de  Bazalerijs. 

D.  M.  Petrusantonius  de  Urbino. 
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Ad  Logicam  do  sero. 

D.  M.  Baptista  de  Avoleo. 


Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent 
cie  mane  legant  unam  aliam  de  sero ,  et  quj  le¬ 
gent  de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pre¬ 
dici  is  primis  ducibus  penitus  diversam.) 


In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et,  ut  consue¬ 
vit,  grammaticam  doceat. 

Philippus  Beroaldus.  j 
t  B  ,  Pe  sero. 

Laurentius  itu  heus.  ) 


M.  Bernardus  de  (fenarijs. 

M.  Bartholomeus  Thome  de  Scarparia,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

M.  Petrusantonius  Salandus  de  Regio,  in 
quarterio  Sterij. 

M.  Mattheus  de  Finali,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

M.  Nicolaus  de  Amorinis. 

M.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

M.  Benedictus  de  Panzarasijs. 


Ad  Grammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesim. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Vincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  iu  quarterio  San- 
cti*Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  San¬ 
cti  Petri. 

M.  Hercules  Leonardi  de  Cruce,  in  quar¬ 
terie  Sterij. 

M.  Blasius  de  Mercurijs,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

Ad  Grammaticam  ut  supra. 

M.  Bonamicus  de  Levanto 

M.  Gfaspar  de  Gallassinis. 


LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  medicine. 

D.  M.  loannespetrus  Rolandus  cremensis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Logice. 

D.  M.  I  jazarus  de  Eleazaris  sarzanensis. 

Ad  lecturam  Philosopliie. 

D.  M.  Andreas  Staterius  mutinensis.  (1) 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

D.  M.  Vincentius  de  Bernardini  de  For¬ 
livio. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  d.  dominj  Legati  et  magnificorum 
et  excellentium  dominorum  dominorum  Antia- 
norum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononiensis, 
die  xv.  octobris  mcccclxxxx  tertio. 

(1)  In  margine  è  scritto:  «Mortuus  ». 
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L  E  G  I S  T  I 


Ad  lectnram  Decretalium  de  mane 
diebus  festis. 

1).  Ioannesfranciscus  Paganus  de  Pedemou- 
tis  regni  neapolitani,  dominorum  scholarium 
utriusque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  primum  librum  et  continuent  usque 
ad  finem  ipsius  libri ,  excepto  titulo  de  electio¬ 
ri  i  b  h  s.) 

1).  Ioannes  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Bartholomeus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

( Incipiant  quinquagesimam  primam  distin¬ 
ctionem  et  continuent  usque  ad  centesimam  pri¬ 
mam  distinctionem .) 

1).  Ioannesbaptista  de  Zabinis. 

D.  Yirgilius  de  Saraceno. 

Ad  lecturam  Decretalium 
de  sero. 

(Incipiant  secundum  librum  in  titulo  de  pro¬ 
li  a  t  i  o  n  i  b  u  s  et  continuent  usque  ad  finem  ipsius 
libri.) 

D.  Florianus  Dulphus. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
a  p  peli  at  io  n  i  b  u  s  i  nclusive.) 

D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Antonius  de  Burgos. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  testis. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

1).  Theseus  de  Grassis. 


D.  Paudulphus  de  Blanchis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

I).  Bernardinus  de  Scardois. 

D.  Hieronymus  de  Bianoris. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  testis. 

D.  Ioannesfranciscus  Paganus  de  Pedemon¬ 
ti  regni  neapolitani,  dominorum  scolarium 
utriusque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

I).  V  incentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Franciscus  de  Aguchijs. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  exc  u  s  a  t  i  o  n  i  b  u  s 
tutorum  usque  ad  titulum  quj  testamenta 
facere  possunt  exclusi  ce.) 

D.  Gaspar  de  Canonicis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  in  principio  libri  de  soluto  ma¬ 
trimonio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
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transeant  ad  titulum  de  testamentis  usque  ad 
titulum  do  vulgari  et  pupillari  exclusive.) 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

D.  Iacobus  a  Bove. 

I).  Ulpianus  de  Zanis. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

1>.  Agamemnon  de  Mongardinis. 

1  ).  Alexius  Frontis. 

D.  Sigismondus  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
hora  decimanona. 

( Legant  totum  tertium  librum.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

T>.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

P.  Florius  a  Navj. 

P.  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

P.  Petrus  de  Canonicis. 

P.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

1).  Ioannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

P.  Alexander  a  Navi. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

P.  Minus  de  Garisendis. 

P.  Thomas  de  Gambaro. 


Ad  lecturam  Notarie. 

P.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  loannes  Maria  de  Puteo  alexandrinus. 

Patum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  dominj  Legati  et  magnificorum 
et  excellentium  dominorum  dominorum  Antia- 
norum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononiensis, 
die  undecimo  octobris  mcccclxxxx  quarto. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicine  de  mane. 

I).  M.  loannes  Antonius  de  Cademustis  de 
Mutina,  artistarum  et  medicorum  dignissimus 
Rector. 

P.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

Ad  lectnram  Medicine  ordinariam 
de  inane. 

P.  M.  Nestor  de  Morandis. 

J  >.  31.  Alexander  de  Achillinis. 


Ad  lectnram  Practice  medicine 
in  tertijs. 

P.  31.  loannes  de  Garzonibus. 

P.  31.  Laurentius  de  Gozadinis. 

P.  31.  Hercules  de  Lanceis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

P.  M.  Natalis  de  3rerona. 

P.  31.  Hieronymus  Tustiuus  de  Fiorendola. 
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Ad  Medicinam  ordinaria  ni  de  sero. 

1).  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  lectnrain  tertij  Avicenne 
de  egritudinihus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

1).  M.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

Ad  lecturam  Cliyrurgie. 

I).  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
I).  M.  Dominicus  della  Lana. 

1).  M.  Bartholomeus  de  Sancto  Marino,  sine 
salario. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  judicium  ac  ta ctiinum.) 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

D.  M.  Scipio  de  Mantua. 

D.  M.  Franciscus  de  Papia. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  Sacclius  de  Verona. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Nestor  de  Curialtis  de  Tausignano. 
D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

D.  M.  Tiberius  de  Bazalerijs. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Audromachus  Milanus. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

Ad  liOgicam  de  mane. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

D.  M.  Oliverius  de  Montegallorum. 

Ad  L,ogicam  de  sero. 

D.  M.  Baptista  de  Avoleo. 

D.  M.  Federicus  Patavinus  de  Corigia. 


Ad  Ithetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pr edictis  primis 
duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et,  ut  consuevit, 
grammaticam  doceat. 

M.  Ioannes  Baptista  Pius. 

De  sero. 

Philippus  Beroaldus. 

Laurentius  de  Rubeis. 

Ad  Grammaticam,  ithetoricam 
et  Poesim. 

M.  Antouius  de  Forlivio. 

Ad  JLitteras  grecas  diebns  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Gramaticain  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Vincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Saucti 
Proculi. 

M.  MartinusBergomensis,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio  San¬ 
cti  Proculi. 

M.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Hercules  de  Cruce,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Blasius  de  Mercurijs,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

Ad  Gramaticam  ut  supra. 

M.  Gaspar  de  Gallassinis. 

M.  Bernardus  de  Genarijs. 

M.  Bartholomeus  Tliome  de  Scarparia,  in 
quarterio  Saucti  Petri. 

M.  Petrusantonius  Salaiulus  de  Regio,  in 
quarterio  Sterij. 

M.  Mattheus  de  Finali,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 
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Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Ludovicus  de  Albirolis. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

M.  Nicolaus  de  Amoriuis. 

M.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

M.  Benedictus  de  Panzarasijs. 

LECT  l  TRE  UNIVERSITATI S 

Ad  lecturam  ^Medicine. 

M.  Alexander . (1) 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Nullus  repetijt,  neque  disputavit,  ideo  vacat.  ' 


Ad  lecturam  I>ogice. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  l*hilosopliie. 

M.  Iacobus  Philippus  Tozonus  imolensis. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  Legati  ac  magnificorum  et  ex¬ 
cellentium  dominorum  dominorum  Antianorum 
et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononiensis,  die  un¬ 
decimo  mensis  octobris  mcccclxxxx  quarto. 
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L  EGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Ioannesfranciscus  Paganus  de  Pedemon- 
tis  regni  neapolitani ,  dominorum  scholarium 
utriusque  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  principium  secundi  libri  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  de  probat  i  o  n  i  b  u  s .) 

I).  loannes  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Bartholomeus  Bologninus. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quartamdecimam  camam  et  hoc 
anno  tegant  adminus,  successive  continuando,  duo¬ 
decim  causas.) 

D.  Ioannesbaptista  de  Zabinis. 

D.  Virgilius  de  Saraceno. 


(1)  Nel  foglio  contenente  le  conclusioni  da  lui  soste¬ 
nute  per  ottenere  cpiesta  lettura  è  chiamato  «  Alexan¬ 
der  Brixianus  ». 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  quartum  totum  usque  ad  finem.) 

D.  Florianus  Dulfus. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

(Quj  legent  Sextum ,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  ac  eas  continuent  et  illas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Antonius  Burgos  hispanus. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festi*. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Pandulfus  de  Blanchis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 
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D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  dementinarum 
diebus  festis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

13.  Bernardinus  de  Scardois. 

I).  Hieronymus  de  Lianoris. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

I).  Io.  Franciscus  Paganus  de  Pedemontis 
regni  neapolitani,  dominorum  scholarium  utrius- 
que  universitatis  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  inane 
ordinariam. 

(Incipiant  in  primo  libro  in  titulo  de  officio 
ejus  cui  mandala  est  iu  r isdict io  et  con¬ 
tinuando  legant  totum  secundum.) 

D.  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Bonifacius  de  Fantucijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

1).  Franciscus  de  Aguclnjs. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs. 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  iuris dictione  et 
continuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

13.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Alexander  de  Navi. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun¬ 
tiatione  et  continuent  totum  primum  librum. 
Quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acqui- 
r  end  a  possessi  o  n  e  et  legant  totum  titulum  d  e 
usucapio  n  i  bus .) 

D.  Bartholomeus  Sucinus. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

D.  Agamemnon  de  Mongardinis. 

D.  Alexius  Fronto. 

D.  Sigismondus  de  Magnanis. 


Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  liora  decimanona. 

(Incipiant  quintum  librum  ct  ipsum  coidi- 
nuent  ac  finiant.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj 
diebus  festis. 

13.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

13.  Horpheus  de  Cancellarijs. 

D.  Yincentius  de  Ocha. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

I).  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  lnfortiati 
ordinariam. 

13.  Ioannes  Martinus  de  Maiavaccis  par¬ 
mensi. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

13.  Alexander  de  Tertijs  bergomensis. 
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Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Antonius  Bartolinus  de  Sancto  Ste- 
phano. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentia  reve¬ 
rendissimi  domini  domini  Legati  ac  magnifico 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An 
tianorum  et  A  exilliferi  iusticie  populi  bononien 
sis,  die  secundo  octobris  ircccGLXxxx  quinto. 


ARTIS  t  1 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Alexander  de  Acliillinis. 

Ad  lecturam  Pratice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

1).  M.  Natalis  de  Verona. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Nicolans  de  Savijs. 

Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritudinibns 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordina rijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Hieronymus  de  Rauutijs. 

Ad  lecturam  Chyrurgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  iudicium  et  tacui  num.) 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

D.  M.  Scipio  de  Mantua. 

D.  M.  Franciscus  de  Papia. 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  Sacchus  de  Verona. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

D.  M.  Nestor  de  Curialtis  de  Tausignano. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Andromaclius  Milanus. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Galeotas  de  Beccadellis. 

D.  M.  Tiberius  de  Bazalerijs. 

D.  ]\r.  Federicus  de  Gambalonghis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

D.  M.  Federicus  Patavinus  de  Corigia. 

D.  M.  Oliverius  de  Montegallorum. 

D.  M.  Petrus  Bernardinus  de  Pizanis. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesi  m. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scliolis  publicis  publice  legat  et  etiam,  ut 
consuevit,  grammaticam  doceat. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Laurentius  Rubeus. 
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Ad  Grammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesim  de  sero. 

31.  Antonius  de  Forlivio. 

M.  Iacobus  de  Cruce,  cum  hoc  quod  pu¬ 
blice  legat  et  etiam  grammaticam  doceat  extra 
scholas  Sancti  Petronij,  in  loco  scholaribus  com¬ 
modo. 

Ad  Litteras  grecas  diebns  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennatis. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  A  incilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis ,  in  quarterio 
Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio  San¬ 
cti  Proculi. 

31.  Cantellus  de  Bononia,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

31.  Hercules  de  Cruce,  in  quarterio  Sterij. 

Ad  Grammaticam  ut  supra. 

31.  Blasius  Mercurius,  in  quarterio  Raven¬ 
natis. 

31.  B  onamicus  de  Levanto. 

31.  (raspar  de  Gallassinis. 

31.  Bernardus  de  Genarijs. 

31.  Bartholomeus  Thomc  de  Scarparia,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 


31.  Petrusantonius  Salandus  de  Regio,  in 
quarterio  Sterij. 

31.  31attheus  de  Finali,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

31.  Alexander  de  31uzzolis. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

31.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

31.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

31.  Benedictus  de  Panzarasijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  medicine. 

31.  Antonius  Sarzanensis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Logice. 

31.  Alphousus  Campos  hispanus. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

31.  Clemens  de  Grilinzonibus  de  Carpo. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  Legati  ac  magnificorum  et 
excellentium  dominorum  dominorum  Antianorum 
et  Vexilliferi  iustieie  populi  bononiensis,  die  se¬ 
cundo  mensis  octobris  jicccclxxxx  quinto. 


149(5-97 

L  EGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiunt  tertium  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  de  regularibus  exclusi re.) 

I).  Ioannes  de  Sala. 


D.  Dominicus  Rufius. 

D.  Bartholomeus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  xxvj.  causa  et  continuent  usque 
ad  finem  causarum ,  saltem  usque  ad  finem  distin¬ 
ctionum  de  p  enitent  ij  s .) 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Zabinis. 


21 
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Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Incipiant  quintum  librum  et  continuent  usque 
ad  titulum  de  heret  i  cis .) 

1).  Florianus  Dulfus. 

]).  Ludovicus  de  Sala. 

I).  Antonius  Maria  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 

(Quj  legent  Sextum,  legant  a  principio  usque 
ad  titulum  de  appellationibus  inclusive.  Quj 
vero  legent  Clementinas,  incipiant  a  principio  et 
illas  continuent  ac  finiant  hoc  anno.) 

D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  Antonius  Burgos  hispanus. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

I).  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

1).  Pandulfus  de  Blancliis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Bartkolomeus  de  Hieris. 

O 

1).  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Amadasius  de  Gliisilerijs. 

1).  Alexander  de  Peracinis. 

D.  Bernardinus  de  Scardois. 

D.  Hieronymus  de  Bianoris. 

Ad  lecturam  Iufortiati  diebus  festis. 

1). 

Ad  lecturam  Codicis  de  uiaue  ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

I).  Yincentius  de  Paleottis. 

H.  Augustinus  de  Ursis. 

I>.  Bonifacius  de  Fantucijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Franciscus  de  Aguchijs. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

U.  Alexander  de  Paltronibus. 


Ad  lecturam  Iufortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

1).  Ioannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

I).  Alexander  a  JNavj. 

Ad  lecturam  Iufortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  Trebelli  anum.) 

I).  Bartholomeus  Sucinus. 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

I).  Agamemnon  de  Mongardinis. 

D.  Alexius  Fronto. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
bora  decimanona. 

( Incipiant  m  titulo  quo  modo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Sigismondus  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Iufortiati  diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

I).  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannesbaptista  de  Malavoltis. 

D.  Horpheus  de  Cancellarijs. 

D.  Yincentius  de  Odia. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 
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LECTURE  UNIVERSITATIS 


Art  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Cleineutinarum. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

1).  Petruspaulus  Torzonus  imolensis. 


Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

U.  Peregrinus  de  Serratis  de  Pontremulo. 
Ex  partito  obtento. 

A»l  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Ugerius  Pontremulensis. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
l  endissimi  domini  dominj  Legati  ac  magnifico- 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  secundo  octobris  mcccclxxxx  sexto. 


ARTIS  T I 


Ad  lectnram  Medicine  diebus  testis. 

D.  M. 

Ad  lectnram  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

I).  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Alexander  de  Acbillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

Ad  lecturam  Practice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

I).  31.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  31.  Natalis  de  Verona. 

D.  31.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  31.  Nestor  3forandus. 

D.  31.  Leonellus  de  Faventia. 

Ad  lectnram  tertij  Avicenne 
de  egritndinibus 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate 
auditorum.) 

I).  31.  Hieronymus  de  Ranutijs. 

D.  31.  Nicolaus  de  Savijs. 


Ad  lecturam  Chinirgie. 

D.  31.  Nicolaus  de  Favari js  de  Ferraria. 
D.  31.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  ludicium  et  tacuinum.) 

D.  31.  Dominicus  3faria  de  Ferraria. 

D.  31.  Scipio  de  3Iantua. 

D.  31.  Franciscus  de  Papia. 

D.  3b  Iacobus  de  Petramelara. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

I).  31.  Florianus  de  Cereolis. 

D.  31.  Hieronymus  Saccinis  de  Verona. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  31.  Hercules  de  Lanceis. 

D.  31.  Nestor  de  Curialtis  de  Tausignano. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  31.  Bartholomeus  de  Rotis. 

D.  31.  Petrus  3Iaria  de  Saxuno. 

Ad  Logicam  de  mane. 

I).  31.  Galeotas  de  Beccadellis. 
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i).  M.  Oliverius  de  Montegallorum. 

]).  M.  Federicus  de  Gambalunghis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

1  >.  M.  Federicus  Patavinus  de  Corigia. 

D.  M.  Petrus  Bernardinus  de  Pizaiiis. 

Ad  Rhetoricam  et  Poeslm. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unum 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

I  n  campana  Sancti  Petri. 

Magister  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc 
quod  in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam, 
ut  consuevit,  grammaticam  doceat. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Laurentius  Rubeus. 

Ad  Grammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesim  de  sero. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

M.  Iacobus  de  Cruce,  cura  hoc  quod  pu¬ 
blice  legat  et  etiam  gramaticam  doceat  extra 
scholas  Sancti  Petronij,  in  loco  scholaribus  com¬ 
modo. 


M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Marianus  Lapacinus. 

Ad  Grammaticam  ut  supra. 

M.  Bartholomeus  Thome  de  Scarparia,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

M.  Petrusantonius  Salandus  de  Regio,  in 
quarterio  Sterij. 

M.  Mattheus  de  Finali,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Alexander  de  Muzzolis. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

M.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

M.  Benedictus  de  Panzarasijs. 

M.  Scipio  de  Ferro. 

M.  Hieronymus  de  Malchiavellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Albertus  Budrius  carpensis. 

Ad  lecturam  Pliilosopliie. 

M.  Bartholomeus  Regnanus  regiensis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 


Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 

M.  ^  incilaus  de  .Lazaris,  in  quarterio  San¬ 
cti  Proculi. 

it.  Murtinus  Bergomensis,  in  quarterio 
Sterij. 

il.  Astorgius  de  Blanchis ,  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Hercules  Leonardi  de  Cruce,  in  quar¬ 
terie  Sterij. 


Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Petrusantonius  Carpignolus  faventinus. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

M.  Quirinus  de  Alegris  de  Regio. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  domini  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  secundo  mensis  octobris  mcccclxxxx 
sexto. 
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1497-98 


LEG 

Aci  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

I).  Ioannes  Kycker  alamanus,  dominorum 
scholarium  utriusque  universitatis  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  titulum  cie  r  egui  a  r  i  b  u  s  in  tertio 
et  legant  usque  ad  finem.) 

I).  Ioannes  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

I).  Bartholomeus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  terti js. 

(  Incipiant  distinctiones  d  e  eo  u  sec  r  at  io  n  e  et 
continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  de  penite  n  t  ijs  et  continuent 
usque  ad  finem  septime  distinctionis.) 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

I).  Ioannes  Baptista  de  Zabinis. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  sero. 

( Incipiant  titulum  de  It  e  r  et  icis  in  quinto  et 
continuent  usque  ad  finem.) 

D.  Florianus  Dulplms. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnin. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Quj  cero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  Antonius  Burgos  hispanus. 

D.  Ioannes  Bonasonus. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Bartholomeus  Barbacia. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseas  de  Ctrassis. 


1 S  T 1 

D.  Pandulphus  de  Blanchis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clleinentinarum 
diebus  festis. 

I).  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

D.  Bernardinus  de  Scardois. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Ioannes  Kycker  alamanus,  dominorum 
scholarium  utriusque  universitatis  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  tertij  decimj.) 

D.  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

I).  Bonifacius  de  Fantucijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Franciscus  de  Aguchijs. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  d  e  fi  d  ei  u  ss  o  r  i  b  u  s  usque 
ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D.  Ioannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

D.  Alexander  de  Navj. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

( Legant  titulum  de  verboru  m  obligatio¬ 
nibus  usque  ad  titulum  de  fi  deiu  ss  oribus.) 

D.  Bartholomeus  Sucinus. 

D.  Iacobus  a  Bove. 
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D.  Ulpianus  do  Zanis. 

D.  Agamemnon  de  Mongardinis. 

D.  Alexius  Fronto. 

A«I  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  hora  deci  manon  a. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

I).  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Hyppolitus  de  Marsilijs. 

D.  Sigismondus  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

1).  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

D.  Mattheus  Marius  de  Buxeto. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

1).  Orpheus  de  Cancellarijs. 

D.  Yincentius  de  Ocha. 

Ad  lecturam  Toluminis 
diebus  festis. 

D.  Minus  de  Gariseudis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 


Ad  lectnram  Aotarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum  . 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  YToluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
xeudissimi  domili j  domili j  Legati  ac  magnifico- 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tian orimi  et  A  exilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis ,  die  quinto  mensis  octobris  mcccclxxxx 
septimo. 


ARTIS  T I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Franciscus  de  Forestis  brixiensis, 
artistarum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Nestor  de  Curialtis. 


Ad  lecturam  Practice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadiuis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Natalis  de  Verona. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 
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A<1  llediciiiain  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

Ad  lecturam  tertij  A viceu uè 
de  egritndinibns 
a  capite  nsque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  lecturam  Cliyrurgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

D.  M.  Scipio  de  Mantua. 

D.  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Hieronymus  Saeckus  de  Yerona. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hercules  de  Lanceis. 

D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebns  festis. 

D.  M.  Bartliolomeus  de  Rotis. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Oliverius  de  Montegallorum. 

D.  M.  Petrus  Bernardinus  de  Pizanis. 

D.  M.  Iulius  de  Calcina. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalungkis. 

D.  M.  Federicus  Patavinus  de  Corigia. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arie.  Quj  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent 


de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predi  dis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam,  ut  con¬ 
suevit,  grammaticam  doceat. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Laurentius  Rubeus. 

Ad  Grammaticam,  Rhetoricam 
et  Poesim  de  sero. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

M.  Iacobus  de  Cruce,  cum  hoc  quod  pu¬ 
blice  legat  et  etiam  grammaticam  doceat  extra 
scholas  Sancti  Petronij,  in  loco  scholaribus  com¬ 
modo. 

Ad  Litteras  grecas  diebns  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Rave- 

nate. 

M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Yincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  Sancti 
Proculi. 

M.  Martinus  Bergomeusis,  in  quarterio  Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blanchis,  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

M.  Hercules  Leonardi  de  Cruce,  in  quar¬ 
terio  Sterij. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Bartholomeus  Tliome  de  Scarparia,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

Ad  Grammaticam  nt  supra. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus  de  Regio,  in 
quarterio  Sterij. 

M.  Mattheus  de  Finali,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  Alexander  de  Muzzolis. 

M.  Bernardinus  [de]  Tamburinis. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

M.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

M.  Benedictus  de  Panzarasijs. 
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M.  Scipio  de  Ferro. 

M.  Hieronymus  Malehiavellus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Alexander  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

V.  Iacobus  de  Mena  liispanus. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Leonardus  de  Ricchis  de  Luca. 


Aii  lecturam  Philosopliie. 

31.  loannes  Montesdoca  liispanus. 

Ad  lecturam  Ithctorice. 

31.  Federicus  Guidolottus  de  Sancto  An¬ 


gelo  in  Vado. 


Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnificorum 
et  excellentium  dominorum  dominorum  Antia - 
norum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononiensis, 
die  quinto  octobris  mcccclxxxx  septimo. 


1498-99 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Nullus  est  electus  Rector  pro  universitate 
dominorum  scholarium  ultramontanorum ,  ideo 
vacat. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  ludici js  usque  ad  titulum  de 
p rob a t io nibus  exclusive.) 

D.  loannes  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Bartliolomeus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  loannes  Baptista  de  Zabinis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Florianus  Dulphus. 

I).  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Antonius  3Iaria  de  Sala. 

I).  Antonius  Burgos  liispanus. 


Ad  lecturam  Sexti  et  C'iementinarum. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  ella  t  i o  n  i  b  u  s  inclusive.) 

D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  loannes  Bonasonus. 

I).  loannes  de  Monteferrato. 

D.  Bartholomeus  Barbatia. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

D.  Antonius  de  Busis. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Pandulfus  de  Blauchis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

I).  Agamemnon  Marscottus  de  Calvis. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

1).  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

I).  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peraciuis. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


169 


D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

I).  Nicolaus  de  Cortisijs. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Nullus  est  electus  Rector  dominorum  scho¬ 
larium  citramontanorum,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Codicis  de  inane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  ac  perficiant.) 

D.  Yincentius  de  Paleottis. 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Franciscus  de  Aguchijs. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertljs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titul  um  de  e  seti  s  a  t  io  n  ibus  t  li¬ 
torum  usque  ad  titulum  quj  testamenta 
fa  cere  possunt  exclusi  ve.) 

D.  Ioannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  in  principio  libri  de  soluto 
matrimonio  et  continuent  usque  ad  finem. 
Deinde  transeant  ad  titulum  de  testamentis 
usque  ad  titulum  d  e  v  ulgari  et  p  up  i  llar  i 
exclu  si  re.) 

1).  Iacobus  a  Bove. 

H.  Marcusantonius  Baveria. 

D.  Agamemnon  de  Mongardinis. 

D.  Orpheus  de  Cancellarijs. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
hora  decimanona. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

1).  Alexander  de  Muglio. 

U.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

D.  Sigismondus  de  Magnanis. 


Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

H.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

H.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Alexander  a  Navj. 

H.  Ioannesbaptista  de  Malavoltis. 

D.  Yincentius  de  Ocha. 

D.  Ioannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebns  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi narum. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Inferitati 
e  x  tra  o  r  d  i  na  r i am . 

D.  Balthassar  de  Albinellis  de  Sextula. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  re¬ 
verendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  Bono¬ 
niensis  ,  die  duodecimo  octobris  mcccclxxxx 
octavo. 
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ARTISTI 


Ad  lecturam  medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Iacobus  Philippus  Tozonus  imolen- 
sis,  artistarum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Criscimbenis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Nestor  de  Curialtis. 

Ad  lecturam  Practice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

I>.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

I).  M.  Natalis  de  Verona. 

1).  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Florentiola. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

I>.  M.  Nestor  Morandus. 

I).  M.  Leonellus  de  Faventia. 

Ad  lecturam  terti j  A  vicenae 
de  egritudinibns 
a  capite  usque  ad  pedes. 

(Diebus  festis  vel  ordinar  i js  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

H.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

I).  M.  Hercules  de  Lanceis. 

Ad  lecturam  Cliyrurgie. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 

1).  M.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinari  js. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

D  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

D.  M.  Iacobus  de  Petramelara. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Acbillinis. 

D.  M.  Petrus  Bernard  inus  de  Pizanis. 


Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalunghi. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Federicus  Patavinus  de  Corigia. 

D.  M.  Bonifacius  de  Sancto  Miniato. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam,  ut 
consuevit,  gramaticam  doceat. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

M.  Antonius  de  Forlivio,  ad  Rhetoricam, 
Poesim  et  Grammaticam. 

M.  Iacobus  de  Cruce,  cum  hoc  quod  pu¬ 
blice  legat  et  etiam  grammaticam  doceat  extra 
scholas  Sancti  Petronij,  in  loco  scholaribus 
commodo. 

Ad  Litteras  graecas  diebus  festis. 

M.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

M.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 
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M.  Marianus  Lapacinus,  in  quarterio  San¬ 
eti  Petri. 

M.  Vincilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  San¬ 
eti  Proculi. 

M.  Martinus  Bergomensis  ,  in  quarterio 
Sterij. 

M.  Astorgius  de  Blancliis  ,  in  quarterio 
Sancti  Proculj. 

M.  Hercules  Leonardi  de  Cruce,  in  quar¬ 
terio  Sterij. 

M.  Bonamicus  de  Levauto,  in  quarterio  .  .  . 

M.  Bartholomeus  Thonie  de  Scarparia  ,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

M.  Petrusantonius  Salandus  de  Begio  ,  in 
quarterio  Sterij. 

M.  Mattheus  de  Finali,  in  quarterio  Sancii 
Petri. 

M.  Alexander  de  Muzzolis,  in  quarterio  .  .  . 

31.  Bernardinus  Tamborinus,  in  quarterio  .  .  . 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

31.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

31.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

31.  Benedictus  de  Panzarasijs. 


M.  Scipio  de  Ferro. 

31.  Hieronymus  Malchiavellus. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  medicine. 

31.  Hieronymus  de  Imola.  (1) 

Ad  lectnram  Astronomie. 

31.  Paulus  de  Montelupono. 

Ad  lectnram  Logice. 

31.  (  Irigeues  Salichius  de  Faventia. 

Ad  lectnram  Philosophie. 

31.  Christophorus  Conteras  liispanus. 

I 

Ad  lectnram  Rhetorice. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
rendissimj  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferj  iusticie  populi  bononien- 
I  sis,  die  duodecimo  octobris  mcccclxxxx  octavo. 


1499-1500 

LEGI S  T  I 


Ad  lectnram  Decretalinm 
diebns  festis. 

D.  Ioaunes  de  Plauuicz  alamanus ,  domi¬ 
norum  scolarium  utriusque  universitatis  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalinm  de  mane. 

( Legant  d  e  c o  n  stit  u  f  io  n  i b  u s  usque  ad 
tifai  mn  d  e  o  ffi  ciò  de  legat  i  exclusi  ve.) 

I).  Florianus  Dulplius. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 


Ad  lectnram  Decreti  in  terti.js. 

(Incipiant  quinquagesimamprimani  distinctio¬ 
nem  et  continuent  usque  ad  centesimam p cimam 
distinctionem.) 

D.  Ioaunes  (raspar  de  Sala. 

D.  Ioaunes  Baptista  de  Zabinis. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

(1)  «  Hieronymus  Federicus  imolensis.  »  Così  nei 
fogli  contenenti  le  dispute  e  ripetizioni  da  lui  fatte. 
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D.  Bartholomcus  de  Bologninis. 

D.  Antonius  Burgos  hispanus. 

D.  Bartholomeus  Barbatia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  C/lementinarnm. 

( Quj  legent  Sextum ,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Quj  vero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  ac  eas  continuent  et  ipsas 
hoc  anno  finiant.) 

D.  Petrus  de  Unzola. 

D.  loanues  Bonasonus. 

I).  loanues  de  Monteferrato. 

D.  loanues  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Decretalium 
diebus  festis. 

(  Legant  d  e  cog  n  at  i  o  ne  sp  i  r  i  tu  al  i.) 

D.  Antonius  de  Busis. 

I).  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Pandulphus  de  Blanchis. 

I).  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

I).  Agamemnon  de  Marscottis. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  flementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

I).  Nicolaus  de  Cortesijs. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

D.  loanues  de  Plaunicz  alamanus ,  domi¬ 
norum  scholarium  utriusque  universitatis  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

( Incipiant  in  primo  libro  in  titulo  de  officio 
cius  cuj  mandata  est  iurisdictio ,  et 
continuando  legant  totum  secundum.) 

D.  Augustinus  de  TJrsis. 

D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

I).  Ludovicus  de  Gypso. 


D.  Frauciscus  de  Aguchijs. 

I).  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  interdictis  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

D.  Alexander  de  Muglio. 

I).  Ioannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  n  un¬ 
ci  at  ion  e  et  continuent  totum  primum  librum. 
Eo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acqu  irenda 
p  ossessione  et  tegant  totum  titulum  de  usu¬ 
capio  n  ibus.) 

H.  lacobus  a  Bove. 

I).  Marcusantonius  Baveria. 

D.  Agamemnon  de  Mongardinis. 

I).  Orpheus  de  Cancellarijs. 

D.  Vincentius  de  Ocha. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  bora  decimanona. 

(Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  conti¬ 
nuent  ac  finiant.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  loanues  Baptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Yulpianus  de  Zanis. 

I).  Sigismondus  de  Magnanis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj 
diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Caldarinis. 

D.  Petrus  de  Canonicis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Alexander  de  Navj. 

D.  loannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  Laurentius  de  Campegio. 

D.  Raphael  de  Cancellarijs. 
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Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Tliomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Notarie. 

D.  Antonius  de  Herculanis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

D.  Ioannes  Soto  carthaginensis. 


Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Nicolaus  Francus  sarzanensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Albicinus  de  Albicinis  de  Civitate  Ca- 
stellj. 

Datum  Bononie  in  palatio  residende  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  xij.  octobris  mcccclxxxx  nono. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  lacobusphilippus  Tozonus  imolensis, 
artistarum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Andreas  de  Criseimbenis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Nestor  de  Curialtis. 

Ad  lecturam  Practice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

I).  M.  Natalis  de  Verona. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Nestor  Morandus. 

D.  M.  Leoncllus  de  Faventia. 


Ad  lecturam  tertij  Avicenne 
de  egritudinibns 
a  capite  nsque  ad  pedes. 

( Diebus  festis  vel  ordinarijs  pro  voluntate  au¬ 
ditorum.) 

D.  M.  Nicolaus  de  Savijs. 

Ad  lectnram  Chinirgie. 

D.  M.  Petrusandreas  de  Imola. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebns  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium,  et  tacuinum.) 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

D.  M.  lacobus  de  Petramelara. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Tyberius  de  Bazalerijs. 

D.  M.  Petrus  Bernardinus  de  Pizanis. 
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Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

1).  M.  Federicus  de  Gambalunghis. 

Ad  Philosox»hiain  moralem  diebus  festis. 

D.  M.  Bartholonieus  de  Ilotis. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

Ad  Logicam  de  mane. 

1).  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

Ad  Logicam  de  sero. 

I).  M.  Bonifacius  de  Sancto  Miniato. 

D.  31.  Blasius  de  Mercurijs. 

I).  31.  Ioannes  de  Montedoch  liispanus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesini. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pr edictis  primis 
duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

31.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  grammaticam 
doceat. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Ad  Rhetoricam,  Poesim  et  Grammaticam 
in  vesperis. 

31.  Antonius  de  Forlivio. 

M.  Iacobus  de  Cruce,  cum  hoc  quod  pu¬ 
blice  legat  et  etiam  grammaticam  doceat  extra 
scholas  Sancti  Petronij ,  in  loco  scholaribus 
commodo. 

Ad  Rhetoricam.  Poesim  et  Grammaticam 
de  sero. 

Philippus  ser  Nicolai  de  Beroaldis. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

31.  Antonius  de  Forlivio. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  (quod  quilibet  instruat  et  doceat 
quattuor  ex  pauperibus  verecundis,  prout  ab  eorum 
procuratoribus  commissum  fuerit.) 

31.  Dominicus  Fontana,  in  quarterio  Ra¬ 
vennate. 


3t.  3Iarianus  Lapaciuus,  in  quarterio  Sancti 
Petri. 

M.  3  incilaus  de  Lazaris,  in  quarterio  San¬ 
cti  Proculj. 

31.  Martinus  Bergomensis,  in  quarterio 
Sterij. 

31.  Astorgius  de  Blanchis ,  in  quarterio 
Sancti  Proculi. 

31.  Hercules  de  Cruce  in  quarterio  Sterij. 

31.  Bonamicus  de  Levanto,  in  quarterio 

M.  Bartholonieus  Thome  de  Scarparia,  in 
quarterio  Sancti  Petri. 

31.  Petrusantonius  Salandus  de  Regio ,  in 
quarterio  Sterij. 

31.  3Iattheus  de  Finali,  in  quarterio  Sancti 
Petrj. 

Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  gratis  instruat 
et  doceat  quattuor  pauperes  verecundos ,  pro 
voluntate  eorum  procuratorum. 

Ad  Grammaticam  ut  supra. 

31.  Alexander  de  Muzolis,  in  quarterio  . 

31.  Bernardinus  Tamburinus,  in  quarterio 

M.  Tyberius  Bruinus,  in  quarterio  Sancti 
Proculj. 

Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  gratis  in¬ 
struat  et  doceat  quattuor  pauperes  verecundos, 
pro  voluntate  eorum  procuratorum. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

31.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

M.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

31.  Benedictus  de  Panzarasijs. 

31.  Scipio  de  Ferro. 

31.  Hieronymus  de  Malchiavellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

31.  31;  irius  do  Illuminatis  de  Montenovo. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

31.  Ioanncsfranciscus  de  Tutijs  de  Buxeto. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

3L  Petrus  de  Almonte  liispanus. 
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Ad  leetnram  Logico. 

M.  Ioannesfranciscus  de  Zotis  de  Teramo. 

Ad  lectnram  Rhotoriee. 

Nullus  repetijt  neque  disputavit,  ideo  vacat. 


Datum  Bononie  iu  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Yexilliferi  iusticie  populi  bono- 
niensis,  die  xij.  octobris  mcccclxxxxviiij. 


1500-010 

ARTISTI 


1500.  DIE  DECIMO  OCTOBRIS 

Ad  lecturam  medicine  diebus  festis. 

D.  M. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Nestor  de  Curialtis. 

Ad  lecturam  Practice  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Gfarzonibus. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Federighus  de  Ghanbalunghis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Natalis  de  Verona. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Florentiola. 
I).  M.  Petrus  Bernardinus  de  Pizzanis. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  H.  Nestor  Morandus. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

Ad  lectnram  Medicine  diebus  festis. 

D.  M.  Laurentius  de  Gbozadinis. 

Ad  lectnram  Chinirgie. 

D.  M.  Petrus  Andreas  de  Imola. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  iudicmm  et  tacuinum.) 

D.  M.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 


D.  M.  Iacobus  de  Petramelaria. 

D.  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Tiberius  de  Bazalerijs. 

D.  M.  Ghaleottus  de  Becchadellis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronimus  de  Bonbice. 

D.  M.  Clarus  Francischus  de  Zenulis. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Potis. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Ioliannes  de  Montesdocha  hyspanus. 
D.  M.  Hieronimus  Vestri  de  Yniola. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Bonifacius  de  Sancto  Miniato. 

D.  M.  Blasius  de  Mercurijs. 

Ad  lihetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica,  arte.  Qui  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pr  edictis  pri¬ 
mis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio  ,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat,  et  etiam  gra- 
maticam  doceat. 


(1)  Mancano  ambedue  i  rotuli  dell'  anno  1500-01,  e  delle  minute  esiste  solo  quella  degli  artisti. 
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BOTULI  DEI  LETTORI 


Iu  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Iacobus  de  Cruce,  cum  hoc  ut  publice  legat 
et  etiam  grammaticam  doceat  extra  scolas  San¬ 
cti  Petronij,  in  loco  scolaribus  commodo. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim 
de  «ero. 

M.  Iulianus  Grecolinus. 

M.  Io.  Baptista  del  Pio. 

Philippus  ser  Nicolai  de  Beroaldis. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

( Quas  legat  in  scholis  publicis  et  illas  etiam 
domj  doceat.) 

M.  Iulianus  Grecolinus. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

(Cum  hoc  guod  quilibet  gratis  instruat  et 
doceat  quattuor  ex  pauperibus  verecundis ,  prout  ab 
eorum  procuratoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Marianus  Lapacinus. 


M.  Vincilaus  de  Lazaris. 

M.  Martinus  Bergomensis. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Luca  de  Saxuno. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Bartholomeus  Tliome  de  Scarparia. 
M.  Petrus  Antonius  Salandus  de  Regio. 
M.  Mattheus  de  Finali. 

M.  Alexander  de  Mussilis. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Tyberius  Bruinus. 

M.  Iohannes  Spinellus  de  Mutina. 

Ad  Arithmeticam  et  hieometriam. 

M.  Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

M.  Pyrrhus  de  Albirolis. 

M.  Benedictus  de  Panzarasijs. 

M.  Scipio  de  Ferro. 

M.  Hieronymus  de  Malchiavellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 


1501-02 


LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  off  itio  de  legati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Florianus  Dulphus. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Bartholomeus  de  Bologninis. 

Ad  lecturam  Decreti  iu  tertijs. 

(Incipiant  a  xxvj.  causa  et  continuent  usque 
ad  finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distin¬ 
ctionum  de  p  enitent  i js.) 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

1).  Batista  de  Zabinis. 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  rebus  ecclesie  no  n  a  l  i  ti¬ 
ri  and  is  usque  ad  titulum  de  r egula. r ibus 
exclusive.) 

D.  Antonius  Burgos  hispanus. 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  Barbatia. 

D.  Ioannes  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Quj  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
bone  st  at  e  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  vj.  librj.  Quj  cero  legent  Clementinas, 
incipiant  a  principio  ac  illas  continuent  et  eas  hoc 
anno  finiant.) 

I).  Ioannes  Bonasonus. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 
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A«1  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  de  sponsalibus.) 

I  ).  Antonius  de  Basis. 

1).  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Pandulphus  de  Blanchis. 

D.  Angelus  de  Yallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

1).  Bartholomeus  de  Nigris, 
i).  Ludovicus  de  Calcina. 

1).  H  ercules  a  Bono. 

I).  Nicolaus  de  Heremitanis  alias  da  1’Ochio. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

1).  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

1).  Hieronymus  de  Bianoris. 

1).  Alexander  de  Peracinis. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  reteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  terti jdecimi.) 

I).  Au  gustiuus  de  Ursis. 

1).  Bonifacius  de  Fantutijs. 

1).  Ludovicus  de  Gypso. 

1).  Franciscus  de  Aguchijs. 

1).  Alexander  de  Paltronibus. 

]).  Yincentius  de  (delia. 

Ad  lectnram  l>igesti  novj  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  fideiussori  bus  usque 
ad  titulum  de  accep filiationibus.) 

D.  Alexander  de  Muglio. 

1).  Ioannesfraneiscus  de  Sancto  Petro. 

I).  Ioannesbaptista  de  Malavoltis. 

Ad  lectnram  Digesti  novj  de  sero 
extraordinariam. 

(  Legant  tifai  um  d  e  v  e  r  b  o  r  u  m  obligati  o- 
n  i  b  u  s  usque  ad  titulum  d  e  f  i  d  e  i  u  s  s  o  r  i  b  u  s .) 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Agamemnon  de  Mongardinis. 

]).  Orpheus  de  Cancellarijs. 

D.  1  Laurentius  de  Campegio. 


Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  bora  dccimanona. 

(Legant  tdulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

I).  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Io  annes  Baptista  de  Campanatijs. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

1).  Petronius  de  Zagnis. 

I).  Sigismondus  de  Maguanis. 

D.  Franciscus  Tonducius  faventinus. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  diebus  festis. 

H.  Petrus  de  Canonicis. 

T).  Hippolytus  de  Marsilijs. 

U.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lectnram  Institutionum. 

1).  Raphael  de  Cancellarijs. 

H.  Pyrrhus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

I).  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

1).  Hercules  de  Bolognettis. 

Ad  lecturam  Notarie. 

Ser  Iacobus  de  Butriolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 
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Ad  lecturam  Digesti  novj  voi  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 


Datum  Bononie  iu  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  domiuj  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  decimo  mensis  octobris  mccccc  primo. 


ARTI S T I 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Nestor  de  Curialtis. 

Ad  lecturam  Practice  medicine 
in  terti js. 

D.  M.  1  oanues  de  Garzonibus. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Federicus  de  Gambalunghi. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

D.  M.  Hieronymus  Tustiuus  de  Fiorendola. 
D.  M.  Petrus  Bernardinus  de  Pizanis. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  31.  Nestor  Morandus. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  31.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Chyrnrgie. 

D.  31.  Dominicus  della  Lana. 

D.  31.  Blasius  de  Mercurijs. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinari  js. 

(Et  fiat  iudicium  et  tacuinum.) 

D.  31.  Dominicus  Maria  de  Ferraria. 

D.  31.  Iacobus  de  Petramelara. 

D.  31.  Iacobus  de  Benacijs. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

I  >.  31.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  31.  Galeotus  de  Beccadellis. 


Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  31.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  31.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

D.  31.  Bartholomeus  de  Botis. 

D.  31.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  31.  Ioannes  de  31ontesdoch  hispanus. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  31.  Bonifacius  de  Sancto  31iniato. 

Ad  Mathematicam. 

D.  31.  Lucas  de  Burgo  Sancti  Sepulcri  or¬ 
dinis  Minorum. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Quj  legent  de 
mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  quj  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

31.  Benedictus  de  Pistorio  ,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam  gram¬ 
maticam  doceat. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Iacobus  de  Cruce,  cum  hoc  quod  publice 
legat,  et  etiam  grammaticam  doceat  extra  scolas 
Sancti  Petronij,  in  loco  scholaribus  commodo. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim  de  sero. 

31.  Iulianus  Grecolinus. 

Ioannes  Baptista  Pius. 

Philippus  ser  Nicolai  de  Beroaldis. 
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A<ì  Rhetoricam  et  Poesim  de  sero 
hora  vigesima. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Ioannes  Spinellus. 

Ad  Litteras  grecas  diehus  f estis. 

(Quas  legat  in  scholis  publicis  et  illas  etiam 
domj  doceat.) 

Magister  Iulianus  Grecolinus. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Marianus  Lapacinus. 

M.  Yincilaus  de  Lazaris. 

M.  Martinus  Bergomensis. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Lucas  de  Saxuno. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Bartholomeus  Thome  de  Scarparia. 

M.  Petrusantonius  Salandus  de  Regio. 

M.  Mattheus  de  Finali. 

M.  Alexander  de  Muzzolis. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Tiberius  Bruinus. 

M.  Ioannes  Maria  de  Borallis. 


Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Benedictus  de  Panzarasijs. 

Scipio  de  Ferro. 

Hieronymus  de  Malehiavellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicine. 

Magister  Ioannesfranciscus  de  Capellis  mu- 
tinensis. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

Magister  Dominicus  Lucanus  de  Sarzana. 

Ad  lectnram  Philosophie. 

Magister  Ioannes  Sega  liispanus. 

Ad  lecturam  Logice. 

Magister  A  irgilius  Portus  mutinensis. 

Ad  lecturam  Rhetorice. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendissimi  dominj  dominj  Legati  ac  magnifico- 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  bononien- 
sis,  die  decimo  mensis  octobris  mccccc  primo. 


1502-03 


LEGIS  T  1 


Ad  lecturam  Recretalium  diehus  festis. 

D.  Petrus  Ortis  de  Osorio  liispanus,  pro 
utraque  universitate  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalinm  de  mane. 

(Legant  de  indici js  usque  ad  titulum  de 
probatio n ibus  exclusive.) 

D.  Florianus  Dulphus. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Bartholomeus  de  Bologninis. 


Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

( Incipiant  distinctiones  de  consecratione 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  de  penitentijs  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  septime  distinctionis.) 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Antonius  Burgos  liispanus. 
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J).  Antoni  asmaria  de  Sala. 

D.  Bartholomeus  Barbatia. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Oementinarum. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
ap  pellat  i  o  n  i  b  u  s  inclusive.) 

J).  loannes  Bonasonus. 

I).  loannes  de  Monteferrato. 

1).  Galeaz  Butrigarius. 

1).  Camillus  de  Dulphis. 

A<1  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

1).  Antonius  de  Busis. 

]).  Theseus  de  Grassis. 

1).  Pandulplius  de  Blandus. 

D.  Angelus  de  Yallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

I).  Bartholomeus  de  Nigris. 

I).  Ludovicus  de  Calcina. 

]).  Hercules  a  Bono. 

1  b  Nicolaus  de  Heremitanis  alias  da  1’Ocliio. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

1).  Hieronymus  de  Lianoris. 

I).  Alexander  de  Peracinis. 

Ad  lecturam  lufortiati  diebus  festis. 

I).  Petrus  Ortis  de  Osorio  Hispanus,  pro 
utraque  universitate  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illuni  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

I).  Augustinus  de  Ursis. 

1).  Bonifacius  de  Fantutijs. 

I).  Ludovicus  de  Gipso. 

U.  Frauciscus  de  Aguchijs. 

1).  Alexander  de  Paltronibus. 

1).  Yincentius  de  Odia. 

Ad  lecturam  lufortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Incipiant  titul um  de  excusationibus  tu¬ 
tor  um  usque  ad  titulum  qui  testamenta  fa¬ 
cere  po  s  s  u  n  t  exclusi  ve.) 

I).  Alexander  de  Muglio. 

1).  loaunesfranciscus  de  Sancto  Petro. 


Ad  lecturam  lufortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  de  soluto  ma¬ 
trimonio  et  continuent  usque  ad  finem,  deinde 
transeant  ad  titulum  de  testam  entis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupillari  exclusive.) 
D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Agamemnon  de  Mougardinis. 

H.  Orpheus  de  Cancellarijs. 

D.  Laurentius  de  Campegio. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam  bora  decimanona. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
iliebns  festis. 

D.  Petronius  de  Zaguis. 

D.  Sigismondus  de  Maguanis. 

D.  Franciscus  Tondutius  faventinus. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

Ad  lecturam  lufortiati  diebus  festis. 

D.  Hyppolitus  de  Marsilijs. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

P.  Ioannesbaptista  de  Malavoltis. 

D. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebns  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Aotarie. 

Ser  Iacobus  de  Budriolis. 

LECTURE  UNIYERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Iacobus  Quadra  Hispanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Rodoricus  Infantes  Hispanus. 
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Ad  lectnram  digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Garsias  Quadros  hispanus. 

Ad  lecturam  Volumini* 
extraordinariam. 

X ullus  disputavit,  ideo  vacat. 


Ad  lecturam  lligesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Xicolaus  de  Calvis  placentinus. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
rendissimj  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  T  exilliferi  iustitie  populi  bouonien- 
sis,  die  decimo  mensis  octobris  mccccc  secundo. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis. 

D.  M. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Xestor  de  Curialtis. 

Ad  lecturam  Praetice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Xicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria. 
D.  M.  Federicus  de  Gambalungbis. 

Ad  Medicinam  in  nonis. 

I).  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fioren¬ 
dola. 

D.  M.  Petrusbernardinus  de  Pizanis. 

D.  M.  Bonifacius  de  Sancto  Miniato  de 
Gratis. 

Ad  Medicinam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Xestor  Morandus. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Medicine  diebns  festis. 

D.  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Cliyrurgie. 

D.  M.  Dominicus  de  la  Lana. 

D.  M.  Blasius  de  Mercurijs. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 


Ad  Astronomiam  de  mane 
diebns  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  et  tachuinum.) 

D.  M.  Dominicusmaria  de  Ferraria. 

D.  M.  Iacobus  de  Petramelara. 

D.  M.  Iacobus  de  Benatijs. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Galeottus  de  Beccadeilis. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

D.  M.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Ilotis. 

D.  M.  Petrusmaria  de  Saxuuo. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Antoniusmaria  de  Mutina. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

Ad  lthetoricam  et  Poesiiu. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Qui  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent 
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de  sero  legant  imam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam  gram¬ 
maticam  doceat. 

Philippus  ser  Nicolai  de  Beroaldis. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Iacobus  de  Cruce,  cum  hoc  quod  publice 
legat  et  etiam  grammaticam  doceat  extra  scho¬ 
las  Sancti  Petronij ,  in  loco  scholaribus  com¬ 
modo. 

A<1  Rhetoricam  et  Foesiiu  de  sero. 

M.  Iovenianus  Grecolinus. 

Ioannes  Baptista  Pius. 

Ad  Aitteras  grecas  diebus  testis. 

( Quas  legat  in  scholis  publicis  et  illas  etiam 
domi  doceat.) 

M.  Iovenianus  Grecolinus. 

Ad  Grammaticam  pro  q narteci js. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Marianus  Lapacinus. 

M.  Vincilaus  de  Lazaris. 

M.  Martinus  Bergomensis. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Lucas  de  Saxigliono. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Bartholomeus  Thome  de  Scarparia. 

M.  Mattheus  de  Finali. 

M.  Alexander  de  Muzolis. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Tiberius  Bruinus. 


M.  Ioannes  Spinellus  de  Mutina. 

M.  Ioannesmaria  de  Borallis. 

M.  frater  Philippus  de  lamia. 

M.  Ioannesbaptista  Plautius. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim 
hora  vigesima. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Ioannes  Spinellus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Benedictus  de  Panzarasijs. 

Scipio  de  Ferro. 

Hieronymus  de  Malchiavellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Ioannes  Sobrarius  de  Aragonia. 

Ad  lecturam  Astronomie. 

M.  Georgius  Lazari  pruxiensis  de  Saxonia. 

Ad  lecturam  Philosophie. 

M.  Iacobus  de  Avila  hispanus. 

Ad  lecturam  Logice. 

M.  Ludovicus  Staccolus  de  Urbino. 

Ad  lectnram  Rhetorice. 

M.  Petrusmartyr  Mutius  de  Casali  Maiori 
Cremonensis. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
rendissimj  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iustitie  populi  bononien- 
sis,  die  decimo  mensis  octobris  mccccc  secundo. 
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1503-04 


LEGISTI 


A<1  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Legant  de  constitutionib u s  usque  ad 
titulum  de  officio  dei  e  g  at  i  exci  usire.) 

D.  Florianus  Dulphus. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 

D.  Bartholomeus  de  Bologninis. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

'•(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Ioanues  (raspar  de  Sala. 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Antonius  Burgos  hispanus. 

D.  Antoniusmaria  de  Sala. 

Ad  lecturam  Sexti  et  flementinarum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas , 
incipiant  a  principio  ac  eas  continuent  et  illas 
hoc  anno  finiant.) 

D.  Ioannes  Bonasonus. 

D.  Camillus  Dulphus. 

D.  Alexander  do  Paleottis. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Theseus  de  Grassis. 

D.  Pandulphus  de  Blanchis. 

D.  Angelus  de  Yallis. 


Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  flementinarmn 
diebus  festis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Hieronymus  de  Bianoris. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
mandata  est  iurisdictio  et  continuando  le¬ 
gant  totum  secundum.) 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Ioannes  de  Campegio. 

D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Franciscus'  de  Aguchijs. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

D.  Yincentius  de  Ocha. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  interdictis  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D.  Ioannesfranciscus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

( Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun¬ 
tiatione  et  continuent  totum  primum  librum  ; 
quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acquirenda 
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possessione  et  legant  totum  titulum  de  usu- 
c  ap  i  o  n  i  l)  u  s.) 

I).  lacobus  a  Bove. 

I).  Ioamies  de  Monteferrato. 

I).  Laurentius  de  Campegio. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  bora  decimanona. 

(Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  continuent 
ac  finiant.) 

1).  Alexander  de  Manzolino. 

D.  I  oannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

1).  Sigismondus  de  Magnai) is. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

D.  Mattheusmarius  de  Busseto. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Hyppolitus  de  Marsilijs. 

1).  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannesbaptista  de  Malavoltis. 

1).  Hieronymus  de  Luca. 

1). 

1). 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebns  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

1).  Thomas  de  Gambaro. 


Ad  lecturam  Aotariae. 

Ser  lacobus  de  Budriolis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 


Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 


Ad  lectnram  Sexti  et  CTementinaruin. 

I).  Petrus  Fernandus  de  la  Barca  hispanus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 


Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 


Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

U.  lacobus  Centonus  de  Sancto  Stephano, 
lunensis  diocesis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentie  reve¬ 
rendi  domini  domini  Locumtenentis  ac  magni¬ 
ficorum  et  excellentium  dominorum  dominorum 
Antianorum  et  Vexilliferi  iustitie  populi  bono- 
niensis,  die  decimo  mensis  oetobris  mccccc  tertio. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

I).  M. 

Ad  iecturain  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

1).  M.  Petrusbernardinus  de  Pizanis. 


Ad  lectnram  1‘racticae  medicine 
in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Nicolaus  de  Favarijs  de  Ferraria 
D.  M.  Federicus  de  Ga[m]balungliis. 

1).  M.  Pompeius  de  Faventia. 
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Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Hieronymus  Tustiuus  de  Floren- 

tiola. 

L>.  M.  Galeottus  de  Beccadellis. 

D.  M.  Bonifacius  de  Saneto  Miniato. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

Ad  lectnram  Medicinae  dielms  festis 
de  mane. 

I).  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

M.  Pasinus  de  Rotingo,  de  sero. 

Ad  lectnram  Lhyrurgiae. 

D.  M.  Dominicus  de  Lana. 

1).  M.  Blasius  de  Mereurijs. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
dielms  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fìat  indicium  et.  tachuinum.) 

D.  M.  Dominicusmaria  de  Ferraria. 

D.  M.  Iacobus  de  Petramelaria. 

D.  M.  Iacobus  de  Benatijs. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Acliillinis. 

I).  M.  Tiberius  Bazalerius. 

I).  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebus  festis. 

I).  M.  Bartliolomeus  de  Rotis. 

I).  M.  Petrusmaria  de  Saxuno. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Iulius  de  Malchiavellis. 

D.  M.  Iustinianus  de  Fantinis. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

Ad  Logicam  de  sero. 

I).  M.  Iacobus  de  Avila  hispanus. 

1).  M.  Antoniusmaria  de  Mutina. 


Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  videlicet  unam 
I  in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Qui  legent  de 
J  mane  legant  unam  aliam  de  sero ,  et  qui  legent  de 
sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pr edictis  primis 
duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam  gram¬ 
maticam  doceat. 

Camillus  de  Paleottis. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim  de  sero. 

M.  Iovenianus  Graecolinus. 

Ioannesbaptista  Pius. 

Ad  Litteras  graecas  diebus  festis. 

(Quas  legat  in  scholis  publicis  et  illas  etiam 
domi  doceat.) 

M.  Iovenianus  Graecolinus. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Vincilaus  de  Lazaris. 

M.  Martinus  Bergomensis. 

M.  Ioannesbaptista  Pla[u]tius. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Iacobus  dc  Taxonibus. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Bartliolomeus  Thomae  de  Scarparia. 

M.  Petrusantonius  Salandus  de  Regio. 

M.  Mattheus  de  Finali. 

M.  Alexander  de  Muzolis. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Tiberius  Bruinus. 

M.  loannesmaria  de  Borallis. 

M.  Bernardinus  de  Livizano. 

M.  Bartliolomeus  Coeles. 

M.  Ludovicus  Muncius  de  Faventia. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim 
hora  vigesima. 

(Cum  hoc  quod  legant  in  scholis  publicis  et 
domi  grammaticum  doceant.) 

Lucas  de  Saxigliono. 

Ioannes  Spinellus. 
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Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Tyrrhus  de  Albirolis. 

Benedictus  de  Panzarasijs. 

Scipio  de  Ferro. 

Hieronymus  de  Malchiavellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  F  ranciscus  Tores  hispanus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Iacobus  Berthachinus  de  Mutina. 


Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Martinus  Polonus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Augustinus  Rugerius  de  Arimino. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M.  Gabriel  Hispanus  bacalarius. 

y 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentie  re¬ 
verendi  domini  domini  Locumtenentis  ac  ma¬ 
gnificorum  et  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianorum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi 
Bononiae ,  die  decimo  mensis  octobris  mccccc 
tertio. 


1504-05 

LEGISTI 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

I).  Gaspar  Emmerich  de  Gorlicz,  pro  utraque 
universitate  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

( Legant  d  e  probat  ionibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Florianus  Dulplms. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Dominicus  Rufius. 

D.  Bartholomeus  de  Bologninis. 

I).  Galeaz  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quinquagesimam  primam  distin¬ 
ctionem  et  continuent  usque  ad  centesimam  pri¬ 
mam  disti  net  ion  em.) 

D.  Ioannesgaspar  de  Sala. 

I).  Nicolaus  de  Heremitanis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exclusive.) 

D.  Antonius  Burgos  hispanus. 

D.  Antoniusmaria  de  Sala. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

( Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  eli  at  io  n  i  b  u  s  inclusive.) 

D.  Ioannes  Bonasonus. 

D.  Camillus  Dulphus. 

D.  Alexander  de  Paleottis. 

D.  Grasias  Quadros  hispanus. 

Ad  lecturam  Decretalinm  diebus  festis. 

( Legant  qui  fili )  sint  legitimi.) 

D.  Petrus  de  Aldrovandis. 

D.  Pandulphus  de  Blanchis. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Bartholomeus  de  Nigris. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Ainadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

Ad  lecturam  lnfortiati  diebus  festis. 

D.  Gaspar  Emmerich  de  Gorlicz,  pro  utra¬ 
que  universitate  dignissimus  Rector. 
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A<1  lectnram  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totam  sextum.) 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Ioannes  de  Campegio. 

D.  Ludovicus  de  Gypso. 

D.  Alexander  de  Paltronibus. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem,  et  ultra  titulum  de  annuis  legatis.) 

D.  Alexander  de  Muglio. 

Ad  lectnram  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  'primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  T  r  eb  eli  i  anum  .) 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Yincentius  de  Oelia. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Laurentius  de  Campegio. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam  Itora  decimanona. 

(Incipiant  titulum  quo  modo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannesbaptista  de  Campanatijs. 

Ad  lectnram  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

I).  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Sigismondus  de  Magnanis. 

D.  Ulpianus  de  Zanis. 

D.  Mattheusmarius  de  Buxeto. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebns  festis. 

D.  Hyppolitus  de  Marsilijs. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

Ad  lecturam  Institntionnm. 

D.  Ioannesbaptista  de  Malavoltis. 

D.  Augustinus  Bero. 


1).  Iulius  de  Paleottis. 

D.  Ioannesbaptista  Cimatorius. 

D.  Aloysius  Petri  Andreae  de  Yelutis  flo- 
rentinus. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebns  festis. 

I).  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Rotarie. 

Ser  Iacobus  de  Budriolis. 

LECTURE  UNIYERSITATIS 

Ad  lectnram  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementiuarnm. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
rendissimj  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Yexilliferi  iustitie  populi  et  commu¬ 
nis  Bononie,  die  decimo  mensis  octobris  vrccccc 
quarto. 
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BOTULI  DEI  LETTORI 


A  R  T  I S  T  I 


Ad  lecturam  lle<licine  diebus  testis. 

I).  M. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Acliillinis. 

D.  M.  Petrusbernardinus  do  Pizanis. 

Ad  lecturam  Practice  medicine  in  tertijs. 

D.  M.  Ioannes  de  Garzonibus. 

D.  M.  Nicolaus  Favarius  de  Ferraria. 

D.  M.  Federicus  de  Ga[m]balunghis. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fioren¬ 
dola. 

D.  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

F).  M.  Hercules  de  Lanceis. 

D.  M.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

Ad  lecturam  Medicine  de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

Ad  lecturam  Medicine  diebus  festis 
de  mane. 

IX  M.  Laurentius  de  Gozadinis. 

M.  P  asinus  de  Rotingo,  de  sero. 

Ad  iectnram  Chyrnrgie. 

I).  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Blasius  de  Mercurijs. 

I).  M.  Iacobus  de  Carpo. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  et  tachuinum.) 

D.  M.  Iacobus  de  Pietramellaria. 

D.  M.  Iacobus  de  Benatijs. 

D.  31.  Ludovicus  de  Vitalibus.  I 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  31.  Alexander  de  Acliillinis. 

D.  31.  Hieronymus  de  Bombice. 


Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  31.  Galeotus  de  Beccadellis. 

D.  31.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  31.  Bartholomeus  de  Rotis. 

D.  31.  Petrusmaria  de  Saxuno. 

Ad  Philosophiam  graecain  et  latinam. 

31.  Constantius  de  Cancellarijs. 

Ad  Logicam  de  mane. 

I).  31.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  31.  Iustinianus  de  Fantinis. 

D.  31.  Benedictus  de  Faventia. 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  31.  Iacobus  de  Avila  hispanus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesiin. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  tinam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Qui  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero ,  et  qui  le¬ 
gent  de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pre- 
dictis  p  rimis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

31.  Benedictus  de  Pistorio,  cum  hoc  quod 
in  scholis  publicis  publice  legat  et  etiam  gram¬ 
maticam  doceat. 

Camillus  de  Paleottis. 

Diomedes  Guidalottus. 

Ioannesbaptista  Plautius. 

In  tertijs. 

Philippus  Beroaldus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim  «le  sero. 

31.  Iovinianus  Graecolinus. 

Ioannesbaptista  Pius. 

A<1  Litteras  graecas  diebns  festis. 

(Quas  legat  m  scholis  publicis  et  illas  etiam 
domi  doceat.) 

31.  Iovinianus  Graecolinus. 
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A<1  {«ramina tienili  prò  qnarterijs. 

(Cam  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  pro¬ 
curatoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Yincilaus  de  Lazaris. 

M.  Martinus  Bergomensis. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Iacobus  de  Taxonibus. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Cbristophorus  Mazantus. 

M.  Bartbolomeus  Tliome  de  Scarparia. 

M.  Petrusantonius  Salandus  de  Regio. 

M.  Mattheus  de  Finali. 

M.  Alexander  de  Muzolis. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Tiberius  Bruinus. 

M.  Ioaunesmaria  de  Borallis. 

M.  Bernardinus  de  Livizano. 

M.  Ludovicus  Muntius  de  Faventia. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim 
hora  vigesima. 

(Cum  hoc  quod  legant  in  scholis  publicis  et 
domi  grammaticam  doceant.) 

Lucas  de  Saxigliono. 
loannes  Spinellus. 

Art  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 


Benedictus  de  Panzarasijs. 

Scipio  de  Ferro. 

Hieronymus  de  Malchiavellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicine. 

M.  Suzinus  de  Sarzana. 

Ad  lectnram  Philosophie. 

M.  Iacobus  Velazquez  hispanus. 

Ad  lectnram  Astronomie. 

M.  Franciscus  Marius  de  Saxolo. 

Ad  lectnram  Logice. 

M.  Bartholomeus  de  Villanis  de  Pontre- 
mulo. 

Ad  lectnram  Rhetorice. 

Nullus  disputavit  ueque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononie  in  palatio  residentie  reve- 
rendissimj  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iustitie  populi  et  commu¬ 
nis  Bononie,  die  decimo  mensis  octobris  mccccc 
quarto. 


1505-06 

LEGISTI 


Ad  lectnram  Decretalinm  diebus  festis. 

D.  Wolfgangus  Ketwigius  lipizensis ,  pro 
utraque  universitate  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretalinm  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  d  elegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Florianus  Dulphus. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Dominicus  Ruffus. 


D.  Bartholomeus  de  Bologninis. 

D.  Alexander  de  Paleotis. 

Ad  lectnram  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  xxvi.  causa  et  continuent  usque  ad 
finem  causarum,  saltem  usque  ad  finem  distinctio¬ 
num  de  poen  i  t  e n  t  ij s .) 

D.  loannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  (1) 

(1)  Il  nome  è  abraso. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  rebus  ecclesie  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
exclusi  ve.) 

D.  Antonius  Burgos  liispanus. 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

D.  Galeaz  de  Butrigarijs. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Ulementinarum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clerico  r  u  rn  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Glementinas ,  in¬ 
cipiant  a  principio  et  illas  continuent  ac  eas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Ioannes  Bonasonus. 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D.  Iacobus  de  la  Quadra  liispanus. 

I).  Angelus  Siculus. 

I).  Petrus  Fernaudes  de  la  Barca  liispanus. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  de  sponsalibus.) 

D.  Bartkolomeus  de  Nigris. 

D.  Angelus  de  Yallis. 

D.  Camillus  de  Dulphis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

I).  Hercules  a  Bono. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clcmentinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

D.  Alexander  de  Peracinis. 

D.  Octavianus  de  Castello. 

D.  Marcusantonius  Marscottus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Wolfgangus  Ketwigius  lipizensis ,  pro 
utraque  universitate  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris 
de  mane  ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Ioannes  de  Campegio. 

U.  Bonifacius  de  Fantucijs. 


D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  lulius  de  Paleotis. 

Ad  lecturam  Digesti  novj  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  fideiussoribus  usque 
ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obi  i  g  at  Io¬ 
nibus  usque  ad  titulum  de  fideiussoribus.) 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Vincentius  de  Oea. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Laurentius  de  Campegio. 

U.  Augustinus  Bero. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  bora  decimanona. 

(Legant  titulum  Itigesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

I).  Alexander  de  Manzolino. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Campanacijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Petronius  de  Zagnis. 

D.  Sigismundus  de  Magnanis. 

D.  Ulpianus  de  Zannis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Ilieronvmus  de  Sancto  Petro. 

t/ 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

U.  Ioannes  Baptista  Cimatorius. 

U.  Aloysius  Petri  Andreae  de  Yellutis  Ho- 
rentinus. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Thomas  de  Gambaro. 

Ad  lectnram  Xotariae. 

Ser  Ludovicus  de  Dulphis. 
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LECTURE  UNIVERSITATIS 

A<1  lecturam  Decreti  ordinariam. 

I).  Laurentius  Ezoch  de  Hallis  alemanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Andreas  de  la  Penna  hispanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clenientinai'um. 

D.  Ioannes  Marghiron  burgundus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  lufortiati 
ordinariam. 

D.  Iulianus  Iuyenius  britannus. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  lufortiati 
extraordinariam. 

D.  Galeotus  Feruciolus  romanus. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

1).  Pacificus  de  Cagnaronibus  marchianus. 

Datum  Bonouiae  iu  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iusticie  populi  et  com¬ 
munis  Bononiae,  die  tertio  mensis  octobris  anni 
millesimi  quingentesimi  quinti. 


ARTIS  T  1 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Guielmus  Spinellus,  dominorum  scho¬ 
larium  artistarum  et  medicorum  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lecturam  Praeficae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Florentiola. 
D.  M.  Federicus  de  Gambalunghis. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxono. 


Ad  lecturam  Chyrurgiae. 

D.  M.  Blasius  de  Mercurijs. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  iudicium  et  tacliuinum.) 

D.  M.  Iacobus  Petramellaria. 

D.  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

M.  Thomas  de  Campegio. 

M.  Guido  Posthumus  pisaurensis. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Rotis. 

D.  M. 

Ad  Philosophiam  graecam  et  latinam. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


Aii  liOgicam  ile  mane. 

D.  M.  Iustinianus  de  Fantinis. 

I).  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  lacobus  de  Avita  hispanus. 

Aii  Logicam  ile  sero. 

D.  31. 

Aii  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  alteram  in  poetica  arte.  Qui  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  legent 
de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  predictis 
primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

Ioannes  Baptista  Plautius. 

Gaspar  de  Argile. 

Angelus  de  Cospis. 

In  tertijs. 
lacobus  de  Cruce. 

Ioannes  Baptista  Pius. 

Camillus  de  Paleotis. 

Aii  Rhetoricam  et  Poesim  ile  sero. 

M.  Iovenianus  Grecolinus. 

Paulus  de  Bombice. 

Aii  Litteras  graecas  diebus  festis. 

(Quas  legat  in  scholis  publicis  et  illas  etiam 
domi  doceat.) 

M.  Iovenianus  Graecolinus. 

Aii  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quatuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Martinus  Bergomensis. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Bouamicus  de  Levanto. 

M.  Christophorus  Mazantus. 

31.  Bartholomeus  Thomae  de  Scarparia. 

31.  Petrus  Antonius  Salandus. 

31.  3Iattheus  de  Finali. 


31.  Alexander  de  Muzolis. 

31.  Bernardinus  Tamburinus. 

31.  Tiberius  Bruinus. 

31.  Ioannes  3Iaria  Borallus. 

31.  Bernardinus  de  Livizano. 

31.  Ludovicus  3Iuntius  de  Faventia. 

31.  Hieronymus  Tencararius. 

31.  Antonius  Philometra. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim 
hora  vigesima. 

(Cum  hoc  quod  legat  in  scholis  publicis  et 
domi  grammaticam  doceat.) 

Lucas  de  Saxigliono. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Benedictus  de  Panzarasijs. 

Scipio  de  Ferro. 

Hieronymus  de  31alchiavellis. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

31.  Henricus  Alamanus  de  Nuruberga. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

31.  Alphonsus  Ruvialis  hispanus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Logicae. 

31.  Octavius  Sabinus. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

Nullus  disputavit,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  reve¬ 
rendissimi  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  3Texilliferi  iustitiae  populi  et  com¬ 
munis  Bononiae,  die  tertio  mensis  octobris  anni 
millesimi  quingentesimi  quinti. 
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1506-07 

L  E  G  1 S  T I 


A<1  lecturam  l>ecretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Guido  Antonius  de  Cavria- 
nis  de  Mantua,  pro  utraque  universitate  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Legant  de  indici js  usque  ad  titulum  de 
pro  b  a  t  i  o  n  i  b  u  s  exclusi  ce.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

I).  Dominicus  Ruffus. 

D.  Bartliolomeus  de  Bologninis. 

D.  Alexander  de  Paleottis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  distinctiones  de  consecratione 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
sumant  distinctiones  de  poeti  it  enti js  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  septimae  distinctionis.) 

D.  I  oannes  Baptista  de  Zabinis. 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D.  Octavianus  de  Castello. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  tituli.) 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

D.  Ioannes  de  Monferrato. 

D.  (1) 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de  ap¬ 
pellatio  n  i  b  u  s  inclusive.) 

I).  Angelus  Siculus. 

I).  Petrus  Fernandes  della  Barca  hispanus. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Bartliolomeus  de  Nigris. 

1).  Ludovicus  de  Calcina. 

D.  Camillus  de  Dulphis. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 


Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Angelus  de  Yallis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clemeutiuarnm 
diebus  festis. 

D.  Amadasius  de  Ghisilerijs. 

D.  Hieronymus  de  Lianorijs. 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Guidoantonius  de  Cavriauis 
de  Mantua,  pro  utraque  universitate  dignissimus 
Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Ioannes  de  Campegio. 

D.  Bonifacius  de  Fantuccijs. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Iulius  de  Paleottis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  e  x  c  u  s  at  io  n  i  b  u  s  t  li¬ 
to  rum  usque  ad  titulum  qui  testamenta  fa¬ 
cere  possunt  exclusi  ve.) 

D.  Alexander  de  Muglio. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  in  principio  libri  soluto  matri¬ 
moni  o  et  continuent  usque  ad  fi  nem;  deinde  tran¬ 
seant  ad  titulum  de  testamentis,  procedendo 
usque  ad  titulum  de  vulgari  et  pupillari 
exclusi  ve.) 

D.  Ludovicus  de  Bologninis. 

D.  Iacobus  a  Bove. 

25 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


D.  Yincentius  de  Odia. 

!).  (1) 

I).  Laurentius  de  Campegio. 

I).  Augustinus  Bero. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam  liora  decimanona. 

i  "'Legant  totum  tertium  librum.) 

D.  Alexander  de  Manzolino. 

D.  I  oannes  Baptista  de  Campanacijs. 

Ad  lecturam  Codicis  de  maue 
diebus  festis. 

1).  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  I  Ilpiauus  de  Zannis. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

1).  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  I  oannes  Baptista  Cimatorius. 

D.  Lodovicus  de  Gozadinis. 

D.  Aloisius  de  Yellutis  florentinus. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

D.  Thomas  de  Gammaro.  (2) 

D. 


Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Ludovicus  de  Dulphis. 

LECTURAE  UAIYER SITATI  S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Xicolaus  Anser  boemus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

D.  Hermannus  Frisius  (1)  germanus. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleinentinarnm. 

D.  Petrus  Andreas  Gambarinus  de  Casali. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Alexander  de  Marris  de  Cesenna. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Ioannes  Eabrianensis. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

D.  Hieronymus  Picenus. 

Datum  Bononie,  die  vigesima  sexta  mensis 
novembri  millesimo  quingentesimo  sexto. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Ioannes  Baptista  de  Sforzanis  de 
Regio,  magnificae  universitatis  dominorum  arti- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Acliillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

(1)  Il  nome  è  abraso. 

(2)  Così  è  scritto. 


Ad  lecturam  Praticar  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalungliis. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Gentilis. 


(1)  Nella  minuta  di  questo  rotulo:  «  Grisius  ». 
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Ad  Logicam  de  sero. 


Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Hieronymus  Tuatinus  de  Florentiola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

D.  M.  Vergilius  Portus. 

D.  M.  Marius  Caius. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

Ad  Astronomiam  de  mane 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

De  mane. 

D.  M.  Iacobus  Petramellaria. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

D.  M. 

De  sero. 

D.  M.  Lucas  Gauricus. 

Ad  Metapliisicam. 

D.  M.  Philippus  de  Bagnacavallo. 

D.  M.  Angelus  Aretinus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  31.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  31.  Lodovicus  de  Arengheria. 

D.  31.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  31.  Andreas  de  Imola. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  lustinianus  Fantinus. 

D.  M.  Antonius  Maria  Bettus. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

D.  31. 

D.  31. 

Ad  Medicinam  graecam  et  latinam. 

D.  31.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

Ad  IiOgicam  de  mane. 

D.  31.  Iacobus  de  Avila  hispanus. 

D.  31.  Gulielmus  Spinellus. 


D.  31.  Raphael  Francus. 

I).  M. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  videlicet  unam 
in  oratoria  et  aliam  in  poetica  arte.  Qui  legent 
de  mane  legant  unam  aliam  de  sero,  et  qui  le¬ 
gent  de  sero  legant  unam  aliam  de  mane  a  pre- 
dictts  primis  duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

Angelus  de  Cospis. 

Sebastianus  Scarpus. 

In  tertijs. 

Iacobus  de  Cruce. 

Camillus  Paleottus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim 
de  sero. 

Paulus  de  Bombice. 

Paulus  Tideus  perusinus. 

Bernardinus  Novellus. 

Ad  Litteras  graecas  diebus  festis. 

(Quas  legat  m  scholis  publicis.) 

Paulus  de  Bombice. 

Ad  tilramnea ticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quatuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

31.  Dominicus  Fontana. 

31.  37incelaus  de  Lazaris. 

31.  Dominicus  Fuscus. 

31.  B  onamicus  de  Levanto. 

31.  Christophorus  Mazantus. 

31.  Astorgius  de  Blanchis. 

31.  Petrusantonius  Salandus. 

31.  Alexander  de  3Iuzolis. 

31.  Io.  Maria  Boralus. 

31.  frater  Hieronymus  de  Broccardis  de 
Imola. 

31.  Tiberius  Bruinus. 

31.  Lucas  Muntius  de  Faventia. 

31.  Hieronymus  Tencararius. 

31.  Bernardinus  Tamburinus. 

31.  Bernardinus  de  Livizano. 

31.  Antonius  Pedemontanus. 
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Ad  Rhetoricam  et  Poesim 
hora  vigesima. 

(Cum  hoc  quod  legat  In  scholis  publicis  et 
domi  grammaticam  doceat.) 

M.  Lucas  de  Saxigliono. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Benedictus  Panzarasius. 

Beipio  de  Ferro. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

AL  Ilenricus  de  Fine  de  Lyra  alemanus. 


Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Fabius  de  Francolini  de  Monte  Albodo. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Matthias  Sepravicius  Bochnensis  po- 
lonus. 

Ad  lecturam  Aogicae. 

M.  Petrus  Fortianus  de  Marchia. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M.  (Vacat.) 

Datum  Bononiae,  die  vigesimo  nono  mensis 
novembri  millesimo  quingentesimo  sexto. 


1507-08 

L  ERIS  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Nicolaus  Polastra  pa- 
normitanus,  utriusque  universitatis  dominorum 
iuristarum  dignissimus  Rector. 

O 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  d  e  off  i  cio  delegati  exclusive.) 

D.  Ludovicus  de  Bolognini. 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

I).  Augustinus  Bero. 

D.  Alexander  de  Paleottis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  primam  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

D.  Ioannes  Baptista  de  Zabinis. 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(  Legant  de  regula  r  ibus  usque  ad  finem 
libri.) 

D.  Philippus  Decius. 

D.  Antonius  Maria  de  Sala. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 


Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  d  e  vita  et  ho¬ 
nestate  clericorum  et  continuent  usque  ad  finem 
sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas,  incipiant  a 
principio  et  eas  continuent  ac  Hias  hoc  anno  finiant.) 
D.  Angelus  Siculus. 

D.  Bernardinus  Carvasallus  hispanus. 

D.  Petrus  Andreas  Gambarinus. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

D.  Camillus  Dulphus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebns  festis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementiuarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

D.  Marcusantonius  Marscottus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Nicolaus  Polastra  panormi- 
tanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri¬ 
starum  dignissimus  Rector. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


197 


Ad  Ieduriiii)  Digesti  veteris 
de  inane  ordinariam. 

(Incipiunt  titulum  de  officio  eius  cui 
m  undata  est  i  u  r  i  s  d  i  et  i  o,  et  continuando  le¬ 
gant  fotum  secundum.) 

D.  Augustinus  do  Ursis. 

D.  Ioanncs  de  Campegio. 

I).  Bouifacius  Fantutius. 

D.  Hercules  Bolognettus. 

D.  Iulius  Paleottus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 


Ad  lectnram  Institutionum. 

I).  Ioaunes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  loannes  Baptista  Cimatorius. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

D.  Beruardus  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

(Et  legat  de  feudis.) 

I).  Beruardus  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Ludovicus  de  Dulphis. 


( Incipiunt  titulum  de  inter  dicti  s  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  illius  libri.) 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs.  ) 

D.  Ulpianus  de  Zannis.  1  aCa*' 

Ad  lectnram  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  novi  operis  nun¬ 
tiatione  et  continuent  totum  primum  librum  ; 
quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acquirenda 
possessione  et  legant  totum  titulum  de  usu- 
cup  i  o  n  i  b  us.) 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Yicentius  de  Oea. 

U.  loannes  de  Monteferrato.  (1) 

D.  Laurentius  de  Campegio. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 


LECTUBAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

D.  Hieronymus  de  las  Cuevas  liispanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Oliverius  Lesquoet  britannus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 


AI  lectnram  Digesti  veteris  de  sero 
extraordinariam  ltora  decimanona. 

D.  1  oannes  Baptista  de  Campanacijs. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Ulpianus  de  Zannis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
diebus  festis. 

U.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 


D.  Angelus  de  Palatijs  romanus. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

H.  loannes  Busius  de  Nuvellaria. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
verendissimj  domini  Gubernatoris  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An¬ 
tia  norum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi 
et  communis  Bononiae,  sub  die  decimo  octavo 
mensis  septembris  millesimo  quingentesimo  sep¬ 
timo. 


(1)  Picontro  vi  è  scritto:  «  Vacat  ». 
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ARTISTI 


A<1  lecturam  Medicinae  diebus  testis. 

Magnificus  D.  M.  Ioannes  Baptista  de  Splior- 
tianis  de  Regio,  universitatis  dominorum  artista- 
rum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

I).  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lecturam  Praticae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  lacobus  de  Placentia. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalunghi. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

1).  M.  lacobus  de  Benacijs. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

I).  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

B.  M.  Clarus  Franciscus  de  Cenulis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Leonellus  de  Faventia. 

I).  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

Ad  lectnram  Medicinae  diebns  festis. 

I).  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

H.  M.  Virgilius  Portus. 

Ad  lectnram  Chirurgiae. 

I).  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  lacobus  de  Carpo. 

Ad  Astronomiam  de  inane 
dielms  continnis  et  ordinarijs. 

(Et  fìat  indicium  et  tachuinum.) 

D.  M.  lacobus  de  Petramellara. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Ioannes  de  Montesdocha  hispanus. 
D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 


A«1  Philosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

1).  M.  Andreas  de  Imola.  (1) 

I).  M.  Iustinianus  Fantinus. 

I).  M.  Benedictus  de  Campegio. 

Ad  Metaphisicain. 

D.  M.  Philippus  de  Bagnacavallo  ordinis 
Minorum. 

D.  M.  Angelus  Aretinus  ordinis  Servorum. 

Ad  Theologiam. 

(Quam  legere  possint  in  scholis  monasterio¬ 
rum  suorum.) 

D.  M.  Lustachius  de  Bononia  ordinis  Pre- 
dicatorum. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bononia  ordinis  .Mi¬ 
norum. 

Ad  Philosophiam  moralem  diebns  festis. 

D.  M.  Philippus  de  Bagnacavallo  j  supra- 

D.  M.  Angelus  Aretinus  1  scripti. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  lacobus  Bertachinus. 

I).  M.  lacobus  Velasques  hispanus. 

4 

Ad  Logicam  de  sero. 

D.  M.  Gulielmus  Spinellus. 

D.  M.  Matthias  Sepravitius  Bochnensis  po- 
lonus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesini. 

(Legat  quilibet  chias  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria  et  aliam  in  poetica  arte.  Qui  legent  de  mane 
legant  unam  aliam  de  sero,  et  equi  legent  de  sero 
legant  unam  aliam  de  mane  a  prediche  primis 
duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

Sebastianus  Scarpus. 

Iulius  Valerianus. 

(1)  In  margine  è  scritto  :  «  Vacat,  eide  supra  ». 
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In  tertijs. 

Iacobus  de  Cruce. 

Ioannes  Baptista  Pius. 

Camillus  Paleottus. 

De  sero. 

Paulus  de  Bombice. 

Bernardinus  Novellus. 

Aci  Litteras  grecas  diebus  festis. 

Paulus  de  Bombice. 

Ad  Rhetoricam  et  l'oesim  de  sero 
hora  vigesima. 

( Legant  in  scholis  publicis  et  domi  gramma¬ 
ticam  doceant.) 

M.  1  meas  de  Saxigliono. 

M.  1  jucas  Muncinus  de  Paventia. 

Ad  Grammaticam  prò  quarterijs. 

( Cuin  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis ,  prout  ah  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  V  incelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Dominicus  Fuscus. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Christophorus  Mazantus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Petrusantonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 


Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  similiter  do¬ 
ceat  quattuor  pauperes  ex  verecundis,  ut  supra 
dictum  est.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Benedictus  de  Panzarasijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

M.  Ioannes  Marcus  de  Montibus  Blandio¬ 
rum. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Antonius  Menaliotus  de  Burgo  Vallis 
Tarri. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Petrus  Georgius  Benvignatus  deRoccha- 
contrata. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Ioannes  Gualterius  picardus. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M.  Bernardinus  Cotus  de  Montesancto. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residendae  re¬ 
verendissimi  domini  Gubernatoris  et  magnifico¬ 
rum  ac  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  po¬ 
puli  et  communis  Bononiae,  sub  die  vigesimo 
secundo  mensis  septembris  mdyii. 


1508-09 


LEGISTI 


Ad  lecturam  decretali um  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Andreas  Calcaneus  fio- 
rentinus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
r istarum  dignissimus  Rector. 


Ad  lecturam  Decretali nm  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  probat  io  n  i  b  u  s  usque  ad  pnem 
libri.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 
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D.  Laurentius  de  Campegio. 

D.  Augustinus  Hero. 

I).  Alexander  de  Paleotis. 

Aci  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  quinquagesimam  primam  distin¬ 
ctionem  et  continuent  usque  ad  centesimam  primam 
distinctionem.) 

D.  Mcolaus  de  Heremitanis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  accusationibus  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usuris  exclusi  ve.) 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

AI  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

( Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
appellat  i  o  n  ih  u  s  inclusive.) 

D.  Marcusantonius  Marscottus. 

D.  Angelus  Siculus. 

D.  Bernardinus  Carvasallus  hispanus. 

D.  Petrus  Andreas  Gambarinus. 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  qui  filij  sint  legitimi.) 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

1).  Camillus  Dulplius. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

I).  Angelus  de  Yallis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

I).  Octavianus  de  Castello. 

Ad  lecturam  Infortiate  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Andreas  Calcaneus  flo- 
rentinus,  utriusque  universitatis  dominorum  iu- 
ristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Ioannes  de  Campegio. 


D.  Bonifacius  de  Fantutijs. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  I ulius  de  Paleotis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio ,  et  ultra 
titulum  de  annuis  legati  s.) 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Bufortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  d  e  legatis  primo  et  secundo 
cum  titulo  ad  Trebelli  a  n  u  m .) 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs.  (1) 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Yincentius  de  Oea. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero 
ordinariam  bora  deciuianona. 

(Incipiant  titulum  quomodo  et  quando  in¬ 
dex  et  finiant  totum  septimum.) 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

I). 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  Ioannes  Baptista  Cimatorius. 

I).  Andreas  de  Angelellis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

(Et  legat  de  f end  is.) 

D.  Ulpianus  de  Zannis. 

Ad  lecturam  Antariae. 

Ser  Ludovicus  Dnlplms. 

(1)  Questo  nome  è  cassato  con  un  tratto  di  penna. 
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LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A«1  1  «  etmani  Decreti  ordinariam. 

1).  Ioannes  Docuniensis  frisius  germanus. 

Ad  lectnram  Decreti  extraordinariam. 

T).  Michael  Guilla  hispanus. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm. 

U.  Thomas  Dalmaschinus  de  Corriera. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  Ioannes  Castelvetreus  mutinensis. 


A«l  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  uoque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  necpie  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re- 
vei  endissimi  domini  Legati  et  magnificorum  ac 
potentium  dominorum  dominorum  Antianorum 
consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  com¬ 
munis  Bononiae,  sub  die  tertio  mensis  octobris 
millesimo  quingentesimo  octavo. 


ARTISTI 


Ad  lectnram  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Hieronymus  Tygrinus  de  Ba- 
gnacavallo ,  universitatis  dominorum  artistarum 
et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lectnram  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalungliis. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

Ad  lectnram  Medicinae  in  nonis. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lectnram  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Nicolaus  Leonicenus. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Hieronymus  Tustinus  de  Fiorendola. 


Ad  lectnram  Medicinae  «liebns  festis. 

D.  M.  Petrusmaria  de  Saxuno. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

Ad  lectnram  Cliirnrgiae. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

Ad  Astronomiam  «liebns  festis. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

D.  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

Ad  Philosophiam  or«linariam  de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Tiberius  Bazalerius. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

Ad  Philosophiam  extraor«linariam 
«le  sero. 

D.  M.  Iustinianus  Fantinus. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

A«l  Metaphisicam. 

D.  M.  frater  Philippus  de  Bagnacavallo  or¬ 
dinis  Minorum. 
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Ad  Theologiam. 

(Quam  legere  possint  in  scholis  monasterio¬ 
rum  suorum.) 

D.  M.  frater  Eustachius  tle  Bononia,  or¬ 
dinis  Praedicatorum. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Bononia  or¬ 
dinis  Minorum. 

Ati  Philosophiam  moralem 
diebns  festis. 

D.  M.  Philippus  de  Bagnacavallo. 

Ad  Philosophiam  graecam 
diebus  festis. 

1  ).  M.  Nicolaus  Leonicenus. 

Ad  Logicam  de  mane. 

U.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Bononia  or¬ 
dinis  Minorum. 

Ad  Logicam  de  sero. 

H.  M.  Gulielmus  Spiuellus. 

D.  M.  Matthias  Sepravitius  Boclinensis  po- 
lonus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria  et  aliam  in  poetica  arte.  Qui  legent  de  mane 
legant  unam  aliam  de  sero ,  et  qui  legent  de  sero 
legant  unam  aliam  de  mane  a  praedictis  primis 
duabus  penitus  diversam.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

Bernardinus  Novellus. 

Iulius  Valerianus. 

In  tertijs. 

lacobus  de  Cruce, 
loannes  Baptista  Pius. 

Camillus  Paleotus. 

De  sero. 

Paulus  de  Bombice. 

Aemilius  Merula.  Et  legat  litteras  graecas. 

Ad  Litteras  grecas  diebus  festis. 

Paulus  de  Bombice. 

Achilles  Bochius. 


Ad  Rhetoricam  et  Poesim  de  sero 
hora  vigesima. 

Sebastiauus  Scarpus. 

M.  Lucas  de  Saxigliono .  Legat  in  scholis 
publicis  et  domi  grammaticam  doceat. 

A<1  Grammaticam  pro  quarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  'pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  pro¬ 
curatoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blancliis. 

M.  Dominicus  Fuscus. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Christophorus  Mazantus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  loannes  Maria  Buralus. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Antonius  Pedemontanus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  similiter  doceat 
quattuor  pauperes  ex  verecundis,  prout  commis¬ 
sum  fuerit  ut  supra.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Scipio  de  Ferro. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Benedictus  de  Panzarasijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ati  lecturam  Medicinae. 

M.  Bernardus  Licinius. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Cfarsias  de  Artieda  hispanus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Mattheus  de  Montibus  Blancorum. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  loannes  Ysert  hispanus. 
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A<1  lectnram  llhetoricae. 

M.  Iob  de  Barilis  de  Bergamo. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Legati  ac  magnificorum  et 


excellentium  dominorum  dominorum  Antianorum 
consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  com¬ 
munis  Bononiae,  sub  die  tertio  octobris  mille¬ 
simo  quingentesimo  octavo. 


1509-10 

L  E  G I S  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Petrus  Martines  Vi- 
glascusa  liispanus,  utriusque  universitatis  domi¬ 
norum  iuristarum  dignissimus  Bector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  officio  delegati  usque  ad 
finem  libri.) 

D.  Ludovieus  de  Sala. 

D.  Laurentius  de  Campegio. 

D.  Alexander  de  Paleotis. 

Ad  lectnram  Decreti  in  tertijs. 

(Incipiant  a  xxvi.  causa  et  continuent  usque 
ad  finem  causarum ,  saltem  usque  ad  finem  distin¬ 
ctionum  de  p  enitent  i js.) 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  de  rebus  ecclesie  non  alie¬ 
nandis  usque  ad  titulum  de  regularibus 
exclusire) 

D.  Antonius  Burgos. 

D.  Augustinus  Bero. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
li  onestate  cie r icor u m  et  continuent  usque  ad 
finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas,  in¬ 


cipiant  a  principio  ac  eas  continuent  et  illas  hoc 
anno  finiant.) 

D.  Marcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Angelus  Siculus. 

D.  Petrus  Andreas  Gambarinus. 

D.  Alexander  de  Ghisilerijs. 

Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  d  e  sp  o  n  sal  i  b  u  s.) 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Angelus  de  Vallis. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Ioannes  Gaspar  de  Sala. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

Ad  lectnram  Infortiati  diebus  festis. 

| 

Magnificus  dominus  Petrus  Martines  Vigla- 
scusa  liispanus ,  utriusque  universitatis  domino¬ 
rum  iuristarum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  titulum  si  certum  petatur  usque 
ad  finem  libri.) 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Ioannes  de  Campegio. 

D.  Bonifacius  Fantuccius. 

D.  Hercules  de  Bolognettis. 

D.  Iulius  de  Paleotis. 
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Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulwn  de  fideiussoribus 
usque  ad  titulum  de  acceptilationibus.) 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  verborum  obliga¬ 
tionibus  usque  ad  titulum  de  fideiusso- 
r  i  b  u  s.) 

I).  Iacobus  de  Bove. 

D.  Yincentius  de  Odia. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Ioannesbaptista  Cimatorius. 

I).  Ludovicus  de  Gozadinis. 

Ad  lectnrain  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  liora  decimanona. 

(Legant  titulum  Digesti  mandati  usque  ad 
finem  libri.) 

I).  Ioannesbaptista  Cimatorius.  (1) 

D. 

Ad  lecturam  Criminalium 
diebus  continuis  et  ordinarijs. 

( Legat  titulum  Digesti  ad  lege rn  Corne¬ 
liam  de  siccarijs  et  veneficijs  usque  ad 
titulum  de  appellationibus  etc.) 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

Ad  lectnram  Digesti  veteris  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Minus  de  Grarisendis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
diebus  festis. 

D.  Ulpianus  de  Zannis. 

(1)  Vi  è  scritto  dicontro:  «  Vacat  ». 


Ad  lectnram  Institutionum. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Ioannes  Castelvetreus. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Ludovicus  Dulphus. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lectnram  Sexti  et  Clementinaruin. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Rodericus  Infante  hispanus. 

Ad  lectnram  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  An- 
tianorum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  com¬ 
munis  Bononiae,  die  tertio  mensis  octobris  anni 
millesimi  quingentesimi  noni. 


DELLO  STUDIO  BOLOGNESE 


205 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  dominus  Hieronymus  Tigrinus 
de  Bagnacavallo,  universitatis  dominorum  arti- 
starum  et  medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Acliillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

Ad  lecturam  Practicae  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalunghi. 

I).  M.  Iacobus  de  Benacijs. 

D.  M.  Yirgilius  Portus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

I).  M.  Galeotus  de  Beccadellis. 

D.  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

I).  M.  Leonellus  de  Faventia. 

I).  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Petrus  Antonius  de  Alidosijs. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Angelus  de  Bologninis. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Matthias  Polonus. 

Ad  Astronomiam  diebns  festis. 

(Et  fiat  judicium  et  tacuinum.) 

D.  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

D.  M.  Ludovicus  de  Yitalibus. 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Acliillinis. 

D.  M. 

D.  M.  Ioannes  Montesdoch  hispanus. 

Ad  I  hilosophiam  extraordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

Ad  Metaphisicam. 

D.  M.  frater  Philippus  de  Bagnacavallo 
ordinis  Minorum. 

Ad  Theologiam. 

(Quam  legere  possint  in  scholis  monasterio¬ 
rum  suorum .) 

D.  M.  frater  Eustachius  de  Bononia  ordi¬ 
nis  Predicatorum. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Bononia  or¬ 
dinis  Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebns  festis. 

D.  M.  frater  Philippus  de  Bagnacavallo. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  frater  Io.  Angelus  de  Brixia  car- 
melita. 

Ad  Ithetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones ,  unam  in  ora¬ 
toria  et  alteram  in  poetica  arte.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

M.  Lucas  de  Saxigliono. 

M.  Lucas  Muncinus  de  Faventia. 

Domi  legant  et  grammaticam  doceant. 

In  tertijs. 

Iacobus  de  Cruce. 

Ioannes  Baptista  Pius. 

Camillus  Paleotus. 
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In  vesperis. 

Paulus  de  Bombice. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim 
hora  vigesima. 

Sebastianus  Scarpus. 

Bernardinus  Novellus. 

Iulius  Yalerianus. 

Ad  JLittcras  grecas  diebns  festis. 

Paulus  de  Bombice. 

Achilles  Bocliius. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quattuor 
pauperes  ex  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Dominicus  Fontana. 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanehis. 

M.  Christo phorus  Mazantus. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Antonius  Pedemontanus. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Io.  Maria  de  Borallis. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

M.  Baptista  Philareta  Grambarinus. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 


Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  eorum  similiter  do¬ 
ceat  quattuor  pauperes  ex  verecundis,  prout  com¬ 
missum  fuerit  ut  supra.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Scipio  de  Ferro. 

Benedictus  de  Panzarasijs. 

Ioannes  Maria  de  Cambijs. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

M.  Henricus  Agricola  germanus  frisius. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Gundisalvus  Diaz  hispanus. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Iacobus  Ebellinus  germanus. 

Ad  lectnram  Aogicae. 

M.  Antonius  de  Sacchis  parmensis. 

Ad  lectnram  Rhetoricae. 

M.  Hieronymus  Bachius  novariensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  domini  Legati  ac  magnifico¬ 
rum  et  excellentium  dominorum  dominorum  Au- 
tianorum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et  com¬ 
munis  Bononiae,  die  tertio  mensis  octobris  anni 
millesimi  quingentesimi  noni. 


1510-11 

LEGISTI 


Ad  lectnram  Decretalium  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Petrus  Martines  Viglascusa 
hispanus  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lectnram  Decretali nin  de  mane. 

(Legant  de  iudicijs  usque  ad  titulum  de 
p  r  obatio  n  i  b  u  s  exclusi  ve.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 


D.  I  jaurentius  Campegius. 

D.  Alexander  Paleotus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(  Incipiant  distinctiones  de  consec  r  at  io  ne 
et  continuent  usque  ad  finem  Decreti.  Postea  reas- 
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sumant  distinctiones  de  penitentijs  et  conti¬ 
nuent  usque  ad  finem  sextae  distinctionis.) 

I).  Ioannes  (raspar  de  Sala. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

(Legant  de  usuris  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Antonius  Burgos. 

D.  Augustinus  Bero. 

D.  Bernardus  de  Pinu.  (1) 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleuientinarum. 

(Legant  a  principio  usque  ad  titulum  de 
app  eli  at  ion  i  b  u  s  inclusive.) 

D.  Marcusantonius  Marscottus. 

D.  Angelus  Siculus. 

D.  Petrus  Andreas  Gambarinus. 

I).  Alexander  Ghisilerius. 

I). 

Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

D.  Angelus  de  Tallis. 

D.  Camillus  Dulplius. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

r>. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleiuentinarum 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Petrus  Martines  Yiglascusa 
liispanus,  utriusque  universitatis  dominorum  iuri- 
starum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
ordinariam. 

(Incipiant  secundum  librum  ac  illum  conti¬ 
nuent  et  perficiant.) 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

D.  Ioannes  Campegius. 

D.  Bonifacius  Fantucius. 

H.  Hercules  Bolognettus. 

D.  Iulius  Paleottus. 

(1)  In  margine  è  scritto  :  «  Vacat  ». 


Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  d  e  excusationibus  tu¬ 
torum  usque  ad  titulum  qui  testamenta  fa¬ 
cere  possunt  exclusive.) 

D.  Andreas  dc  Angelellis. 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  a  principio  libri  soluto  matri¬ 
monio  et  continuent  usque  ad  finem.  Deinde 
transeant  aci  titulum  de  testamentis  usque  ad 
titulum  de  vulgari  et  pupillari  exclusive.) 

D.  Iacobus  de  Bove. 

D.  Y  incentius  de  Oea. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Io.  Baptista  Cimatorius. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
bora  vi j;es iman oii a. 

(Legant  totum  tertium  librum.) 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Criniinalinm. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Codicis  de  mane 
diebus  festis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
diebus  festis. 

D.  Ulpianus  de  Zannis. 

Ad  lecturam  Institutionnin. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  Iacobus  Fasaninus. 

D.  Berna rdinus  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Voluminis  diebus  festis. 

D. 

D. 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Ludovicus  Dulplius. 
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ROTULI  DEI  LETTORI 


LECTURAE  UNIVERSITATIS 

A<1  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Alexander  de  Humilibus  a  Turre  de 
Arimino. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

D.  Ioannes  Baptista  Martianus  de  Faventia. 


Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

D.  Antonius  Perondini  de  Prato. 

Ad  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

I).  Severinus  Franiherensis  frisius  germanus. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  ma¬ 
gnificorum  et  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Autianorum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae 
populi  et  communis  Bononiae,  die  tertio  mensis 
octobris  millesimo  quingentesimo  decimo. 


ARTISTI 


Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Augustinus  Caulius  muti- 
nensis,  universitatis  dominorum  artistarum  et 
medicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  mane. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

I).  M.  Hieronymus  de  Bolnbice. 

Ad  lecturam  Practice  medicinae 
in  tertijs. 

D.  M.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

D.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  M.  Federicus  de  Gambalunghi. 

D.  M.  Iacobus  de  Benaccijs. 

D.  M.  Virgilius  Portus. 

Ad  lectnram  Medicine  in  nonis. 

D.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

D.  M.  Clarusfranciscus  de  Genulis. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

Ad  lecturam  Medicine  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Lconellus  de  Faventia. 

D.  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 


D.  M.  Andreas  de  Imola. 

D.  M.  Bartholomeus  de  Florentia. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

D.  M.  Dominicus  della  Lana. 

D.  M.  Petrusantonius  de  Alydoxijs. 

Ad  lecturam  Chirurgiae. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

D.  M.  Matthias  Polonus. 

D.  M.  Vincendus  de  Novaria. 

Ad  Astronomiam  diebus  festis. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

D.  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ioannes  Montedoch  hispanus. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

D.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

D.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

D.  M.  Origenes  de  Faventia. 
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Ad  Metaphisicam. 

M.  Hieronymus  de  Gag-io  ordinis  Minorum. 

Ad  Theologiam. 

(Quam  legere  possint  in  scalis  monasteriorum 
suorum.) 

I).  M.  frater  Eustachius  de  Bononia  ordinis 
Praedicatorum. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Bononia  or¬ 
dinis  Minorum. 

Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

M.  Hieronymus  de  Gagio  ordinis  Minorum. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

M.  Hannibal  de  Enoccliis. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

( Legat  quilibet  duas  lectiones,  unam  in  ora¬ 
toria  et  alteram  in  poetica  arte.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Bernardinus  Novellus. 

Iulius  Valerianus, 

Lucas  Muntius  de  Faventia,  cum  hoc  quod 
legant  in  scholis  pubblicis  et  domi  grammati¬ 
cam  doceant. 

In  tertijs. 

Iacobus  de  Cruce. 

Ioannesbaptista  Pius. 

Camillus  Paleotus. 

In  vesperis. 

Paulus  de  Bombice. 

Sebastianus  Scarpus. 

Ad  Litteras  graecas  diebus  continuis 
et  ordinarijs. 

D.  Petrus  de  Egina  graecus. 

Ad  Litteras  graecas  diebns  festis. 

Achilles  Bochius. 


Ad  («rammaticain  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis,  prout  ah  eorum  pro¬ 
curatoribus  commissum  fuerit.) 

M.  "V  incelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  Christophorus  Mazantus. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 

M.  Io.  Maria  Boralis. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Antonius  Pedemontanus. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Baptista  Philometra  Gambarinus. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Et  quilibet  gratis  doceat  quattuor  pauperes 
ex  verecundis,  ut  supra  dictum  est.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Scipio  dc  Ferro. 

Benedictus  de  Panzarasijs. 

Io.  Maria  de  Cambijs. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Medicinae. 

Nullus  legitime  disputavit,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Alexander  a  Portu  de  Bagnacavallo. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

M.  Alphonsus  de  Oseguerra  hispanus. 

Ad  lecturam  Logicae. 

M.  Lupus  Pale n tinus  hispanus. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

M.  Andreas  Bonatius  ruberiensis. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  ma¬ 
gnificorum  et  excellentium  dominorum  domino¬ 
rum  Antianorum  consulum  et  Vexilliferi  iusti- 
tiae  populi  et  communis  Bononiae  ,  die  tertio 
mensis  octobris  millesimo  quingentesimo  decimo. 
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BOTULI  DEI  LETTORI 


1511-12« 


LEGIS  T I 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  testis. 

Magnificus  I).  lulius  Crasscttus  mutineusis, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane. 

(Legant  de  constitutionibus  usque  ad 
titulum  de  officio  delegati  exclusive.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

I).  Augustinus  Bevo. 

D.  Alexander  Paleottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 

Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

(luci piant  primum  distinctionem  et  legant 
usque  ad  quinquagesimam  inclusive.) 

1).  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  sero. 

(Legant  de  regularibus  usque  ad  finem 
libri.) 

1).  Antonius  Burgos. 

D.  Angelus  Siculus. 

1).  Petrus  Andreas  Grambarinus. 

D.  Alexander  Ghisilerius. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementi  narum. 

(Qui  legent  Sextum,  incipiant  de  vita  et 
honestate  clericorum  et  continuent  usque 
ad  finem  sexti  libri.  Qui  vero  legent  Clementinas , 
incipiant  a  principio  et  eas  continuent  et  dias 
hoc  anno  finiant-) 

D.  Marcusantonius  Marscottus. 

D.  Cornelius  de  la  Tolta. 

D.  Bernardiuus  Burgos. 

o 


Ad  lecturam  Decretalium  diebus  festis. 

(Legant  quartum  librum.) 

D.  Angelus  de  Tallis. 

D.  Hercules  a  Bono. 

D.  Thomas  Damaschinus. 

Ad  lecturam  Decreti  diebus  testis. 

D.  Baptista  de  Zabiuis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Cleineutinarum 
diebus  festis. 

1).  Hieronymus  Lianorus. 

D.  Camillus  Dulphus. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Julius  Crassettus  mutineusis, 
utriusque  universitatis  dominorum  iuristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  mane. 

(Incipiant  titulum  de  officio  eius  cui 
m  andata  est  i  u  r  is  dictio  et  continuando  le¬ 
gant  totum  secundum.) 

D.  Augustinus  de  Ursis. 

I).  Ioannes  de  Campegio. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D.  Bonifacius  de  Fantueijs. 

U.  Hercules  Bolognettus. 

D.  lulius  Paleottus. 

D.  Ludovicus  de  Gozadinis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  in  tertijs 
extraordinariam. 

(  Incipiant  titulum  d  e  i  n  terd  i  ct  is  et  con¬ 
tinuent  usque  ad  finem  libri.) 

D.  Bonfiglius  de  Bonfiglis. 


(1)  Mancano  ambedue  i  rotuli  dell’ anno  1511-12,  e  però  devesi  ricorrere  alle  minute. 
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Ad  lectnrnin  Digesti  novi  de  sero 
extraordinariam. 

(Incipiant  titulum  de  operis  novi  nun¬ 
tiatione  et  continuent  totum  primum  librum; 
quo  finito,  transeant  ad  titulum  de  acquirenda 
possessione  et  legant  totum  titulum  de  asti¬ 
ca  p  ion  i  b  us.) 

D.  Carolus  Ruinus. 

D.  Iacobus  a  Bove. 

D.  Yincentius  de  Ocha. 

D.  Ioannes  de  Monteferrato. 

D.  Io.  Baptista  Cimatorius. 

D.  Andreas  de  Angelellis. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  sero 
ordinariam  liora  decimano  na. 

(Incipiant  quintum  librum  et  ipsum  continuent 
ac  finiant.) 

D. 

Ad  lecturam  Criminalium. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

Ad  lecturam  Digesti  veteris  de  inane 
diebus  testis. 

D.  Minus  de  Garisendis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Petro. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  de  sero 
diebus  testis. 

U.  Ulpianus  de  Zannis. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Io.  Baptista  de  Malavoltis. 

H.  Iacobus  de  Fasaninis. 


I).  Thomas  de  Scappis. 

H.  Bernardinus  de  Gambaro. 

Ad  lecturam  Voluminis 
diebus  festis. 

I).  Alexander  de  Humilibus  a  Turri  de 
Arimino. 

Ad  lecturam  Notarie. 

Ser  Ludovicus  de  Hulphis. 

LECTURAE  UNIVERSITATI S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

1).  L  >annes  1  Ieras  hispanus. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

1).  Nicolaus  Byssius  foroliviensis. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarum. 

D.  Io.  Ambrosius  Curionus  mediolanensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

I).  3'irgilius  Maculi nus  de  Brasighella. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

I).  Io.  Baptista  Massarius  regiensis. 

A<l  lecturam  Voluminis 
extraordinariam. 

Io.  Baptista  Ponzolus  de  Illice  genuensis. 
Datum  Bononie  die  2  octobris  mdxj. 


A  B  T I  S  T I 


Ad  lecturam  Iledicinae  diebus  festis. 

Magnificus  D.  Cesar  de  Rignano,  universi¬ 
tatis  dominorum  artistarum  et  medicorum  dignis¬ 
simus  Rector. 

Ad  lecturam  Dedicinae  ordinariam 
de  mane. 

I).  31.  Alexander  de  Achillinis. 

D.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

D.  31.  Hieronymus  de  Bombice. 


Ad  lecturam  l*ractice  medicinae 
in  terti js. 

D.  31.  Petrus  Maria  de  Saxuno. 

D.  31.  Pompeius  de  Faventia. 

D.  31.  Federicus  de  Gambalunghi. 

I).  31.  Iacobus  de  Benacijs. 

D.  31.  Constantius  de  Cancellarijs. 

I).  31.  Virgilius  Portus. 


ROTULI  DEI  LETTORI 


Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

I) .  M.  Benedictus  de  Faventia. 

J) .  M.  Hieronymus  Lugarus  de  Cremona. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leouellus  de  Faventia. 

I).  M.  Hieronymus  de  Florentiola. 

D.  M.  Andreas  de  Imola. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

I).  M.  Dominicus  de  la  Lana.' 

D.  M.  To.  Gualterus  Picardus. 

Ad  lecturam  Chinirgie. 

D.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

1).  M.  Matthias  Polonus. 

D.  M.  Vincentius  de  Novaria. 

Ad  lecturam  Astronomiae 
diebus  festis. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

D.  M.  Iacobus  de  Petramellaria. 

D.  M.  Ludovicus  de  Vitalibus. 

Ad  Philosophiam  ordinariam 
«le  sero. 

D.  M.  Alexander  de  Acliillinis. 

D.  M.  Petrus  Pomponatius. 

D.  M.  Tiberius  Bazalerius. 

D.  M.  Ioannes  Mo[n]tedocli  liispanus. 

A«1  Philosophiam  extraordinariam. 

D.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

I).  M.  Benedictus  de  Campegio. 

A«l  Metaphisicam. 

M.  Hieronymus  de  Gagio  ordinis  Minorum. 
M.  frater  Leonardus  Spedianus. 

M.  Io.  Benedictus  de  Castigliono. 

M.  Ioannes  Hispanus. 

A«l  Theologiam. 

(Quam  legere  possint  ia  scholis  monasterio¬ 
rum  suorum.) 

D.  frater  Eustachius  do  Bononia  ordinis 
Predicatorum. 

I).  frater  Hieronymus  de  Bononia  ordinis 
Minorum. 


Ad  Philosophiam  moralem 
«liebus  festis. 

M.  Hieronymus  de  Gagio  ordinis  Minorum. 

Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Pamphilus  Montis. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

M.  Hannibal  de  Enoccliis. 

Ad  Logicam  de  sero  extraordinar/am. 

D.  M.  Hieronimus  Bacliius  de  Novaria. 

M.  Domitius  de  Inigo. 

A«1  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  unctm  in  ora¬ 
toria  et  alteram  in  poetica  arte.) 

In  campana  Sancti  Petrj. 

Lucas  de  Saxigliono. 

Iulius  Valerianus. 

Lucas  Muntius  de  Faventia. 

Cum  hoc  quod  legant  in  scholis  publicis 
et  domi  grammaticam  doceant. 

In  tertijs. 

Iacobus  de  Cruce. 

Io.  Baptista  Pius. 

Camillus  Paleotus. 

In  vesperis. 

M.  Christophorus  de  Levanto. 

Paulus  de  Bombice. 

Sebastianus  Scarpus. 

Philippus  Fasaninus.  Legat  diebus  festis 
tantummodo. 

Ad  Litteras  graecas  «liebns  festis. 

Iovinianus  Grecolinus. 

Achilles  de  Bucchis. 

A«l  Litteras  graecas 
«liebns  continnis  et  ordinarijs. 

Petrus  de  Egina  graecus. 

Ad  Grammaticam  pro  qnarterijs. 

(Cum  hoc  quod  quilibet  doceat  gratis  quattuor 
pauperes  e.r  verecundis,  prout  ab  eorum  procura¬ 
toribus  commissum  fuerit.) 

M.  Vincelaus  de  Lazaris. 

M.  Ast  orgius  de  Blanchis. 

M.  Bonamicus  de  Levanto. 
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M.  Alexander  de  Muzolis. 

31.  Io.  Maria  Buralis. 

M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Antonius  Pedemontanus. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

31.  Baptista  Philometra  Gambarinus. 

M.  Io.  Stephanus  Strutius  de  Parma. 
Donus  Orius  de  Bazanis  de  Montefestino. 
31.  Petrusantonius  Salandus. 

31.  Hieronymus  Pagliarolus. 

31.  Paulus  Iulius. 

Donnus  Lucas  Mamaius. 

Donnus  Marcus  31erulus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Et  quilibet  e/rati s  doceat  quattuor  pauperes 
ut  supra.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Scipio  de  Ferro. 


Benedictus  de  Panzarasijs. 

Io.  Maria  de  Cambijs. 

LECTURAE  UNIVERSITATIS 

Ad  lectnram  Medicinae. 

M.  Ioannes  Polonus. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

M.  Alexander  de  Rocca  Contrata  de  Marchia. 

Ad  lectnram  Astronomiae. 

M.  3ralentinus  Sninius  polonus. 

Ad  lecturam  Aogice. 

Nullus  disputavit. 

Ad  lectnram  Rhetoricae.  (1) 

Nullus  disputavit. 

Datum  Bononie  die  ij.  octobris  mdxj. 


1512-13 


L EGISTI 


Ad  lectnram  Decretalium 
diehns  festis. 

Magnificus  D.  Orlandus  Agrigentinus,  utri- 
usque  universitatis  dominorum  iuristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Decretalium  de  mane 
ordinariam. 

(Legant  de  probationibus  usque  ad  fi- 
uein  liitri.) 

D.  Ludovicus  de  Sala. 

D.  Augustinus  Eero. 

D.  M  arcus  Antonius  Marscottus. 

D.  Bernardus  de  Pinu. 


Ad  lecturam  Decreti  in  tertijs. 

( Incipiant  quinquagesimam  primam  distinctio¬ 
nem  et  continuent  usque  ad  centesimam  primam.) 
D.  Nicolaus  de  Heremitanis. 

D. 

Ad  lectnram  Decretalium  de  sero 
ordinariam. 

( Legant  de  accusat  ion  i  b  u  s  usque  ad  ti¬ 
tulum  de  usu  r  i  s  ex  elusive.) 

D.  Antouius  Burgos. 

D.  Angelus  Siculus. 

D.  Petrus  Audreas  Gambarinus. 

D.  Alexander  de  Ghisilerijs. 

(1)  Per  errore  anche  qui  è  scritto  :  «  Ad  lecturam 
Astronomiae  ». 
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All  lecturam  Sexti  et  Clenientinarum. 

(Legent  a  principio  usque  ad  titulum  d  e 
a pp ellation  ibus  inclusive.) 

I).  Cornelius  de  la  Tolta. 

D.  Thomas  de  Campegio. 

D.  Bernardinus  Burgos. 

D.  Ferdinandus  de  Guevara  hispanus. 

All  lectnram  Decretalium 
diebus  festis. 

(Legant  qui  fili j  si  ut  le  giti  m  i .) 

D.  Hercules  de  Bono. 

D.  Angelus  de  Tallis. 

D.  Andreas  de  Rubeis. 

Aii  lecturam  Decreti  diebus  festis. 

D.  Thomas  Dalmaschinus. 

D.  Michael  Angelus  de  Bladarijs. 

All  lectnram  Sexti  et  Clementinarnm 
diebus  festis. 

D.  Hieronymus  de  Lianoris. 

D.  Octavianus  de  Castello. 

Aii  lectnram  Infortiati  iliclms  festis. 

Magnificus  D.  Orlandus  Agrigentinus,  utri- 
usque  universitatis  dominorum  iuristarum  di¬ 
gnissimus  Rector. 

Aii  lecturam  Coilicis  ile  mane  ordinariam. 

(Legant  totum  sextum.) 

D.  Bonifacius  Fantucius. 

D.  Hercules  Bolognettus. 

H.  Julius  Paleotus. 

D.  Ludovicus  Gozadinus. 

D.  Iacobus  de  Fasaninis. 

Ad  lecturam  Infortiati  in  tertijs 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  tertio  usque  ad 
finem,  et  xdtra  titulum  de  annuis  legatis.) 
D.  Bonfiglius  de  Bontiglis. 

D. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
extraordinariam. 

(Legant  titulum  de  legatis  primo  et  se¬ 
cundo  cum  titulo  ad  T  rebell  i  anum.) 

D.  Carolus  Ruinus. 

I).  Iacobus  de  Bove. 


D.  Ulpianus  de  /annis. 

I).  Ioannes  de  Monteferrato. 

I).  Ioannes  Baptista  Cimatorius. 

Ad  lecturam  Codicis  de  sero  ordinariam 
liora  licci  ma  nona. 

(Incipiant  titulum  quo  modo  et  quando 
index  et  finiant  totum  septimum.) 

D. 

D. 

Ad  lectnram  Criminalium  de  sero. 

D.  Hippolytus  de  Marsilijs. 

D. 

Ad  lecturam  Codicis  ile  mane 
diebus  festis. 

I).  Minus  de  Garisendis. 

D.  Hieronymus  de  Sancto  Retro. 

Ad  lecturam  Infortiati  de  sero 
diebus  festis. 

I).  Andreas  de  Angelellis. 

H.  Carolus  Canefrus  alexandrinus. 

Ad  lecturam  Institutionum. 

D.  Ioannes  Baptista  de  Malavoltis. 

D.  1  acobus  Fasaninus.  (1) 

D.  Thomas  de  Scappis. 

I).  Bernardinus  de  Gambaro. 

Ad  lectnram  Voluminis  diebus  festis. 

D.  Alexander  de  Humilibus  a  Turri  de 
Arimino. 

1). 

Ad  lecturam  Xotariae. 

Ser  Ludovicus  de  Dulphis. 

LECTURAE  UNITERSITAT I S 

Ad  lecturam  Decreti  ordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Decreti  extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Sexti  et  Clementinarnm. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

(1)  In  margine  è  scritto:  «  Vacat  ». 
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Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
ordinariam. 

1).  loannes  Maria  Catelanus  regiensis. 

Ad  lecturam  Digesti  novi  vel  Infortiati 
extraordinariam. 

P.  Fortunius  Garcia  ab  Artlieaga  hispanus. 

Ad  lecturam  Yolumiuis 
extraordinariam. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 


Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  reve¬ 
rendissimi  domini  Vicelegati  ac  magnificorum 
et  excellentium  dominorum  dominorum  Antiano- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  nono  mensis  septembris 
millesimo  quingentesimo  duodecimo  ,  pontificatus 
sanctissimj  in  Christo  patris  et  d.  n.  d.  Iulij 
divina  providentia  papae  n.  anno  nono. 


ARTIS  T  I 


Ad  lecturam  siedici  nae  diebus  festis. 

Magnificus  P.  Stephanus  Strucins  parmen- 
sis,  universitatis  dominorum  artistarum  et  me¬ 
dicorum  dignissimus  Rector. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  inane. 

P.  M.  Ludovicus  de  Leonibus. 

P.  M.  Galeotus  de  Becadellis. 

P.  M.  Hieronymus  de  Bombice. 

A<1  lecturam  Medicinae  in  tertijs. 


Ad  lecturam  Chirurgiae. 

P.  M.  Iacobus  de  Carpo. 

P.  M.  Mattliias  Polonus. 

P.  M.  Ludovicus  de  Mirandula. 

P.  M.  Hieronymus  Bacchius  de  Novaria. 

Ad  lecturam  Astronomiae  diebus  festis. 

(Et  fiat  indicium  et  tacuinum.) 

P.  M.  Iacobus  de  Petramellara. 

P.  M.  Ludovicus  do  Vitalibus. 


P.  M.  Pompeius  de  Faventia. 

P.  M.  Federicus  de  Gambalunghis. 

P.  M.  Iacobus  de  Beuacijs. 

P.  M.  V  irgilius  Portus. 

Ad  lecturam  Medicinae  in  nonis. 

I).  M.  Clarus  Franciscus  de  Genulis. 

P.  M.  Benedictus  de  Faventia. 

P.  M.  lustinianus  Fantinus. 

Ad  lecturam  Medicinae  diebus  festis. 

P.  M.  Dominicus  dela  Lana. 

P.  M.  loannes  Gualterus  picardus. 

Ad  lecturam  Medicinae  ordinariam 
de  sero. 

D.  M.  Leonellus  de  Faventia. 

D.  M.  Hieronymus  de  Fiorendola. 

I).  M.  Andreas  de  Imola. 

P.  M.  Bartholomeus  de  Manuelis  de  Pisis. 


Ad  Philosophiam  ordinariam  de  sero. 

P.  M.  Petrus  Pomponacius. 

P.  M.  loannes  Montedoch  hispanus. 

P.  M.  Ludovicus  de  Arengheria. 

Ad  Philosophiam  extraordinariam. 

P.  M.  Benedictus  de  Campegio. 

P.  M.  Pamphilus  Montis. 

Ad  Metaphisicain. 

D.  M.  frater  Hieronymus  de  Gagio  ordinis 
Minorum. 

D.  M.  loannes  Montesdoch  hispanus. 


Ad  Philosophiam  moralem 
diebus  festis. 

P.  M.  frater  Albertus  Fantinus  de  Bono¬ 
nia  ordinis  Minorum. 
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Ad  Logicam  de  mane. 

D.  M.  Pamphilus  de  Monte. 

D.  M.  Florianus  Zanchinus. 

D.  M.  Hannibal  de  Enocchis. 

Ad  Logicali»  de  sero. 

U.  M.  Paulus  de  Belmisserijs  de  Pontre- 
mulo. 

D.  M.  Toannes  Ysert  hispanus. 

Ad  Rhetoricam  et  Poesim. 

(Legat  quilibet  duas  lectiones,  uncnn  in  ora¬ 
toria,  alteram  in  poetica  arte.) 

In  campana  Sancti  Petri. 

Romulus  Amasaeus  foroiuliensis ,  publice 
tantum. 

Lucas  de  Saxigliono, 

Iulius  Yalerianus, 

Lucas  Muntius  de  Faventia,  cum  hoc  quod 
legant  in  scholis  publicis  et  domi  grammaticam 
doceant. 

In  tertijs. 

Camillus  Paleotus. 

Paulus  de  Bombice. 

Sebastianus  Scarpus. 

D.  Ioannes  Antonius  Modestus. 

In  vesperis. 

Achilles  Bocliius. 

Philippus  Fasaninus. 

Ad  Litteras  graecas  diebus  continuis 
et  ordinarijs. 

Petrus  Aegineta  graecus. 

Ad  Litteras  graecas  diebus  festis. 

M. 

Ad  Grammaticam  pro  quarterijs. 

( Cum  hoc  quod  quilibet  gratis  doceat  quat¬ 
tuor  pauperes  ex  verecundis ,  prout  ab  eorum  pro¬ 
curatoribus  commissum  fuerit.) 

M.  Yincelaus  de  Lazaris. 

M.  Astorgius  de  Blanchis. 

M.  B  onamicus  de  Levanto. 


D.  Alexander  de  Muzolis. 

M.  Ioannes  Maria  Buralis. 

M.  Hieronymus  Lanzonus. 

M.  Ioannes  Baptista  de  Lucha  grammaticus. 
M.  Hieronymus  Tencararius. 

M.  Bernardinus  Tamburinus. 

M.  Petrus  Antonius  Salandus. 

M.  Hieronymus  Pagliarolus. 

Donus  Orius  de  Bazanis. 

Douus  Marcus  Merulus. 

Ad  Arithmeticam  et  Geometriam. 

(Et  quilibet  gratis  doceat  quattuor  ex  paupe¬ 
ribus  verecundis,  ut  supra  dictum  est.) 

Antonius  Leonardi  de  Cruce. 

Pyrrhus  de  Albirolis. 

Scipio  de  Ferro. 

Io.  Maria  de  Cambijs. 

LECTURE  UNIVERSITATIS 

Ad  lecturam  Rcdiciiiae. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Philosophiae. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Astronomiae. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Logicae. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Ad  lecturam  Rhetoricae. 

Nullus  disputavit  neque  repetijt,  ideo  vacat. 

Datum  Bononiae  in  palatio  residentiae  re¬ 
verendissimi  domini  Yicelegati  ac  magnificorum 
et  potentium  dominorum  dominorum  Antia no- 
rum  consulum  et  Vexilliferi  iustitiae  populi  et 
communis  Bononiae,  die  nono  mensis  septein- 
bris  millesimo  quingentesimo  duodecimo,  ponti¬ 
ficatus  sanctissimj  in  Christo  patris  et  d.  n. 
d.  Iulij  divina  providentia  papae  n.  anno  nono. 
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